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SINIZIA 0GGI LA CONFERENZA DEI CINQUE PER SBLOCCARE LA CRISI DEL M..EC. 


\A BRUXELLES SI TENTERÀ 
DI RIAGGANCIARE LA FRANCIA 


@ 
Ù 


| Colombo: «E un momento difficile, questo, per l’integrazione europea» 
l’Italia manterrà fede assoluta ai Trattati di Roma - I problemi agricoli 


Bruxelles, 24 
Si riuniscono domani a Bru- 
Xelles i Ministri dei cinque 
Paesi associati alla Francia nel 
MEC per discutere l'iniziativa 
| di un invito al Governo di Pa- 
| Tigi a riprendere i negoziati 
| collaborando al superamento 
| della crisi in atto che da quat- 
tro mesi travaglia il Mercato 
| comune. Secondo le indiscre- 
| Zioni di alcuni delegati, i Cin- 
Que chiederanno alla Francia 


di essere più concreta per 
Quanto riguarda le sue idee 
i Circa il futuro del MEC. Co- 
| Mme è noto, sia il Presidente 
De Gaulle, sia il suo Ministro 
| degli Esteri Couve de Murville 
hanno ripetutamente espresso 
Ìl desiderio di giungere ad una 
Tevisione del Trattato di Ro- 
Ma e si sono detti contrari al- 
la riuncia al diritto di veto, 
Per il quale il Trattato di Ro- 
ma prevede l’abolizione a par- 
| tire dal 1.0 gennaio dell’anno 
Prossimo, 

Nel corso della conferenza, 
Che sarà presieduta in sosti 
tuzione del Ministro degli Este- 
Ti italiano Fanfani, ancora in 
Ospedale a New York, dal Mi 
Nistro del Tesoro Emilio .Co- 
lombo, gli esperti della Comu- 
Nità sottoporranno ai Ministri 
Nuove proposte sulla contro- 
Versa questione del finanzia: 


mento agricolo, Sebbene i Cin- 
Que sostengano di essere fon- 
damentalmente d’accordo, sem- 
bra che vi siano ancora dei 
dissensi. L'Italia, tra l’altro, 
Vorrebbe avere precisazioni sul- 
le norme relative alla frutta, 
alla verdura e all’olio di oliva. 

Un altro argomento all’ordi 
Ne del giorno della conferenza 
Per una discussione prelimina- 
Te sarà il bilancio della Comu- 
Nità, L’Esecutivo ha chiesto ai 
Paesi membri di raddoppiare 
con l’anno prossimo il bilan- 
cio, portandolo dai 158 milio- 
Ni di dollari di quest'anno a 
310 milioni, ma i Cinque, d’ac- 
cordo in questo anche con la 
Francia, hanno già espresso pa- 
tere contrario, sembrando la 
cifra troppo alta. 

Il Ministro del Tesoro Co- 
lombo è giunto a Bruxelles 
Questa sera, proveniente da 
Torino. Prima di salire sullo 
aereo all'aeroporto di Caselle, 
il Ministro ha rilasciato la se- 
Buente dichiarazione: «E' un 
momento difficile, questo, per 
l’integrazione europea. Il Con- 
Siglio dei Ministri, che si riu- 
hirà domani, vede ancora una 
Volta a Bruxelles, dopo l’inter- 
tuzione del negoziato agricolo 
Avvenuta in giugno, una sedia 
Vuta: quella della Francia. Sia- 
mo consapevoli di quello che 
la wrancia significa per lEu- 
Topa e ci doliamo di questa 
assenza, Ma siamo anche certi 
‘che la consapevolezza di quel- 
lo che l'Europa unita significa 
ber la Francia e per la pro- 
Sperità di tutti gli europei, fa. 
ciliterà la ripresa di un discor- 
so costruttivo tra i Cinque e 
la Francia, Ci guida in questo 
lavoro — ha concluso il Mi. 
Nistro — la fedeltà assoluta 
Agli impegni assunti col Trat- 
tato di Roma e la ferma in- 
tenzione di dicercare in esso 
ì mezzi, gli strumenti, per po- 

ter tutelare e soddisfare i vi- 
| tali interessi di ciascuno dei 
| Paesi aderenti alla Comunità». 

Il Ministro Colombo avrà 
domani mattina, prima della 
tiunione che s'inizierà nel po- 
‘meriggio, colloqui di carattere 
Politico con i membri degli al- 
tri quattro Governi, L'on, Co- 
lombo domani si incontrerà 
con i Ministri degli Esteri 
| Spaak (Belgio), Schreder (Ger- 
Mania), Luns (Olanda), con il 
Primo Ministro lussemburghe- 
Se Werner e con il presidente 
della Commissione esecutiva 
della CEE, Hallstein. A questo 
Ultimo incontro viene attribui- 
to un certo rilievo, in quanto 
Ssso sembra confermare una 
‘delle componenti della posizio- 
Ne italiana costituita dalla fe- 
deltà dell’Italia al Trattato di 
Roma, 

Con i Ministri degli altri 
Paesi, l'on. Colombo, che 
Stato uno dei negoziatori degli 
accordi agricoli del 1962, esa- 
Minerà gli aspetti politici della 
Situazione, dominata dalla cri- 
Si. Di questa ultima negli am- 
bienti diplomatici di Bruxelles 
Se ne sottolineano le successi 
Ve fasi determinate dall’atteg- 
Riamento francese; inizialmen- 

di carattere tecnico (sia & 
Parigi che a Strasburgo i rap 
Presentanti del Governo fran- 
Cese hanno a più riprese cri- 


‘ercato comune affermando 
Che essi non avevano tenuto 
fede ad accordi presi in pre 
| Cedenza sul fiananziamento del- 
la politica agricola comune, sia 
‘a Commissione Hallstein affer- 

do che essa aveva supera- 
ì limiti impostili dal trat- 
to), essa ha assunto ora 
aspetto chiaramente politi 


co (oggi alla Francia — lo ha 
detto Couve de Murville — non 
interessa più il problema della 
politica agricola comune, ma 
quello della «revisione» della 
Comunità). E° di tali aspetti 
politici della situazione che lo 
on, Colombo parlerà presumi- 
bilmente domani con i rappre- 
sentanti degli altri Governi, 


Tl Ministro dell'Agricoltura, 
Ferrari Aggradi, che con il Mi- 
nistro Colombo e il Sottose- 
gretario agli Esteri Zagari rap- 
presenterà. gli interessi italiani 
a Bruxelles, cercherà da parte 
sua di raggiungere un accordo 
sul problema del finanziamen- 
to della politica agricola co- 
mune, che sarà l’argomento 
più importante nella agenda di 
questa sessione di lavori, «Ci 
sono tutte le premesse. per 
giungere ad una intesa sullo 
argomento» egli ha dichiarato 
questa sera, aggiungendo che 
ida tali premesse «non sono 
estranei gli interessi degli agri- 
coltori italiani», 

Domani, all'inizio della sedu- 
ta, i rappresentanti dei Gover- 
ni dei cinque Paesi ascolteran- 
no una relazione che l’Amba- 
sciatore Venturini, presidente 
di turno del comitato dei rap- 
presentanti permanenti a Bru- 
xelles, farà al Consiglio sui di- 
versi aspetti del problema. Suc- 
cessivamente, in seduta, ristret- 


ta, i membri dei cinque Gover- 
ni potranno trarre ‘le conclu- 
sioni dalle quali non potranno, 
evidentemente, essere escluse 
le incidente politiche. 


SI STACCANO DAL P.CI. 


i socialisti valdostani 


Aosta, 24 

Si sono conclusi stasera i la- 
vori del 12.0 Congresso regio- 
nale del partito socialista. Con 
la maggioranza del 74 per cen- 
to è stato votato l'indirizzo di 
centro-sinistra sulla linea indi 
cata dall’on. De Martino; la 
minoranza ha avuto il 22,7 per 
cento dei voti, mentre le asten- 
sioni rappresentano il 2,9 per 
cento. 

Nella sua relazione, il segre- 
tario uscente Franco Froio ha 
detto fra l’altro: «Riteniamo 
che la politica. dello schiera- 
mento del ,,Leone”, o meglio 
della coalizione PCI-PSI-Unione 
valdotaine, sia superata dalle 


nuove condizioni ‘politiche e 


dai risultati che esse hanno 
prodotto a tutt'oggi». 
Esaminando poi la posizione 
del partito comunista, Froio ha 
affermato che «per quanto ri- 
guarda il PCI, purtroppo abbia- 
mo dovuto constatare con ama- 
rezza che il suo gruppo diri- 
gente, dal momento in cui è riu- 
scito, attraverso questo schie- 
ramento, ad inserirsi nel Gover- 
no della regione, ha abdicato 
ad un concreto discorso ideolo. 


La situazione 


Si apre a Brurelles una riunio- 
ne che potrebbe avere un'impor- 
tanza risolutiva nel contrasto tra 
la Francia e gli altri cinque Paesi 
della Comunità europea, contra- 
sto che iravaglia da tempo il 
Mercato comune. Alla riunione 
dei Ministri della CEE prende 
parte per l'Italia una delegazione 
capeggiata da Colombo, che so- 
stituisce Fanfani, e composta dal 
Ministro Ferrari Aggradi e dal 
Sottosegretario Zagari. La presi- 
denza della riunione spetta al- 
l’Italia e sarà quindi Colombo a 
dirigerne 4 lavori. J 

Il tema iscritto, all'ordine del 
giorno è quelio del fondo agri- 
colo, sul quale, nello scorso giu- 
no, si determinò la rottura tra 
la Francia e gli altri cinque as- 
sociati. In realtà, la questione è 
essenzialmente politica: si tratta 
cioè di decidere se andare avan- 
ti nel processo comunitario, fa- 
cendo a meno della Francia, op- 
pure tentare tutte le vie per in- 
durre i francesi a tornare in seno 
alla Comunità. La posizione del 
Governo di Parigi è nota; non 
farà tornare i suoi delegati al ta- 
volo della Comunità finchè non 
saranno risolti î problemi politici, 
cosa che, come fece capire recen- 
temente il Ministro francese Cou- 
ve de Murville, significa la revi- 
sione dei trattati istitutivi della 
Comunità, i Trattati di Roma. 

A questa eventualità si oppon- 
gono gli altri cinque Paesi, e cioè 


Italia, Germania federale, Belgio, 
Olanda e Lussemburgo. Per essi 
i Trattati di Roma sono intangi- 
bili e qualsiasi negoziato è possi- 
bile solo nel quadro di quei trat- 
tati. 

Per quanto riguarda la politica 
interna, in settimana alla Camera 
sarà discussa il decreto-legge sul: 
l'edilizia, la cui conversione. in 
legge deve avvenire entro il 6 no 
vembre. Sarà inoltre presa in 
esame la legge sul cinema. Saba- 
to 30 avrà inizio: a Sorrento l’as- 
semblea organizzativa della D.C. 
E' cominciata, infine, la fase del- 
le assemblee provinciali del PSI 
per la scelta dei délegati al con- 
gresso socialista che si terrà in 
novembre, 

Im giornata a Cape Kennedy ha 
inizio una nuova grande impresa 
spaziale amedicana. Gli astronau- 
ti Schirra e Stafford effettueranno 
il primo collaudo della tecnica 
del «rendez-vous», agganciando la 
loro capsula a un vettore-ber- 
saglio. 

Il Premier inglese Wilson giun- 
ge nella Rhodesia del Sud per 
discutere, in un estremo tentati- 
vo, il problema riguardante l'in- 
dipendenza di quel Paese, che il 
Governo locale, formato dalla mi- 
noranza bianca, vuol proclamare 
unilateralmente a tutto scapito 
della stragrande maggioranza ne- 
gra con il gravissimo pericolo 
di scatenare un sanguinoso con- 
fitto. 


gico e politico, arroccandosi 
nella più stretta difesa delle po- 
sizioni di potere acquistate», 

Trattando della nuova formu- 
la di centro-sinistra, con parti. 
colare riguardo al Comune di 
Aosta, Froio ha detto che «qua- 
lora i comunisti non abbiano a 
dimettersi dalla Giunta comu- 
nale, il PSI prenderà eplicito 
impegno in questa sede di usa- 
re tutti i mezzi a sua disposi- 
zione che la legge consente per 
fermanente denunciare all’opi- 
nione pubblica l’inqualificabile 
atteggiamento comunista», 

La conclusione dei lavori è 
stato votato un ordine del gior- 
no, nel quale si riaaferma la 
nuova posizione politica, rite- 
nendosi che gli interessi regio- 
nali «possano trovare soluzio- 
ne sulla nuova piattaforma di 
centro-sinistra», 


CENSIMENTO IN TURCHIA 


con un severo coprifuoco 


Ankara, 24 

Il coprifuoco è in vigore og- 
gi in tutto il territorio della 
Turchia per il censimento na- 
zionale. Tutta la popolazione de- 
ve rimanere nelle case. I risto- 
ranti, i negozi, i cinema sono 
chiusi. Le strade sono deserte 
essendo il traffico vietato. Chiu- 
que commette una infrazione al 
coprifuoco è passibile di un 
mese di prigione e di 150 lire 
turche d'ammenda. 

Alle operazioni di censimento 
partecipano 320 mila impiegati. 
Ogni capofamiglia deve rispon- 
dere a 47 domande. Il direttore 
delle operazioni di censimento 
‘ha invitato le donne a dichiara: 
re la vera età. 

L'ultimo censimento fu fatto 
in Turchia nel 1960. Allora si 
registrarono 27.754.820. abitanti, 
di cui 13.590.932 donne (il 49 
per cento) e 14.163.888 uomini 
(il 51 per cento). Dal censimen: 
to. risultò che 6.622 persone — 
4.279 ‘donne e 2.343 ‘nomini 
aveva superato i 100.anni di età, 


le manovre della NATO rossa 


PARATA DI MISSILI 


nella Germania Orientale 


Berlino, 24 

I reparti delle Forze armate 
sovietiche, tedesco-orientali, ce- 
coslovacche e polacche i quali 
hanno partecipato alle grandi 
manovre combinate di questi 
ultimi giorni in Turingia, nel 
territorio della Germania co- 
munista, hanno preso parte sta- 


mane ad una sfilata svoltasi 


ad Erfurt, Nella tribuna d’ono- 


re erano il maresciallo sovie- 


tico Andrei A. Gretchko, co- 
mandante le forze del Patto di 
Varsavia ed i Ministri della di. 
fesa dei Paesi appartenenti al 
blocco orientale. 

Durante la sfilata sono stati 
notati razzi anticarro sovietici 
montati su mezzi anfibi coraz. 
zati, missili terra-terra e missili 
antiaerei a due stadi. 


Cieleivio A.t. al «rucco.0m) 
New York — La portaerei «Wasp» che raccoglierà la «Gemini 6» al suo ammaraggio nello 
Atlantico presso le Bermude. Sulla nave è stata installata una grande antenna circolare; 
con la quale sarà teletrasmesso in diretta, via satellite «Early Bird» il recupero della capsula 


Ai rischi incombenti è necessario opporre una ferma 
volontà di pace - Una richiesta della Germania Est 


New York, 24 


Al’ONU e nei Paesi membri 
si è festeggiato\oggi il 20.0 an- 
niversario della Carta costitu- 
tiva di San Francisco con di- 
scorsi e messaggi che sottoli- 
neano il prezioso contributo 
dell’Organizzazione alla pace e 
alla cooperazione internazionale. 

Ieri sera, dopo un concerto 
nell’aula dell'Assemblea gene- 
rale, durante il quale è stato 
eseguito il coro composto per 
l’occasione dal musicista br 
tannico Benjamin Britten su 
versi di Virgilio e altri classici, 
il Segretario generale dell'ONU 
U Thant ha invitato le Nazio- 
ni a procedere secondo le real. 
tà del presente e non secondo 
quelle del passato, seguendo la 
Carta dell'ONU come. quida 
del 20.0 secolo, In particolare, 
U Thant ha ricordato le pa- 
role del Papa nel suo discorso 
all'ONU’ del 4 ottobre: «Mai 
più la guerra», come l’espres- 
sione dell’imperativo iondamen- 
tale della Carta dell'ONU. 

Il Segretario generale ha 
detto che nonostante il venten- 
nale sforzo di pace dell'ONU, 
il pericolo della guerra che è 
oggi pericolo di annientamen- 
to, ancora sovrasta l’umanità. 
«Il rischio della guerra — ha 
detto U Thant — aumenta pe- 
ricolosamente ogni volta che 
un certo numero di noi, spinto 


da motivi di retrivo interesse 
individuale, da fanatismo e da 
ristretto nazionalismo, ignora 
la necessità imperativa di sop- 
pesare le nostre decisioni e 
le nostre azioni contro il bene 
generale dell’umanità. Ma — 
ha sottolineato U Thant — i 
pericoli non sono maggiori del- 
le occasioni di pace che Go. 
verni, organizzazioni e singoli 
debbono urgentemente afferra. 
re e mettere a frutto». 

A sua volta il Presidente del- 
l'Assemblea generale dell'ONU 
Amintore Fanfani, ancora, con- 
valescente in ospedale per la 
operazione alla. gamba destra, 
ha sottolineato in un messag- 
gio celebrativo che a causa 
dello sviluppo della tecnica e 
delle aspirazioni: delle masse, 
l’umanità «sta assistendo all’al. 
ba dell’unità... inconcepibile in 
passato». 

Nella occasione dell'odierno 
anniversario, Walter Ulbricht, 
Presidente del Consiglio di Sta- 
to della Germania comunista, 
ha chiesto l’ammissione al 
l'ONU della Repubblica demo- 
cratica tedesca, la quale avreb- 
be dimostrato «con la sua poli» 
tica di pace e col rispetto del- 
la Carta, del’ONU, di avere 
acquisito da molto tempo .il 
diritto di presentare la sua 
candidatura alle Nazioni Unite 
come membro di pieno diritto». 


A_GAPE KENNEDY FERVONO GLI ULTIMI PREPARATIVI DELLA NUOVA IMPRESA NEL COSMO 


® © @ 
In giornata partono i Gemelli 
per la partita di caccia spaziale 


Inseguiranno l’«Agena» che li precederà in orbita di quasi oito ore - Se riusciranno le previste 
manovre; un grande passo compiuto sulia strada della luna -Mobilitatìi 12 milauom'ni e 20navi 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
Capo Kennedy, 24 
Le condizioni atmosferiche 


sono ‘migliorate; i meteorolo- 


giri, che da due giorni preve» 


devano per lunedì — al mo- 
mento fissato per il lancio del- 
VP«Atlas-Agena» (con il secon- 
do stadio da inserìre in orbi 
ta) e poi del «Titan 2) che 
in. volo orbitale la 
«Gemini 6» per lo spettacolare 
tentativo di «rendez-vous» — 
cielo molto nuvoloso e un «sof- 
fitto» di nubi di poco superiore 
ai seicento metri, dicono ora 
che il cielo sarà solo parzial- 
mente coperto, e il «soffitto» 
illimitato. Poichè le condizioni 
meteorologiche erano la sola 
minaccia — i collaudi tecnici 
continuano senza intoppi — si 
può dire che, se il tempo non 
farà capricci o non interverrà 
qualche dispettoso imprevisto; 
lo storico volo si svolgerà se- 


metter 


condo i piani. 


I controlli definitivi sono ini- 


= 


RESTI 


SOTTO IL REGIME DI MAO LE RAZIONI DI RISO SONO DEL TUTTO INSUFFICIENTI 


per 


parte del 


il meno 


dati nello spazio). 


ziati nel pomeriggio di oggi, 
una durata prevista di 
quattro ore, Walter Schirra e 
Thomas Stafford avevano in 
programma un ultimo collo= 
quio con i dirigenti del proget- 
to «Gemini», rimanendo liberi 
per il resto della giornata. So- 
mo quanto mai calmi, il vete- 
rano di 42 anni (che non na- 
sconde la sua ambizione di far 
primo equipaggio 
«lunare» americano) e la re- 
cluta di 35. I preparativi pro- 
cedono con tanta serenità che 
ieri i due cosmonauti hanno 
trovato il tempo di assistere a 
una partita di football ameri- 
cumo, e Schirra è andato an- 
che a farsi tagliare ì capelli 
(per quanto, con una durata 
massima di missione di 4? ore, 
non si ponga per lui e per Staf- 
ford il problema della barba 
e, in linea secondaria, della 
capigliatura. Stafford, poi, è 
rovvisto di chioma 
di tutti gli uomini sinora an- 


un missile prese a inseguire 
il suo aereo, e lui dovette elu- 
derlo fino a quando il razzo 
esaurì il carburante: fu di tut- 
te le sue imprese di collauda- 
tore, senz'altro la più emozio- 
nante. Il capitano ingegnere 
Schirra ammette di non esse- 
re più un giovanotto. Ma vuol 
continuare a fare l'astronauta 
fino a che il fisico glielo con- 
sentirà. 

Per Thomas Stafford la dif- 
ferenza fra la fama e l’oscu- 
rità sta in sei millimetri. Se 
fosse stato di un quarto di pol- 
lice più alto, sarebbe proba- 
bilmente quel che sembra; 
uno studioso tranquillo. Poi- 
chè la sua pelata era appena 
al disotto dell'uno e ottanta, 
stabilito come statura massi- 
ma dai responsabili del proget- 
to «Gemini», è riuscito ad es- 


sioni di combattimento, co- 
struisce modellini di aeropla- 
no, e fra le sue avventure ri- 
corda quella del giorno în cui 


— | Alle 5.30 di domani mattina, | = 


sere ammesso jra i cosmonau- 
ti. Così lunedì Tom, figlio di 
un dentista dell’Oklahoma, sa- 
rà a fianco di Schirra nella 
capsula «Gemini». E° stato col- 
laudatore d'aereo, ha scritto 
con altri due libri sui «test» di 
volo, ha quattromila ore di 
volo di collaudo, è un uomo 
dall'aspetto quieto e serio, e 
Schirra, irrefrenabilmente ra- 
gazzo, dice che lo hanno mes- 
so al suo fianco perchè «pela- 
to com'è, mì fa sembrare più 
giovane». 

Se Schirra e Stafford com- 
pleteranno tutto il programma 
(aggancio con P«Agena», fo- 
tografie, osservazioni) entio la 
giornata di lunedì, saranno ri- 
chiamati a terra dopo un solo 
giorno di volo, cioè all’inizio 
della 16.a orbita; altrimenti 
prolungheranno fino a martedì, 
dopo aver compiuto 29 arbite. 
Navi e aerei sono già pronti 
in Atlantico e (per un caso 
di ammarraggio di emergenza) 
in Pacifico per il recupero del- 


la. capsula. Se tutto andrà se 


condo i piani, sarà la portarei' 


«Wasp», al largo delle Bermu- 
de; a raccogliere gli astronau= 
ti. Il loro arrivo a bordo della 
oprtaerei sarà trasmesso in dix 
retta per televisione. 
Complessivamente dodicimi= 
la uomini, ventuno navi, ven= 
tuno stazioni di avvistamento 
e 4? aerei sono mobilitati per 
l’assistenza al volo della «Ge- 
mini 6». Intanto la NASA ha 
fornito alcune cifre sui pro- 
grammi spaziali americani: il 
costo totale del complesso dei 
voli pilotati, dai primi «Mer- 
cuty» ai prossimi «Apollo» che 
prevedono uno sbarco sulla 
Luna nel 1970, sarà di 20 mi- 
liardi di dollari, di cui: 390 mi- 
lioni per. i voli «Mercury» ter- 
minati nel 1963 e circa 1,85 
miliardi per il programma 
«Gemini» attualmente in cor- 
so, mentre il prossimo pro- 
gramma «Apollo» porterà ‘il 
totale a 20 miliardi di dollari, 
Wie 


= 


== 


lunedì, avrà inizio l'immissione 
del carburante nel «Titan». Il 
potente «booster» «Atlas» per 


Nuotano in quarantotto 
dalla Cina comunista a Macao 


La drammatica traversata notturna del Fiume delle Perle sfidando la rigorosa vigilanza 
Tre vinti dallo sforzo sono scomparsi nell’acqua dopo aver invano invocato soccorso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Macao, d 

Quarantotto cinesi sono arri. 
vati a Macao dal territorio del- 
la Cina comunista, dopo avere 
attraversato a nuoto il Fiume 
delle Perle; ma altri tre del 
gruppo non hanno toccato la 
riva, e si è ormai perduta, ogni 
speranza di trovarli in vita. 
«Sono certamente annegati» di- 
ce sconsolato Kuan Cho-fu, che 
faceva parte di un gruppetto di 
quattro uomini ed è stato il 
solo a completare la traversata, 

I protagonisti dell’audace fu- 
ga erano in contatto fra loro, 


è|ma hanno ritenuto prudente 


compiere, la traversata a sca 
glioni, per meglio eludere la 
vigilanza delle guardie comu. 
niste. Sono arrivati sulla spon- 
da del fiume; dirimpetto al ter- 
ritorio portoghese di Macao, da 
varie circoscrizioni della gran- 
de provincia cino-comunista del 
Kuantung. Il gruppo più nume- 
roso contava tredici persone. 
«Siamo fuggiti dalla Cina _ ha 
detto uno degli organizzatori 
della evasione in massa — per- 


ticato sia gli altri Paesi dell'chè non potevamo più soppor- 


tare le condizioni di vita. Le ra- 
zioni di riso non erano suffi- 
cienti, e per quanto si lavo- 
Tasse, non si riusciva ad avere 
Una paga decente». 

Un secondo ha confermato: 
«Il riso che mi veniva dato non 
bastava assolutamente per cam- 
pare. Lavoravo nei campi, e.so- 
do. Mi era stata fissata una re- 


tribuzione; ma dal principio del. 
l’anno non ho visto un soldo 
di quanto mi spettava», Dicono 
i profughi che le autorità co- 
muniste sono solite versare la 
paga ogni sei mesi: «All'ultimo 
pagamento — ha affermato un 
altro fuggiasco — mi hanno det- 
to che non lavoravo abbastanza 
per guadagnarmi la razione di 
riso», 

Il quartetto del quale faceva 
parte Kuan Cho-fu veniva dalla 
circoscrizione montagnosa del 
Kat Tai. Come gli altri, i quat: 
tro hanno compiuto il tentativo 
nelle ore notturne, I primi 
gruppi sono giunti a sera inol- 
trata, e gli arrivi si sono pro- 
tratti fino alle prime ore del 
mattino. Ha raccontato Kuan: 
«Siamo riusciti ad allontanarci 
dalle montagne senza dare nel- 
l'occhio; ‘avevamo una gran 
Paura di essere scoperti dalle 
guardie, ma è andato tutto be- 
ne. Avevamo studiato con cura 
Îl percorso e stabilito un piano 
preciso. Quando abbiamo visto 
in lontananza le luci di Macao, 
ci è sembrato di essere già riu- 
sciti nell’impresa, La distanza 
era notevole, otto chilometri, 
Ma poichè le luci erano ben ni- 
tide, sapevamo in quale dire. 
zione dovevamo nuotare. E una 
volta a una certa distanza dalla 
riva, non c’era più pericolo di 
essere raggiunti». 

Si sono gettati in acqua: «Io 
sono un ottimo nuotatore, e lo 
erano anche i miei compagni 


V«Agena» è già pronto, con i 


DOPO UN'ASPRA BATTAGLIA. DURATA PER TUTTA LA SCORSA NOTTE 


serbatoi pieni di migliaia di 
galloni di kerosene. Secondo i 
piani, l’Atlas-Agena» partirà 
dalla rampa alle 10 del matti- 
no (16 ora italiana) di doma- 
ni, mentre Schirra e Stafford 
partiranno per dargli la cac- 
cia alle 11.41 (17.41 italiane). 
Se tutto andrà secondo i piani, 
la capsula biposto raggiungerà 
la sua «selvaggina» lunga ot- 
to metri nel corso della quar- 
ta orbita, sopra il. Pacifico, 
crica 5 ore e 40 minuti dopo 
il lancio, Qui si compirà il pri- 
mo dei quattro «agganci». Fi- 


nora nella storia dei voli spa- 
ziali non si è mai avuto il col- 
legamento fisico fra due sa- 
telliti. 

E’ l’operazione-chiave di tut- 
ta Vastronautica del futuro; 
è la tecnica del «rendez-vous» 
spaziale che permetterà il 
montaggio in orbita di grandi 
stazioni, dalle quali si potrà 


— racconta il profugo —, ma 
poichè l’acqua è fredda e c’era 
da nuotare a lungo, avevamo 
pensato di aiutarci con cuscini 
di plastica per restare a galla. 
Nel primo tratto c’eta anche 
il pericolo delle cannoniere co- 
muniste. Si doveva andare avan- 
ti senza far rumore, per evita- 


Kuan Chou, è arrivato a Ma- 
cao, «Non so dire che ora fos- 
se — afferma — so che conti. 
nuavo a pensare ai miei amici, 
Purtroppo non ho speranze: s0- 
no sicuro che sono annegati». 
U. P.I. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Saigon, 24 


A sei giorni dall'inizio. dello 
assedio la battaglia attorno al 
campo sudvietnamita di Plei 
Me, sugli altipiani centrali con- 
tinua con immutata, feroce vio- 
lenza, dando l'impressione che 


toni di carri armati ed auto- 
blindo, 

Intorno alle 18, avveniva il 
contatto .coi comunisti, che 
‘aprivano un violento fuoco con 
mitragliatrici pesanti e mortai, 
accanendosi soprattutto sulla 
retroguardia, ma di lì a poco si 
trovavano a fronteggiare un 


re di richiamare l’attenzione. 
Così mi sono sentito stringere 
il cuore quando uno dei miei 
compagni ha cominciato a gri- 
dare», 

Poi il timore sì è tramutato 
in angoscia: quelle che Kuan 
udiva erano grida di aiuto, 
«Non posso più andare avanti 
— gridava uno dei compagni — 
annego, aiutatemi». Gli ha ri- 
sposto una voce che, ritiene 
il superstite, veniva da una ven- 
tina di metri di distanza, poi 
un’altra dalla direzione opposta. 
Ma quasi subito anche queste 
due voci si sono manifestate 
come invocazioni di soccorso. 

«Non potevo fare nulla — di- 
ce il cinese — già in partenza 
sapevamo che ognuno doveva 
contare sulle proprie forze, Ave- 
vamo stabilito. che per nessun 
motivo si dovesse tornare indie- 
tro. Non sarebbe servito a nu 
la. Così, conscio che le grida 
strazianti dei miei compagni ri- 
schiavano di attirare su di noi 
Una cannoniera cinese, ho con- 
tinuato a nuotare con tutte le 
mie forze, per portarmi fuori 
della zona pericolosa». 

Di primo mattino, stremato, 


FORSE 50 LE VITTIME 


nel disastro di Torrejon 


Gaceres, 24 

Da fonte non ufficiale si affer- 
ma che il numero delle vittime 
della catastrofe della diga di 
Torrejon el Rubio, nella pro- 
vincia spagnola di Caceres, non 
lontano dalla frontiera porto- 
ghese, dovuta alla rottura di 
una saracinesca della diga che 
ha provocato l’inondazione de- 
gli impianti venerdì scorso, po- 
trebbe superare le cinquanta 
persone. Sinora soltanto sette 
cadaveri sono stati recuperati 
e anche oggi alcuni sommozza- 
tori hanno continuato le ricer- 
che di nuovi corpi tra gli im. 
pianti sommersi dalle acque, Il 
‘bacino di Torrejon forma par- 
te del complesso idroelettrico 
che viene attualmente costrui- 
to nella valle del Tago, nella 
Spagna ocidentale, 

Dapprima l'entità del disastro 
era stata, a quanto sembra, mi- 
nimizzata dalle autorità locali, 
che avevano parlato soltanto di 
un morto e 4 feriti; poi è diven- 
tato evidente che il numero de- 
gli scomparsi è elevato, Sembra 
vi siano à nella valuta- 
zione del numero esatto dei di- 
spersi, in quanto i 1500 operai 
dipendevano da varie imprese. 


partire per le esplorazioni pla- 
netarie. Schirra e Stafford do- 
uranno agire con grande abi- 
lità e con la massima precisio- 
ne, anche se sì è fatto notare 
che pur viaggiando i due sa- 
telliti a 28 ‘mila chilometri 
Pora, la loro velocità relativa 
sarà minima, e per i due del- 
la «Gemini» si tratterà di 
«parcheggiare un'auto vicino 
a una già al posteggio». 
Walter Schirra (che i colle- 
ghi definiscono «un tipo nor- 
male», anche se un giorno va- 
rò un caiacco da lui costruito 
sulla superficie della cisterna. 
che rifornisce d’acqua la. co- 
munità degli astronauti) ha 
detto che «Ia condizione di 
imponderabilità è una como- 
dità di lusso». Il decano dei 
cosmonauti è un personaggio 
singolare: pilota eccezionale, 
ottimo suonatore di tromba 
(la musica ha un posto di pri- 
mo piano nella sua vita), 
scherza perfino sul suo nome 
non comune («mi chiamo Wal- 
ter Marty Schirra junior, ma 
mi chiamano Wally, e mi rac- 
comando; «Schirrà con l’accen= 
to sull’a, come hurrah». Gli 
americani lo sanno, all'estero 


lil suo cognome è pronunciato 


mei modì più svariati. In Co- 
rea ha compiuto novanta mis- 


Hanoi sia decisa più che mai a 
rimanere nel Vietnam meridio- 
nale e che la prospettiva di un 
negoziato si sia ulteriormente 
allontanata, 

Lo scontro più sanguinoso e 
violento si. è avuto in nottata 
lungo la strada che unisce 
Pleiku a Plei Me (cica 40 chi- 
lometri), dove oltre 600 viet- 
cong appoggiati da armi pesan- 
ti avevano preparato una imbo- 
scata ai danni di una colonna 
corazzata governativa inviata in 
aiuto ai difensori del campo 


‘trincerato, Il piano dei comuni. 


sti è fallito, perchè i coman- 
danti sudvietnamiti ed ameri- 
cani sono riusciti a prevenire 
l'attacco, memori che un tenta- 
tivo analogo era stato compiu- 
to oai Vietcong durante il re- 
cente assaldo di Duc Co, 
L'operazione «contro imbo- 
scata» era iniziata ieri pomerig- 
gio quando un battaglione di 
«rangersy sudvietnamiti veniva 
portato a mezzo di elicotteri 
su un fianco del contingente co- 
munista, la cui posizione era 
stata ‘precedentemente lacaliz- 
zata dai servizi informativi, A 
tarda sera, la colonna corazza- 
ta di soccorso cominciava a 
muoversi lungo. la strada per 
Plei Me, preceduta da due plo- 


infernale sbarramento, di arti 
glieria da parte dei «rangers», e 
delle unità corazzate della co- 
lonna.governativa, le cui truppe 
di fanteria avevano avuto tutto 
il tempo di trincerarsi in posi- 
zione favorevole, 

Frattanto i guerriglieri veni- 
vano martellati anche dal cie- 
lo con ripetute ondate di cac- 
ciabombardieri americani e 
sudvietnamiti, La battaglia, 
continuata per tutta la notte, 
si spegneva stamane all'alba 
con risultati più che favorevoli 
per i governativi, i quali, se- 
condo un portavoce, hanno su- 
bito perdite «lievi, mentre alme- 
no 250 cadaveri di guerriglieri 
comunisti sarebbero stati con- 
tati nelle immediate vicinanze 
del campo di battaglia, 

Plei Me, frattanto, continua 
ad essere assediato dai comuni. 
sti che con il loro incessante 
martellamento a base di mortai 
hanno trasformato l’avamposto 
in un ammasso di rovine, tra le 
\ Quali si annidano i difensori 
in attesa dell’arrivo dei rinfor- 
zi. Un consigliere militare ame- 
ricano ha dichiarato che dallo 
inizio dei combattimenti a tutto 
oggi, ì Vietconf hanno perduto 
non meno di 750 uomini e un 
ingente quantitativo di armi. 
La battaglia di Piei Me è 


Batfosta comunista 
sulla strada per Plei Me 


I guerriglieri avevano tentato un'imboscata alla colonna di rinforzi 
che si dirige al campo assediato, ma sono stati presi in contropiede 


oggetto di preoccupata atten- 
zione da parte degli osserva- 
tori occidentali, i quali si mo- 
strano sempre più convinti che 
sulla strada per la pace nel 
Vietnam le difficoltà crescono 
anzichè diminuire. Ciò che ha 
molto impressionato questi os- 
servatori, e con essi gli esper- 
ti militari, è il fatto che l’asse- 
dio comunista a Plei Me con- 
tinua con una tenacia ineredi- 


bile nonostante che gli aerei © 


americani hanno rovesciato mi- 
glia di tonnellate di bombe 
sulle posizioni nemiche senza 
riuscite, a mettere ‘in.rotta i 
comunisti. x 

Una spiegazione immediata di 
questo fatto potrebbe essere 
che i comunisti sono decisi a 
mantenere aperte a qualsiasi 
costo le vie dell’infiltrazione dal 
Nord (Plej Me non è lontano 


Qai confini con. la Cambogia ‘ 


e il Laos, e controlla un corri. 
doio di infiltrazione considera» 
to di estrema importanza stra- 
tegica). La necessità di rifor- 
nire i guerriglieri è venuta au- 
mentando per Hanoi di pari pas- 
so con l'aumentare del contin- 
gente americano nel Vietnam. 
Secondo attendibili calcoli, lo 
esercito comunista ammonta & 
circa 80 mila soldati e 100 mi 
la irregolari, cui si aggiungono 
circa 40 mila propagandisti ed 
attivisti politici, La preoccupan- 
te morale di tutto questo — 
dicono gli osservatori — è che 
ad Hanoi si è rafforzata la de- 
cisione di proseguire il brac- 
cio di ferro con Washington. 
A. P. 


Lunedì, 25 ottobre 1965 
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PER GLI AFFITTI SI PROFILA 


UNA SOLUZIONE PROVVISORIA 


e Roma, 24 
In settimana Moro terrà riu- 
nioni con vari Ministri perchè 
Nuovamente il Governo si tro 
verà alle prese con il problema 
degli affitti. In ambienti auto- 
revoli romani si è rilevato, in 
proposito, che è del tutto im- 
‘probabile che il Governo, ad 
onta del buon proposito mani. 
festato di dare una «disciplina 
organica» alla materia delle lo- 
cazioni degli immobili urbani, 
tiesca nel brevissimo termine 
di tempo ancora disponibile ad 
elaborare un meditato testo le- 
gislativo. Peraltro, anche se ciò 
| accadesse, resterebbe sempre la 
difficoltà di riunire intorno al 
progetto una maggioranza par- 

« lamentare, data la profonda 
diversità degli orientamenti che 

© sul complicatissimo argomento 
esistono dentro e fuori dei par- 

| titi del centrosinistra. 

Pare verosimile perciò che, 
come è già accaduto innumere- 
voli, volte, si ricorra a'.nuove 
leggi di proroga rinviando a 

* tempi migliori la promessa re- 
golamentazione definitiva. Ec- 
co perchè ha preso consistenza 
la voce secondo cui il hlocco 
dei fitti verrebbe prorogato di 

. Sei mesi, La voce, che non ha 
peraltro trovato conferma ne- 
gli ambienti governativi, ha 
preso consistenza nelle ultime 
24 ore per i dissensi sorti tra 

‘i gruppi della maggioranza go- 
vernativa sulla soluzione da da- 
re al problema. Va ricordato, 
in materia, che in tema di abi- 
tazioni locate si è alle prese 
con tre diverse scadenze. La 
‘prima, già intervenuta il 7 set- 
tembre scorso, è quella della 
legge n. 1307 del 1963 che, in 
omaggio alle preoccupazioni 
congiunturali del momento, da- 
va ai Pretori la facoltà di so- 
spendere per due anni gli sfrat- 
ti sia per gli alloggi a fitto 
bloccato che per gli alloggi a 
fitto libero, 

La seconda scadenza, che se- 
guirà fra due settimane, riguar- 
da la legge n. 1444 del 1963, an- 

 ch'’essa anti-congiunturale, che 
bloccava per due anni tutte le 

‘ pigioni non comprese nel vin- 
colo generale. Ed infine — ter. 
za scadenza — fra poco più di 
due mesi, il 31 dicembre 1965 
cesserà di avere effetto la quin- 
dicesima proroga (legge n. 30. 
del 19 febbraio 1965) dei con- 
tratti d'affitto per gli immobili 
dati in locazione prima del 
marzo 1947 (blocco. o vincolo 

| generale). Stando così le cose, 

_ Se il Governo ed il Parlamento 

. sì limitassero a non prendere 

. nessuna iniziativa, dal gennaio 
del 1966 il mercato locativo ri- 
tornerebbe alla libera contrat: 
tazione illimitata per qualunque 
tipo di casa e per qualunque 

‘ anzianità di locazione. 

-. La settimana sarà intensa, ol. 
tre che nel settore governativo, 
‘anche in quello dei partiti. Sa- 
bato 30 a Sorrento, infatti, si 
aprirà Ja assemblea nazionale 

‘ organizzativa della D.C. che si 
prolungherà fino al 3 novem- 
bre. Anche se in teoria il con- 
vegno è dedicato solo ai proble- 
mi della riorganizzazione strut- 
‘turale del partito di maggioran- 
za relativa, è evidente che es- 
so toccherà anche i problemi 
politici di fondo, preminenti in 
questa fase. 

_ Il vicesegretario democristia- 
no Forlani in una dichiarazio- 
ne alla radiotelevisione ‘ha. pre- 
cisato gli obiettivi dell’assem- 
blea di Sorrento. Egli ha detto 
anzitutto che l’assemblea na- 
Zionale «non è un congresso 
nazionale che debba decidere 
dla linea politica del partito, le 
alleanze, i programmi da at- 

«tuare in sede di governo e in 
sede parlamentare. Queste cose 

sono state definite e conferma. 

‘te nell'ultimo congresso del par- 

tito, l’anno scorso; la linea po- 

‘litica di centro-sinistra non è 
oggi contestata all’interno del 
partito, almeno nelle sue pro- 
spettive di fondo e nel suo si- 
gnificato. L'assemblea è invece 
‘un esame, una riflessione sui 
‘problemi attuali della. società, 
sul grado di efficienza del si- 
stema politico in genere e sulla 
capacità e sulla rispondenza del 
partito a questi problemi e a 
‘queste esigenze nuove». 

‘Per quanto riguarda i pro- 
‘blemi che saranno affrontati 
«Forlani ha detto: «Vi sono pro- 
‘blemi organizzativi interni, di 
“funzionalità del partito, di ca- 
«pacità di presenza e di orien- 
tamento rispetto all’opinione 
‘pubblica, di rispondenza rispet- 
‘to alle richieste e alle esigenze 
‘dell’elettorato. Noi riconoscia 
‘mo che il meccanismo interno 
del nostro partito (e crediamo 
degli altri partiti) è in definiti. 
«va abbastanza vecchio e richie 
‘de aggiornamenti e adeguamen- 
sti». Tuttavia, ha aggiunto For- 
dani, «non direi che si tratti 
‘di un'assemblea organizzativa, 
‘E’ vero che noi cercheremo i 
‘modi e le tecniche per rendere 
‘più efficace l'azione del nostro 
partito e la sua presenza nella 
‘realtà del Paese; però non è 
possibile isolare i problemi del 

| partito in se stessi, La vita del 
‘partito deve. essere necessaria. 
‘mente riferita al sistema poli 

| tico nel quale noi operiamo». 
© Ha avuto inizio oggi, intanto, 
la prima serie delle assemblee 
‘provinciali del’ PSI per Vele 
© zione dei delegati al congresso 


darono a vivere nei campì di 


sione. In seguito a quei colloqui, 


nazionale del partito. In setti- 
mana si riuniranno anche il 
Comitato centrale del PCI mar- 
tedì, e la direzione e i diretti 
vi parlamentari del PLI mer- 
coledì. Ma l'attività, sarà inten- 
sa soprattutto nel settore par- 
lamentare. Legge per il cine. 
ma, decreto sull'edilizia, esame 
del bilancio e aumento dell’in- 
dennità parlamentare sono gli 
argomenti all’o.d.g. 

I deputati (dopo la seduta 
di domani, dedicata alle inter- 
Togazioni) affronteranno matte 
dì il dibattito sulla legge per 
il cinema. Mercoledì dovrebbe 
arrivare all'esame dell’aula il 
decreto legge sull'edilizia. Ma, 
per. rispettare questo calenda- 
rio, i deputati dovranno esau- 
rire entro martedì notte l’esa- 
me, .alla Commissione LL.PP. 
in sede referente, del decreto. 
Potrebbe trattarsi di una sedu- 
ta-fiume, cioè fino' all'alba di 
mercoledì, alcune ore prima 
della. riuniono dell’ Assemblea. 
Superato questo primo ostaco- 
lo, l'iter del decreto non si 
potrà però considerare ancora 
certo. L'estrema sinistra inten- 
de proporre la propria batta: 
glia in Assemblea con una mas- 
siccia iscrizione di oratori. In 


Questo caso, il regolamento del. 
la Camera offre alla maggio- 
ranza la possibilità di far vo- 
tare la conclusione della discus- 
sione generale. Ma, anche dopo 
una eventuale soluzione del ge- 
nere, comunisti e socialproleta- 
ti avrebbero altri strumenti re- 
golamentari per condurre la lo- 
ro battaglia. L'estrema sinistra 
ha già predisposto numerosi 
einendamenti e lascia intendere 
di voler fare ricorso a una se- 
rie di votazioni a scrutinio se- 
greto sulle sue proposte di mo- 
difica, rendendo l’approvazione 
del provvedimento assai com- 
plessa e laboriosa. 

Il decreto deve essere vara- 
to dalla Camera entro il 5 no- 
vembre. Ci sarebbe un certo 
margine di tempo se l'Assemblea 
di Montecitorio, come quella di 
Palazzo Madama, non dovesse 
sospendere i suoi lavori, dopo 
la seduta di venerdì prossimo, 
in corrispondenza ad alcune fe. 
stività nazionali e con l’assem- 
blea nazionale della D.C. e il 
congresso socialista. E° per ve- 
nerdì 29 ottobre, quindi, che 
si deve giungere alla conver- 
sione in legge da parte dei due 
rami del Parlamento. Se que- 


L'altro ostacolo è costituito dalle serie divergenze all'interno della maggioranza 
Quindi si avrà probabilmento una nuova proroga della durata, sembra, di 6 mesi 


sto obiettivo non dovesse esse 
Te realizzato, le norme previ. 
ste dal provvedimento deca- 
drebbero. In questo caso, il 
Governo si potrebbe riunire il 
6 novembre per approvare un 
altro decreto legge di identico 
contenuto così da evitare effet- 
ti negativi ai destinatari delle 
‘provvidenze previste. Una so- 
luzione del genere sarebbe pie- 
namente consentita perchè non 
si tratterebbe di un provvedi. 
mento respinto dalle Camere, 
ma semplicemente di un decre- 
to non convertito in legge dal 
Parlamento entro il termine co- 
stituzionalmente stabilito di 60 
giorni, 

A Palazzo Madama l'argo- 
mento centrale sarà offerto dal- 
la discussione sul bilancio che 
comincerà martedì mattina, Gio. 
vedì, però, si aprirà una paren- 
tesi per portare in aula il prov- 
vedimento (già varato dalla Ca- 
mera) che aumenta l'indennità 


parlamentare. Sono in corso|ta 


contatti fra i gruppi della mag- 
gioranza per proporre al testo 
alcune modifiche; una di que- 
ste. modifiche, quella. relativa 
al sistema di tassazione, tro- 
va favorevoli anche i liberali. 


LA D.C. DI FIRENZE 


vuole nuove elezioni 


Firenze, 24 

Il Comitato provinciale e il 
‘gruppo consiliare della D.C, fio- 
rentina, a conclusione di una 
lunga riunione, hanno. deciso 
a larghissima maggioranza di 
mon partecipare alla seduta del 
Consiglio! comunale di’ Firenze, 
indetta per domani sera alle 
20.30 in Palazzo Vecchio, per la 
elezione del Sindaco e della 


ta. 

I motivi della decisione sono 
contenuti in un documento, sti 
lato nel corso della seduta stes- 
8 ae approvato con votazione 
a larghissima maggioranza, nel 
quale si rifà la storia degli av- 
venimenti che hanno portato a-l 
l'attuale situazione. 

Più oltre, il documento. affer- 
ma che «le trattative intercor- 
se tra i partiti di centro-sini- 
stra hanno mostrato l’impossi- 
‘bilità di ricostituire la coali- 
zione», e, pertanto, «la D.C. de- 
cise di non concorrere all’ele- 
zione del Sindaco e di votare 
scheda bianca nella seduta del 
19 ottobre, per consentire così 
agli altri gruppi di manifesta- 
re una linea politica di maggio- 
ranza, ritenuta inesistente dal- 
la D.C, Tale linea politica non 
si è manifestata. Il Consiglio 


comunale di Firenze infatti — 


continua il documento — in 
quella seduta ha mostrato la 
sua impotenza a esprimere una 
indicazione politica», 

Dopo avere affermato che il 
Consiglio comuriale è incapace 
di esprimere una linea politica 
e. amministrativa e che «la Fi- 
Tenze viva e vera non si espri- 
me più in Consiglio comuna» 
le», il documento così prose- 
gue: «La D.C. ritiene che oc- 
corra un impegno solenne per 
consentire l'immediata consul 
tazione del popolo fiorentino. 
Il comitato provinciale ha de- 
ciso pertanto di invitare i con- 
Siglieri comunali dc. di aste 
nersi dal partecipare alla sedu- 
del Consiglio di lunedì 25 
ottobre per consentire agli al 
tri gruppi politici di mostrare 
se è vero, come si afferma, che 
è ancora possibile formare nel 
la chiarezza, e a viso aperto, 
una maggioranza stabile, omo- 
genea e democratica», 


E 


_— 


L'EPISCOPATO. FRANCESE 


HA FISSATO IN TRE 


“=== 


NNI LA DURATA DELL'INTERESSANTE ESPERIMENTO» 


Tolto il veto ai preti operai 


ma dovranno sottostare a limitazioni 


Il Vaticano ha dato il suo consenso - Potranne iscriversi ai sindacati senza però ricoprire cariche 
Fu nei lager nazisti che il movimento nacque ad opera di sacerdoti che si finsero lavoratori 


Roma, 24 

Si è appreso che, nella sera- 
ta di ieri, è stato emesso un 
comunicato. da parte dell'Epi- 
scopato francese il quale, in se- 
guito ad una riunione plenaria 
tenuta nei giorni scorsi, ha an- 
‘munciato di aver autorizzato, 
dietro il ‘consenso della Santa 
Sede, la ripresa dell’esperimen- 
to dei «Preti operai», esperi- 
mento la cui validità, almeno 
per orta, è stata fissata ad un 
limite di tre anni. Potrà essere 
impiegato un numero ristretto 
di sacerdoti e religiosi, scelti 
opportunamente e adeguata 
mente preparati, sia sul piano 
dottrinale che su quello sociale, 
per l'opera che essi dovranno 
svolgere, Dopo aver precisato 
che lo scopo dell'esperimento 
è unicamente a carattere pasto- 
rale, il comunicato ha specifi» 
cato che i «Preti operai» po- 
tranno anche iscriversi ad un 
sindacato, ma sarà ad essi proi- 
bito assumere incarichi di re- 
sponsabilità, Inoltre essi  do- 
vranno, per quanto possibile, 
non. agire isolatamente ma ri- 
manere in contatto gli unì con; 
gli altri, 

L'esperimento dei «Preti ope- 
tai» la sua origine al tem- 
po della deportazione in Germa- 
nia di numerosi lavoratori fran- 
cesì, per cui alcuni sacerdoti 
transalpini, per assicurare ad 
essi una assistenza religiosa, si 
fecero passare per operai e an- 


lavoro tedeschi. Poi, terminata 
la guerra, l'esperimento si al- 
largò e numerosi altri sacerdoti 
pensarono di offrire una loro te- 
stimonianza cristiana andando 
direttamente a lavorare tra gli 
operai, nelle officine e nelle 
fabbriche, In seguito però ad 
alcuni episodi polemici e ad al- 
cune deviazioni che quella azio- 
ne fece registrare, la Santa Se- 
de, tramite l'allora Nunzio in 
Francia Marella, nel settembre 
del 1953 ordinò di sospendere 
l'esperimento: ed il Nunzio co- 
municò la decisione di Roma 
agli Arcivescovi e Vescovi fran- 
cesì convocandoli in tre sedi 
diverse, a Parigi, a Lione e a 
Tolosa, 


Molti «Preti operai» non sì 
sottomisero a quella decisione. 
Nel febbraio del 1951, 73 di es- 
sì pubblicarono un «manifesto» 
spiegando le ragioni per cui 
non volevano accettare il prov- 
vedimento di Roma, Tre Cardi- 
nali, Lienart, Gerlier e Feltin, 
si recarono a Roma e, separa- 
tamente, furono ricevuti da Pio 
XII, e tutti e tre lo pregarono 
di soprassedere a quella deci- 


il provvedimento, fu leggermen- 
te attenuato, per cuì fu dato 
il permesso ad alcuni sacerdo- 
ti di proseguire la loro opera, 
però con l'imposizione di vive- 
re in comunità e non isolati e, 
di lavorare sul piano artigianale 
e soltanto per alcune ore al 
giorno e non invece in ambien: 
ti pubblici e ad orario com- 
pleto, 

Del problema di una eventua- 
le ripresa dell'esperimento, se- 
condo le idee originali, si co- 
minciò a parlare di nuovo su- 
bito dopo la morte di Pio XII. 
Anzi, ne. parlò direttamente al 
Papa Giovanni XXIII lo stes- 
so Card. Feltin, consegnandogli 
inoltre una relazione sull'apo- 
stolato operaio in Francia e, 
in particolare, sui ‘«Preti al la- 
voro», La relazione fu trasmes- 
sa dal Pontefice al Santo Ufji- 
zio, il quale se ne occupò nelle 
riunioni plenarie del 10 e del 
24 giugno 1959; ‘le conclusioni 
di quelle sedute furono riassun- 
te e comunicate în una lettera, 
che aveva la data del 3 luglio, 
al Card. Feltin, Alcune settima. 
ne dopo, il 1) settembre, il testo 
della lettera, pubblicato da un 


giornale parigino, suscitò nel 
publico grande scalpore. 

«La Santa Sede — si diceva 
tra l'altro nella lettera — pensa 
che, per evangelizzare gli am- 
bienti operaì, non sia indispen- 
sabile inviare dei sacerdoti co- 
me operai negli ambienti di la- 
voro, e che non si possa sacri- 
‘Jicare la concezione tradiziona- 
le del sacerdozio per questo sco- 
po, cui tuttavia la. Chiesa tiene 
come a una deile sue missioni 
più care... La Santa Sede pen- 
sa inoltre che il lavoro în jab- 
brica o în cantiere sia incompa. 
tibile con la vita e gli obbli- 
ghi sacerdotali. Sarebbe infatti 
quasi impossibile al sacerdote, 
nei giorni di lavoro, compiere 
tutti i doveri di preghiera che 
la Chiesa ogni giorno esige da 
lui: celebrazione della Santa 
Messa, recita integrale del bre- 
viario, preghiera mentale, visita, 
al Santissimo e Rosario... d’al- 
tra parte, il lavoro în fabbrica, 
o anche in piccole imprese, 
espone, a poco a poco, il sacer- 
dote a subire l'influsso dello 
ambiente, 

«Il ,,Prete al lavoro”, non sol 
tanto si trova immerso in un 
ambiente materializzato, nefa- 
sto per la sua vita spirituale e 
spesso anche pericoloso per la 
sua castità, ma è anche portato, 
suo malgrado, a pensare come 
i compagni di lavoro nel campo 
sindacale e sociale, e a prendere 
parte alle loro rivendicazioni: 
pericoloso ingranaggio che por- 
ta rapidamente a partecipare 
alla lotta di classe, E questo è, 
per un sacerdote, inammissibi: 
‘le. Questi sono i motivi che 
hanno indotto gli eminentissi- 
îmi Cardinali del Santo Uffizio 
a decidere la cessazione del la- 
voro dei sacerdoti come operai 
o impiegati nelle fabbriche e 
nelle altre imprese, o come ma» 
tittimi sulle navi da pesca 0 
da trasporto, e la sostituzione 
dei "Preti al lavoro” mediante 
gruppi di sacerdoti e di laici, 
specialmente consacrati all'’apo- 
stolato nell'ambiente operaio». 

Dal 30 agosto al 3 settembre 
scorso, si svolse una assemblea 
generale della «Mission de 
France» e, in tale occasione, 
mons. Marty, prelato della mis- 
sione, oltre che Arcivescovo di 
Reims, dichiarò pubblicamente 
che la ripresa del lavoro da 
parte dei sacerdoti della Mis- 


sione era necessaria ed urgen- 
te. Sempre nella stessa circo: 
stanza, si seppe che Paolo VI 
non era contrario all'idea di ri- 
tentare la formula dei preti ope- 
rai, sia pure correggendola con 
quelle precauzioni che avrebbe- 
ro dovuto frenare incresciosi 
slittamenti: per. esempio, il la- 
voro avrebbe dovuto essere com. 
piuto non più in ordine sparso, 
ma con l'appoggio di base di 
una comunità, parrocchiale o 
religiosa; inoltre, questi sacer- 
‘doti, impegnati nel lavoro tra 
gli operai, avrebbero dovuto ar 
zitutto dimostrare di possedere 
una solida ed apposita forma- 
zione per svolgere la loro opera 
tra i lavoratori. 

La decisione di riprendere su 
scala limitata l'esperimento dei 
preti operai, ha suscitato în 
Francia vivo interesse, «Le 
Journal du Dimanche», l'unico 


quotidiano d'informazione pub- 
blicato la domenica a Parigi, 
la riporta con grande risalto 
sotto un titolo a sei colonne in 
prima pagina. La decisione, è 
facile prevederlo, provocherà 
nei prossimi giorni numerosi 
commenti, IL problema dei pre- 
ti operai ha sempre appassio- 
nato il. mondo cattolico e, più 
in generale, l'opinione pubbli 
ca francese, 

Ecco î principali passaggi del 
documento approvato ierì sera 
dall'assemblea plenaria dei Ve- 
scovì francesi: «L’Episcopato 
Jrancese sì propone, con l'ac- 
cordo della Santa sede, di auto- 
tizzare un piccolo numero di 
preti a lavorare a tempo com: 
pleto nelle fabbriche e neì can- 
tierìi, dopo una preparazione 
appropriata. L'autorizzazione è 
prevista per un primo periodo 
di tre anni», è 


PROLUNGATI I FERMI DEI CINQUE ESTREMISTI MILANESI 


Meditavano di rapire 
un gerarca comunista 


Oltre ad armi e munizioni più o meno efficienti sono stati trovati in possesso 
di un'attrezzatura chimica e di materiale propagandistico di origine austriaca 


Milano, 24 

La Magistratura ha concesso 
la proroga allo stato di fermo 
per cinque giovani fermati qar- 
l'ufficio politico della ‘Questura 
nel corso delle indagini relative 
all'attentato compiuto la notte 
tra il 15 e il 16 ottopre scorso 
al «Convitto Scuoia Rinascita». 
I fermati sono Marcello Zoffili 
di 27 anni, trovato in possesso 
di sette sciabole, due fucili an- 
tichi per caccia, otto rivoltelle 
a tamburo antiche, una pistola 
antica ed un «pezzo» di bazoka N 
Marcello Dal Buono di 17 anni 
che è stato trovato in possesso 
di una pistola, un manganello, 
bottigliette con reagenti chimici 
e polvere pirica che potevano 
essere utilizzati per confeziona- 
Te esplosivi (egli è stato trova- 
to in possesso pure di un libro 
per la confezione di materiale 
esplosivo); Mario Fiorenti di 18 
anni, trovato in possesso di uno 
schizzo. a matita illustrante la 
composizione chimica di un 
esplosivo, nonchè di materia- 
te. propagandistico pervenutogli 
dall’«Europa Korrespondenz Re- 
daktion un Verwaltung - Vien/4 
Favoriten. Strasse n, 56»; An- 
drea Tattamelli di 20 anni, Fran- 
co Fontana di 23, di Massigna- 
no (Ascoli Piceno), residente a 
Milano senza fissa dimora. So- 
no stati rilasciati Giacomo Mar- 
tini di 22 © Alfredo Biffi di 35 
anni, 

Secondo quanto si è potuto 
sapere, i fermati avevano costi- 
tuito il «Centro nazionale sinda. 
cato nuova Europa» con sede 


Frattanto, oggi, nel convitto 
«Rinascita» si è svolta una ma- 
nifestazione di protesta per lo 
attentato dei giorni scorsi. Ha 
parlato fra gli altri, l'on. Grep- 
pi, il quale ha auspicato la 
creazione di una legislazione re- 
pressiva per stroncare nel sor- 
gere i movimenti nazi-fascisti e, 
parallelamente la scuola dello 
spirito della Resistenza. 


RICORDATI A EL ALAMEIN 
i Caduti delle due parti 


Il Cairo, 24 


L'anniversario di El Alamein 
(23 ottobre . 6 novembre 1942) 
è stato celebrato quest’anno, 
non più con cerimonie separate, 
bensì, per la prima volta nel 
dopoguerra, con un'unica ce- 
rimonia collettiva, svoltasi nei 
luoghi di battaglia e alla quale 
hanno partecipato insieme i rap- 
presentanti diplomatici e mili- 
tari di tutte le parti allora in 
conflitto, 

L’Ambasciatore di Granbreta- 
gna in Egitto, Sir George Mid- 
dleton, l'’incaricato d'affari di 
Italia, Bozzini, il consigliere 
Aglietti, in rappresentanza del- 
la Germania (l’Italia ne tutela 
gli interessi dopo la rottura di- 
plomatica con la RAU dello 
scorso marzo), accompagnati 
dagli addetti militari italiano e 
britannico, nonchè dai Consoli 
generali ad Alessandria della 
Granbretagna, della Germania 
e dell’Italia, hanno deposto co- 
rone di alloro a nome dei ri. 
spettivi Paesi, in ciascuno dei 


Manifestini «irredentisti» 
diffusi a Innsbruck 


Vienna, 24 


Ad Innsbruck sono stati dif- 
fusi volantini, che recano la 
firma di una «Libera voce del 
Tirolo del Sud-Bolzano-Inns- 
bruck». Il testo dice: «Il 26 ot- 
tobre 1965 l’Austria celebra per 
la prima volta la festa naziona- 
le, In questo giorno, i sudtirole- 
si salutano con tristezza la loro 
madrepatria. Austriaci, noi ap- 
parteniamo a voi, e noi speria- 
mo in voi. Austriaci, non dimen- 
ticate il Tirolo del Sud. Aiutate 
il Tirolo del Sud, aiutatelo», 


| PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni centro-settentrionali 
cielo in prevalenza poco nuvoloso. 
Foschie e banchi di nebbia in Val 
Padana. Sulle regioni meridionali an- 
nuvolamenti irregolari, più intensi su 
versante adriatico e ionico. Sulla Sar- 
degna e sulla Sicilia cielo molto. nu- 
voloso con piogge, Temperatura: sen: 
za variazioni notevoli; sulle regioni 
centro-settentrionali temperatura mi. 
nima ancora al disotto della media 
normale. Venti: deboli intorno Nord, 
salvo locali rinforzi su Basso Adria- 
tico, Mari: leggermente mossi. 

Temperature minime e massime di 
leri: Bolzano — 3, 16; Verona — 1, 
16; Trieste 9, 17; Venezia 1, 17; Mi 
lano —1, 17; Torino —1, 14; Ge 
nova lil, 18; Bologna 4, 16; Firenze 
0, 19; Pisa 3, 17; Ancona 8, 13; Pe. 
rugia 5, 14; Pescara 6, 16; Roma 4, 
20; Campobasso 5, 12; Bari 11, 18; 
Napoli 6, 17; Potenza 5, 13; Catan- 
zaro 10, 18: ‘Reggio Calabria 12, 19; 


3 ci si n o o ssina 14, 19; Palermo 14, ni 
in Mileno, via Vittor Pisani 18,|tre cimiteri monumentali, sorti | Minà 12, 20; ‘Alghero 18, 22; Ca: 
dove il Biffi ha uno studio fo-|in riva al Mediterraneo. gliari 14, 21. 


tografico. I fermati non avreb- 
bero esitato a dichiarare agli 
inquirenti che era loro ‘inten 
dimento fare attentati, e per 
questo avevano preordinato il 
rapimento di un dirigente del 
PCI — la persona non era sta- 
ta ancora scelta — il quale, do- 
po essere stato percosso, sareb- 
be stato condotto nel quartiere 
Zingone, alla periferia di Mila- 
no, e qui legato ad un palo te- 
legrafico. Nel corso delle riu- 
nioni del «Centro nazionale sin- 
dacato nuova Europa», il Fio- 
renti, il Dal Buono, il Tatta- 
melli e lo Zoffili avrebbero di- 
scusso circa l'ideologia da so- 
stenere, e che sarebbe stata di 
netta ispirazione nazi- fascista, 
antiebraica e antimassonica, 


Al rapimento del dirigente del 
PCI avrebbe dovuto partecipa 
Te anche Adolfo Rastelli di 27 
anni, abitante a Milano, il qua- 
le è stato arrestato ieri e con- 
dotto a San Vittore dovendo 
scontare una condanna a tre 
mesi di reclusione per aver 
guidato un'auto senza essere in 
possesso di patente, Il Fonta- 
na ha dichiarato di essere sta. 
to. ospite. nei giorni scorsi del 
l’abitazione del Fiorenti, che ‘è 
distante poco più di cento me- 
tri dal convitto «Rinascita». Il 
‘Biffi non avrebbe aderito al 
«Centro nazionale sindacato 
nuova Europa» in quanto egli 
avrebbe proposta la costituzio- 
ne del P.T.I. «Partito tecnico 
italiano». Le indagini dell’Uf- 
ficio politico proseguono per ac- 
certare se tra i fermati vi sia 
il responsabile o i responsabili 
dell’attentato al convitto «Rina- 
‘scita» e per individuare altre 
eventuali appartenenti al «Cen- 
tro». 


LL. 


Un’ 


Firenze — Il maestro Luigi Dallapiccola sta componendo una nuova opera lirica commissio- 
natagli dagli enti musicali di Berlino occidentale e che verrà messa in scena nella ex capitale 
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Berlin 
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*£ GRAZIE AL CETAMIUM, lo speciale 
ritrovato tensioattivo della Vicks, le so- 
stanze medicamentose delle pastiglie 
penetrano in profondità, calmando la 


SCIAGURA SENZA 


Quattro giovani muoiono 
nell’auto finita in una roggia 


La macchina è stata vista sommersa ma fino al momento del suo recupero 
i presenti non immaginavano che potesse contenere un così tragico carico 


TESTIMONI NELLA NOTTE IN TERRITORIO DI CREMA 


tosse e raggiungendo le irritazioni del- 
la gola. E l'azione è più efficace perché 


le pastiglie Vicks aumentano le dife- 


se dell'organismo con una carica di 
VITAMINA C. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE di 20 anni, muratore; Antonio 


Milano, 24 

Quattro morti rappresentano 
il tragico bilancio di una scia- 
gura stradale avvenuta questa 
mattina sulla strada che da 
Camairago conduce sulla pro- 
vinciale Crema-Codogne, Una 
macchina, per motivi non an- 
cora accertati, è precipitata in 
una roggia e i quattro occu 
panti sono deceduti. I morti 
sono Giuseppe Accordini di 25 
anni, rappresentante di com- 
mercio, proprietario e condu- 
cente della macchina, una «Giu. 
lia TI»; Franco Guadrini di 18 
anni, operaio; Fiorenzo Cerri 


Mandrini di 31 anni, contadino, 
tutti residenti a Maleo nel 
Cremasco. 

L'incidente è stato scoperto 
questa mattina verso le sette da 
un contadino il quale ha scorto, 
nelle vicinanze di una curva a 
gomito della strada comunale, 
affiorare dalle acque di una 
rogg'a parte delle quattro ruote 
di una macchina. Avvertiti i 
carabinieri di Codogno, questi 
giungevano sul posto convinti 
trattarsi di una macchina mi 
bata e quindi gettata nella rog- 
gia. Venivano date le dispo- 
sizioni del caso e poco tempo 


dopo sul luogo giungeva un 
automezzo per il recupero della 
macchina. Nessuno pensava che 
all'interno della vettura ci po- 
tessero essere delle persone 
anche perchè sulla strada asfal- 
tata non erano state trovate 
tracce di frenata. Quando il 
carro attrezzi estraeva dalle 
acque la macchina, i presenti 
si accorgevano con raccapriccio 
che all’interno di essa vi erano 
quattro giovani raggomitolati 
l'uno sull'altro. Giunte le auto- 
rità di Codogno, si provvedeva, 
grazie ai documenti, ad identi- 
ficare gli sventurati. 

I quattro giovani erano stati 


visti poco dopo la mezzanotte 
ci ieri in una osteria di Camai- 
Tago dalla quale erano usciti 
verso l'una. Al volante sì era 
messo lo stesso proprietario, 
Giuseppe Accordini. Si. presu- 
me che il conducente viaggiasse 
a velocità: elevata e che, abbor- 
dando la curva a gomito, l'auto 
sia sbandata. Dopo aver urtato 
un muretto di protezione, la 
«Giulia TI» è finita nella roggia 
capovolgendosi ed immergendo- 
si nell'acqua profonda circa un 
metro e mezzo. Le salme, dopo 
il recupero, sono state composte 
nel cimitero di Camairago. 


DECRETO MIN. 8AN, 2070 


PASTIGLIA 


Vicks 


agisce 
in profondit 
contro la tos 
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a TELECAMERE DI P.S.9 


. 
in azione a Roma 
Roma, % 

«Occhio. della. polizia». sorv@ 
glierà simultaneamente  tutl& 
Roma, nei suoi centri nevralg@ 
ci, nelle più affollate strade ® 
piazze. Per far ciò non vi sarà 
bisogno di aumentare gli oTg* 
mici degli agenti. Anzi, a q 
più vasta e, capillare sorveglia 
za, ne. basteranno pochi e nol 
occorrerà loro compiere est& 
nuanti servizi di pattugliamett 
to. L'occhio della polizia» sul 
la città sarà costituito da tante 
telecamere installate un po’ da 
pertutto le quali, collegate i | 
circuito chiuso, trasmetterann® 
le immagini sul video dirett@ 
mente in Questura, E' una no 
vità del traffico romano, è un 
delle componenti — forse la più 
importante — di un vasto pro 
gramma di riammodernamento 
dei servizi di polizia a cui da 
tempo va dedicandosi la Dire 
zione generale di P. S., su di 
sposizioni del Ministero dell'In 
terno, Per quanto riguarda l@ 
installazione delle  telecamer? 
in città se ne occupa persona” 
mente il Vicequestore Santilio 
d'intesa col dott. Caputo, 
dei servizi tecnici della Questi: 
ra centrale. I due funzionari, # | 
fine di constatare personalme!* 
te i risultati che tale innov& 
zione ha ottenuto all’ester0 
hanno compiuto recentement? 
‘un viaggio in alcuni Paesi el 
ropei. 

La prima telecamera è stal& 
installata in Piazza Colonna. 
stata sistemata sulla terrazzt 
dello stabile della Galleria, sl! 
lato sinistro, e consente la I} 
presa di immagini non solo ne 
la piazza ma lungo tutta via 
Corso, da piazza del Popolo * 
piazza Venezia, Questa telec® 
mera, che è entrata in funzion® 
oggi, è collegata direttamente 
con. l'ufficio del dott. Caput@ 
al primo piano della Questut@. 
E° prevedibile che se, come # 
pensa, il servizio darà buoni If 
sultati, le telecamere in Rom? 
non saranno davvero poche: l? 
vorranno anche le banche € 
gioiellieri, per esempio, 


— 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 25 ottobre 1965 


LA TRAGICA DIGA DI CACERES 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») Z: 


Caceres — La breccia attraverso la quale una valanga d’acqua ha travolto oltre venti operai 


IMMUTATO IL PROGRAMMA AMERICANO: SULLA LUNA ENTRO GLI ANNI SESSANTA 


<GEMINI> PASSAGGIO OBBLIGATO 
SULLA STRADA VERSO LO SPAZIO 


Decisivi gli esperimenti di «caccia in orbita»: senza la loro perfetta riuscita 
non si potrà passare ai voli dell'« Apollo» e all'assalto del nostro satellite 


Il giro d’amicizia del protago- 
nista del primo volo orbitale 
americano, l'astronauta John H. 
Glenn, nell'Europa occidentale, 
per incarico del Presidente 
Johnson, ci offre l'opportunità 
di fare ìl punto sui programmi 
americani di volo spaziale uma- 
no, giunti al sesto volo «Gemi- 
ni», dopo il successo riportaro 
da Cooper e Conrad lo scorso 
agosto con il «Gemini 5)». 


Visitando i Paesi amici, Glenn 
ha inteso «riconfermare l’impe- 
gno degli Stati Uniti di condi- 
videre con tutte le nazioni i 
risultati delle esperienze e del- 
le ricerche nel campo spaziale», 
e ricordare che il Presidenie e 
il Congresso hanno stabilito co- 
me obiettivo nazionale di rilie- 
vo lo sbarco dj un uomo suila 
Luna e il suo rientro sulla Ter- 
ra entro gli anni ’60. Come è 
noto, î1 programma americano 


IN FRANCIA SI IMPONE UNA RADICALE REVISIONE DELLA POLITICA EDILE 


L'<escalation> dei fitti 


turba i sonni di Mr. Dupont 


Un rigoroso «piano di stabilizzazione» non riesce a evitare irregolarità 
e stridenti contrasti nel mercato - La complicata gerarchia degli alloggi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 24 

Il dibattito, svoltosi in que 
sti giorni all'Assemblea nazio 
nale intorno al bilancio del Mi- 
Nistero della Costruzione, ha 
confermato la gravità della si- 
tuazione esistente in Francia 
nel campo dell'edilizia. La ca- 
denza delle nuove costruzioni 
è salita a 400 mila alloggi al- 
l’anno, ma per far fronte alle 
necessità bisognerebbe costruir- 
Ne 500 mila per la durata di 
venticique anni, Fino al 763 il 
ritmo era stato, in Francia, di 
54 alloggi per mille abitanti, 
contro una media del 7,2. per 
mille nell'insieme dei Paesi del 
MEC. i 

Con un milione di alloggi 
danneggiati e mezzo milione di 
distrutti dalla guerra, con una 
altissima percentuale di immo- 
bili vetusti (a Parigi il 50 per 
cento degli appartamenti mon 
hanno servizi igienici e. 80 mila 
mancano di elettricità), con 
‘Una esplosione domagrafica di 
nove milioni di abitanti in ven- 
ti anni e forti correnti di mi- 
grazione interna, con una spe- 
culazione sulle aree fabbricabi. 
li che, favorita dal bisogno, ha 
fatto salire alle stelle i prezzi 
dei terreni (fino a un milione 
di vecchi franchi al metro qua- 
drato a Parigi, dieci volte di 
Più che a Bonn), i vari Gover- 
Ni della Quarta e della Quinta 
Repubblica si sono trovati, in 
queso campo, di fronte a DIo- 
blemi estremamente complessi 
e difficili. Il ritardo accumula 
tosi è tale che gli estensori del 
quinto piano di sviluppo sono 
Stati costretti ad ammettere, 
quest'anno ancora, che «l’edili- 
Zia è un settore nel quale la 
Francia si trova nelle posizio- 
ni di coda in Europa, dopo la 
Germania federale, l'Olanda, il 
Belgio e l’Italia». 

Questi richiami alle caratteri. 
stiche della crisi edilizia in Fran. 
cia erano indispensabili per 
comprendere lo spirito con cui 
il legislatore varò, il 1.0 set 
tembre 1948, la legge che Oggi 
ancora regola i rapporti fra pa- 
droni di casa e inquilini. Si cer- 
©ò di contemperare l'urgenza 
di incoraggiare la detsinazione 
dei capitali verso l'edilizia con 
l'esigenza di non accollare af- 
fitti insostenibili ai ceti [popo- 
lari: e sembra giusto affermare 
che, se la legge del ‘48 non ha 
taggiunto i risultati sperati, le 
cause debbono essere ricercate, 
più che nella natura della leg- 
ge stessa, nei ritardi accumula- 
tisi nella costruzione da un la- 
to, e dall'altro negli effetti di 
un'economia, inflazionistica. 

Scopo della legge era quello 
di rivalutare gli Ru a 
ti in alloggi costruiti anterior 
Gera RE settembre 1948, 
Si stabili un valore locativo, 
Un canone massimo, cioè, da 
Taggiungere «progressivamente» 
con un sistema di aumenti se 
Mestrali. Fu stabilita un'unità 
di misura detta «prezzo per me- 
tro quadrato di superficie cor- 
Tetta», sulla base di tutta una 
Serie di elementi di valutazio- 
Ne, come l’anno di costruzione 
® lo stato dell’edificio, le SU 
Perfici abitabili e no, la quali 
tà dei servizi, eccetera, In con- 
Creto, per determinare i valori 
locali reali, si procedette alla 
Classificazione per categorie: al. 
loggi di lusso, di prima catego- 
Tia, di seconda categoria (con 
tre sottociassi: A, B e C,. l’ultix 
Ma delle quali indica l’alloggio 
Medio di «monsieur Dupont»), 
Ùi terza categoria (A e B) e di 
Quarta (tuguri, «bidonvilles»), 
Teo non ufficialmente calco- 
ata, 

«Ma ia legge del ’48 copriva 
Soltanto certi tipi di immobili. 
A parte dovevano essere con- 
Siderati gli alloggi popolari (qui 
Chiamati «HLM», sigla che vuol 
dire «abitazioni 24 affitto mo- 
Uerato»), le case costruite con 

alità sociali da un ente se- 
thipubblico chiamato «Caisse 


del depotes et consignation», 
gli edificì realizzati con sovven- 
zioni da imprenditori e socie 
tà, con affitti dell'ordine di 
quelli degli «HLM», infine tutti 
i caseggiati «ad affitto libero», 
cioè costruiti dopo il l.o set- 
tembre ‘48. 

Questa diversificazione degli 
immobili si è tradotta, soprat- 
tutto nei grandi centri, in una 
estrema diversificazione di prez- 
zi. Per esempio: un alloggio- 
tipo, di 70 metri quadrati, com- 
porta, se sottoposto alla legge 
del ’48, un affitto massimo men: 
sile di circa 25 mila lire italia 
ne, che salgono a 30 mila se si 
tratta di un «HLM» e a 37 mi- 
la se si tratta di un edificio 
della «Cassa depositi», ma rag- 
giunge le 100 mila lire per le 
costruzioni di società conven- 
zionate. Sul mercato libero, a 
Parigi, questo alloggio può co- 
stare anche 150 mila lire, 200 
mila nei «quartieri alti», 

Le irregolarità di mercato so- 
no sensibili anche in provincia, 


dove i prezzi sono però infe- 
riori di un 30 per cento rispet- 
to alla capitale. Sono stati adot- 
tati alcuni sistemi per ovviare 
agli abusì più stridenti sul mer- 
cato libero (canoni massimali 
iper i nuovi appartamenti co- 
Struiti con l’aiuto del credito 
fondiario, indennità di residen- 
za, «borsa alloggi» per favorire 
gli scambi di domicilio nei gran- 
di agglomerati urbani), ma si 
è trattato di palliativi, 

Nel ’63, il piano di stabiliz- 
zazione determinò il congela 
mento degli aumenti semestra- 
li dei vecchi affitti, avendo vo- 
luto il Governo evitare ogni 
«pretesto» infiazionistico. L’an- 
no dopo, fu ritoccata la classi. 
ficazione degli edifici, in base al 
criterio del «comfort», poi gli 
aumenti furono ripristinati, ma, 
con scatti annuali (nel frattem- 
po il valore locativo era stato 
raggiunto in quasi tutte le ca- 
tegorie), 

Quale sarà la politica della 
costruzione: negli anni a veni. 


É 


CONCORDE SMENTITA DELLA COPPIA 


«Non è vero niente» 
ributtono Milko e Gina 


Vivace reazione ai presunti apprezzamenti 
sul conto della Lollobrigida - Querele in vista 


Roma, 24 

Milko Skofic, marito di Gina 
Lollobrigida, ha fatto oggi la 
seguente dichiarazione: «Alcuni 
giornali della sera di Milano 
hanno pubblicato delle notizie 
sulle presunte interviste che 
avrei concesso a dei settimanali 
austriaci e francesi, In tali in- 
terviste, avrei espresso degli ap- 
prezzamenti poco lusinghieri 
sulla personalità di mia moglie, 
Tutto ciò è falso e inventato di 
sana pianta. Non ho mai conces. 
so delle interviste del genere a 
nessuno e il mio ultimo collo- 
quio con giornali austriaci av- 
venne nel 1957. 

«In un occasionale incontro 
con un redattore del ‘France 
Dimanche”. a Firenze, mi sono 
recisamente rifiutato di parlare 
di argomenti relativi alia mia 
vita privata, perchè ho sempre 
ritenuto e ritengo che i giorna- 
li non sono la sede adatta per 
parlarne, Tutto quello che ha 
scritto il settimanale francese 
è quindi una volgare menzo- 
gna, Poichè, infine, alcuni gior- 
nali falsamente mi attribu:sco- 
no degli apprezzamenti su mia 
moglie, commentandoli con ma- 
lizia, apprezzamenti assai scor- 
retti e indegni di qualunque 
persona perbene, ho chiesto ai 
miei legali di perseguirli perchè 
ritengo di essere stato ingiusta- 
mente calunniato», 

Oggi intanto Gina Lollobri- 
gida è partita dall’aeroporto di 
Fiumicino per Parigi. Nella ca- 
pitale francese l'attrice proverà 
gli abiti per il suo prossimo 
film: una storia contemporanea 
tratta da un romanzo di una 
scrittrice francese; la Lollobri- 
gida interpreterà la parte di 
una fotografa, È 

Interrogata sulle presunte di- 
chiarazioni del marito a propo- 
sito del fallimento del loro ma- 
trimonio, la Lollobrigida ha det- 
to: «Non è vero nulla. Mio ma- 


rito non ha mai fatto dichiara: | 


zioni del genere, Per tutto que- 
Sto egli è davvero seccato ed è 
deciso a, presentare querela, La 
nostra vita privata è soltanto 
nostra, e tale deve rimanere). 


PELLICCE PER 20 MILIONI 


trafugate a Sandra Milo 


New York, 24 


Sandra Milo è stata derubata 
in albergo di pellicce per quasi 
20 milioni di lire, Mentre l’at- 
trice era assente, topi d'albergo 
sono penetrati nel suo apparta- 
mento al St, Regis Hotel, e si 
sono impadroniti di sei pellicce. 

L'attrice è a New York da 
venerdì, Ieri era uscita dal lus- 
suoso albergo, insieme alla se- 
gretaria Joyce Bianchi e ad 
un'altra donna, Alle 18.30, il 
gruppo era tornato ed aveva 
Tiposato per un paio di ore, Al 
momento di vestirsi per un ri- 
cevimento, Sandro Milo ha sco- 
pate) la sparizione delle pel. 
icce, 


re, e come saranno regolati in 
futuro i rapporti fra proprie 
tari e inquilini? La risposta è 
nelle direttive del quinto piano 
di sviluppo, che coprirà il pe- 
Tiodo ’66-70. Si dovrà impri. 
mere alle attività edilizie una 
cadenza superiore agli attuali 
400 mila alloggi annui, stimo- 
lare il restauro dei vecchi edi- 
fici, eliminare progressivamen- 
te i «bidonvilles». 

Per quanto concerne gli af- 
fitti, il piano prevede un’acce- 
lerazione degli aumenti, nono- 
stante la preoccupazione go- 
vernativa di mantenere la sta 
bilizzazione dei prezzi, e ciò 
per due considerazioni, La pri. 
ma è che, secondo gli esperti, 
nel contesto economico france 
se un affitto, per essere consi- 
derato «ragionevole, equilibra- 
to e stimolante», deve rappre 
sentare, secondo i casi, un red- 
dito dal 6 all'8 per cento sul 
capitale impiegato. La seconda 
Tagione è che «monsieur Du- 
pont» destina attualmente al 
«servizio alloggio» una somma 
mensile ancora inferiore a quel- 
la degli altri abitanti d’Euro- 
pa: 12,2 in Belgio, 12 in Germa- 
nia, 8 in Olanda, 7,7 in Italia 
e soltanto 5,8 in Francia. 

Si punterà verso un’elimina; 
zione, per pari categoria di al 
loggio, delle differenze più stri- 
denti tra affitti vecchi e nuovi 
(oggi in un edificio «nuovo» si 
paga ìn un mese quanto in un 
alloggio «bloccato» si paga in 
uno 0 anche due anni), si sbloc- 
cheranno gli alloggi di lusso 
ancora sottoposti alla legge del 
’48, eccetera. Per ovviare agli 
effetti degli aumenti sugli «eco- 
nomicamente deboli», si aumen- 
teranno, le indennità di allog 
gio, ma il criterio generale re- 
sterà quello di una progressi 
va. liberalizzazione dei canoni, 
presupposto di una loro sia pu 
Te lontana normalizzazione. 

E° significativo che lo stesso 
«Courrier de la Republique» di 
Mendes-France —. pubblicazio- 
ne che riflette idee socialmente 
avanzate — abbia riconosciuto 
recentemente come «le relazio- 
ni tra proprietari e locatari 
debbano essere rivedute», nel 
senso che «non può più essere 
rinviato uno sforzo: di rivalo- 
Tizzazione degli affitti, ad evi 
tare distorsioni eccessive tra 
il valore del capitale immobi- 
liare e il suo reddito ‘netto». 


Ugo Ronfani 


per la conquista della Luna si 
articola su tre progetti, il «Mer- 
cury», il «Gemini» e l’«Apolio», 
ognuno dei quali è inteso a get 
tare le basi per ulteriori pro- 
gressi e a contribuire ad am- 
pliare gli stessi orizzonti delia 
esplorazione umana dello spazio. 

Il «Programma Mercury» rag- 
giunse i suoi tre fondamentali 
obiettivi in meno di 5 anni dal 
suo inizio, ponendo un uomo in 
orbita, osservando le sue rea- 
zioni nell'ambiente spaziale e 
riportandolo incolume sulla T'er- 
ra in un punto ove era possi 
bile il tempestivo recupero. Es- 
so potè dimostrare le capacità 
dell'uomo nello spazio, perfe- 
rionò le capacità di lancio e di 
recupero e rese possibile un piu 
rapido passaggio al «Progetto 
Gemini», che ha per obiettivi 
quelli di determinare le presta 
zioni e il comportamento dei- 
l'uomo durante prolungati voli 
orbitali sino ad un massimo di 
due settimane; di sviluppare e 
perfezionare i procedimenti re 
guardanti l'appuntamento orbi 
tale e la saldatura di più veico- 
li spaziali in movimento su or- 
bite diverse; di compiere nello 
spazio indagini scientifiche, che 
richiedano la partecipazione e 
la supervisione dî uomini a bor- 
do di un veicolo spaziale; di 
provare effettivamente il proce- 
dimento di rientro controllato 
nell'atmosfera, con atterraggio 
in una data località. 

Gli obiettivi del «Programma 
Gemini» sono fondamentali per 
l'attuazione de] «Progetto Apol- 
lo» entro la data prevista, a co- 
minciare da quello riguardante 
l'appuntamento orbitale, o «ren- 
dez-DOus», indispensabile per io 
sbarco sulla Luna. Nella prima 
Jase degli esperimenti di ap- 
puntamento orbitale, quella re- 
lativa al lancio e all’inserimen- 
to în orbita de] veicolo biposio 
«Gemini», viene utilizzato — è 
îl caso di «Gemini 6» — un 
razzo «Atlas» per lanciare il se- 
condo stadio «Agena), modifi 
cato entro un'orbita circolare. 
Le stazioni a terra procedono 
quindi al rilevamento dell'«Age- 
na», in modo da decidere l’istan 
te migliore per il lancio della 
capsula «Gemini». Al momento 
giusto, viene lanciato da Cape 
Kennedy un «Titan II», che por- 
ta il veicolo «Gemini» in un'or- 
bita allungata, a una altitudine 
generalmente inferiore a quela 
dell'«Agena», ma con un apogeo 
(distanza massima dalla Terra) 
uguale a quello dell'orbita su 
cui corre l'«Agena». Data l'infe- 
riore altitudine, il «Gemini» 
può completare il giro della 
Terra. più rapidamente  del- 
l'«Agena» e via via riesce a sca 
valcarlo. n 

Quando } dueveicoli vengono 
@ trovarsi in posizione favore 
vole, viene comandata l’accen- 
sione sul «Gemini» di un razzo 
che serve ad aumentare la ve- 
locità, spingendolo in un’orbiia 
circolare quasi identica a quel 


la.su cui si muove l'«Agena». 
Una volta che i radar della 
capsula «Gemini» riescono ad 
inquadrare l’«Agena», ha inizio 
la fase finale dell’appuntamento 
în orbita. I datj del radar sono 
convogliati nell’elaboratore elet- 
tronico a bordo del «Gemina», 
che indica ai piloti quale razzo 
mettere in funzione, quando e 
per quanto tempo, stabilizzando 
così il veicolo spaziale e ridu: 
cendo la distanza con l'«Agena». 
Giunti i due veicoli ad una 
certa distanza, gli astronauti 
devono avvistare l’«Agena» e 
integrare le «informazioni del 
radar con le osservazioni a vi- 
sta. E' nella fase successiva, 
quella dell'attracco o saldatura 
dei due veicoli, che l’uomo ide- 
ve prendere l'ultima decisione 


IN TERRASANTA DOPO SETTE SECOLI 


a contatto con il veicolo-bersa- 
glio «Agena», 

Il «Programma Gemini» com: 
prende dodici voli, dieci dei 
quali con equipaggio a bordo. 
Si tenterà così di perfezionare 
al massimo il procedimento di 
«rendez-vous», nell'intento di 
rendere l’intera operazione per- 
fettamente sicura, in aderenza 
agli impegnativi obiettivi perse- 
guiti sulla via della scalata alla 
Luna, Con il «Progetto Apollo», 
che prevede 15 voli con e senza 
equipaggio di tre uomini a dor- 
do, l'obiettivo finale di portare 
un uomo sulla Luna e riportar- 
lo sulla Terra verrà a concre- 
tarsi attraverso tre fasi, la ter- 
za delle quali vedrà la discesa di 
un gruppo di esplorazione sul- 


la Luna e susseguentemente il 
ritorno alla Terra dei tre astro: 


e, basandosi sulle osservazioni 
visive, manovrare con precisio- 
ne il «Gemini», sino a portario 


nauti. 
Amerigo Doro 


Conl’aereo San Saba 
torna al suo monastero 


Le venerate spoglie restituite ieri 
agli ortodossi sul molo di San Marco 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE, 
Venezia, 24 

Ti conpo di San Saba, il mo- 
naco venerato al quale si deve 
la fondazione di tanti conventi 
in Palestina, fra cui quello in- 
titolato al suo nome, che sorge 
nel deserto di Ruba, fra Geri- 
co e Gerusalemme, sta per ri- 
tornare in Terrasanta. La con- 
segna ufficiale delle spoglie — 
che si trovano a Venezia dal 
1280, portatevi dal nobile Tie- 
polo, divenuto poi Doge, allo 
scopo di sottrarle alle  profa- 
nazioni dei musulmani, e che 
Papa Paolo VI, aderendo a una 
richiesta del Patriarca greco-or- 
todosso. di Gerusalemme, Be- 
nedictus, ha consentito di resti. 
tuire all'antico convento di Ter. 
rasanta — è avvenuta oggi in 
forma solenne, sul molo di San 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Roma — Tifosi napoletani trasporiano per le vie la bara per i «funerali» della squadra rivale 


MAREA DI NAPOLETANI ALLA CONQUISTA DI ROMA PER IL GRAN «DERBY» 


Hanno <pazziato» in 50 mila 
sulle gradinate dell'Olimpico 


Bivacchi con vettovaglie, ombrelloni, giradischi e tanto fieno per i «ciucci» 
Mezza città paralizzata nel dopopartita - Serata d'oro per le trattorie tipiche 


Roma, 24 

La pacifica invasione di Ro- 
ma messa in atto da circa cin- 
quantamila napoletani al segui- 
to della loro squadra di calcio 
in trasferta nella capitale, è 
terminata con il calare delle 
prime ombre della notte. La lo- 
TO rumorosa e spensierata pre- 
senza nella città ha caratteriz- 
zato la vita di Roma per tutta 
la giornata, Fin cal mattino lo 
«strombettare» di decine di au: 
to ha fatto capire che le chias- 
sose avanguardie delle decine 
di migliaia di partenopei stava- 
no giungendo nella Capitale, 
‘per assistere al «derby del Cen- 
tro-Sud», la partitissima di ot- 
tobre che ha visto schierate nel 
pomeriggio SUl terreno dello 
stadio Olimpico le squadre del- 
la Roma e del Napoli, 


Questo «derby» ha sempre ri. 
chiamato a Roma un grande 
numero di tifosi napoletani, ma 
il fenomeno non aveva mai rag- 
giunto una intensità e una pun. 
ta di «passionalità» così eleva. 
ta come quella che si è regi- 
strata oggi. Questo «entusia- 
smo» ha creato non poco lavo- 
ro alle decine di pattuglie della 
polizia stradale e ai 1500 agenti 
di P. S. di servizio nella città; 
torpedoni azzurri, pieni di gen- 
te vestita di azzurro che agita- 
va bandiere azzurre verso un 
cielo che, forse per fare dispet- 
to ai «romanisti», era azzurro 
come non mai, hanno invaso 
tutte le strade del centro, ral. 
lentando il traffico e creando 
continuamente intralci, ed in- 
toppì alla circolazione. L'incon- 
tenibile allegria dei partenopei 


SI ALLARGA PERICOLOSAMENTE LA POLEMICA SULL’IMPEGNO BELLICO NEGLI Sui 


Duellano a suon di «marce» 


gli americani 


per il Vietnam 


Un veterano pilota promette ai pacifisti un viaggio aereo gratis in Cina o ad Hanoi 
ma senza ritorno assicurato - A Johnson un 


telegramma d’ appoggio lungo diciotto metri 


New Work, 24 

Negli Stati Uniti sta salendo 
un'ondata di proteste per le di- 
mostrazioni delle organizzazio- 
ni pacifiste, che vanno chieden- 
do da tempo con manifestazio- 
Ni di piazza il ritiro del Paese 
dalla guerra nel Vietnam. 

Mentre l'una e l’altra fazione 
organizzano nuove dimostrazio- 
ni pubbliche per j prossimi gior- 
ni, l’attenzione generale si ap- 
punta sulla prossima festa del 
«Thanksgiving Day», la giorna- 
ta del «rendimento di grazie», 
che quest'anno cade il 27 no- 
vembre. Risoluzioni delle Came- 
re del Congresso raccomandano 
al Presidente degli Stati Uniti 
di proclamare il 27 novembre 
«Giornata di tributo nazionale 


fisti preparano invece per quel 
giorno una grande marcia su 
Washington, 

Il 30 ottobre, intanto, ci sarà 
una «marcia» in appoggio allo 
sforzo bellico nel Vietnam lun- 
go la «Fifth Avenue» dj New 
York dove, la settimana scorsa, 
seno sfilati 10 mila pacifisti. 

Fra le altre manifestazioni di 
‘appoggio all'impegno degli Sta- 
ti Uniti nel Vietnam è un tele 
gramma lungo più dj 18 metri, 
con 2.136 firme, che è stato in- 
Vviato al Presidente Johnson da- 
gli studenti universitari del 
Texas. Ad Ann Arbor, nel Mi- 
chigan, un pilota delle aviolnee 
e Veterano delle forze aeree, 
James Foulter, ha fatto stam- 
pare da un giornale l’offerta di 


agli americani che si battono|portare gratis .in Cina o nel 
nel Vietnam». I gruppi paci-| Vietnam del Nord, senza ritor- 


no assicurato, qualsiasi dimo- 
strante per la pace che lo vo- 
glia, Il pilota non ha ricevuto 
risposta dai lettori, 
xt 


CONCLUSO A VENEZIA 


‘il concorso lirico ENAL 


Venezia, 24 


Con un concerto lîrico-sinfoni- 
co alla «Fenice», diretto dal 
maestro Alberto Paoletti e al 
quale hanno partecipato tutti i 
vincitori, si è concluso a Ve. 
nezia il concorso nazionale di 
canto lirico indetto dalla pre: 


| sidenza centrale dell'ENAL sot- 


to gli auspici del Ministero del 
Turismo e dello Spettacolo. Le 
selezioni per questa rassegna, 
cui, hanno partecipato giovani! 
cantanti di tutte le regioni ita- 
liane, si sono svolte al conser- 
vatorio «Benedetto Marcello», 


Le diciannove borse di studio 
in palio sono state attribuite ai 
seguenti giovani: Laura Musel- 
la, soprano (Perugia), Pasquale 
Saya, basso (Modena), Pinuc- 
cia Mangano, soprano (Trento), 
Carlo di Giacomo, tenore (Tra- 
ni), Tito Tortura, baritono (Bo- 
logna), Angelo Degli Innocenti, 
tenore (Bari), Carlo Gaifa, te- 
nore (Verona), Josella Ligi, so- 
"prano (Imperia), Paolo Barbini, 
soprano (Treviso), Angelo Ro- 
mero, baritono (Roma), Gian- 
carlo. Uggetti, baritono (Man 
tova), Gabriella Mazza, soprano 
(Piacenza), Bruna Costantini 
‘Baglioni, mezzosoprano (Ro- 
ma), Vito Ribichesu, tenore 
(Torino), Leo Nucci, baritono 
(Bologna), Lina Paci, soprano 
(Pesaro), Ivana Cavallini, so- 
prano (Mantova), Rosetta, Piz- 
zo, soprano (Rovigo), Maria Ga- 
‘briella Onesti, soprano (Mo- 
dena). 


si è «scaricata» sui passanti 
ignari, che si sono sentiti assa- 
lire da un turbinio di frasi che 
includevano, quasi sempre le 
parole: «O* ciuccio, 0° ciuccio; 
chillo ciuccio ve darà nu’ di- 
spiacere». 

Alle dieci di stamani, l’afflus- 
so dei tifosi provenienti dal Sud 
ha raggiunto la punta massima; 
piccole code si sono formate 
alla uscita dell'Autostrada del 
Sole, e un notevole traffico si 
registrato sugli ultimi chilome- 
tri della via Appia; ma tutto si 
è svolto regolarmente, anche 
perchè la polizia stradale aveva 
predisposto un servizio d’ordi- 
ne sul tipo di quello adottato 
per il Ferragosto, 

Quando, alle undici, sono sta- 
ti aperti i cancelli dello stadio, 
vi è stato un vero e proprio as- 
salto, rivolto in due direzioni: 
verso i posti migliori e verso 
i posti di ristoro istituiti allo 
interno dell'Olimpico, alla ricer- 
ca affannosa di un panino, una 
birra e persino di un. po’ di 
fieno per gli immancabili «ciuc- 
ci», portafortuna del Napoli. A 
mezzogiorno, nell’interno dello 
stadio, si trovavano già cin- 
quantamila persone, sistemate 
con ombrelloni, giradischi por- 
tatili e tavoli da gioco, che han- 
no dato all'impianto sportivo lo 
aspetto di una spiaggia alla mo- 
da nei giorni di Ferragosto. 

Quando l’arbitro Genel di 
Trieste ha dato il segnale d’ini- 
zio, il marmo bianco dello sta- 
dio Olimpico era completamen- 
te invisibile, Le gradinate erano 
tutte un nereggiare di teste, su 
cui spiccavano le vivaci tinte 
degli striscioni, della bandiere, 
degli ombrelloni azzurri e gial- 
lorossi, che tappezzavano lo 
stadio in tutta la sua larghezza, 
L'entusiasmo era alle stelle e il 
chiasso (petardi e mortaretti) 
assordante; si è registrato qual: 
che piccolo incidente, subito se- 
dato dalle forze dell'ordine, sa- 
pientemente dislocate nei punti 
«più caldi» dello stadio. 

Al termine della partita si 
sono nuovamente formate lun- 
ghe colonne di auto e di mezzi 
pubblici Sì sono dirette 
verso la Via Appia e l’Autostra- 
da del Sole, per riportare i ti- 
fosi mella loro città di resi. 
denza, Una parte di queste vet- 
ture si è diretta verso il centro 
di Roma, dove i tifosi più ac- 
cesi hanno dato vita ad un'al- 
tra manifestazione di entusia- 
smo, 

Le squadre celeri radioco- 
mandate della polizia sono ac- 


corse, in qualche caso, per se 
dare piccole schermaglie tra i 
sostenitori delle due squadre, 
che si sono concluse con alcuni 
feriti e contusi: tutto è finito 
comunque con uno sventolio 
più violento delle rispettive 
bandiere e con uno scambio di 
«cortesie» verbali nei rispettivi 
e coloriti dialetti. 


La gita a Roma si è conclu- 
sa così senza vinti nè vincitori; 
i soli vincitori sono stati i pro- 
prietari dei ristoranti e delle 
trattorie tipiche che sorgono 
‘sulle Vie Appia, Tuscolana e Ca. 
silina, prese letteralmente d’as- 
salto dagli affamati tifosi napo- 
letani che, per conquistare i 
migliori posti allo stadio, ave- 
vano, nella maggioranza dei ca- 
si, saltato il pasto di mezzo- 
giorno. 

I napoletani che non aveva- 
no potuto godersi completamen- 
te la giornata a causa della 
mancata vittoria della loro 
squadra si sono così sfogati con 
le fettuccine romane, i polli ru- 
spanti ed il vino dei Castelli, 
concludendo nel migliore dei 
modi la loro gita sportiva nella 
Capitale. 


Marco, da parte del Patriarca 
di Venezia, Card, Urbani. 


frelevato ieri dalla chiesa di 


Sant'Antonino, alla Bragora, do- 
po il processo di ricognizione 
fatto alla presenza della delega- 
zione del Patriarcato greco-orto- 
dosso di Gerusalemme, capeg- 
giata dall’Arcivescovo di Gior- 
dania, Padre Basilius, il corpo 
del Santo, racchiuso in un'urna 
di cristallo, era stato traspor- 


tato nella Basilica di San Mar- 


co, per essere esposto all’omag- 


gio dei fedeli. Prima di farlo 
trasportare a San Marco, l'Ar- 
civescovo Basilius e gli altri 


membri della delegazione di 
Gerusalemme, seguendo la tra- 


dizione orientale, lo avevano ri 
vestito delle. insegne monasti. 
che e gli avevano infilato le 
chiroteche arabescate, incensan- 
dolo quindi al canto dei Salmi, 

Oggi, dopo la solenne funzio- 
ne del Vespro, l’urna è stata 
rimossa dal baldacchino, alle 
spalle dell’altar maggiore di 
San Marco, e collocata al cen- 
tro del presbiterio per ricevere 
la benedizione del Card. Urba- 
ni e dell'Arcivescovo Basilius. 
Quindi, portata a spalle da 
quattro chierici, essa ha rag 
giunto il vicino molo, per es- 
isere collocata in una «bissona»n 
e avviata alla chiesa di San 
Giorgio dei Greci, da dove do- 
mani raggiungerà l’aeroporto. 
Proprio sul molo, prima che 
la «bissona», guidata da due 
famosi regatanti di Venezia, 
muovesse alla volta della chie- 
sa di San Giorgio, il Card, Ur- 
bani ha consegnato ufficialmen- 
te il corpo di San Saba alla 
rappresentanza di Gerusalem- 
me. «E’ stato Dio — ha esclar 
mato commosso l’Arcivescovo 
‘Basilius — a volere questa gran- 
de giornata, che noi ricordere- 
mo con perenne gratitudine». 

E' seguito un nobile discor- 
so del Card, Urbani, Una folla 
di fedeli e molte autorità assi. 
stevano alla cerimonia. Con gli 
inviati del Patriarcato greco-or- 
todosso di Gerusalemme c’era- 
no anche l’Archimandrita Gio- 
vanale, osservatore del Patriar- 
cato di Mosca al Concilio, Pa- 
dre Duprey, del Segretariato 
per l’unità dei cristiani, il Me- 
tropolita di Vienna Crisosto- 
mo, Padre Alberto Rock, della 
custodia di Terrasanta, e l’on. 
Anastas Sideris, per il Governo 
greco. Al termine dei discorsi, 
il Card. Urbani e l'Arcivescovo 
Basilius si sono scambiati un 
fraterno abbraccio. 

Questa notte, il corpo di San 
Saba sarà vegliato nella chiesa 
di San Giorgio dai monaci di 
Gerusalemme. Domani, alle 17, 
con un aereo speciale su cui 
saliranno la delegazione di Ge- 
rusalemme e una rappresentan- 
za del Patriarcato di Venezia 
con il Vescovo ausiliare Olivot- 
ti, l'urna partirà per Gerusa- 
lemme dove, dopo una tappa 
ad Atene, giungerà martedì. In 
attesa che siano portati a ter- 
mine i lavori di sistemazione 
del cenotafio del convento di 
Ruba, la salma di San Saba 
sarà temporaneamente custodi. 
ta nel Santo Sepolcro. 


V. A. 
Sull'Oceano Pacifico 


SPETTACOLARE «SHOW» 
della «Ikeya-Seki» 


Washington, 24 

Dopo aver deluso gli osser- 
vatori di mezzo mondo, la co- 
meta «Ikeya Seki» (che, fra l’al. 
tro, dovrà essere fotografata 
dai due «spacemen» della Ge- 
mini 6») ha fatto ammenda con 
una spettacolare comparsa di 
79 minuti, prima dell'alba, a 
Sud-Est di Honolulu, nelle Ha- 
Wai, dove l'hanno vista per 39 
minuti prima del sorgere del 
sole e per altri 40 dopo, L'han- 
no potuta osservare 35 esperti 
americani a bordo di un aereo; 
la coda sembrava ancora più 
lunga di quanto si era detto, 
si calcola che misurasse una 
trentina di milioni di chilome- 
tri. La luminosità era variabi- 
le, la distanza della cometa dal 
Sole era di circa 3 milioni e 
200. mila chilometri. 

‘Ha detto il dottor Michel Ba- 
der, capo della spedizione del- 
la NASA, di essere soddisfatto, 
perchè tutti gli esperimenti e le 
osservazioni sono riusciti, 
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CRONACA DELLA CITTA] 


TRAGICO SBANDAMENTO SULLA STRADA DI BARCOLA 


MAESTRE IN SCIOPERO FINO A MERCOLEDÌ | Prossimo un convegno 


su Dante nella scuola 


UN PREMIO 
AL LIBRO DELL'ANNO 


Gli asili dell'’ONAIRC urta ceri, al oi u ni db i I li - Una ragazza morta e tre feriti 
un’altra volta chiusi 


zione culturale di notevole ri- 
Assicurazioni del Sottosegretario Caron 


s ; ® ® 5 
ego i sonvgno i parla | i. Se 0 nello schianto di un'auto estera 
che le scuole dell'Ente sopravviveranno 


no conferenzieri fra i più quo- 
tati e quasi duecento professori |' 
di istituti ‘superiori di tutta 
Italia. 

Nell'ambito. di questa mani 
festazione, un’altra verrà a in- 
nestarsi, pure di indubbio ri- 
chiamo. A quanto, infatti, si 
apprende da Pisa, l’Associazio- 


La vittima è una studentessa jugoslava di ventitrò anni 
che ha battuto violentemente il capo contro il cruscotto 


Un colpo di sonno è, proba- motoretta anch’essa in sosta. ;le quali è deceduta all'istante. te 
ne «Amici della rassegna di bilmente, all'origine di un tra-{Sull'asfalto non c'è nessuna|4Al volante della macchina, una X 
D di KA del MSI cultura e vita scolastica» pro- 4 ; gico incidente stradale avvenu-|traccia di frenata nè sembra es-| Volkswagen 1200 recante la tar Di 
elle scuole materne gestite | po consiliare comunale de: cederà, sabato 80 ottobre, nella SCR È to alle tre e mezzo di ieri mat- {serci stato — almeno secondo |ga doganale della Germania fer Ù 
dall'ONAIRO e della loro mi-|e rivolge all'avv. Riccardo Gef-|aula magna del liceo «Petra - tina sulla strada di Barcola,|le prime indagini dei carabi-|derale 636 29549, era il cittadi: | 

nacciata chiusura si è SOROR ter VEE il suo TER ca», alla proclamazione del li- dove ha perduto la vita una|nieri — alcun fattore esterno{no turco Hassan Samdanci, 
da) nell Retta SRRoRO Al a TRO Or caae 3 ca be bro dell'anno per la scuola ita- ; | |giovane di 23 anni, la studen-|tale dal rendere necessaria una |commerciante, di 27 anni, ec :9 
file ‘interrogazioni presentate | rosa. attività. al Consiglio vco-|Maha. Per il 1965, una commis. .. . e ano | Rana E cinietra Da Venta a Diuestali cancer) o, 
SEE dai consiglieri munale, da cui, come noto, si|S!one giudicatrice — composta ; ; ; or Saltri. (CIA “al è peri Tamiento la test! "degli die pone Sa Svere i 
Trauner (PLI) e Pittoni (PSI), |è dimesso ai Wola della’ se-| da Marcello Cimilucci, Renzo i. i l’auto, due giovani e una coe-|inquirenti) che il conducente|ia aa Ivana ‘Gvetkovie, 
il Sindaco ha riferito d'aver in° |duta del 22 luglio, con la quale|Frattarolo, Aulo Greco, Vitto- : < ac ; fanea' dell’uccisa, tutti stranie- |si sia assopito per un istante. | di 23 anni, residente a Ragl' 
teressato del problema il Sotto: |il signor Hrescak veniva chia |TÎ0 Marchese, Carlo Martini, i n vi j 3 ri, sono rimasti feriti ma non|Da qui lo sbandamento e lafsa e lo studente Fuad Izmirlijei © 
segretario alla Presidenza ‘dellmato a far parte della Giunta, |Silvio Pasquazi e Vittorio Vet- i Te Sd sono gravi. violenta collisione con la Fiat{nato a Sarajevo è residente # 


Consiglio, on. Salizzoni, richia-| Infine, la direzione provincia tori — ha assegnato il titolo di È i La sciagura è avvenuta alla {1100 immatricolata a Stoccol-|Parigi. ©o 
mandone l’attenzione sulle gravi {le — secondo quanto riferisce | «Libro dell'anno per la scuola o -4 |altezza del ristorante «Trito-{ma, e recante la targa A 52221,| Il fragore della collisione è di 
Tipercussioni politico-sociali che | jl comunicato — «ha dato man-|italiana» a undici opere, recen. SL - ne». La vettura sulla quale viag-|di proprietà di Bruno Moro]|rintronato lungo il viale Mira 4 to: 


potrebbero derivare dalla sOP-|dato al capogruppo consiliare|temente pubblicate, dei seguen- Sc CA ‘8 |giavano le due coppie è im-|(43 anni, via Panzera 12) e la 
Pressione di tale tipo di scuole; | del. MSI, dott. Alfio Morelli, ti scrittori: ‘Salvatore Batta- 4 o provvisamente sbandata a sini- | Lambretta targata TS 31173 ap- I 
il dott. Franzil è inoltre inter-|dj assumere le iniziative più{glia, Umberto Bosco, Bruno ; . ; stra ed ha urtato di spigolo|partenente a Giovanni Pertot pr 
venuto presso il Presidente del {opportune per consentire, nello | Cicognani, Margherita Guidac-| [Sf . ; - una macchina che si trovava | (18 anni, via Lavareto 12). în 
Consiglio dei Ministri ed il Mi-| ambito del consenso civico, |ci, Mario Luzi, Giovanni Mac- : regolarmente parcheggiata, lan-| La giovane Renata Nazor, per | | ta) 
Distro del Tesoro, prospettando | quella battaglia politica di cui|chia, Ettore Paratore, Ignazio o i ; ciandola sul marciapiede a pa-|il contraccolpo ha battuto il ‘un 
ta Peres ss i Sarego il Ho ne è stato promotore e | Silone, Bonaventura Tecchi e È s ) recchi metri di distanza, e si|capo contro il cruscotto ed ha lute 
l’ONAIRC, Infine ha interessata lata piva van iniel è quindi arrestata contro unalriportato lesioni craniche per 
dell’argomento anche l’Ammini- e («Giornalfoto») 
strazione. regionale, ricevendo 


sped, sco ulss | LA CONCLUSIONE DEL CONGRESSO PROVINCIALE |«&1soradaint ‘el 1° ASSEMBLEA DEL COMITATO COMUNALE DI CAPODISTRIA 


Iaia Soria, rin 4 
fattagli dal Sottosegretario Ca- Dro TR RSOE al ERI Dr 


l’altro, prezioso materiale esi 
stente al Museo di storia pa- 
tria, messo a disposizione del 
la Lega. I capodistriani, esuli in Pa- CA RE inferiore, sen-{ di sui Pl SI si a i to 
se azor ; si h î î l’interi -|tria, si sono ritrovati ieri alla{za contare tutte le vessazioni |eroi) l’avv, Ponis ha rico; 0 | gliamento giunta sul po: 

maestre, i cui stipendi si aggi-|zione sulla relazione della se-|ko). Sono seguite le repliche|delegazione — peraltro — non RA ione affollata assemblea del Comita-|di cui sono oggetto i nostri pe- | l'accoglimento, da parte del Mi. | qualche minuto dopo. Mentre 
Tano in media sulle 50 mila lire|greteria e degli ordini del gior-|di Sala e di ,Caristi, rispetti- |è stata invitata al congresso so- esposti atti dell'adolescenza, i|t0 comunale per dare uno sguar-|scatori. E’ per questo che sif nistro Andreotti, della richiesta |i tre feriti venivano avviati al 
mensili, per otto ore giornalie-|no congressuali e con l’elezio-|vamente per l’ordine del gior-|cialista, assieme a quelle della primi versi manoscritti, il di-|do al passato e affrontare la|chiede una migliore regolamen-|di intitolare una nave da guerra | l'ospedale con l'ambulanza del 
re d'insegnamento, Pertanto —|ne dei delegati al congresso | no dei «lombardiani di sini-|D.C., del PSDI e dello stesso ploma della maturità consegui- realtà d'oggi, rappresentata an-|tazione, maggiori considerazioni | al martire capodistriano: e sa-|la Croce Rossa, i militari in 
Ca o ola DES 9 ni RIO ni IE ei lio che si TÉ |PCI, cioè dei soli tre partiti coi ta nel 1870, le fotografie della|che dal prossimo viaggio delfsull’accordo per la pesca. ranno proprio i capodistriani — | formavano del fatto il magi 
l’azione del Sindacato prosegue, | direttivo della federazione, chiama alle tesi di Nemi-De|quali il PSI intenderebbe col villa avita ‘di Farra) e le ope-|Presidente del Consiglio, Moro,| Dopo aver ribadito la provvi- |a detto — a offrire la bandie- | strato di turno e i colleghi del 
in unione coi Sindacati di Go-| Al termine dei lavori è sta-|Martino. Ha concluso la discus: | laborare. i . | re. Ed ecco le rare edizioni dei|a Belgrado. sorietà della Zona B sotto am-| da di combattimento all'unità. |la squadra scientifica, I rilievi | 
tizia e Udine: quindi, oggi, |!a registrata un'imprevista ed|sione la replica del segretario | I documenti relativi alla poli: | poemetti stampati («Dal mio| Se neè fatto portavoce il rap. | ministrazione jugoslava, l’on.f ‘Abbiamo operato — ha con-|sono proseguiti per qualche or 

domani e mercoledì 27 le scuo- Reano convergenza di vo-|Pittoni, che si è soffermato su tica locale e nazionale approva. sen, «Onder, «Poemetto cian-|presentante del CLN dell'Istria, | Bologna ha invitato gli istriani| cluso l’avv, Ponis rivolgendosi | e, alla fine la Volkswagen e l8 

le materne dell’ONATRC ri-|ti sulla relazione del segreta-|alcuni aspetti del dibattito. {ti dal congresso, non sono stati Line e la traduzione del|on. Bologna, rilevando, l'impor: | ad essere «uniti nell'essenziale», | 2i suoi concittadini — in un am-|1100 sono state spostate da un 

marranno ancora chiuse per il| Tio DNVGlA Pittoni, la qua-| Il segretario provinciale ha resi noti ieri dal PSI; ma fin vemetto «Istria» di Antonio|tanza che per gli istriani tutti|rilevando che se l’inserimento| biente di dolore e di miseria. | autogrù e affidate, sotto segue | 
terzo “sciopero delle maestre. sh eo CHE CONaze Sei TA Roo one LI Sedi: È oe è Se orlo USE cOn: Fapiecio ,); viene esposta inoltre|tale viaggio può assumere. E'|nel nesso cittadino avviene per Hi tutte da GE Riano stati | stro giudiziario, ad un’officin& 

che a Muggia il problema 1 ’ ) Ò È so Socialista non solo. non ie di i - [una visita — ha detto — chel germinazione spontanea, la pro-| di stimolo e di sprone al CLN|di carrozziere. 

è molto sentito. Nella cittadina FERIZGIIRA per cento dei vo-|tro-sinistra, intesa come incon- [ha offerto ‘alcuno spiraglio di I RI Sr fono rientra nella cornice O INIT SFR ASISnOI done dell’Istria, al Consiglio dei Li-| Dei tre feriti il più grave è 
una AA di SCA di e PI DOO ERE A O LC pol (Renon, ma enzi halnio un brindisi a D'Annunzio. |ca, a restituzione di quella pre-| comunque. Il CLN dell'Istria —|beri Gorini istriani e in sede|Fuad Izmirlije, il quale è st&® © 
LI ROTONATRO E sta a gioranza «lombardiana» ma an-|me di struttura necessarie per | istanza del ESD I CC e e i O e I TO I 


5 i Ù ralità ce-| NON verranno certamente af-|—. ha. vent'anni di vita: sorto|nostra difficile opera, soprattut-|pedico con la prognosi di Ul 
ta dal Sindaco Millo, al quale che quelli degli «autonomisti», {trasformare in senso democra- polemica contro quest'ultimo | #62 di studi su personalità ce: PIRA problemi di particolare | nei momenti più difficili, è tut-|to perchè italiani dobbiamo ri-|' mese perda pr della cli: 


ron, che l’attività di questo ti- blico, nel quadro delle celebra- Po 
po Sia via potrà con. zioni, DIOR galla Lega nel ® e è 1 
Frattanto il Sindacato scuola CinaUan iena DRE eco qu 
Lt TERE sa dell’illustre poeta e patriotà Ver 
elementare ha riunito nuovamen- concittadino, iniziate sabato se- to 
te in assemblea le maestre del- ra con la commemorazione te- zic 
l'ONAIR per un esame della si- nuta dal nipote, avv. Artelli. Yo © i ® ° (si 
er e Presenti autorità civili è mili _.. A: 
h ; ‘esenta; S ; Cai 
giorni — è stato rilevato nella TOS e enne e Iimminen e Via 10 | 0r0 La vittima: Renata Nazor | SL 
occasione — sono pervenute no- sidente della. Lega Nazionale, 5 ni 
tizie secondo le quali il Mini. n ing. Giusto Muratti, ha depo: mare ed ha messo in allarM? | ga 
Siero del TORCE VERSARE Ali I È d Il t È IL tt t tt d 7: ti sto la corona di alloro; e suc- 7 à carabinieri del vicino post9 Sto 
isposizione | la somma ; ha Si elet , sorso li guardia, i quali per pri: 
mini, che permetterebbe da] Su te cZioe della segreferia | ottantotto per cento dei Voti |cssscomenie ne rrssnzito | Richiamo dell'onorevole Bologna allo ‘stato giuridico della Zona B |&i,s*2rda i quali per primi | i 
continuazione dell’Ente. Ma è I, Ii ii il d j H j bhangura- she Calta nostra turati ed hanno Oi l'inter: dm 
a imeli r n È mn P sto | 
sto osservato che taie tina»| POI l'allineamento finale della corrente autonomista di minoranza [tei cime cre riccogiie. #9! 8 alla necessità di una più equa regolamentazione della pesca db 


vento dell’'Emergenza e della e 
Croce Rossa. L'autoradio dei c& | 7° 
rabinieri, che si trovava nell? | me 
vicinanze in servizio di patti” | 


ziamento non sarebbe sufficien- 
te ad accogliere nemmeno 
parte le giuste richieste di mi- 


Il congresso provinciale delsera) con gli interventi di Pol-|bentrare appartiene appunto al 
glioramenti economici per le|PSI si è concluso con la vota-|li, Ludovisi, Ghersi e Pecen-|partito socialproletario, la cui 


i io-| nelle cui file milita anche illtico la società italiana». Però | part, È lebri, come Verdi, Carducci, Ga v È si pe Ha 
De Toi AOSITILE Bota Mete 1°" li'ivaio die riale do |[ctla tatue teato ma bre Udo Gaio Gal lea, pers quei cl (a Dil rl (ta Cn MASO: Lis, cruise Rob REST e coi 
i | i asili { dati i obiet- i 3 PIO | lina, vesie, mano-| IU EOzIO Uro, ; VESI i i i n) e È 
Dinara I ES SR sh SORIA n a pi seppure vaga, di uni Ce ente eo ono. | di idee, su questioni di caratte:|to anche nel settore dell’assi-| elettorale, l'avv. Piero Ponis è|portato anche lei contusioni 84 


À Figo, : Te generale, stenza, intesa in ogni senso; nu-| Stato riconfermato fiduciario del|Ja testa ed è stata accolta nel 
Ù i i e to e scantonando — ha detto 3 0 È C 1 n LEE H È ta e C I 
i eo, Sao coon Pittoni — le riforme: la politica FEST Rogan) classici (Plinio, Fedro, Tibullio).| «Lo scopo di non alterare il Rag Ru CAI CRT O, COMERAlO Rn DE Gi sione IR 
mercoledì dal Consiglio comu-|bardiana» (71 per cento dei vo- |di. centro-sinistra deve essere | Comincia il Convegno Una wetrinetta raccoglie poi RO, giuridico del Memoran- Esistono ancor oggi i E di|riche sono state così distribut-| cui n cit CE se poa tr 
nale, il quale ha votato infine, |ti); Dusan Hrescak, quale rap-|Quindi rilanciata e rinvigorita i una documentazione delle com.| Cum intesa — ha affermato il raccolta, è saranno necessari ul. |te: vicefiduciario, Ranieri Ver. | Buida cha dirovatoinor L: i 
all unanimità, un ordine del|presentante della linea Nenni-|sul piano politico e program-| sulla programmazione |memorazioni postume tributate| Parlamentare — è dato per scon. | FACcol. "finanzi ti f gerio; presidente, Mario Delcon- | Mento nella divisione neuroch” 
giorno, che richiede fra l’altro| De Martino (17 per cento);|matico, poichè non sono possi a Pitteri: fotografie del monu-|t2%0: su questo punto possiamo Ve Neo, Seal fe; membri: prof, Nicolò Rama, | rurgica 5 DIA I 
l'affidamento della gestione de-|e Antonino Catanzaro per ‘i{bili a lunga scadenza alternati. | Si inaugura oggi — e prose: | mento dedicatogli da Farra di|essere tranquilli. Ma noi abbia: Le  initiga attende ii | ni, Mo Luciano Milossi, prof. [11 Una decina di giorni. Gli n) 
gli asili agli Enti locali, in at-|«lombardiani. di sinistra» (12|ve valide». Per quanto riguarda guirà fino a mercoledì — ill ysonzo, dell’erma al nostro giar- Orsa Pair peri problema degli indennizzi per i{ Maria Parovel e Bruno Parovel, TO par Cori 
tesa del disciplinamento della|per cento), poi l’unificazione socialista, il | Convegno di studio su «Espe-| gino pubblico, del brano com- Il bent'sbbandonati ora ‘cè una 4 Rn 


n E i ; i i 7 i, i Capitate! Moro accenni a problemi che 

materia da parte dello Stato.| Il nuovo comitato direttivo | Segretario provinciale ha affer- | rienze di programmazione ber |memorativo di Silvio Benco pub- roposta di legge che può essere H 3 ve a 
ni è fisultato da 18 membri della | mato che «si tratta di un pro- lo sviluppo economico regiona- blicato su «Il Piccolo». Infine, CISGnO Patrrnla Si Dina la SCE rispet- Stroncato da un infarto Egli verrà denunciato alla m' 
Ringraziamento del MS] |maggioranza (Pittoni, Apih, Me- blema di prospettiva politica, 9 


te di Dante. E traduzioni dai 


le», organizzato dall'Unione re-| nq sezione della mostra è de: i inizi 
É À Î I Fi T e de i i ci j to ad altre analoghe iniziative G È 
dani, Pahor, Mocchi,. Mislei,|sentito da tutta la classe lavora- | gionale delle Camere di com-|gicata al contributo di Pitteri FOZOnAGzE petra n TETI parlamentari. E infine, la «vexa- all’ uscita dallo Stadio 


Li jch | Laurenti, Gregori, Giachetti, |trice, ma posto finora in modo | mercio, con gli auspici dell'as-|a1la Lega Nazionale, di cui fu ; ; EA 
all'avv. Gefter Wondrich Mariza ‘Skoda Sabina Bene. | astratto»: e infine ha smentito | sessorato alla programmazione | ©14Le00 Naziona: fu to in campo culturale, per man SO, dna All'uscita peo Stadio, in 
ì mezzo alla folla eccitata e ama 


i n 5 5 i residente; vi sono gli atti dei A 
Per una valutazione di quan-|detti, Luzzatto, Petronio, Lu-|«l'esistenza di accordi segreti, a | dell'Ente Regione, Rare dal 1900 al 1912 in CE A i] temente seguita, 


to è emerso dalla seduta delldovisi, Gerli, Pecenko, Terpin, | livello delle segreterie, tra D.C. | Il programma dei lavori pre- l'occasione dei quali pronunciò i i .|reggiata per il risultato della 
Consiglio comunale di venerdì,| Dreossi); 4 dei favorevoli. alle|e PSI, per la rottura delle al- {vede l'inaugurazione, alle 11.30.| giscorsi, qui o ssie: RIO Re SI ne ON Seo partita Triestina- Piacenza, un 
si è riunita l’altra sera la dire. | tesi del’ segretario nazionale |leanze di sinistra a Muggia e |di stamane, del padiglione mo-|mo alla relazione che aveval& Capodistria). E poi, la pesca |auspicato che, oltre a coltivare| anziano signore si è accasciato 
zione provinciale del MSI. E'|De Martino (Caristi, Hrescak,|a San Dorligo della Valle». Stra delle. attività  dell'OCED, | anprontato per il congresso che |in Adriatico: l'accordo è stato|le nobili tradizioni della terra|2l Suolo stroncato da un infar- 
Stato infine emesso un comu-|A. Laboranti, P. Robba); e 3| Frattanto, si apprende, i so- DEE 1 {piazza dell'Unità |\si doveva tenere a Parenzo nell prorogato, dal "50. di volta in|d'origine, anche nei giovani pro«|to. La morte ha colto così Gio- 
nicato in cui si afferma cheldella posizione  «lombardiana |cialisti saranno fra breve co- È a, Da sede del convezno | 1914 e che fu impedito dagli |volta accrescendo il disagio dei|fughi si ritempri il senso di|vanni Uher, di sessantacinue 
«preso atto della coerente e co-|di sinistra» (Balzano, Ghersi, | stretti a collaborare a Muggia DEI SIE so ETA alla | austriaci. Ed ancora: la docu-|nostri pescatori, sia per ragioni|amore alla famiglia e alla Pa-|anni, cittadino austriaco che in 
Stante battaglia politica intra-|Quarantotto). non solo coi comunisti ma an- patate OE TRO 16 Agna: mentazione fotografica dellaltecniche che di sicurezza, Non|tria; e ha raccomandato che lol‘gioventù s'era distinto come 
Presa dal partito a difesa dei In'precedenza, secondo quan-|che col PSTUP, in quanto due voredagzaann TR, o rg | istituzione del ricreatorio della|si può accettare — ha continua:|impegno di tutti sia permeato |calciatore nel suo Paese nata:-| Va in disarmo un’altra ve 
diritti nazionali di Trieste, lato si limita a comunicare il|consiglieri del PCI verranno di. IERI del Tosi CRANE Lega che ora porta il suo nome; |to Bologna — che l’Italia sborsi |di un sentimento di gratitudine |le, Da molto tempo Giovanni | chia unità triestina: è la mo | 
direzione provinciale plaude al-| PSI, era proseguita la discus- chiarati ineleggibili e uno di SIE trARIONS dell'o ASIO0E e un Inno alla Lega, che fu mu-|900 milioni di lire l’anno per ri-|per Trieste «questa città che ci| Uher, sposato con una triesti.| tonave «Pola» in servizio sulla 
l’azione sin qui svolta dal grup-! sione generale. (iniziata sabato lquelli che dovrebbero loro su- nel campo ES regio: sicato da Leoncavallo. cavare, dal pescato, un importo |ha accolto e ci ospita», Inter-|na, risiedeva nella nostra città | linea Manfredonia-Isole Tremi! 
venti nel corso dell'assemblea|dove si era fatto ‘apprezzare | he fra pochi giorni, second? 


nale, da' parte del dott. ‘a ati i ; i 
si cola e ts To do A presieduta da Ricciotti Giollo si|nel settore artigianale, Ieri l|@Uanto si apprende da Foggi@ 


E = = — === 
) ; ; Aaa F i te dellsignor Uher, che abiti in | verrà sostituita dalla «Daunia 
COSTITUITO. DALLE ASSOGIAZIONI DI TRIESTE, UDINE E (GORIZIA |Jacobi su «La politica dei Co prof. Ramani. («dobbiamo fare [viale Miramadre He, Sbitava in | di'820 ‘tonnellate di stazza, 00 
i , To i a TRE F ERITI NON GRAVI A SAN LUIGI Die Ae OO SR] Ha a puo nni struita nei cantieri navali 


di 50 mila abitanti». cav. Delconte («è necessario es-|stante Ja ; Ancona. 
Altre relazioni sono in pro- sere compatti per risolvere i Sua salute malferma | Il ‘nuovo mezzo, che potrò 


® è © aveva voluto ; si 
gramma nella giornata di do- LA ma |vari problemi»). - lbella RL fre sviluppare una velocità di cre” 
i mani, mentre alle 9 di merco- ruo e [1] u Con interesse è stata seguita | da è piena di sole per seguire 
ledì avranno inizio i lavori del. la relazione del fiduciario uscen. |}; 


ciera' di 15 nodi e mezzo, ab 
neontro della Triestina. dell: na E pre o dr 
is, il quale ha Tlestina della | gio di andata e ritotno da Ei 
la Tavola rotonda su alcuni Po Pon ‘un de. | QUale era un appassionato so-|fredonia alle Tremiti. 


{ £ © () 06 
0 o 1) o problemi della Regione, che È în : Gior.{|Stenitore. Ma ‘quando ha la-| La motonave «Daunia» dispo 
continueranno pure nel pome: (1) ferente pensiero a mons. Gior-| n: SI a I nia» " 
È riggio. E° ROIO il OI con r una ri INg lera gio Bruni, il valoroso parroco FORA il campo sportivo per 
di traduzione simultanea dal te- di Capodistria, immaturamente | &vviarsi. verso la sua vettura, 
—————<"<*—;—*<*<_ zone 


Va in disarmo 
la motonave «Pola» 


—=- 


ne. di saloni, con aria condizio 
nata, e di mumerosi posti 5! 
di dal È pala 3 sOMParso. un attacco di cuore — ne ave- 
Ste arca Prangee SA 1Al8B0. | Libarino scampeta Della i (0[llincidente. Il Bertoli che hgl ASTE. Pore ha riafier|Va subiti albi recentemente Lo 
giovani che ieri sera si sono|riportato ferite lacero contuse 


ponte di passeggiata. 
° h mato la provvisorietà dell'am-|lo ha fatto cadere esamine al 

E’ stata ieri costituita, nella contributo alle piccole indu-,In ogni caso non è considerata Terza conversazione. | rovesciati con la loro «seicento» | multiple al capo è stato ricove-|ministrazione jugoslava sulla|suolo, Soccorso da un agente dott. U. CIOLI 
nostra città, l'Unione tra le|strie per incoraggiare l'assun-|piccola industria l'impresa che pre: È; lungo la via San Pasquale (nel| rato nella divisione neurochirur- Zona B («da parte nostra nes-|di P, S., il signor Uher è stato PARATA 
Associazioni delle piccole indu- {zione di muovi apprendisti; la |sia comunque controllata o col. su studi e carriere rione di San Luigi). Dalla mac-| gica con la prognosi di due set- | suna cessione, nessun, ripiega-|accompagnato all'Ospedale mag- PELLE ja ME) 
strie della Regione Friuli - Ve. |costituzione di Consorzi tra in-|legata attraverso partecipazio- E _ | china, ridotta a un rottame, gli| timane. mento dalle posizioni già note»). |giore con un’autolettiga, ma or- atta Gad Di sl Ki 
nezia Giulia, con sede presso |dustrie minori per effettuare, |ni dirette o indirette a imprese L DECO PENE per stasera | occupanti sono usciti con qual) 1} conducente e la-ragazza se| Rivolto un ringraziamento al|mai non v'era più nulla da fa- VIA TORREBIANCA 48 
la federazione triestina. La de-|in forma collettiva, l'acquisto | non rispondenti ai requisiti co dna RTAS, del Too de-| che graffio. Uno soltanto ha ri-|ta sono cavata con poco. Il pri-|Governo per gli aiuti agli esuli,|re: pochi minuti dopo il suo tangolo via G. Cerducci) 
cisione è stata prèsa dai consi. |di materie prime e semilavo-| citati. OLTRE tel de di deo e A Noel ess. pina portato ferite un po’ più gravi/ mo è stato trattenuto nel repar-|e al CLN dell'Istria «che ci è|accoglimento è spirato. TELEFONO 61740 
gli direttivi delle autonome or-|rate, l'acquisizione di fomniture | L'art. 2 prevede l'istituzione, Tr LE vani, RE ‘one alla| ed è stato ricoverato nella divi-| {o osservazione e giudicato gua- | stato sempre vicino, nella perso. \ ? 
ganizzazioni, che comprendono |e lavori, e il collocamento di|presso l'assessorato regionale Ta Sv TaaSO ASHCA). | Sione_ neurochirurgica con lal ribile in tre giorni per uno stato | na anche del suo presidente, 
la Federazione medie e piccole | prodotti, per un maggiore in-|dell'industria e commercio, di di AM'UMiGIO E ARIE prognosi di quindici giorni, di choc, la seconda è stata medi-|dott. Fragiacomo», e ad altri 
industrie di Trieste, e le Asso-|serimento nella. competitività | un albo regionale delle piccole TOIGIO p = n ener et Il disastroso incidente è av-[cata e ‘quindi dimessa. Ha ri-|sinceri amici degli istriani, il 
ciazioni di Udine e di Gorizia, | dei mercati nazionali ed esteri; | industrie che svolgono l'attività |P na È foi si AO, 1 {ja | venuto alle 21.30 all'altezza del-{mortato una semplice contusione | relatore ha delineato l’attività 
IH comitato direttivo che, perfla: costituzione di una Cassa|nell'ambito della Regione. I or Sa 1 o elia lo stabile mumero 91. La vettu-| al naso per cui la prognosi è di|del Comitato comunale dei pro- 
statuto, sì compone dei presi-|mutua di malattia; l'estensione | Consorzi tra piccole industrie ee) î) CHILOIO 9, in Via! retta, targata TS 41007 era gui-| due giorni. fughi da Capodistria, 
denti e vicepresidenti delle As-|dell'istituto pensionistico; la | sono registrati in separata se- Ta ata "A Gedi data verso il centro dall'elet- «E? stato risolto — ha detto 
sociazioni ‘aderenti, risulta così | riforma delle Camere di com-|zione dell'albo con. l'iscrizione; i LN erno è n ledicato | ‘romeccanico Luciano Kebel, di — îl problema degli esuli in sen- 
formato: comm. Luigi Atti,|mercio fondata sul sistema|per ciascun Consorzio, delle | 9! SIGUR Te, magis si, a 21 anni, abitante in via San so triestino, perchè il maggior 
Romeo Bacchetti, rag. Giam-|elettivo. - aziende che lo costituiscono: DoTn tiri Apia Busti Marco 25. Assieme a lui viag: TEMA | |numero possibile rimanesse nel- DIETTI DI OGNI MI 
aolo Clede, rag. Giovanni Cisi- | * Quale prima iniziativa. è sta- | essa è condizione necessaria docente sett RASO ARGO SA) giavano l’amico Claudio Berto.| mentre fa il bagno la zona; ed a tutti siamo stati 
ino, ing. Gianni Fedrigo, prof. |to approvato uno schema di|per la concessione delle agevo- SUR Università sa prof. Zu-|l, di 18 anni, apprendista car-| x» rimasta ieri intossicata la | vicini, convinti di aver bene ope. 
Piero Florit, ing. Lionello Gom- | disegno di legge per la defini-|lazioni disposte dalla Regione liani, preside dell'Lioso. Pe: rozziere, abitante in via Cava- studentessa Natascia Sossi di rato, con coscienza e giustizia». 
bacci, cav. Luigi Presel, Mario |zione e il'riconoscimento giuri- |a favore delle piccole industrie Haroani l'avyoosto dello stato. na 21 e la dattilografa Nella 16 anni, abitante ad Opicinà in BISCIRA pa volontà di far 
Tirel, ing. Bruno Umani. Per i|dico delle piccole industrie nel- | e dei loro Consorzi. Manlio Cecovini e l'ing. De] Vidolfi, di 19 anni, abitante in! via Nazionale 170 Verso le otto | STIReTe A i seo e il monumento| È} - ) CROMATI E IN CERA- 
primi sei mesi di attività lall'ambito regionale. Il ddl: si Mottoni. Dirigerà l'ing. Polve-| Via Rota 2. e mezzo la ragazza era entrata | 990 (testimonianza di fede 
presidenza è stata affidata allcompone di due articoli distin- Ri O . rigiani. La macchina, nello scendere|nello stanzino e aveva acceso 
comm. Atti, e la segreteria re Iti, il primo dei quali fissa i cri- ito im memoria Le conversazioni si conclude-|la strada, ha urtato con la ruota |1o scalda-acqua a gas liquido. | C ALEND ARIETTO 
gionale al dott. Domenico|teri che indicano l'accezione di di G . d Cc li h ranno mercoledì 27, con una se-| anteriore destra la cordonata |Poi il gas deve essere fuoriusci: 
Rocco. : i «piccola industria». Con .tale 1 Guido Uosutic: rata dedicata agli studi di me-|del marciapiede. E° bastato illto invadendo in breve tempo il i: 8, Crispi 5 

Il programma di attività del (termine -— si rileva — viene mella chiesa della Beata Ver-| dicina e alle prospettive che|piccolo urto per provocare ilpiccolo vano. La studentessa, RIBES e oa 
TRA Sede Aa DI poopresa o Ge dona gine del Soccorso sarà officiato| essi offrono ai giovani d’oggi. disastro, La aselcento» è io ghe non si è accorta di nulla, | tuna nasco alle Tio 6 tramonta 

‘a COSì one di appositi «isti. i è pron respinta. come così rimasta intossicata. Per |alle 17.41, / 

Somar Ae A IE CGIE verso il centro della carreggia- [fortuna è stata soccorsa in|. Jeri: temperatura massima 175; LON @ NEI COLORI 

ta, dove si è rovesciata. Con ‘e|tempo dal padre, il quale l’ha | minima 9.2: pressione mb, 1032.4, in 


tuti di credito o sezioni speciali | fessionale dei suoi titolari, im- | © } Ù 4 
RR finanziari, con "ong oi non più di cento Cipan: fino caplano Gudgi Cose Assemblea sindacale co a pres i 
tiservati esclusivamente alle | denti (compresi gli apprendisti) a s è . . ruote all'insù la vetture! ha accompagnata all'ospedale | aumento; umi 43 per cento; ven- 7 

piccole industrie, per la con-|e il capitael investito non superi peo eereno a TE di pittori e scultori percorso, una trentina di metri RT, IR Seneca mag to tm. RO CI Est NordEst; ‘mare ; PIU’ BELLI ® SCELTA 
cessione di prestiti sotto forma |i 200 milioni di lire. Le imprese presidente dell’Unione deglif Gli iscritti al Sindacato pit-|circa andando ad arrestarsi con-|quarta divisione medica con 1a |’ Marce — Alte e MOLE 

ci cOnItaO nose (ci copitale [di servizi che nanno particolari | istriani sarà rievocata mercole:| tori e scultori sono convocati |ttro una provvidenziale ringhiera | prognosi di una settimana. alle 22, cm. 36 sopra il Î. m.; bassa ® CONVENIENZA 
circolante, a.basso tasso d’inte- Aa le (per esempio dì con inizio alle 19 dal col.|mercoledì alle ore 18 nella sede | di ferro che le ha impedito di ee ITIIOI, alle 3.12, cm. 35 ed alle 15,54, cm. 58 5 

resse e con garanzie reali ragio- Quelle di pulitura) somo consi” | piero Almerigogna nella sede|della Camera confederale del|compiere un volo di altri sei| Ai Panathion «Lo sport del mondo sotto im pu 

nevoli. Inoltre, ci si propone la | derate piccole industrie anche del Circolo di via S. Pellico 2.| lavoro per l'assemblea genera-|metri. I tre occupanti SOno sta-| attuale» è il tema della conferenza Rosa n. in servizio diurno | DE 

adozione di provvedimenti ri-|se superano i 100 dipendenti, le, con il seguente ordine del|ti sballottati nell'abitacolo pic-|che Mario Giacomini terrà domani, ‘otto (dalle 8.30 alle 19.30): 


î —___———_—__ 4 fà È ; "Alabi Rei È t pi 
Rea PORGERE Ja paone e O il limite dei 200 giorno: relazione morale delf chiando più volte il capo con-|martedì 26 ottobre, alle‘ ore 20.30, ES i sa ali Tod ; si 


La Sezione Pegno della Cassa dil presidente, relazione finanzia-|tro il tettuccio della macchina | al Grand Hotel de la Ville, nel corso tel. 90498; Teitenbi iazza SÌ] facere: i i _—  ' 
ente regionale di sviluppo eco-| Negli altri punti si legge an-| Risparmio di Trieste, esporrà el. LO approvazione dello statuto|che si è ondulato come una sa-|della riunione conviviale del Pa-| Giovanni "ot ‘36028; Mizzan, piaz 
momico delle piccole industrie, |cora che è considerata piccola | l'asta, dalle 9 alle 12, martedì, ve- provvisorio, elezione del nuovo] racinesca. A stento i tre giova:|nathlon Club. Alla riunione parteci | za Venezia 2, tel. 24905, TUTTI GLI AC 
e il coordinamento e migliora- |industria pure l'impresa costi-|nerdì e sabato pegni preziori; oggi, Consiglio direttivo. ni sono stati estratti dalla uti-|peranno esponenti e soci del Rotary| Farmacie in servizio notturno (dal CESSORI PER L'AR- 


; SPECCHIERE ® ARMA. 
Intossicata dal gas 


SURA ® ACCESSORI 


MICA ® SEGGIOLINI 


© TAPPETI IN DRA- | 


‘mento degli esistenti corsi per|tuita in società, purchè almeno | mercoledì, giovedì e sabato pegni non _—_—_—+________ litaria e, con un'ambulanza del-|\e del Lions Club. Sono stati inoître | le 19,30 alle 8,30): Barbo-Carniel, piaz: x t 

l'istruzione tecnica e professio- |il 60 per cento del capitale sia | preziosi, assunti o rinnovati fino alla| Chiamata d'imbarco per oggi alle [la CRI sono stati avviati al-|invitati gli assessori allo sport della sol SOLE 4, LI nos: da a REDAMENTO DI UN DISILVIO BONIF 

nale delle maestranze. Diposcano dei titolari, e la di- |data 31 dicembre 1964 se a scaden-|10. Turno «Generale»: 1 giov di co-| l'ospedale maggiore mentre gli|Provincia, del Comune e della Re-| gia, via piazza della Borse 19, tel: BAGNO MODERNO (VIA'S:SSPIRIDIONE 3 
Altri punti programmatici rì. ione effettiva dell'azienda | za sei mesi e 10 maggio 1965 se a sca-{ perta, prec. 2289. Tumo «Generale | agenti della Squadra del traffi-|gione, il Provveditore agli studi e il 35001; Miani, viale Miramare 117 (Bar- 2 ” 


guardano la concessione di un'venga affidata ai titolari stessi, | denza tre mest. (a compartecipazione): 1 cuoco. co hanno effettuato i rilievi del-l delegato provinciale del CONI. cola), itel, 95728. 


Pag. 5 IL PICCOLO Lunedì, 25 ottobre 1965 


\A TRIESTE UN CONVEGNO INTERNAZIONALE DI STUDIO VI A LIBER A COL «ROSSO» 
l Economia e programmazione scolastica == rmrezzae== a SE) cnartacizio 


LA BARACCA, Palazzo Vivante (via 


Duca d'Aosta 10). Prenotazione tele- 
fonare 92587. Oggi ore 16.30: «Sabbie 


poste di fronte agli impegni comunitari gf meg 


NO, 16. A grande richie. 
ste ripresenta il film 


più applaudito e che ha rivoluzionato 


} us di ss i - è LR > da. la storia del : «Pi n 
1 ll processo graduale di integrazione europea oggi in atto non può escludere - si i | [di dol. Technicolor cinemascope 
| quello di una politica culturale comune nell'armonizzazione delle strutture . ) i UE a an 


mascope technicolor, 00/Gassman in 
‘operazione l'agente meno 
Li è < 3 segreto ma pi imma oa di tutti 

mek. Il film intende far aj È 2 5 2 0 3 È e con Daniela Bianchi, Beba Loncar. s 
lo per la protezione della er . . s I - FENICE. 15.30, «Le avventure e gli| ALDEBARAN. 16.30. «Johnny Coll, 
Africana, ed'è stato vremiato - : amori di Moll Flanders», in cinema. | messaggero di ah TL più crudo 
Ia pi > scope technicolor, La movimentata |© realistico film sulla criminalità or- 
‘0 con il «Bundesfilmpreis» vita di una libertina del "700 con Kim | Sanizzata americana di questi ultimi 


staticità, per poter rilevare dei 
Ye a Trieste per iniziativa della {valori medi d’incremento o me 
i Unione Regionale deile Came-|no, ecc. Detta tabulazione va 
| Te di commercio del Friulì-Ve-|applicata rispettivamente all’in- 


Da oggì a mercoledì si svol- Pertanto i pubblici poteri, re- 
sponsabili della programmazio- 
ne generale e, in particolare di 
quella della formazione profes- 


| Rezia Giulia, un Convegno Tn-|segnamento dell'obbligo, a quel: | sionale, devono far sì che l’at- | quanto con il «Goldener Bar» - > Novak, Richard Johnson, Vittorio De| &Nni, con Henry Silva e Elizabeth 
ite. | ternazionale di Studio su «Espe-|lo scolastico, nonchè all'inse-|tuazione di essa sia risultato |2l Festival cinematografico di : Sia Melato al nnidort ai 18 RO: IONI I voi amati 
PI Tienze di programmazione per|gnamento superiore o univer-|d’una cooperazione con tutte le | Berlino. È i SER CIELO lee Ade] o dotto Uno saturo 
as: | lo sviluppo economico regiona. | sitario. ; attività economiche da un lato, | In precedenza e precisamente . Storia dare aientata ANO | travolgente nel più entusiasmante 
fe e», in relazione al quale pub-| Seconda fase: concerne le co-|e dall'altro — delle discipline [alle ore 20.45 sempre nella Sala | © . s spettacolare giallo carico di suspense, | cinemascope. technicolor presentato 
di blichiamo un servizio del dott.|noscenze dei poteri organizza» |più di i È i > h 3 È S dalla Metro con Debbie Reynolds, 
ia : dI È e té più diverse: in effetti gli eco- [Massima dell'Istituto ci sarà la S Technicolor con Ken Clark, Margaret 
ci, Piva, Direttore del CISCE|tori e finanziatori dell’insegna- | nomisti e gli statistici avranno premiazione dei migliori alun- è \i }_®. °°, Ò DEN SENIOR, e I 
- | (Centro Informazioni e Studi|mento (Stati, regioni, comuni, |un ruolo tanto importante quan. [ni dei corsi di lingua tedesca NAZIONALE: <10. cilimes) Toni (ore (SE 
e Sulle Comunità Europee per le|province, enti vari), con una|to i pedagogisti, i giuristi, i so- [dell’anno 1964-1965 nicotos con Tarido Pussica TP Iaimes | ma, Sensazionale  (echnicolor. Con 
se enezie). SUoALEZIone semplificata in: a) |ciologi e gli psicologi, poichè EE IO _ >. _ —- Bond italiano che vi divertirà come |P. Newman, E. Sommer e E. G. Ro. 
pce Nel quadro generale della ten. | €Nti pubblici, e b) enti privati. |1a complessità dei problemi da . . 3 a non mai e con Gina Rovere, binson. _. ‘ 
sic, denza alla programmazione eci Terza jase: è data dalla sud- | esaminare e risolvere impone Ladri smontatori i. ; È Rpaa Chiuso. (Domani: «Il nudo.e 
gi: f nomica, caratteristica di uma|divisione in gruppi di età sco- i i ù nf =‘. |ALaBARDA, 16,30: «A-008 operazione | il morto». | ; 
Pi È n Z y ACE uno sforzo di conoscere in ma- j; i È sterminio». IDEALE. 1é. Dopo la «Violetera», 
ie, 8 I 3 Un apparecchi di È ste) . Technicolor. Spettacolari C di 
je, Ocietà moderna ad alto svilup-|lara (secondo i gradi di inse-|nijera sistematica tutti gli ele-|, fit SE SARORICHI i Ì È e mistoriose avventure di agenti se-|Uuna Sara Montiel più canora che 
oa Po, prende una sua ben precisa | gnamento già rilevati) e tende | menti suscettibili ld'aversi igloo è stato smontato lal : - i . À I ‘; | greti, con Ingrid Schoeller e Alberto | mai: «La dea del peccato», in techni- 
©onfigurazione anche l’esigenza |a raccogliere valide indicazio- | influenza determinante sul fat|SC01sa notte da ignoti ladri - è - 3 $° | Lupo. Suecesso, color, con Alberto Mendoza. Utimo 


i una programmazione del set-|niî sulla realtà dello sviluppo 

tore della formazione scola. |della scolarità obbligatoria, l’au- 
) Stica. a mento della frequenza nel gra- 
Premesso che il concetto di|do secondario, ecc. RS 5 
Programmazione va considerato | Quarta fase: personale dell’in- Premiazione e cinema 

senso metodologico, strumen: | segnamento. Considerata la ca- IT. . 
tale, per offrire ai responsabili {renza di dati statistici al ri- all Istituto Germanico 
Una opportunità di scelta in ma- | guardo ci si potrà limitare, per 


dall’utilitaria (Fiat 600D TS i 3 AURORA, 16.30. Elvis Presley nella | giorno. 


3 N pre o ; ERE. fuso. ato:  «Maci- 
60195) di proprietà dell'eletr i... iena e cirie e (Li five diinio i mai 
cista Bruno Birsa di 28 anni, . Prossimamente una formidabile cop-| MARCONI. 16.30, «La Rossa». Da un 
abitante în via Risorta 12, che S pia di «00 con licenza di divertire», | celebre romanzo una interessante vi 
aveva lasciato l’auto in sosta 


Franchi e Ingrassia in: «Due mafiosi | cenda, con G. Albertazzi e Ruth Leu- 
nei pressi della sua abitazione. 


«| contro Goldginger». Cinemas e] werik, Vietato ai minori di 14 anni. 
Ha dato buoni risultati la iratio nelle ore di punta, ‘con ; Libertà, e sul «rosso» lascia’ | technicolor ia prima visione assoluta, | NOVO CINE, 16,30, «I due seduttorin. 
> I malviventi hanno forzato 
Tia scolastica, va osservato |ora, al solo corpo docente, prov- Questa, sera lunedì alle ore | gapprima il deflettore di de- 
the la tendenza a programmare | vedendo per i vari gradi, ad 21.15 all’Istituto germanico di 


sistemazione di un semaforo | notevole intasamento delle | via libera ai veicoli che dalla | CAPITOL. 15.30. «Le bambole». Dopo | Divertentissimo technicolor con Mer- 
e di una segnaletica orizzon- | correnti di traffico dirette ver. | piazza imboccano la via Fa- | ite le peripezie giudiziarie (fermi e | Jon. Brando, David Ne e O 
i 9 stra ed hanno quindi aperto la 
Questo settore risponde non so-|una sua suddivisione in maschi |©Ultura verrà proiettato il film portiera FIA no radio 
lo ad esigenze imposte dalle |e femmine, per prevedere il a colori «Klein Platz fiir Wilde 


*) È hi È pi si sequestri) ritorna finalmente nella | Jones. Grande successo, Ult, giorno. 
tale per l’incolonnamento del | so via Ghega e di quella în- | bio Severo. Inoltre è consen- | versione originale il bellissimo e pie- | RADIO. 16, «Chi vuol dormire nel 
Stesse dimensioni che le spese | fabbisogno nei prossimi cinque |iere». Film girato nel 1956, ed | installata sotto il cruscotto, Il 
Der l'insegnamento vengono 2|anni, G DI QUE lispirato al libro omonimo del |Birsa lamenta un danno di 


tore «insegnamento» in tutte le 
sue applicazioni. 


traffico în piazza Dalmazia, ri- ‘oci, i; verso via Fa- svolta d destra con se- | cante film che sta trionfando su tutti | letto?», Brillante con Michèle Mor- 

Gai di FS i È Mb } UO i |gli schermi d'Italia, con Gina Lollo- | gan, Sandra Milo, Danielle Darrieux. 
solvendo con successo gli în- | bio Severo. Il semaforo è sin- | majoro rosso sempre per quei brigida, Virna Lisi, Bike Sommer,| SERVOLA. Oggi chiuso. Domani: sen- 
convenienti che da molto tem- | cronizzato con quello sito allo | veicoli diretti invia F. Severo. | Monica Vitti, Nino Manfredi e Jean |Sazionale!! «I tabù». 


CESESE nel Bian La Quinta fase: finanziamento e noto zoologo Bernhard Grzi- l circa 40 mila lire. po sì verificavano in questo | angolo di via Martiri della (Giornalfoto) i DO So a aci SAGA NUAGIA 
| dlei Paesi a più vilup- | spese, Per determinare il costo = rutto i UN ) ; VERDI. 17. «Una Roll-Royce gialla», 
i Po industriale ed economico. do == “e === ZI = colori. Ultimo giorno, si 


globale e particolare per set- CRISTALLO, 16. «Una moglie ame-|con Ingrid Bergman e Rex Harrison. 


I. più lontani precedenti di|tori si dovrebbero stabilire tre PER UN INCONTRO CON I COLLEGHI FRANCESI ricana», in cinemascope technicolor. RIDUZIONI E.NAL.: Arcobaleno, 


Queste esigenze si possono rin- ripartizioni delle spese: spese y i Roo cE MERE CratAGisIO, Inlabarda, Aurora. Cap 
| penire poco dopo la prima rivo-| correnti (stipendi, salari, biblio- Rhonda Fleming, Graziella Granata |tol, Cristallo, Filodrammatico, Ga» 
zione industriale, ma la no-|teca, ecc.) spese di investimen- e Marina Vlady, Vietato ai minori di | ribaldi, Impero, Viale, Vitt. Veneto, 


| Zione di un capitale umanolto (edilizia, attrezzature, ecc.) 14 anni. Grande successo. Alcione, Aldebaran, Ariston, Ideale, 


C) D) e 
proci none, come pe spese sociali (borse di studio, Via io-lavoro a Pari 1 FACOR AI NE o e 
Qinto costitutivo ed essenziale | prestiti, pensioni). Si in un film piccante e ardito, con 


"A 
i lavoro produttivo fu intravi- pai ri . 5 
‘Sto dagli economisti anglosasso- | L'insieme delle ricerche pre- V. Fabrizi, G. Paul, Franchi e In 
ime | Rì soprattutto durante la secon- SCUSE VE ONE Iena: ® e Lu) i o CARIBATDI edo, Tipo il tesine: 
sto | S2 guerra mondiale, Fu in que. [to in un sisteno, litati Un film Universal in technicolor con 
mi | Sto momento che si ‘avvertì lo | lizzare l'equilibrio qualitativo LI o Rock Mudson, Julia Adams, Robert 
Squilibrio fra insegnamento e|® quantitativo delle strutture o TT 


Li Ryan SD 
pieghi di valida utilizzazione | dell'impiego, perciò sarebbe in- ì 


IMPERO. 16.30, Shirley Mac Laine 
(basti ricordare che è proprio | teressante rilevare in quale di- | Anche quest'anno la Mostra simpatica e indiavolata interprete del 


biamo ammirato la politissima 


seienne Fabio Moscolin, abi- 


° È: ) di sd n 34 7 F 1 À ni E i i î i . {technicolor: «A braccia aperte». Vie- ANGELO RIZZOLI 
del 1944 il famoso piano di mensione i settori dell'insegna- regionale di arti figurative e| scansione volumetrica, che ri-|tante in via Kandler 1, il quale Un numeroso gruppo di DIE: BESTILOR: partecipanti Al: lavo tato ai i di 14 anni. 
° rd Beveridge «Full Employe- | mento corrispondono ai bisogni | di fotografia, organizzata dalla prende il tema delle architet- aveva dichiarato che a fessori di diritto dell’Università |ri nelle sale di rappresentanza MODERNO. 075,20, xAngeli senza pi- GIULIETTA MASINA 
| Ment in a Free Society»). della popolazione attiva, e quin- Questura di Trieste e dal Co-|ture carsiche in testi pittorici degli Studi di Trieste ha. reso |della Facoltà. Il Rettore ha in-|stola», con Glenn Ford, Bette Davis, da 


la notte ignoti ladri avevano 


Le esperienze di collaborazio- | di ai vari settori economici e |mando della quinta zona del 


vitato il prof. Origone e il prof. | Thomas Mitchell. Panavisione. tech- Uni FILM IDEATO E DIRETTO DA 


di rarefatta poesia. visita alla Facoltà di diritto e 


hi intergovernative e internazio- | operativi nei differenti livelli di | Corpo guardie di P. S., ha visto|  Deemi di pi Dio la Sie E AT di scienze economiche di Pari- | Balzarini a una colazione alla | Rifaler 1000 dollari. per un FEDERICO 
Mali del secondo dopoguerra — | qualificazione. ad VISO IA Ada Eni: di pieno consenso an-|73863) che aveva lasciato in so- |M SC È str A | VIALE. 16. « iolri per. 1 FELLINI 
Piano ERP, OECE, Consiglio | Si suggerisce la seguente ri- la partecipazione di artisti che|che i tre segnalati: Camilucci gi. L'iniziativa è sorta da un in- {Sorbona, alla quale hanno par-|winchester», con Dale n, 


sta nei pressi di casa, e si 
erano impossessati di un ap- 
parecchio. radio - registratore 
«Saba-Mobil» del valore di cen- 
tomila lire, Le indagini avviate 
non avevano dato esito sino al 


tecipato numerose personalità | Martha Hyer. Spettacolare western È 
del mondo culturale e diploma. VITTORIO VENETO. 15. Cinemaseo- GIULIE | TA. 
tico parigino. Tutto il gruppo | pe technicolor: «Cleopatra». Elizabeth 

è stato ricevuto dal direttore | Taylor, Richard Burton, Rex Harri-.| DEGLI A 


del Centro di cooperazione per son, Il film più famoso del mondo. 
le relazioni con l'estero. Il Ret-| ABBAZIA. 16. «I diavoli volanti». 


contro di interessi di studio 
sulla impresa nella sua costi-. 
tuzione attuale, con riguardo ai 
vari rami del diritto, E' stata 
particolarmente curata dallo 
Istituto di scienze sociali del la- 


attestano un livello culturale e| per una «Veduta di Muggia» ri- 
una preparazione specifica ben|cavata con un intarsio di sapore 
superiore a quella dei dilettan- | divisionista; Colautti per il«Por- 
ti a cui l'iniziativa si rivolge. |ticciolo di Barcola», nobile ri 
Scopo del concorso, infatti, è | cerca coloristica svolta nell’am- 
principalmente quello di pre-|bito dell'impressionismo; Mar- 


d'Europa, ONU, UNESCO —|partizione delle varie attività: 
anno posto il problema delle | Agricoltura. Lo stato di sotto- 
Strutture dell’insegnamento cor- qualificazione di questo settore 
Telate alle condizioni di espan-|è un fenomeno generale comu- 
Sione delle attività economiche; ! ne agli Stati membri, ma più 
Per assicurare l’equilibrata evo- | all’Italia. 


| luzione sociale delle strutture | ‘rrasporti e comunicazioni. La |miare l'attività dilettantistica tin che in «Gesù e i due la-|lu® ottobre scorso, quando un/ ro della Università di Parigi, |tore della Università di Parigi | Uragani di risate e irresistibili. tro- TECHNICOLOR 
RR Di TR richiede me- |dei dipendenti civili e militari | droni» accampa con violenta PI diretta dal prof. Marcel David, |ha ancora riunito gli ospiti alla | {iGiONE (Gm vito), 180. diri Di SANDRA MILG 
EPoRIDIE 29 ii cGeniiale tata diamente una popolazione a li- della Pubblica Sicurezza, sotto semplicità il suò personalissi- al e di quel tipo e dalla scuola di perfezionamen- Sorbona per po rinfresco e lo gi, Fonni So Loren imco MARIO PISU 
| tia grigia, dice Fourastier — |VEllo assai elevato. il profilo di un utile impiego | mo gergo, a metà strada fra il era stato depositato al Monte|t0 in diritto del lavoro e della Ambasciatore d’Italia a Parigi, MASO 2301 pi emo VALENTINA CORTESE 
cioè uno stock di educazione, Edilizia. La qualificazione sco- | del tempo libero. L'attualità e | naive e l’espressionismo. piedi sicurezza sociale della Universi | Fornari, ha ricevuto î professo- LOU GILBERT 
Tra il 1955 e il 1956 — in se. [lara in questo settore dovrebbe | l'importanza del problema oc-| Nei settori della scultura e|P®8D!- Si esa porno: CONVO” lta di Trieste. ri dell'Università triestina nella VI Uli ao 

de OHCE e UNESCO — viene RSSpiO, SU FPerCnoR basse, | cupazionale, che viene oggi af- | della fotografia i risultati non co Ta CO ta dii Il gruppo dei visitatori era sede dell’Ambasciata. VALESTA NEI LEDGOAIE 
par cen di ce eretto ceri, oloni sto mos stupri |a I o fila DE CONAN SEA Ta | pi eno ate | E gus de prima vota ce » Sua sem 

) N] Dcnionssnelia. SEDI ROUSA Galle amministrazioni pubbli- | tura. Quanto alla plastica, de- ficato la persona che aveva da. |rini, ordinario di diritto del la. |si verifica una visita mon indi- imminente tia comropuzioNE 

pi | correlato all'analisi  dell’evolu- | scolastica. che e private, non può far di- | vono essere visti il complesso to in pegno l'apparecchio per |Voro e preside della Facoltà di | viduale, ma da Facoltà e Scuo- id PARIS 


- | Zione demografica, dalla riparti-| Industria. Data la molteplici. | Menticare tuttavia un altro ele impegnativo gruppo di C9-|;'rracciante Argeo Divo, di 25 |giurisprudenza del mostro Ate-|la a Facoltà e Scuola, per UN| 1 PI} FAMOSI ATTORI ca 
S| zione della popolazione attiva [ta di sottosetteri la ricerca tro. | PeR distinto impegno che ri- | lautti («La Flagellazione») Ro Sai apitene Hi via Gita 68 neo, ed era composta dai pro-|incontro di lavoro comune @| EL CINEMA AMERICANO cm 
ni Nei vari settori operativi. va difficoltà a pronunciarsi sul | SUarda i risultati conseguiti da|rappresenta una delle stazioni |"! ziovane è stato trovato in|fessori Manlio Udina, Vittorio |non soltanto di conoscenza per- RIUNITI IN UN 
i | Il problema dell Sino livello di qualificazione degli ad- alcune persone sul piano della | della Via Crucis (primo pre. possesso di due polizze del Mon- | Bachelet, Matteo Decleva, Mario | sonale fra studiosi. I frutti dello | MAESTOSO SPETTACOLO 
hi: Bo Si RE coni SIP RO ar ile Goti OE, e a ife se E Tor a FERIE TE n sa te pegni: una per il registra. |Pisani, Livio Paladin, Gian Pao-|incontro fanno sperare che que- 
o) ò * |a tecnicità elevata (petrolio, ©, D' ppo, che in siffa! sca. bozzettistica amiluce: ò i 4 È i i igni i 
“i iivig DO quanto costa alla collet- | chimica, siderurgica, metalmec: | mostre i due piani spesso si |(«Soldato in prigionia») ancora|tOre e la seconda per un'auto. Mio Giaing: Per usi sai spe (tina produzione IMMINENTE 
fo (Sig Son mpg nuo: canica) ne abbiamo a debole | confondono, con danno per en- | acerba però, nello studio anato-|Tadio, Messo alle strette egli Zampetti, Cecilia Assanti, Carlo Sx) GEORGE STEVENS 
Don ale, In questa dire. | (alimentari e tessili). trambe le categorie: per gli [mico. Tra i fotografi ha merita- | ha confessato il furto perpetra- | Zampetti, ’ Tassone 


Ghisalberti, Era con loro il Ma- 
gnifico Rettore della Università 
di Trieste, prof. Agostino Origo- 


to ai danni del Moscolin e un 
altro compiuto nel mese di 
aprile ai danni di una macchi- 


ono moltiplicate le| , Terziario, da suddividere in |artisti e per i dilettanti. Ma ve- 
È L SA Ser: Terziario A Gui niamo alla Mostra allestita nel- 
0. funzionale, comprende unale di Piazza Pic- 
A tutte le attività di collegamen- ECO 
5 n PIENI 0 tra i fattori economici) il “pri io è andati 

Per quanto riguarda l'Italia, ki tì Il primo premio è andato a 
| occorre. ricordare che questi SESSO rene: SRERRS TIRI Pietro Grassi, che con il qua- 

Problemi furono affrontati dal- | Sramento crevato dell'inse- | dro «Studio del pittore» ha 

Di Confederazione generale del- CE È TER RO, SEE raggiunto il punto culminante, 

i mi: 0: na n lea Got 

o del Garda dello ne le attività dedicate al mi-|di piena e appagante lucidità | un ragazzo. Infine Zampar è sta- 

@prile 1959, sui rapporti fra glioramento e all’estensione del. | creativa, nella prolungata espe- | to segnalato per la buona resa 

Scuola e Industria, e nel giugno 1 capacità umane (insegnamgn. | rienza informale del suo ulti-|tecnica di un albero fiorito dal 
1960 ad Ischia sui rapporti fra|t0 e ricerca, ecc.), mo ciclo pittorico. Il secondo| gelo. 

SSSTa ed industria, e si _Da queste limitate considera- | premio è stato diviso, ex aequo, | Erano presenti a questa ras- 
Uò dire che i due Convegni ab- SOR dovrebbe dedursi l’esigen- | fra Giovanni Duiz e Dante Pi-|segna anche Beltrani, Berlin 
so iano offerto il punto di par. ST e e comunita- | sani, Particolarmente probante | ghieri, Chiaulon, Coccolo,. Co- 
10 lenza per due Dleie VELE sian Pr Emerge {la proposta di Pisani che do-|muzzi, Corrier, Cosoli, Foschia, 
IC) lative: la Relazione de: ‘iamentale diffi- | cumenta in tre quadri la suaf Furlan, Giorgi, Maesano, Ma- 


ici, alla| coltà di effett iudizi RR 5 5 

ii | pro della P.I, on Medi "Se | comparativo. materonn Sudizio | maturità espressiva, logicamen-|rotta, Palmerini, Pinto, Porto, 
‘» | dato della Repubblica, più nota | considerando Ja diversità dei[t© Sviluppata in una stringata | scola. 
i), | Come «Introduzione al piano di|periodi di effettuazione dei cen. | dialettica fra forme e colori, 
LA Sviluppo della Scuola» (1959),|simenti, la differenza di nomen. | tanto! da porsi in una situazio- 
8 lo studio della SVIMEZ del clatura delle attività socio-eco- | ne assai favorevole nell’ambito 
1060 «Il ruolo elleguesnioie nomiche e socio-culturali, e co-|della cultura regionale. Di Duiz 

i economia». | sì via. ; E o 
Tano o già altre e numerose volte ab-| sulla fisica del plasma 
Drogrammazione  dell’insegna- | S == Nell’attività dei Centro ‘inter- 
g° | Mento sul piano italiano e su nazionale triestino è da regi. 


to il primo premio Franchini 
per «Pattuglia acrobatica», dove 
si ammira soprattutto l’origina- sr io di dirt i 
lità con cui il tema è stato|na in sosta in via del Pozzo, ne, ordinario di diritto ecclesia- 
affrontato, mentre i) secondo —__+——_ Ro tielio Facolta di eiurienr: 
premio è andato all’intimismo | Nella divisione ortopedica dello | denza, 

delicato di Schmid, autore di Ospedale maggiore è stata ricove-| L'incontro si è svolto sulla ba- 5 e 
«Incontro», felice ritrattino di | st deri pomeriggio la casalinga Lu: {6 di alcune relazioni, predispo- | iscrizioni per la stagione 1965- 
Sia Coniso 5) rotto, di 76 anni. | te su temi concordati, dei pro- |1966 si aprono questa sera, dal- 
abitante in via del Pozzo 16. La fessori Balzarini, Bachelet, De |le 18 alle 20, nell’atrio del Tea- 


vecchia signora, alla quale è stata tro Verdi, i fini 
i, M per protrarsi fino a 
riscontrata la sospetta. frattura del | Ferra, Galgano, Paladin, As: |“ ato 30 ottobre. 


femore destro, era scivolata ierì a{santi. = 
mezzogio: I È È I soci che desiderano mante- 
sa RINO RR hie | La prima seduta è stata tenu- |nere il proprio posto a sedere 
ta nella sede dello Istituto pa-|sono vivamente pregati di pre- 
Tigino con la partecipazione dei |sentarsi entro mercoledì 27 cor- 
professori Lion Caen, Camer-|rente per il rinnovo del loro 
linck, Davetta e altri assistenti |abbonamento. Onde far fronte 
francesi, ” alle molte richieste in tal sen- 


so da parte di altri soci, consi 
Lafseconda isedula haayito derata la limitata capienza del 


luogo nella sede del Centro di prg lara 
formazione superiore. dell'Isti | n di  ne Peg | invirra Li @ 
(ins) 


ALL’AURORA 


. Da oggi a sabato 
gli abbonamenti alla S.d.C. 


Si avvertono i soci e tutti co- 
loro che volessero iscriversi 
alla Società dei Concerti che le 


Zione si 
sperienze metodologiche, le in- 
dagini e gli studi nell'ultimo 


CICCIO 


INGRASSIA. 


MAX VON SYDOW - MICHAEL ANDERSON, Jr. 
CARROLL. BAKER - INA BALIN.- PAT BOONE 
VICTOR BUONO = RICHARD CONTE - JOANNA. 
DUNHAM - JOSE FERRER - VAN HEFLIN 
CHARLTON HESTON » MARTIN LANDAU 
ANGELA LANSBURY - DAVID McCALLUM 
JANET MARGOLIN » RODDY McDOWALL 
DOROTHY MCGUIRE-SAL MINEO - NEHEMIAH 
PERSOFF- DONALD PLEASENCE - SIDNEY 
POITIER -CLAUDE RAINS- GARY RAYMOND 
TELLY SAVALAS - JOSEPH SCHILDKRAUT 
PAUL STEWART- JOHN WAYNE 

SHELLEY WINTERS = ED WYNN 


——___—_—+———_m— 

Da un fatale malore è stato colto 
ieri, verso mezzogiorno, nel bagno 
comunale di via Paolo Veronese, il 
pensionato Giovanni Marantina, di 
84 anni, già abitante in via Calvola 
39. Il vecchio signore è deceduto 
per un collasso cardiocircolatorio, 
come ha constatato il medico della 
CRI, dott. De Carlo, intervenuto sul 
posto assieme agli agenti. 


I. N. 


Ii 
GOLDGINGER 


# TECHNICOLORO TECHNISCOPEO 


dara a 
Raccolte le lezioni lito "ai scienze Ispelali (cel 1evoS|Koti Mauniesi la iDuezione Ten: TECHNICOLOR in 


ro, Il Preside della Facoltà ha lsolutamente improrogabile. 


| Quello dei sei Stati membri dei strare intanto un traguardo 
la CEE si pone per più ragioni, ‘molto importante: in questi gior- 
0° ® precisamente: CE: ni, infatti, a cura dell’Interna- 
Ù RD il processo graduale di 3a fi Oli SRROZIOLO dea di Sean v Re ei vivi sr ATLETA 
Moe onor eno RO HDCCONLOSA fenna, è uscito il libro «Plasma scografica; 15.30: Giornale; 15.35: | 14.40; Circoli. Rassegna di attua- 
| Sseludere quello d’una. politica La piccola Carla è venuta ieri a Physics», che rappresenta la pri- PROGRAMMA Concerto in miniatura: 16: Rap- | lità culturali, a cura di S. Crise; 
© Culturale comune (del resto|  lompagnia ai fratellini Ro: ma opera completa contenente sodia: 16,85: Tre minuti. per | 19.30: Oggi aila Regione! 19.45: 
Preannunciata mesi or sono dal | porto, Franca e Laura nella casa del|_gadi esclusivamente materiale di la-|I NAZIONALE te; 16.38: Allegre fisarmoniche; | Il Gazzettino iot 
lo stesso Presidente della Com- consigliere comunale Giuseppe De i voro svolto dal Centro di Trie- E 16.50: ‘Concerto operistico: 17 Ù RGOT TO 
Missione CEE, prof. Hallstein), | Gioia. Al padre felice e alla mamma, ste, Nel volume, che ha riscos- 8: Giornale - Domenica, sport; Giornale: 17.45: «Mia cugina Ra. |a ium (IV canale) - 8 
ll che significa armonizzazione | signora Anna, le più vive felicitazioni, 5 È so vasti consensi negli ambien- |] 8.30: Il nostro buongiorno; 8.45: dA REIT se 5 Da s (17): Antologia di interpreti; ME 
E ì strutture, equipollenze di di. ni ti scientifici internazionali, sono {f Interradio; 9.10: Pagine di mu- Sa So Gh sa, "E ci 10.80 (19,30): Musiche per orga- 
Dlomi a vari livelli, ecc.), Nozze Morin-Marega 2 / - raccolte le lezioni del semima-|f sica; 9.45: Canzoni; 10: Giornale; | Maurier; 18.30: Giornale; 18.35: | no; 11 (20): Un'ora con J. S, 


um film cli RICHARD RADOKS 


2) l'adeguamento e l’armoniz: rio sulla fisica -del plasma, or-|f 10.05: Antologia operistica; 10,30: | Classe unica; 18.50: I vostri Pre | Bach: 12 (21): Concerto sinto: 


d4 Siniece i ii Alle ore 11 di oggi, la marcia izzato dall’ 5 alian traniere: | feriti; 19.30: Radiosera; 20: Ro- | ,;; Ca 

i sui sopra implica la ta È ganizza ‘organismo locale |f Orchestre italiane e. straniere; x nico diretto da M. Sargent; 14.05 
Messa in azione “di MISUTE CO- | jeretto do, NE “A © tenuto nell'ottobre dello scor-|| 11: Passeggiate nel tempo; 11.15: | Ma canta: Ritratto musicale di | (23.05): Musica da camera: 14.55: Quid MASON Jundns 
Muni fra i sei Stati membriltev. Padre don Silvio Sulligoi bene- so anno. Lo scopo del semina-|| Itinerari italiani; 11.45: Musica | una città; 21: Microfoni sulla {| (23.35): Musiche di ispirazione E TI x 


Der evitare squilibri nella for-|dirà le nozze della gentile signorina | È > |rio, quindi, è stato raggiunto: 


per archi; 12: Giornale; 12.20; | GIMtà: Viterbo; ‘21.30; Giornale; | popolare; 15.30: Musica da came- 
mazione delle popolazioni sco-|Silvia Morin con il signor Giorgio È con la pubblicazione di questo 


Arlecchino; 13: Giornale; 13.25: | 21.40: Musica ‘ da ballo; 22.30: | 74 in radiostereofonia. 


Huwitins Wartacn Lukas 


timoni: i i 5 s3 
ez: 2 ‘at. | Marega. Fungeranno da tes volume si potrà introdurre alla |f Nuove leve; 13.55: Giorno per | Giornale. È 
e Sig pria e coi o ricerca nella fisica dei plasma|f giorno; 15: Giornale; 15.30: Al GELATO nile 
8) nel quadro dell’orienta-|son, vice comandante del Corpo dei ) {giovani laureati che non si so-|f bum discografico; 15.45: Qua | RETE TRE 7.45 (18.45. e 19.45): Le. grandi 


drante economico; 16; Program- 
ma per i ragazzi; 16,30: Musiche 
di Ildebrando Pizzetti e Barbara 
Giuranna; 17: Giornale: 17.25: 
Ribalta d'oltreoceano; 17.55: Vi 
parla un medico: I ponfiori de- 


mm stico, per adeguare | vigili urbani. Agli sposi i più fer- no mai occupati prima di tale 
TARRA Nelle giovani leve | vidi auguri per un felice e prospero i argomento, | ER 
in relazione all'evoluzione del domani. Quattro figli, otto nipoti e un L'opera è divisa in quattro 
l'economia, delle domande se |erlidarietà coi ciechi questa la bella di-|Parti. La prima, di natura pret- 
Bionali, del progresso tecnolo- Olidarieta col ciel £ signori Nicola Curri e |tamente didattica, contiene una 
ico: Il Movimento apostolico’ ciechi, | ciance ‘ie pattaglia che oggì festeg. |esposizione dei fondamenti del- x 
4) infine l'esigenza d'un pro-| che ieri ha celebrato Ja prima |Spoci, entramii Sal Gal Coe anziani [la teoria, mentre la seconda è || zli arti inferiori; 18.05: Vetrina 
lun SETE della scolarità Ob-|festa dell'amicizia, ha voluto tribu: | ottobre 1915 fu celebrato Ha dedicata alle applicazioni della |f del II Festival nazionale delle 
biigstoria che corrisponde an- | fare, un MO rn monio, si recheranno stamane alle 9 Ra dei sn effettua. |{ rose della canzone italiana; 18.30: | 17° Luavvocato di tutti: 
, x Hi . jconducenti e nella lesa dei Salesiani, è in rato! va- i ’Auri e la sua chitarra; \ dl 
She ad una esigenza di eleva |rer la comprensione e. l'aiuto che (;l loro vincolo sia ribenedelto. Mus [ zioni sui Dica orziaa feno o È 


10: Musica sacra; 11.10: Musi- | orchestre da ballo; 8.15 (14.15 e 
che di R. Schumann: 11.40: Sin- | 20.15): Successi d'oltreoceano; 
fonie di D. Sciostakovic; 12.10: | 8.39 (14.39 e 20.39): Istantanee 
Piccoli. complessi; 12,50: Un'ora | musicali; 9.03 (15.03 e 21.03): 
con C. Debussy; 13.50; «Haensel | Giro del mondo in mierosolco; 
e Gretel, fiaba musicale in tre | 9.27 (15.27 e 21.27): Appunta- 
atti di Adelheid Wette; 15.30: | mento con l'autore; 9.51 (15.51 e 
Recital del duo Mainardi-Zecchi; | 21.51): Motivi italiani e stranieri; 
17.10: | 10.15 (16.15 e 22.15): Selezione 
)i 


ut orzo TE CONTA 
eo De 
pn 


to % Chiara fontana; 17.35: Musiche | di operette: 10.39 (16.39 e 22.3 sceneagiatura e regia gi 
| Zione economica e sociale. essi quotidianamente offrono ai non | felicitazioni e auguri. Li 19255 SOSIO PRESI FORSE di L. Janacek. i Grandi melodie di tutti i tempi: RICHARD BRDDKS 
Tenute presenti le OSSErVva-| vedenti. La manifestazione si è svol È cantiamo: — informatore 11.08 (17.03 è 23.08): Nostalgia Orto SIR 
fone gia fatte, una efficente |ia"ntli este szieniie ge ceo | Antoscuola Automobile Club Ce e Mione nerari | meR70 PROGRAMMA di Napoli: 11.27 (1797 e 2327): Coli Ko Pi 
a A A 5, 7 SE li 130: gio- È È I 
olitica programmata d'insegna- | di mia Sezoie di circostanza il | Corsi teorici e pratici completi sita: 201 Giornale: ‘90/95: %Tì ‘coro È EURI Regtiams AniEaUsio SL BIECTOI SUPER PANAVISICHIDE 
ento richiede un'azione cOm- | consulente ecclesiastico don Anto- ai sensi del Codice della Strada. | scienziati di A È RR OO ee 18.45: Musiche di J. S. Bach; | 6 23.51): Cantiamo insieme; 12.15 MISIONZOS 
| Dinata su tre piani: sul piano | fio Orzan e il presidente della se. | Personale altamente specializzato. At: i ? Alf] vegno dei cinque: 21.15: Concer* | 19. T problemi del terzo mondo: | (18.15 e 0,15): Incontro con Ray TECHNICOLOR® 
| Pedagogico, su quello ‘sociale- Hone triestina del MORNnlo: cai SUE moderze, Tail eccezio- 3 sii a COSE da | 19:30: ‘Concerto: 20.40: Musiche | Charles: ‘1239 (1889 è 0. 29) cUna distribuzione 
DE 3 £ si in, mentre la signora To- "i i oni si accetta; Ò Fulvio 3 42.90: L'Appro- SO + Gi 1 i Ùù 
‘atonomico e sul piano finan- | simiro Quarin, mentre Ja signore na [so la Sede, dell’Autosa uola, Piazza do; 23: Giornale. e di TUO 
Tio, {o alcune pagine di ‘un libro Duca degli Abruzzi n, 1 - Tel, 28435 - 21.20: î 
Il ricercatore — provenga es-|Ietto echi dedicato ai ciechi. A tut: | e presso la sede dell'Automobile Guib SECONDO PROGRAMM AREE fiorentino del XVII sec: | TRLEVISIONE N AZIONALE 
So dall'economia o. dalla peda- |{ ha risposto, con accenti di com: | Trieste, via del Coroneo n. 31, tel. 22: Celebrazioni dantesche; 22.30: 


Rogia — deve anzitutto saper e {mossa gratitudine, il segretario del{ 24377-24803, 
dote determinare le necessa-|Sindacato degli acegatini, prato 
l le risorse occorrenti, secondo ‘affermando che l'iniziativa dei 


8: Musiche del mattino; 8.25; | Musiche di L, Dallapiccola; 22.45: 18: La TV dei ra je ti 
i e di L o guzzi; 19: 

Buon viaggio; 8.30: Giornale; | Orsa minore: «Il marito Sale CA Telegiornale; 19.15: Segnalibro; 
8.40: Concerto per fantasia e | Vedova», commedia in un atto di | 19/55: ‘Telespori - Cronache ita: 


pace, l'energia contenuta nella 
DIIANDIIIINIANANAAAA SotiDa all'idrogeno, 5 


un f Tenlistico crite- |tell! d'ombra è di grande conforto _=___- shestra; 9.30: Giornale; ‘9.35: | Jacinto Benvente. 1 20,30: 3 2: 
| RO pote flo eguitbno de (siano e aetiio peo] TRENO TURISTICO | — Il Monte (di Pietà) || fto tima 8 OCAZI cero | [Ot tit, eri: 
& programmazione deve fon-|sarà certamente ripagato in avve- PER ROM A ha partorito il topolin 0 naca 6 varietà; 10.30: Giornale; do Vianello; 21.45: Un impiegato 


Qarsi iusta ripartizione |\nire con attenzioni sempre più pre- 

d Se impli murose e affettuose. Nel corso della È ide biglietti 3 5 
“i Sosto che essa implica... lcerimonia ‘la signorina susmel, ae: ERO ORE E polizze del Monte di 
pS! possono, nella ri idfo | compagnata ‘al’ pianoforte del prof. stico per Roma pre-{Pietà hanno tradito un topo 

| iiNguere diverse fasi tra Tomè, ha eseguito alcuni applauditi | disposto (e Ferrovie dello|d’auto che è stato scoperto e 
Stretta interdipendenza. motivi. Stato per Ognissanti e provve. denunciato alla Magistratura 
tima fase: sarebbe utile una è de pure alle prenotazioni al. ln agis 

®rima tabulazione relativa al {Caldo in casa berghiere, - per furti pluriaggravati. — 

pUitimo decennio per poter sta- Informazioni presso la bigliet.{ L'indagine ha preso il via da 
li 

namento c’è dinamicità O 


10.35: Canzoni nuove; 11.05: 745: Il Gazzettino; 12.10: Gira- | modello; 22.15: Concerto sinfo- 
Buonumore in musica; 11.40: Il | disco; 12.25: Terza pagina: 12.40: | nico diretto da Gianfranco Rivo- 
portacanzoni; 12: Crescendo di | Il Gazzettino: 19.15: Orchestra li; 22: Telegiornale, 

voci; 13: L'appuntamento delle | diretta da Gianni Safred - Can- 
tredici; 13,30: Giornale; 14: La |zoni repertorio ‘65; 18.30: L'ami- TELEVISIONE SECONDO 
prova del nove; 14.05: Voci alla | co dei fiori; 13.40: Saggio di stu- 

ribalta; 14.30: Giornale; 14.45: | dio del Conservatorio di musica 21: Telegiornale; 21.15: Incon- 
Tavolozza musicale; 15: Aria di | «G. Tartini»: 1420: Il Circolo | tro con Vittorio De Sica: «Gli 


casa nostra; 15.15: Selezione di- | Triestino del Jazz presenta...; | uomini che mi î: im. 
si SEA AE ASTMANCOLOR == SCHERMO PANORAMICO 


con «Rerosagip» per stute a Kero. 
sene. Consegna rapida a domici- 
lio. Telefono 99141 e 99294, 


Tr i i j dell'in teria ferroviaria UTAT, via Im.|una denuncia presentata anco. 
CRE briani 11 e Galleria Protti 2.tra nel luglio scorso dal venti- 


Lunedì, 25 ottobre 1965 


i 


NELLA GIORNATA DELLE SEI PARTITE PAREGGIATE 


Domenghini insacca il pallone del 


sinistra un difensore del Brescia 


=== 


FOLLA 


ENORME, CORI, TROMBE, BANDIERE, ESPLOSIONE 


iorentina ra 


GE, o 
.—. 


.. 


Sportivi per la vostra 


Ponte della Fabra, angolo via Carducci 


eleganza 
confezioni per 
uomo e signora 


primo pareggio dell’Inter al brescia, Li secondo lo otterrà Guarneri, A destra Mazzola e a 
(Telefoto Ansa al «Piccolo») 


DI MORTARETTI 


Quasi soltanto nel folclore 


l'interesse di Roma-Na 


poli (0-0) 


Pochi e non impegnativi gli interventi dei portieri - Piuttosto 
deludenti le prime linee, specialmente quella partenopea 


Roma, 24 
La cornice c’era, e splendida, 
formata da un pubblico nume- 
Toso come non mai quest'anno 
all'Olimpico ed entusiasta, com- 
posto per una buona metà di 
tifosi napoletani giunti con ogni 
mezzo; è mancato il quadro, 
cioè lo spettacolo, il gioco che 
e Napoli sono riusciti 
a produrre nel loro 57.0 «derby 
del Sud», 
Gli 85 mila posti dello stadio 
Olimpico erano insufficienti a 
contenere la folla. L’incasso è 
stato di ben 108 milioni. Il 
chiasso è stato enorme, special. 
«mente a opera dei tifosi parte- 
nopei, ‘intervenuti con bandie- 
Te, striscioni e strumenti ecu. 
stici. Nonostante il forte servi- 
zio d’ordine predisposto dagii 
organizzatori e il divieto di far 
esplodere mortaretti, più volte 
in campo sono scopipati trac- 
chi e fuochi artificiali. 


Zero a zero il risultato, 2 a 2 
gli angoli (1-1 nel primo tem: 

): le cifre sono espressive e 
‘edeli, anche per quanto riguar- 
da il notevole equilibrio in 
campo, rotto dal Napoli nei pri- 
mi venti minuti della ripresa, 
allorchè l’undici. ospite ha ten- 
tato con maggiore convinzione 
di sbloccare il risultato dal nul- 
la di fatto. Per fugare gli ulti. 
mi dubbi basti aggiungere cae 
di gioco se ne è visto ben poco. 


Solo qualche felice intuizione] È 


di Sivori, alcuni veloci scambi 
con Altafini (che anche oggi co- 
me ‘in passato ha avuto in Losi 
un ostacolo pressocchè insor- 
montabile), lo stile semplice e 
piacevi Juliano, che ha tro- 
vato la giusta posizione specie 
nella ripresa, le fughe dj Canì, 
che dopo un primo tempo opa: 
co, si è scatenato nei secondi 
45', hanno permesso al Napuii 
di dare l'avvio ad alcune veloci 
azioni, praticamente le sole del- 
la partita. 

Dall’altra parte, la Roma ha 
mostrato che quasi ogni sua 
possibilità di gioco è affidaia 
alla velocità e alla concentra: 
zione che Je consentirono di co- 
gliere il successo sull’Inter; 
quarido una di queste due qua- 
Foa vien piane tutto è RETI 

spunti personali ora del- 
l'uno, ora. dell'altro, nell’occa 
sione odierna, ora di France: 
sconi, spostato all’ala per l’in- 
serimento del lento Da Silva a 
. centravanti conseguente all’as- 
senza di Leonardi, orà di Ba- 
Tison, che però è stato oggi pen 
controllato da Nardin, ripresu- 
si brillantemente dopo un ini- 
zio molto incerto, 3 

Così il gioco si è svolto prin- 
cìpalmente a metà campo, sen- 
za che le due squadre abbiano 
mostrato di possedere anche 
mei loro settori mediani una 
manovra efficace e tale da con- 


ROMA: Cudicini; Carpenetti, Ar- 
dizzon; Carpanesi, Losi, Benaglia, 
Tamborini, Francesconi, Da Silva, 
Salvori, Barison. NAPOLI: Bando- 
ni; Nardin, Girardo; Stenti,  Panza- 
nato, Ronzon; Canè, Juliano, Alta- 
fini, Sivori, Montefusco. ARBITRO: 
Genel di Trieste. NOTE: Splendida 
giornata di sole, terreno in ottime 
condizioni; spettatori 85,000, incas- 
so: 108 milioni, 


e 


sentire possibilità e base di ma- 
novra per i due reparti avan- 
zati. La Roma ha badato più 
del Napoli a presidiare il set- 
tore difensivo, ma oggi ha di- 
mostrato. minore saldezza che 
in altre occasioni, anche per- 
chè Carpenetti, che ha control 
lato Sivori, è riuscito raramen- 
te ad anticipare l'argentino, 
ispiratore del gioco degli az- 
zurri. 

Nei reparti arretrati giallo» 
Tossj in cui Ardizzon, dopo un 
‘eccellente primo tempo, ha per- 
duto il duello, nella ripresa, con 
(Canè, Losi è ‘stato senz'altro il 
migliore tanto da. costringere 
Altafini a cercare spazio fino 
a centrocampo. A fianco del 


° 
La colonna vincente 
Atalanta - Lazio (0-0) XxX 
Brescia » Inter (22) Xx 
Catania - Bologna (41) XxX 
Fiorentina - Sampdoria (5-0) 1 
Milan - Cagliari (222) Xx 
Roma - Napoli (0.0) Xx 
Spal - Juventus (22) Xx 
Torino - Foggia Ine. (2-0) 1 
Varese - L. R. Vicenza (0-2) R 
Genoa - Mantova (11). (XxX 
Palermo - Messina (11) x 
Cesena - Arezzo (0-0) XX 
Bari - Casertana (1-0) 1 


TRE MILIONI AI «13» 


La direzione del «Totocalcio» 
comunica le quote provvisorie 
spettanti ai vincitori dell’odier- 
no concorso pronostici; agli 85 
Vincitori con punti 13 andranno 
lire 3.297.000 circa; ai 2085 vin. 
eitori con punti 12 lire 134,400 
circa. 


Nella zona del Veneto Orien- 
tale sono stati realizzati quattro 
tredici e 147 dodici. Un tredici 
& Trieste giocato da un. anoni- 
mo al Bar Capitol di viale d'An- 
nunzio; un altro tredici a Cervi- 

iano al Bar Nazionale di via 

IV Maggio 17 su scheda gio- 
cata da Gigi Moro, Vincite per 
punti dodici: a Trieste 31; nel 
Goriziano 9; nel Friuli 20, 


«capitano» romanista si sono 
ben disimpegnati Carpanesi — 
un suo errore, però, stava per 
costare un gol, allorchè, nella 
ripresa, ha dato il pallone a Ca- 
nè, che si è dilungato nell’azio- 
ne ed ha perduto poi la palla 
— e a Benaglia, peraltro meno 
brillante che in altre occasioni. 
Quanto alla prima linea, rima- 
ne da aggiungere che le due 
mezze ali Tamborini e Salvori 
sono apparse inadeguate al 
compito di reggere e dirigere 
il gioco, mentre Da Silva, pur 
impegnandosi, è stato preso in 
velocità da Parizanato e una 
sola volta, con una bella girata 
al volo in verità, è riuscito a 
rendersi pericoloso impegnando 
Bandoni nel suo più difficile 
intervento della giornata, 

Il Napoli, che come squadra 
ha figurato meglio della Roma, 
ha un po’ deluso: non ha avu- 
to il coraggio di attaccare una 
avversaria che. davvero irresi- 
Stibile non era, ha giostrato con 
una certa rigidezza, ha rinun- 
ciato in pratica a giocare le sue 
‘carte per conseguire la vitto- 
ria. Il suo gioco più che visto, 
si è intravisto; si indovina che 
le sue possibilità sono notevoli, 
ma in conclusione tutta la sua 
azione è mancata di autorità, 
di ‘scioltezza. Oltre ai giocatori 
già riominati, vanno citati nel 
Napoli Ronzon, che fino a 
quando è stato nella pienezza 
dei suoi mezzi, ha cercato di 
dare una spinta in avanti alla 
squadra, Panzanato e Nardin, 
che ha finito in crescendo. Si- 
cura la prestazione di Bandoni, 
così come quella di Cudicini. 

Un risultato, quindi, sincero, 
anche se la migliore occasione 
l’ha avuta il Napoli, per un er. 
Tore di Carpanesi. Un risultato 
che, in fondo, ha accontentato 
i sostenitori delle due squadre, 
monostante che lo spettacolo sia 
stato mediocre. 

Mai, come è successo oggi a 
Roma, un pareggio aveva sod- 
disfatto così ampiamente i due 
campi opposti. Pesaola, l'attua- 
le allenatore del Napoli e una 
Volta acclamato giocatore della 
‘Roma, era negli spogliatoi com- 
Pplimentato dai suoi nuovi e vec- 
chi amici mentre, da un'altra 
parte, il presidente della sezione 
calcio della società capitolina, 
Evangelisti stringeva calorosa- 
mente la mano al presidente ge- 
nerale, Marini Dettina, auguran- 
dogli «cento di questi giorni», 
Insomma soddisfazione gene 
tale. 

Nessuna recriminazione nei 
due campi opposti se si esclu- 
de un lieve accenno di Pesaola 
al fatto che «ad un certo mo- 
mento il Napoli poteva anche 
vincere». Ma poi egli stesso ha 
ammesso che l'andamento della 
partita è tornato su un equo 


egiunge Inter e Napoli 


CON UN GOL DI SVANTAGGIO E CORSO NEGLI SPOGLIATOI 


Miracolosamente la squadra campione 


Brescia, 24 

Di fronte all'impegno dei pa- 
droni di casa, l'Inter è apparsa, 
se non svogliata, priva di entu- 
sias ed, il pareggio, tutto 
sommato, non premia a suffi- 
cienza la generosità del Brescia. 
Due volte in svantaggio, comun- 
que, l'Inter ha ripresentato, sia 
pure per il necessario per rag- 
giungere la parità, il volto del- 
la grande squadra ed ha accet- 
tato il duello con gli avversari: 
sul 2-1 però ha dovuto ricorre- 
re di suoi uomini più in jorma, 
Guarneri e Picchi, e proprio dal 
piede dello stopper è partito 


Serie «A» 
I RISULTATI 


Atalanta - Lazio do 
Brescia - Inter Q2 
Catania - Bologna 11 
Fiorentina - Sampdoria. 5-0 
Milan . Cagliari 22 
‘Roma - Napoli 00 
® CI L Spal - Juventus 22 
Torino - Foggia I. 20 
la IUnge | rescla a raguar 0 ni si EER $ 
LA CLASSIFICA 
Fiorentina 8 521144 412 = 
) Napoli 8 52115.7 2 
L'Inter nello spazio di due mi.|aumenta il ritmo e spedisce in) MARCATORI: Bruells al 33’ del |{ Inter 85219912 = 
nuti perde Sarti, infortunatosi|avanti anche î suoì difensori, a| primo tempo; Domenghini 2, Milan 843135 1-A 
ad una spalla, e sostituito dalturno i tre mediani affiancano | De Paoli al 3’, Guarneri al del Lazio 8.350 9 6 111 i 
Miniussi e Corso, costretto adlgli attaccanti alla ricerca del| secondo tempo. BRESCIA: Geotti; Juventus 8 260 38 4 10—? ; 
uscire dal campo per un colpo|pareggio che viene raggiunto al| Robotti, Fumagalli; Rizzolini, Man- L, Vicenza 8 422 1410 19—2 
ricevuto olla coscia sinistra. 1|26*. Su calcio d'angolo battuto| gii, Busi; Bruells, Beretta,, De Roma 8332 64 9-8 
neroazzurri in compenso trovano | da Jair, Geoiti ha un attimo di| Paoli, Maestri, Giacomini. INTER: Spal 83321311 9-3 (= 
la forza di reagire, di organiz-|indecisione e Guarneri, di testa,| Sarti (Miniussi); Burgnich, Landi: Torino 825188 9-3 
zarsi e di imporre il loro gioco | raccoglie il lancio e lo deposita ni; Bedin, Guarneri, Picchi; Jair, Bologna 8 323109 8—3 
al Brescia. La partita migliora|in rete. AL 30° il portiere sì ria-| Maezola, Domenghini, Suarez, Cor- Cagliari 8 242 76 8—4 
e scaturiscono bei duelli come|bilita su tiro di Domenghini,| so. ARBITRO: Angonese di Mestre. |l Brescia 8 914 910 76 
quello fra Jair e Fumagalli che|poi è l'Inter a farsi più pru-| NOTE: angoli: 84 per il Brescia. Foggia 8215 810 5—7 
vede una continua prevalenza|dente. Al 22° del secondo tempo Sarti si Sampdoria 8 125 4li 4-8 
del terzino. Al Brescia, oltre al punto con-| è infortunato alla spalla sinistra {ll Atalanta 8 044 211 4-8 
I padroni di casa hanno jfor-|quistato non rimane che la sod-| ed è uscito dal campo; il suo po- Catania 8 026 521 2-10 
se il torto di credere che il\disfazione di un assalto finale| sto è stato preso di Miniussi. Al VAIese 8017 520 1.41 
successo sia ormai a portata dildi fronte a un’Inter paga dell 23° Corso he abbandonato il ter- 
mano, proprio mentre l’Inter\-pareggio. reno di gioco perchè contuso, __—___——_—_—_—_——_—_—_———__—_———__———6mÈ 
D- =—_d 


il pallone del definitivo pareg- 
gio. L'uscita dal campo di Cor- 
so ha fatto cambiare il volto al- 


la gara che sembrava ormai de- 
finitivamente avviata su un uni- 
co binario, con il Brescia che 


conservava il suo vantaggio di 
fronte a un'Inter abulica, In- 
fortunatosi Corso, î neroazzurri 
sono stati sollecitati a. giocare 
con maggior puntiglio ed è sta- 
t0 quello il loro miglior periodo. 

L'Inter, inferiore alle attese, 
ha mostrato varì squilibri al- 
l'attacco nonostante è continui 
sforzi di Suarez per richiamare 
i compagni. Il Brescia ha schie- 
rato un attacco composto da 
quattro mezze alì (del quintetto 
il solo De Paoli è giocatore di 
«punta») e si è affidato comple- 
tamente al centravanti: Guarne. 
ti e Picchi hanno controllato 
abbastanza agevolmente la si- 
tuazione ma sono state sufficien- 
ti due loro distrazioni a provo- 
care i due gol dei padroni di 
casa, 


Al 38°, su calcio d’angolo bat- 


tuto da Maestri, Bruells ha in- 


tercettato di testa mandando un 


piano di parità, «Abbiamo pa- 
reggiato — ha poi detto Pesao- 
la — sul campo in cui l'Inter 
è stata battuta e questo per noi 
è un successo, Noi avremmo 
forse potuto fare un poco di più 
se Ronzon nella ripresa non 
fosse rimasto contuso ad una 
gamba ma questo non ‘toglie 
niente alla Roma, una squadra 
gagliarda la cui arma migliore 
è il ritmo costante di gioco, A 
niente è valso d'altra parte il 
tentativo nella ripresa di arre- 
trare Altafini per lasciare più 
spazio al centro. Della Roma mi 
sono piaciuti soprattutto Bari- 
son e Francesconi», 

Losi (300 partite nella Roma) 
è stato tra i giallorossi il più 
complimentato per l'ottima par- 
tita disputata di fronte ad un 
avversario del valore di Alta- 
fini. 
il capitano della Roma — il Na- 
poli mi ha deluso un poco ma 
d'altra parte noi, modestia a 
parte, abbiamo giocato bene, 
Uno dei difetti del Napoli è, a 
mio parere, la mancanza di 
nuta alla distanza. Comunque, 
si tratta sempre di una bella 
squadra». 

Sivori non finisce mai di sor- 
prendere. Noto nelle stagioni 
Scorse per il suo temperamen- 
to vivace, sempre pronto alla 
polemica, oggi a fine partita si 
è addirittura recato nello spo- 
gliatoio a chiedere scusa all’ar- 
bitro, da cui era stato richia- 
mato. 


«Francamente — ha detto 


te 


spunti 
avanti di Mazzola, al 2°, intuito 
da Suarez che scatta sulla sini- 
stra; i difensori del Brescia si 
attardano a protestare per la 
presunta posizione di fuorigioco 
dello spagnolo e la palla va a 
Domenghini che prosegue l’azio- 
ne fino al gol. 


pallone piuttosto «docile» verso 


la rete di Sarti il quale, proba- 


bilmente ingannato da un falso 
movimento di Landini, è inter- 


venuto in netto ritardo. La ri- 
presa, poi sì è iniziata con due 
scintillanti: lancio in 


Il Brescia risponde subito, con 


rabbia: su cross di Giacomini, 
De Paoli, sfuggito al controllo 
di Guarneri e ben apposiato 
un paio di metri juori dell’area 
di rigore, raccoglie il pallone al 
volo e con un gran tiro, vio- 
lento e preciso, scuote la rete 
neroazzurTa, 


SERIE «B» 


LE PARTITE DEL 
31 OTTOBRE 

Alessandria-Livorno 
Catanzaro-Verona H. 
Mantova-Lecco 
Messina-Potenza 
Monza-Modena 
Novara-Padova 
Pisa-Palermo 
Pro Patria-Trani 
Reggiana-Genoa 
Venezia-Reggina 


IL MILAN CONTRO IL CAGLIARI E CONTRO LA SORTE 


Dieci contro undici 
ricupera due gol (2-2) 


Amarildo fuori combattimento nell'ultima 
mezz’ ora - Persino sfiorata la vittoria 


MARCATORI: Rizzo al 29’ del 
‘primo tempo; Gallardo al 2°, Sor- 
mani al 17°, Lodetti al 26’ del se- 
condo tempo. MILAN: Barluzzi; Pe- 
lagalli, Santin; Trapattoni, Maldini, 
Angelillo; Mora, Lodetti, Amarildo, 
Rivera, Somani. CAGLIARI: Mat. 
trel; Tiddia, Longoni; Cera, Marti 
Tadonna, Vescovi; Gallardo, Rizzo, 
Nenè, Greatti, Riva, ARBITRO: De 
Marchi di Pordenone. NOTE: tempo 
bello; terreno in buone condizioni; 
spettatori 30.000. Angoli 8-2 per il 
Milan. Al 17° della ripresa Amaril- 
do ha abbandonato il campo aven- 
do subito una grave contusione. 


Milano, 24 

In una partita dai più impen- 
sabili colpi di scena chi mag- 
giormente può rammaricarsi è 
il Cagliari che si è visto sfug- 
gire di mano l'intera posta do- 
po essere stato in vantaggio per 
2-0, La partita ha avuto un pri 
mo scossone alla mezz'ora del 
primo tempo, proprio quando 
si aveva l’impressione che i pa 
droni di casa, attaccando più 
organicamente che in preceden- 
za, sarebbero riusciti a passare, 
anche se il gioco costruttivo di 
Rivera non trovava riscontro 
in Mora e Angelillo, 

Indubbiamente sul rendimen- 
to del Milan ha infiuito la ne- 
gativa prestazione di Angelillo 
che, nel ruolo di mediano, non 
ha dato alcun efciente contri. 


puro nè all'attacco nè alla difesa. 


Cagliari, affannosamente 
impegnato in difesa all’inizio 
della partita, è divenuto più 
Spigliato dopo la prima rete, 
‘galvanizzandosi poi quando Gal- 
lardo ha segnato il secondo gol 
— della sua prima linea si va 


so Rizzo, forse però troppo per- 


contando sugli allunghi in pro- 
fondità e soprattutto sull’intui- 
to di Nenè; arretrato in difesa 
a dare man forte alla già fitta 
‘barriera formata davanti a Mat- 
trel. 

La Toca isolana ha forse 
dovuto, ripiegare sul pareggio, di 
fronte all’inattesa vigoria con 
la quale i rossoneri sono partiti 
all'attacco proprio mentre era- 
no privi di Amarildo. La difesa 
degli isolani ha sopperito alla 
classe facendo massa davanti 
‘al portiere, ma di questo ecces- 
sivo assembramento è rimasto 
danneggiato proprio Mattrel, 
sorpreso quando Sormani è in- 
tervenuto sul tiro di Mora, e 
quando davanti a lui è arrivato 

ti con la preziosa 
‘del pareggio. Evidentemente 
meglio della difesa si è com- 
portato l'attacco quando nelle 
Puntate offensive individuali si 
è inserito Riva esibendosi in 
lunghe fughe, arginate però dai 
‘più esperti difensori rossoneri. 
Al Cagliari rimane comunque 
il merito di un brillante pareg- 
gio su uno dei campi più diffi- 
cili e contro ura squadra da 
scudetto. 

Il Milan assume subito l’ini- 
ziativa con un veloce duplice 
scambio tra Rivera e Sorma- 
ni: in un'uscita Mattrel rima- 
ne leggermente contuso. Il 
Cagliari. risponde con una 
triangolazione Nenè . Gallardo - 
Greatti, ma il pericolo incombe 
sempre davanti alla rete rosso- 
blù verso ‘la quale, al 9’, Mora 
punta direttamente mandando, 
però, nettamente a lato con il 
portiere spiazzato. Al 16° Ama- 
rildo, dalla destra, centra verso 
Rivera il quale, con una finta, 
fa pervenire la palla ad Ange- 


sonalità; Gallardo ha continua-|{lillò sul cui tiro interviene Ve- 
to a fare la punta avanzata!scovi deviando la palla che scuo. 


sempre più affermando l’insidio. | 


N 


LE ALTRE PARTITE 


Fiorentina-Sampdoria 5-0 


MARCATORI: Nuti al 12, Ham. 
rin al 40" del p.t; Nuti al 12? è 
11 24°, Morrone al 35’ della ripresa. 
FIORENTINA: Albertosi; Guarnac- 
ci, Castelletti; Pirovano, Gonfian- 
tini, Brizi; Hamrin, Bertini, Nuti, 
De Sisti, Morrone. SAMPDORIA: 
Sattolo; Vincenzi, Delfino; Dordo- 
ni, Masiero, Morini; Salvi, Nicolè, 
Gristin, Giampaglia, Novelli, AR- 
BITRO: Barolo di Mestre. — NO. 
TE: Giornata di sole, terreno in 
buone condizioni; spettatori 20,000. 
Angoli 4-3 per la Sampdoria. Al 
fi’ del secondo tempo Battara ha 
sostituito il portiere 1itolare, Sat- 
tolo, infortunatosi in “no ‘scontro 
con Bertini. 


Torino - Foggia 2-0 
MARCATORI: Schutg al 12° e 
autorete di Valadè al 24’ del p.t. 


TORINO: Vieri; Poletti, 
Puia, Rosato, Bolchi; Orlando, 
Ferrini, Meroni, Schutz, Simoni, 
FOGGIA: Moschioni; Capra, Vala- 
dè; Tagliavini, Rinaldi, Micheli; 
Favalli, Lazzotti, Di Giovanni, Ma. 
ioli, Oltramari, ARBITRO: Righi 
di Milano. — NOTE: Al 28° Oltra. 
mari infortunato in uno scontro 
con Poletti abbandona il campo 
ed è ricoverato all'ospedale per 
frattura della clavicola. 


Fossati; 


Spal - Juventus 2-2 


MARCATORI: Innocenti al 16° 
del p.i.; Da Gosta all’11’, Leonci- 
nî al 14’, Bagnoli al 25° della ri. 
presa. SPAL: Cantagallo; Pasetti, 
Bozzao; Bagnoli, Colombo, Morel. 
ti; Massei, Reia, Innocenti, Capel. 
lo, Muzzio. JUVENTUS: Anzolin; 
Gori, Mazzia; Bercellino, Castano, 
Leoncini; Da Costa, Del Sol, Tra 
spedini, Cinesino, e Menichelli. 


ARBITRO: Monti di Ancona. — 
NOTE: Bella giornata di sole, cam- 
po in perfette condizioni; spetta- 
torî 16.000. 


Magnaghi, Ossola; Bagatti, Gioia, 
Combin, 
VICENZA: Reginato; Volpato, Sa- 
voini; Tiberi, Pini 


Andersson, Vetrano. L. 


rantini; Men- 


ti, De Marco, Vinicio, Colausig e 


Maraschi. 
Asti. — NOTE: Tempo sereno, ter- 
reno in ottime' condizioni, spetta. 
tori 15.000. Angoli 6-5 per il 
cenza. 


Atalanta - Lazio 0-0 


ATALANTA: Pizzaballa; Pesenti, 
Nodari; Canuti, Signorelli, Anquil- 
letti; Danova, Savoldi, Hitchens, 
Mereghetti, Nova. LAZIO: Cei; Za- 
netti, Vitali; Carosi, Pagni, Dotti; 
Mari, Gasperi, D'Amato, Governa- 
t0, Ciccolo. ARBITRO: Roversi di 
Bologna. — NOTE: Tempo sereno, 
terreno in ottime condizioni, spet: 
tatori 15,000. Angoli: 4-3 per Ja 
Lazio. 


Vicenza - *Varese 2-0 


MARCATORE: Vinicio all’l' e Roma. — NOTE: Cielo nuvoloso, 
al 39' della ripresa. VARESE: Lo- terreno in buone condizioni; spet- 
nardi; Marcolini, Maroso; Burelli, tàtori 13.000, { 


ARBITRO: Gonelia di 


Vi 


Catania - Bologna 1-1 


MARCATORI: Fantazzi al 27 del 


p.ti; Pascutti al 23’ della ripresa. 
GATANIA; 
Rambaldeili; Michelotti, Magi, Fan- 
tazzi; Artico, Biagini, Fanello, Gel-- 
la, Facchin. BOLOGNA: Negri; Ro- 
versi, 
Turra; Perani, Fogli, Nielsen, Hal- 
ler, Pascutti, ARBITRO: Pieroni di 


Vavassori; Bertoletti, 


Micelli; Furlanis, n° al | 
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te un montante mentre il por- 


tiere era fuori causa. 


Nenè e Gallardo tentano poi 
a più riprese il contropiede, ma, 
troppo isolati, sono sempre con. 


trollati dai difensori rossoneri. 


vuota. 


Da questo momento sino alla 
fine del primo tempo è il Mi. 
lan ad andare confusamente al. 
la ricerca del pareggio sfiorando 
al 35° il gol quando Mattrel re. 
spinge con difficoltà un inter. 
vento di testa di Mora su allun- 
palla|go di Rivera. 

A due minuti dall'inizio della 
ripresa, il Cagliari raddoppia il 
vantaggio, La rete nasce da 
un contropiede: su un palleggio 
ravvicinato tra Trapattoni e Ri- 
vera, interviene Nenè, arretrato 
în difesa sulla linea dei terzini, 
e allunga verso Gallardo che, 
completamente libero, fugge a 
Tete, evita Maldini e Santin e 


segna a porta vuota, 


Nelle file del Milan subentra 
l'attacco ha le 
idee confuse e, da parte sua, 
il Cagliari, rafforzata la difesa, 
si spinge pericolosamente in con. 
tropiede con Nenè e Gallardo. 
Tuttavia, al quarto d’ora, il Mi- 
lan sfiora la segnatura con un 
tiro ravvicinato di Santin re- 


il nervosismo: 


spinto fortunosamente ad Ce- 


Ta, davanti alla linea bianca, 
mentre Mattrel era fuori dai 


pali. 


La rete giunge però al 17° in 
un'azione confusa con il Milan 
ammassato davanti alla rete del. 


la squadra. sarda, Mora, aper- 
tosi un varco, tira a rete; sulla 
traiettoria interviene Sormani 
che, correggendo di testa, faci- 
lita l’ingresso in rete del pallo- 
ne. Nell’azione rimane contuso 
Amarildo che abbandona il cam. 
po per non più rientrare, Al 
20* Nenè, in uno dei suoi con- 
tropiede, manda un pallone fuo- 
ti a fil di palo, 


Il Milan si rianima e ottiene 
il pareggio con una rete perso- 
nale di Lodetti il quale, avan- 
zando frontalmente, realizza ap- 
profittando di un certo disorien. 
tamento dei difensori avversari 
i quali si attendevano che egli 
passasse la palla a qualche com- 
‘pagno di linea, più particolar- 
mente a Rivera che era appo- 
stato sulla destra. 

Il Cagliari è sempre pericolo- 
so nei suoi contropiede e al 38° 
Riva impegna quattro difensori 
e riesce a penetrare in area di 
rigore mandando però la palla 
a lato, Al 41’ il Milan potrebbe: 
‘andare in vantaggio: l’azione, 
velocissima, è cominciata da Lo. 
detti il quale si libera subito 
della palla a favore di Rivera 
che allunga a Sormani; ‘questo 
ultimo tira velocemente, ‘man: 
dendo però a lato a fil di palo. 
Con frequenti capovolgimenti si 
arriva alla fine col risultato di 
parità. 


Al 29’ il Cagliari va in vantag- 
gio: Rizzo, sottratta la palla ad 
Angelillo, avanza frontalmente, 
sfugge a due avversari incunean. 
dosi tra loro e, mentre Barluz- 
zi è già in uscita, segna a porta 


COPPA DEL MONDO 


| POLONIA - FINLANDIA 7-0 


ieri a Varsavia 
Varsavia, 24 
La Polonia ha battuto ogg! 


per 7-0 (6-0) la Finlandia nell!" | @ 
contro di ritorno del grupp? 
eliminatorio per la Coppa mol 
diale giocato a Stettino di frof 
te a 40.000 spettatori. ti 

Le formazioni: FINLANDIA! | 
Lars Naesman; Per Maekipaea gi 
Reima Nummila, Timo Kauto | % 
nen, Reija Kanerva, Simo SY î 
Ijaevaara, Kai Pahlman, Mark Ò 
Sygmunt Antezok, Ernest Poli | °° 
my Lindholm. LONIA: M9 c 
rian Szeja; Henryk Szezepanski c 
Jacek Gmoch; Stanislaw Oslizio, | © 
Syemunt Antezok; Ernest Pol 
Zygfryd Szoltysik, Jan Liberd& | x 
Wlodzimierz Lubanski, Jerzy S& 
dek, Roman Lentner, 

Ecco la classifica dell’ottavO | è 
gruppo eliminatorio della zonf | n; 
europea dei campionati mol tal 
diali di calcio dopo la vittori? | m 
Odierna della Polonia sulla Fil È ne 
landia (partite disputate vinte; È ns 
bpareggiate, perdute; reti fatte @ | ® 
subite; punteggio): ca 
Polonia. 5 221 10 4 6 | ap 
Italia 3.210 81 9 | st 
Scozia = 4 211 75 S| xi 
Finlandia 6 105 320 2 | ni 

Partite ancora da disputare È 
1.0 novembre a Roma: Italif l 
Polonia; 9 novembre a GlasgoW 5 
Scozia-Italia; 7 dicembre a N# ti 
poli: Italia-Scozia. sa 

— e 

IN SERIE CONDIZIONI in 
în 

Amarildo e Maldini la 
Milano, 24 la 

Il calciatore sudamerican0 
Amarildo, cadendo di spalle. di 
17° della ripresa nella partità de 
contro il Cagliari, in un tent& di 
tivo di rovesciata ha battu! si 
la testa a terra procurando: o 
un lieve choc. Avvolto in un8 | ci 
coperta di lana il giocatore del pc 
Milan è rimasto disteso su una Ca 
panca negli spogliatoi, dove ut 
termine della partita è andate fi 
a trovarlo Gallardo con il qu ! 
le si è intrattenuto cordialme?! || e 
te per alcuni minuti, E’ prob 
bile che domani il calciatore # a 
solo titolo prudenziale vi ti 
nt) ad esame radiosc0 S 
pico. 

Per il mediano Maldini si 50” to 
no resi invece necessari * 
punti di sutura per una ferit?, |< ta 
ad uno stinco, 

— 

Serie «Bp 

I RISULTATI 
Lecco - Venezia 
Livorno - Catanzaro 
Modena - Novara 
Padova - Pisa 
Palermo - Messina 
Potenza - Pro Patria 


Reggina . Reggiana 
Trani - Alessandria 
Monza - *Verona 
Genoa - Mantova 
LA CLASSIFICA 
Mantova 8 16 
Catanzaro 8 
Venezia 8 


Reggiana 
Messandria 
Livorno 
Modena 


SSTHPONVENWWIVIATIADARO 
dI DI Pi edo DI TU PETRI RO GI OI TOA dodo dotato 
LO DI Ge ia 20 a ag CO LO il edi 
ero eanipniaSoaboottt 


8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
Verona 8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 


Pro Patria 


de Pag. 7 


IL PICCOLO 


Lunedì, 25 ottobre 1965 


DOMENICA INFAUSTA PER LE SQUADRE GIULIANE DELLA SERIE C 


Il Como scavalca il C.R.D.A. Monfalcone 
Si fa largo l'Enfella e occupa il terzo posto 


Duzioni ha calciato il pallone dal dischetto degli undici metri ingannando Colovatti, che, come si vede, accenna a buttarsi x 
dalla sante sbagliata. Ta palla entrerà nella porta, e segnerà la sconfitta della Triestina che, nonostante i continui attacchi, 
non riuscirà ad ottenere il pareggio 


(foto de Rota) 


==" 


=" 


UN RIMPALLO DÀ AL COMO 


l'occasione di vincere (1-0) 


e 
not 
of MARCATORE: Girol al 30° della 
Tipresa, — COMO: Maschietto; Pa- 
JIA: | ieari, Boriani; Ballarini, Barza- 
e96, | &hi, Pestrin; Girol, Canali, Musiel- 
uto: | lo, sironi, Cattaneo. ORDA: So- 
Sa tato; Kuk, Trevisan; Sortino, Va- 
ark | tenti, Cossar; Politi, Mreule, Ive, 
ool; Ciclitira, Galeone. — ARBITRO: 
Ò Accomazzo di Vercelli. — NOTE: 
no, Calci d'angolo 6 & 4 a favore del 
"i CRDA. Giornata di sole, terreno in 
Pol; ottime condizioni, spettatori 4000. 
rd | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Fai Como, 24 
Un gol stupido, nel senso che 
au o da un rimpallo, ha 
on? | piegato oggi il CRDA. Per set- 
07 | tantacinque minuti di gioco i 
ns: Monfalconesi avevano reito be- 
Da Me ai pressanti, ma sconclusio- 
ate: | nati attacchi dei bianchi locali 
e © | (per dovere di ospitalità i gio- 
©atori del Como indossavano 
6 | appunto una maglia bianca con 
5 Striscia azzurra), e poi, per un 
5 | rimpallo a seguito di una pu 
2 | nizione battuta da 30 metri cir- 
rei ca, il pallone è giunto sul pie- 
ji | Se dell'ala destra Girol, il qua- 
ow | le ha battuto Sorato. 
Na” Negli spogliatoi, lo stesso por- 
tiere ci dirà poi che la palla 
è stata deviata da un difensore 
€ che pertanto è stato inganna- 
to. Tuffatosi in ritardo, il pur 
bravo Sorato mon ha potuto 
impedire che il pallone si infi- 
lasse, rasoterra, nell’angolino al- 
la sua sinistra. 
i) Fino a quel momento, vale a 
al Hire al 30.mo minuto di gioco 
ita del secondo tempo, l'estremo 
ta: | Gifensore del CRDA non era 
ato mai stato impegnato seriamen- 
osÌ te. Questo, grazie alla massic- 
ma cia difesa dei monfalconesi, che 
del | non ha mai permesso agli attac- 
vet canti locali di giungere a tiro 
tempo, non sono stati del quin- 
sn tetto di attacco dei lariani, ma 
per tel «libero» del Como, Barzaghi. 
DA Senza questo sfortunato «ine 
ga Cidente», Ja partita si sarebbe 
co” Tisolta certamente sullo zero a 


zero ed i] risultato sarebbe sta- 
to più che giusto. Contro la 
continua pressione del Como, i 
* (Cantierini hanno sfoggiato degli 
8ccellenti contropiedi, affidati a 
Ive è a Ciclitira, i quali più vol- 
te hanno messo in difficoltà la 
tetroguardia del Como. Anzi, 
Îve, nel primo tempo, dopo un 
Perfetto passaggio di Cossar, ha 
evitato il suo «custode» ed il 
«libero», e ha tirato ‘da fuori 
@rea, Il pallone ha sfiorato il 
montante. Se avesse fatto due 
Passi in più, avrebbe certamen- 
ite segnato. Ed ancora Ive, sem- 
Pre sullo zero a zero, si è Vi 
Sto respingere di pugno un Suo 


‘|| | violentissimo tiro. ; 
Anche Ciclitira, in varie occa- 
Sioni, si è fatto minaccioso. Pe- 
TÒò Ciclitira a volte ha peccato 
Nel voler troppo dribblare, an 
Zichè passare agli accorrenti 
Compagni. 
La «colpa» maggiore ‘odierna 
dei cantierini è stata la man- 
Canza di un funzionante centro» 
Campo. Questo era stato affi- 
dato a Mreule, Cossar e Galeo- 
Ne. Il primo, soprattutto, è 
Tancato al compito che gli era 
| Stato affidato. Infatti molte vol. 
te ha completamente sbagliato 
ì passaggi, ha indugieto troppo 


al ‘Utile. I soli palloni scagliati a 
ato Tete, specialmente nel secondo 


Nel trattenere la palla anzichè 
lanciare in profondità i compa- 
Bni e, soprattutto nel finale, 
Quando i cantierini erano alla 
Ticerca del pareggio, ha sciupa- 

banalmente due occasioni: ia 
Prima nel voler calciare direi- 

lente in porta una punizio- 
he, la seconda nell’aver ti*ato, 
Sssendo rcontrastato da moria 


ni, in porta (colpendo il suo 
Stesso avversario) invece di 
bassare a Ciclitira, completa; 
mente smarcato ed in ottima 
posizione. . 

La mancanza, dunque, di un 
attivo centrocampo ha permes: 
so aj padroni di casa Un cerio 
predominio territoriale, predo- 
minio che però si è infranto 
contro la solida barriera difen. 
Siva dei cantierini, che ha fatto 
perno su un ottimo Kuk, su 
Valenti e' su Sortino. Questi 
giocatori sono sempre stati 
tempestivi nelle loro entrate, 
decisi e mai fallosi. Sortino 
ha completamente neutralizzato 
Musiello mentre Kuk si è deci 
samente imposto al giovane e 
promettente Cattaneo. Anche 
Trevisan ha disputato una bei 
la partita. Peccato che a volte 
sia stato falloso, ed è stato ap- 
punto a seguìto di un suo fallo 
su Girol che è scaturita d’uni- 
ca rete della giornata. Ovvia- 
mente la colpa per questa rete 
non va ascritta al bravo terzi 
no, che più volte si è spinto al- 
l'attacco e che non ha mai dato 
un attimo di tregua a Girol. 

Il Como, dal canto suo, è ap- 
parso una squadra non certa- 
mente trascendentale, La tanto 
elogiata difesa è apparsa, alme- 
no oggi, molto vulnerabile, e 
gli attaccanti del resto non han- 
no mai impensierito ‘soverchia- 
mente Sorato. Ben pochi, ìn- 
fatti, sono stati i tiri indirizza 
ti a rete, Per i tiri indirizza. 
hanno dimostrato di avere un 
discreto centrocampo facente 
perno su Canali, Sironi e Pe- 
strin. Ù 

Fin dalle prime battute di 
gioco, si è capito che il CRDA 
era sceso allo stadio Sinigallia 
per uscirne imbattuto. Infatti 
solo Ive e Ciclitira venivano 
lasciati in avanti mentre Ga- 
leone, Politti e Mreule davano 
man forte in difesa. Nonostan- 
te tutto, il primo grosso peri 
colo è scaturito proprio dal 
CRDA, al 7°, allorché Politti 
ha lanciato Galeone. L'ala. si- 
nistra però è stata battuta sul 
tempo da Maschietto. Due mi 
nuti più tardi, su azione perso: 
nale, Ciclitira sì vede respinge 
re in corner il suo tiro. 

La prima minaccia portata a 
Sorato è stata al 12°, dopo una 
intesa tra Canali e Barzaghi. Il 
tiro di quest’ultimo però è usci. 
to sul fondo. Al 14° Sironi, im- 
beccato da Cattaneo, tira in 
porta ma Sorato è pronto e 
tiesce a bloccare con facilità. 

‘A] 19’ Ciclitira si lascia sfug- 
gire una grossa occasione. Do- 
po una bella intesa con Politii, 
la mezz’ala sinistra. si allunga 
troppo il pallone e Maschietto 
gli si tuffa sui piedi. Per dieci 
minuti sì assiste ad una certa 
pressione dei bianchi locali, ma 
è ancora il CRDA che ha una 
palla-gol con Ive. Il centravanti, 
dopo un allungo di Cossar, evi: 
ta Ballarini e Barzaghi ma an 
zichè proseguire tira da fuori 
area ed il pallone sfiora il mon- 
tante, Il Como, dal canto Suo, 
cerca la via del gol, ma tutte 
lle trame vengono sventate pri 
ma che qualche attaccante. DOS 
sa tirare a rete. Ad un ERIO 
dalla fine del primo tempo Ca- 
nali tenta di sorprendere Sora: 
to con un tiro da 30 metri, ma 
la palla esce sul fondo, 

La ripresa s'inizia sulla falsa- 
riga dei primi 45 minuti. Ive 
al 3’, dopo una galoppata da 
metà campo, al limite dell’area 
tira violentemente di sinistro. 
Maschietto in tuffo respinge 


pugno causando un calcio d'an-| gi 


golo. I padroni di casa si fam 


= = 
Prima sconfitta degli sfortunati cantierini 


no minacciosi al settimo con 
Barzaghi, i) quale da fuori area 
lascia partire un bolide che So- 
rato para molto bene. E lo stes- 
so Barzaghi, un minuto più tar- 
di, calcia, sempre da fuori area. 
Sorato in tuffo manda in cor- 
ner. 

Al 25° è ancora Ive che su 
contropiede entra. in area e vie- 
ne falciato. L'arbitro accorda 
Una punizione dal limite che 
viene battuta da Ciclitira, sen. 
za esito. Quindi al 30° la rete 
del Como. 

Per fallo di Trevisan su Gi- 
rol, viene battuta una punizio- 
ne da 30 metri circa, Pestrin 
calcia al centro dell’area e vi 
sono due rimpalli. Il pallone 
perviene poi a Girol il quale 
da 12 metri batte Sorato. 

Il forcing del CRDA purtrop- 
po non porta a nulla. Ive viene 
atterrato due volte ai limite, 
ma le punizioni (una di Mreu- 
le, il quale invece di calciare 
al centro tira direttamente .n 
porta sbagliando malamente il 
bersaglio) non danno alcun 
frutto. Al 43’ Mreule, da fuori 
area, cerca di tirare in porta 
pur essendo contrastato da Bo- 
Tiani, invece di dare la palla a 
Ciclitira. Questa l’ultima ccca- 
sione per i cantierini 

Aldo Marianî 


+ 


I marcatori 


5 reti: Margheri (Biellese). 

4 reti: Tassi (Cremonese), Pan: 
tani (Entella) e Ciclitira (C. 
R.DA.). 

3 reti: Gentili (Triestina), Rat- 
ti (Savona), Mentani (Piacen- 
za), Mola (Marzotto), Crespi 
(Solbiatese) e Girol (Como). 


Senza questo «incidente» la partita si sarebbe certamente 
conelusa con un pareggio - Ive atterrato in area di rigore 


Serie C.Girone A 
I RISULTATI 
Biellese - Treviso 31 
Como - CRDA 1-0 
Cremonese - Udinese 240, 
Entella - Ivrea pri 
Legnano - Rapallo 0-0 
Marzotto - *Mestrina 31 
Savona - Parma 30 
‘Previgliese » Solbiatese 1-1 
Piacenza - *Triestina 10 


LA CLASSIFICA 


Como 6 420 6110+1 
CRDA 6 411108 9= 
Entella 6 321 65 8-1 
Savona, 6312 95 7—2 
Rapallo 6150 32 7-2 
Biellese 6 231 98 7-2 
Treviso 6312 65 7-2 
Marzotto 6 312 77 7-2 
Cremonese 6 303 119 6 —3 
Solbiatese 6 22% 66 6-3 
Triestina 6 2.22 77 6-3 
Udinese 6222 56 6-3 
Legnano 6 213 44 5-4 
Piacenza 6 213 57 5A 
Mestrina 6 132 58 5-4 
Ivrea 6 114 58 3-5 
Trevigliese 6 024 39 2-7 
Parma 6 024 07 2-7 
LE PARTITE DEL 
31 OTTOBRE 
C.R.D.A.-Entella 
Ivrea-Mestrina 
Parma-Marzotto 
Piacenza-Trevigliese 
Rapallo-Triestina 
Savona-Biellese 
Solbiatese-Cremonese 
Treviso-Legnano 
Udinese-Como 


CON UN RIGORE IL PIACENZA ESPUGNA VALMAURA (1-0) 


Slegata e priva d’un uomo-gol 
la Triestina non ha saputo imporsi 


Ispiro è unbuon centrocampista, ma non risolve il problema della punta dell'attacco 


MARCATORE: Duzioni su. rigore 
al 37° del primo tempo. PIACEN- 
ZA: Tappani; Gasparini, Montana- 
ri; Belloni, Poletti, Duzioni; Brasì, 
Moroni, Mentani, Tasso, Callegari. 
TRIESTINA: Colovatti;  Cattonar, 
Ferrara; Sadar, Varglien, Pez; Man- 
tovani, Palcini, Ispiro, Zerlin, Gen- 
tili. ARBITRO: Levrero di Genova. 
NOTE: giornata di sole, leggero 
vento; poco più di tremila spetta- 
tori. Nessun incidente di rilievo. 
Ammoniti Colovatti e Ferrara, 


Si credeva che Solbiate do- 
vesse rappresentare il fondo, 
per la Triestina; invece il peg- 
gio doveva ancora venire, da 
quanto si è visto ieri a Val 
maura. La squadra alabardata, 
procedendo nel suo cammino a 
ritroso dopo la luminosa ajfer- 
mazione di Valdagno (vittoria 
stentata con l'Ivrea, pareggio 
a Monfalcone, pareggio interno 
con l'Udinese azzeccato in ertre- 
mis, infine batosta a Solbiate) 
con la sconfitta interna ad ope 
ra del Piacenza, ha mostrato 


trocampo, in aggiunta a quelli 
che già possiede. Rispetto a 
Mianiì — e il confronto si im- 
pone subito — Ispiro è certo 
più giocatore ma meno centra- 
vanti, Crediamo che il discorso 
sia abbastanza chiaro a propo- 
sito. 

Per dire dell'altra novità, bi. 
sogna rilevare adesso la prova 
di Pez, il quale ha preso il po- 
sto di «stopper» che Sadar ave- 
va tenuto, non continuativa- 
mente peraltro, nei precedenti 
incontri. Il cambio non è stato 
rilevante, ma ad ogni modo a 
favore di Pez ha deposto una 
sua maggiore disciplina tattica, 
anche se la condizione fisica 
non è apparsa perfetta. Questio- 
ne di ritmo, forse, al quale non 
si può arrivare di colpo, appena 
inseriti in squadra, Più rilevan- 
te è la novità di Sadar mediano 
di propulsione al posto di Del 
Piccolo, che, per î già cennati 
scambi di ruolo con Sadar, pure 
non lo era stato continuativa 


mente. Sadar ha portato in 
campo tutta la grinta, tutto l’ar- 
dore di cui lui solo è capace. 
Ma la joga non sempre è sino- 
nimo di ordine, anzi; ed allora, 
pur sotto quella spinta che pa- 
reva trasformare la volontà in 
una valanga di energie, la squa- 
dra sì è trovata ugualmente 
senza una guida illuminante, 
capace di darle soprattutto or- 
dine, nel reparto avanzato e a 
centrocampo, dove l’ordine or- 
mai è da tempo scomparso. 
L'attacco alabardato ha  fal- 
lito ancora una volta la prova, 
cui era angosciosamente atteso 
dai tifosi. Ha creato diverse 
occasioni da rete, talune visto- 
sissime, ma La è andato a se- 
gno: merito del portierino ospi- h 7 h 
te, in alcune occasioni, demerito pn) si è trovato il modo 
i i 1 î mancare’ il bersaglio. La 
dei giocatori locali nelle altre. N o ti 7 w 
Le cose naturalmente si sono|sconfitta, FESANERA, RI) 
complicate dopo il «rigore» che| Che il punto TE Cinto Le iResi n Di 
il Piacenza ha segnato con Du-|di una squadra incapace 
SUA di, SI, LORDO. ARE, lo si è visto an: 
cesso ì LI i, z 
coni per fallo di Cattonar A E AIN 


su Callegari, che in contropiede 
filava verso Colovatti. Il Pia- 
cenza, compreso che aveva 4 
portata di mano un successo 
quanto meno parziale, ha stret- 
to le maglie della difesa, rinun- 
ciando în pratica a qualsiasi 
iniziativa d'attacco ma control 
lando per contro, con discreta 
abilità (visto il risultato anzi 
l'aggettivo dovrebbe essere ben 
più generoso) le offensive dei 
triestini. Per quasi ‘un'ora la 
Triestina ha cercato di violare 
la rete di Tappani, ma l'opera- 
zione-gol è fallita. Anche quando 
il pallone è stato offerto agli 
avanti locali dai difensori ospi- 
ti, frastornati da quell’assedio 
(vedi respinta di Belloni sul pie- 
de di Palcini, a 5 minuti dal 


ieri in maniera evidentissima i| === = 


suoi limiti attuali, che se sono 
localizzati precipuamente nel 
reparto avanzato, si sono perì. 
colosamente estesi anche al re- 
sto della compagine, sotto il 
segno di una disorganizzazione 
che ha attaccato la struttura 
stessa della compagine. Man- 
canza di forza di penetrazione, 
come lo attesta la sterilità di 
un attacco che appunto dopo 
Valdagno non ha più segnato 
(non occorre ricordare che le 
altre due reti sono opera di 
Sadar e Varglien  rispettiva- 
mente, mediano e addirittura 
terzino libero); debolezza, co- 
stituzionale si potrebbe dire, 
del trio di punta; tendenza ad 
un gioco troppo ricamato a 
centro campo e comunque rifug- 
gente dalle proiezioni în profon- 
dità; mancanza di grinta per 
tutta la fase della partita che 
ha preceduto la segnatura’ del 
Piacenza su «rigore»: ecco le 
cause che sì possono indicare 
di primo acchito per dare una 
spiegazione alla inaspettata e 
cocente sconfitta di ieri. 
Delle varie novità ventilate 
per modificare la formazione 
che aveva ceduto così inglorio- 
samente a Solbiate, due sono 
state attuate da Frossi per la 
partita di ieri: il rientro di 
Mantovani e l'esordio stagionale 
di Pez, al posto di Del Piccolo 
(ma in realtà al posto di Sadar, 
che a sua volta ha sostituito 
Del Piccolo), Niente Dambrosi 
dunque, fra i pali e conferma 
di Ispiro al centro dell'attacco, 
ciò che del resto era già larga- 
mente scontato, data la mancata 
convocazione di Miani. Su Ispi- 
ro erano puntati fin dall'inizio 
con maggiore attenzione gli oc- 
chi degli spettatori: è dalle par- 
tite di precampionato che si 
parla di lui, che sì spera in lui. 
Si sapeva che a Solbiate non 
era andato bene, ma la prova di 
appello gli era dovuta. Cosa ha 
fatto ieri il ragazzo? Ha dimo- 
strato quello che già si sapeva 
di lui: è un palleggiatore, un 
suggeritore egregio, ma non è 
lo sfondatore, non è il realizza- 
tore che la Triestina sta dispe- 
ratamente cercando per risol- 
vere il novanta per cento dei 
problemi del suo attacco. Sotto 
questo riguardo dunque la prova 
di Ispiro deve dirsi fallita; ma 
le sue qualità (e i suoi difetti) 
non sono mutati dopo la partita 
di ieri. Ispiro non è centravan- 
ti, non è uomo-gol: tutto qui. 
Con il suo inserimento all’attac- 
co, la Triestina ha potuto gio- 
varsi di un nuovo uomo di cen- 


Legnano - Rapallo 0-0 


LEGNANO: Castellazzi; Talari. 
ni, Biassoni; Parola, Lamera, Fa- 
rina; Mascheroni, Peiti, Marchio], 
Malvestiti, Brenna. RAPALLO: 
Giunti; Biada, Hanset; Bellomo, 
Osterman, Brancaleoni; Cavicchio- 
li, Occhetta, Canzi, Desio, Rollan- 


sandria. 


Biellese - Treviso 3-1 


RETI: nella ripresa: all'1' Ma- 
gheri, al 22° e al 28° Costanzo, al 
32° D'Andrea. — BIELLESE: Gal- 
lesi; Nobili, Garagiola; Mosca, 
Boldi, Burlone; Costanzo, Menot. 
ti, Magherîi, Gallo, Ninni. TRE; 
VISO: Zabeo; Sirena, Marcato; 
Faccaro, Secco, Bressan; Galta- 
rossa, D'Andrea, Volpato, Zanar- 
dello, Simionato. ARBITRO: Car- 
darelli di Massa. — NOTE: Bella 
giornata, terreno in buono stato. 
Spettatori 1500. Angoli 8-5 per il 
Treviso. 


Trevigliese - Solbiat. 1-1 


RETI: nella ripresa: al 10’ Pas: 
sera, al 40° Carminati, — TREVI- 
GLIESE: Testa; Rigamonti, Gira; 


Andreini, Invernizzi, Cavalletti; 
Bramati, Bonacina, Agostinelli, 
Maestroni. Passera. SOLBIATE. 


SE: Pisci; Prini, Galli; Mutti, 
Taddei, Bacher; Fregonese, Car- 
minati, Boetto, Crespi, Dalle Cro- 
de. ARBITRO: Castoldi di Ge- 
nova. — NOTE: L'arbitro Castol. 
di di Genova ha dovuto lasciare 
il campo dì gioco scortato dalla 
polizia per sfuggire all’assedio dei 
tifosi che protestavano sulla sua 
direzione, Castoldi avrebbe con- 
validato un gol segnato in posi. 
zione di fuori gioco da Carmina- 
ti, riportando così in parità il ri- 
sultato dell'incontro a cinque mi- 
nuti dalla conclusione, In prece 
denza, sempre secondo il parere 
dei tifosi locali, non aveva rile- 
vato un atterramento in area ni 
danni di Agostinelli, che nella cir- 


In sintesi 
sel partite 


do. ARBITRO: Varnero di Ales: .nu 


quale non scaturisce l'acuto, ma 
da cui ci si può aspettare un 
coro perfettamente intonato, 
pieno di equilibrio. E facile cri- 
ticarla dicendo che prima del 
gol non aveva fatto nulla, che 
successivamente ha badato sol 
tanto a difendersi. In parte ciò 
può essere vero, però non di- 
mentichiamolo il gioco ordinato 
degli ospiti, gli spunti offensivi 
— rari ma efficaci — dei suoi 
avanti (ricorderemo dopo le pa- 
rate difficili di Colovatti); non 
dimentichiamo infine i meriti 
del suo portiere, che ha salvato 
non solo la vittoria, ma ha for- 
se evitato il pareggio e la scon- 
fitta del Piacenza. Enrico Radio 
era appunto soddisfatto dopo la 
partita per l'ordine con cui 
hanno giocato ì suoi ragazzi. I 
quali poi, in fatto di morale, 
pur essendo gìunti a Trieste 
reduci da una sconfitta interna, 


costanza, si è infortunato. Il di. 
rettore di gara ha abbandonato 
lo stftdio a bordo di una camio» 
netta dei carabinieri, 


Entella - Ivrea 2-1 


RETI: nel primo tempo: al 36% 
Pantani; nella ripresa: all’8' Uz: 
zecchini, al 15° Sattolo. — EN. 
A: Valeri; Delle Piane, Vei 


turelli; Piquè, Nadalin, Derosi È ASA 
Cesana, Pantani, Uzzecchini, Co- non hanno bisogno: di chie. 
lombo, Conmini. IVREA: Galli; dere aiuto ad alcuno... Ricor- 


diamo, nelle file degli ospiti, 
oltre al ‘portierino, tempista 
e scattante come pochi se ne 


Eridano, Ricci; Bertetto, Sattolo, 
Ferrari; Stocco, Mariani, Alberti, 


I i, lario. ARBITRO: °D 
& II a Saro vedono, le due ali, l'esperto Du- 
Cielo sereno, temperatura mite, zioni, il n. 10 Tasso, che do- 


vendo controllare solo da lon- 
tano Sadar ha avuto modo e 
tempo di organizzare il gioco 
offensivo dei piacentini. 
L'arbitro, il genovese Levrero, 
non ha esitato un istante nel 
concedere la massima punizio- 
ne contro la Triestina, Il fallo 


campo in ottime condizioni, 4 


Marzotto - *Mestrina 3-1 


RETI: nel primo tempo al 21° 
Mola; nella ripresa; al 3° Ferra- 
ro, al 27’ Cattaneo, al 29° Ma. 
schietto, — MARZOTTO: Ridolfi; 
Ferrari, Guderzo; Donadello, Por- 
ra, Bertoni; Ferraro, Magri, Mo- 
la, Magaraggia, Cattaneo. ME. 
STRINA: Canella;  Campanarin, 
Fori; Zamengo, Rampazzo, Ma- 
schietto; Chinellato, Dalle Fratte, 
Tonello, Bresolin, Messori. ARBI. 
TRO; Cicconetti di Pordenone. — 
NOTE: Giornata di sole, terreno 
in ottimo stato. Espulso, nella rî- 
presa, al 6°, Forin. Espulso, sem- 
pre nella ripresa, Rampazzo per 
fallo su Ferraro. 


Savona - Parma 3-0 

RETI: nel primo tempo: al 14° 
Gittone, al 33* Bertani; nella ri. 
presa: al 29° Taccola. — SAVO. 
NA: Tonoli; Persenda, Ratti; Ver- 
di, Pozzi, Natta; Sazzi, Gitto» 
ne, Taccola, Pietrantoni, Bertani, 
PARMA: Magnanini; Grulla, Sil- 
vania; Polli, Rivellino, Fontana; 
Tassi, Ferrarini, Onesti, Rizzi, De 
Asti, ARBITRO: Di Gioia di To- 
rino, — NOTE: Giornata di so) 
terreno in buono stato, spettatoi 
2500. Angoli 5-1 per il Savona. Al 
17° della ripresa è stato espulso 
Sazzi per scorrettezze. 


pallone al piede entro l’area. 
Regolamento alla mano non c'è 
proprio da recriminare su quel- 
la punizione, nemmeno per co- 
me si sono svolti i fatti. Ma 
l'arbitro non è stato sempre 
altrettanto lineare nelle sue de- 
cisioni, dimostrandosi comun- 
que tutt'altro che casalingo. 

La partita è nata male per la 
Triestina forse fin... dalla do- 
menica precedente. Lo 0-3 di 
Solbiate era sopra Valmaura, e 
il pubblico pareva guardare 
l'incontro con il Piacenza pen- 
sando al risultato di otto giorni 
prima. Sono partiti subito i fi- 
schi verso i locali, ancor prima 
che la partita prendesse una 
brutta piega per gioco e quindi 
per risultato, Eppure al 5° Man: 
tovani era andato vicino al ber- 
saglio (servizio di Sadar), ep- 
pure Palcini per due volte, nel 
lo spazio di un minuto (10’ e 
11°) era andato vicinissimo al 
gol, prima su centro di Gentili 
dalla destra, poi sparando sul 
portiere (e Ispiro, subito dopo, 
con un tiro parabolico ha man- 
dato il pallone di poco oltre 


| PER LA CREMONESE PREMIO ECCESSIVO 


Confusionaria l'Udinese 
è severamente punita (2-0) 


MARCATORI: nel primo ‘tempo 
al 22° Tassi; nella ripresa al 39 
Denari. CREMONESE: De Jaco; 
Mizzi, Tumiati; Cipellini, Becchi, 
‘Ravani; Denari, Tassi, Zavaglio, 
Velmini, Belloni. UDINESE: Bal. 
do; Bernard, Fedele; Zardo, Zam 
pe, Del Pin; Mantellato, De Cecco, 
Braida, Vincenzi, Bosdaves. AR: 
'BITRO: Bolchi di Terni. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cremona, 24 

Brutta partita, perchè l’Udi- 
nese ha perso più per demerito 
proprio che per virtù degli av- 
versari. Si è trattato di una ga- 
Ta decisamente scadente, alme- 
no per quanto riguarda il gioco 
organizzato e le manovre cora- 


li. I due undici si sono nel|di 


complesso equivalsi sul piano 
agonistico, tanto da dar vita a 
novanta yninuti veloci con ra- 
vidi spostamenti di fronte, ma 
con manovre condotte all'inse. 
gna dello «spera in Dio». Po. 
chissime infatti le azioni di 
un certo livello. — 
Francamente dai bianconeri 
ci si attendeva qualcosa di più, 


dilma dopo un quarto d'ora di 


accettabile, con triango- 
fagloni in profondità che met- 


tevano in orgasmo la difesa 
locale, l'Udinese non ha sapu- 
to fare di meglio che ‘mettere 
in mostra tutto un continuo 
batti e ribatti di ben poco co- 
strutto. Zardo e De Cecco han- 
no per la verità tentato di crea- 
Te un certo ordine, ma la scar- 
sa corrispondenza dei compa- 
gni ha fatto ben presto nau: 
fragare ogni loro buona inten 
zione, * 
Bosdaves è risultato il più 
pericoloso degli avanti friula- 
ni. La difesa sì è battuta con 
energia, ma in tre occasioni 
si è lasciata prendere allo sco- 
‘perto e i padroni di casa han- 
no saputo sfruttarne due, to- 
talizzando il classico punteggio 
due a zero, 
Nel complesso riteniamo che 
i locali non abbiano demeri- 
tato questo successo, anche se 
la vittoria è senza dubbio spro- 
porzionata a quanto è avvenu- 
to sul campo. In effetti l'Udi. 
nese con un po’ di sfortuna 
in meno e con un po’ più di 
precisione dei suoi avanti, a- 
Yrebbe potuto contenere il pas- 
sivo, Ma purtroppo un palo nel 
primo tempo, quando ancora il 
risultato era sullo zero a zero, 


e una clamorosa rete fallita da 
Braida al 44’ della ripresa, han- 
no inchiodato la squadra sulla 
secca sconfitta. 

Quanto alla Cremonese, non 
c'è molto da dire, Sul campo 
amico fino ad oggi ha sempre 
vinto, ma manca di un uomo 
di reale valore al centro cam- 
po che la metta in condizione 
di manovrare con maggior si- 
curezza. Da segnalare ia buona 
prova di Zardo, De Cecco e 
Bosdaves nell’Udinese, e Tu- 
miati, Belloni e Tassi fra i 
locali. 

Ed ecco alcune note di cro- 
naca. Ottimo avvio dell'’Udine- 
se che all’l’ fa sibilare un pal 
lone di poco sulla traversa. 
Primo angolo per i bianconeri 
al 6° e loro grande occasione 
al 9: Bosdaves si. libera sulla 
sinistra e staffila in corsa, la 
palla rimbalza sullo spigolo e 
schizza sul fondo. Bella rove- 
sciata di Belloni al 18' e rete 
giallorossa al 22°: Zardo ferma 
Belloni quasi sul limite del- 
l’area, calcia lo stesso Belloni 
a mezza altezza; la difesa bian- 
conera non si lascia sorpren- 
dere, ma scatta Tassi che sca- 
raventa alle spalle del portiere. 


Al 36° un ottimo spunto friu- 
lano: pallone al centro, di te- 
sta entra Mantellato e la palla 
attraversa veloce lo specchio 
della porta e si perde di una 
spanna sul fondo, 

Ripresa. Gioco in netto sca» 
dimento. I due undici fanno 
del buon tamburello e ne sca- 
turisce anche qualche entrata 
non troppo regolamentare. Con- 
fusione per oltre mezz'ora, 
senza che SRCIDO risultino 
impegnati a fondo. 

Poe 39° la Cremonese raddop- 
pia: Zavaglio mette in movi 
mento Mizzi, il terzino opera 
un bel centro raccolto da Tas- 
si, breve scatto sulla sinistra 


e tiro violento în diagonale; 
Baldo è messo fuori causa, ma 
la palla non varcherebbe la 
linea se non sopraggiungesse 
Denari che insacca. 

La partita è praticamente fi: 
nita, ma al 44* l'Udinese ha una 
improvvisa impennata: fugge 
sulla destra Mantellato che si 
libera di Tumiati e passa a 
Braida, ma il centravanti col- 
pisce di punta, dal basso in 
alto, e la sfera scavalca la tra- 
versa e l’occasione sfuma. 

Sergio Armellini 


Con un bel colpo di testa Gentili ha indirizzato la palla nell’an- 
golino basso alla sinistra del portiere piacentino, il quale però 
non si lascia sorprendere ed è pronto alla parata. Un'altra oc. 
casione di segnare è così sfumata per gli alabardati (de Rota) ‘ 


c'era, di Cattonar, su Callegari, | T 


l'incrocio dei pali), Reti man- 
cate, d'accordo, ma era pur 
sempre la Triestina che pre- 
meva; forse bisognava avere un 
po’ di maggiore fiducia o di 
maggiore comprensione. Tutto 
è andato precipitando successi 
vamente, nella scia di quei fischi 
che contrappuntavano ogni erro- 
re dei triestini, 


Di questo passo, jra le cre- 


scenti disapprovazioni del pub- 


blico, la Triestina si è avvici- 


nata al punto culminante del 
suo calvario. Prima però Colo- 
vati ha dovuto salvare almeno 


tre volte la sua rete: al 16°, con 


una sberla al pallone, allonta- 
nato poi di piede; al 23° con una 
uscita sui piedi di Mentani; al 
3d' con un salvataggio su Men- 


tani, dopo una parata in due 
tempi, 

Ed eccoci all’azione del gol 
piacentino. Lanciato da Brasi, 
Callegari fugge sulla sinistra, 
stringe, entra in area palla al 
piede. Cattonar, dopo averlo iîn- 
seguito per un po’, lo contrasta 
troppo decisamente, facendolo 
finire a terra. L'arbitro è lon- 
tano almeno 50 metri dal punto 
dell’azione (sorpreso dal con- 
tropiede), fa una corsetta fin 
sul dischetto fatale, indica la 
terra senza esitazione: è rigore, 
naturalmente. Solo dimostrative 
le proteste degli alabardati, e 
Duzioni batte la punizione. Co- 
lovatti si sposta a sinistra, sen- 
ra nemmeno staccare un piede 
da terra, ma. il pallone lo sfiora 
alla sua destra, a mezz'altezza. 
Per la Triestina inizia il vano 
inseguimento. Prima della fine 
del tempo sì ravvisa un «maniy 
nell’area piacentina, e il pub- 
blico fa cambiare direzione ai 
suoi improperi, 

Ripresa. Per un Ispiro che 
arretra sempre più, per cercare 
la «sua» posizione, c'è un Pal- 
cinj che avanza, ma le cose non 
cambiano molto. Si nota però 
nella Triestina un maggior mor- 
dente, una maggiore aggressivi 
tà, una disperata volontà di se- 
gnare, Commovente questo im- 
pegno, ma ancor più. sconsolan- 
te, poichè è giunto ugualmente 
alla fine il risultato negativo. 
Tutta la ripresa ha avuto i co- 
lori alabardati, e ci sono solo 
ta registrare le occasioni crea- 
tesi per i locali e non trasfor- 
mate. Sfortuna e incapacità, si 
potrebbe dire, ma più questa 
che quella, indubbiamente. Al 
16°, su centro di Ispiro, Man- 
tovani di testa colpisce bene ma 
‘appani è prontissimo. AI 20°, 
su calcio dalla bandierina, è 
Gentili a colpire di testa, ma 
Tappani salva ancora. Le sfu- 
triate si susseguono, tutta la 
Triestina è in avanti, Varglien 
è quasi stabilmente nella metà 
campo piacentina. Ma la Trie- 
stina non passa, con quelle sue 
azioni troppo improvvisate, 
troppo slegate, per arrivare fino 
al bersaglio. Al 35°, su punizione 
battuta da Ferrara, Mantovani 
di testa provoca un calcio d’an- 
golo, sulla cui azione è Var- 
glien a sfiorare il gol, di testa. 

A spegnere le residue speranze 
alabardate ci si mette Palcini, 
quando mancano 5 minuti alla 
fine. La difesa ospite, sempre 
più asserragliata nella sua area, 
si libera come può, perfino sui 
piedi dell'avversario, come ja ad 
esempio Belloni, che serve net- 
to Palcini. Un pallone da sogno, 
ma il biondo attaccante triestino 
spara sul portiere, che evita 
così il peggio. E non basta: nel 
suo galoppante finale la Triesti- 
na è ancora vicinissima al gol 
con Varglien, nuovamente di te- 
sta, e con Ispiro, che manda 
alto in corsa. Vicinissima, ma 
non ci arriva. E così si registra 
la_ sconfitta clamorosa, 

Nello spogliatoio alabardato 
Frossi dirà a tutti poco dopo 
che senza un centravanti non 
sì può giocare. Purtroppo, da 
quello che si è visto, non è il 
solo problema quello, anche se 
è giusto riconoscere che con un 
attaccante capace di segnare la 
Tuna ieri avrebbe stravin- 
CA 

Dante di Ragogna 
test. 
GIRONE B 
I RISULTATI 


Cesena - Arezzo 00 
Empoli - Ravenna 10 
Jesina « Pistoiese 11 
Lucchese » Carrarese L1 
Maceratese - Siena La 
Massese » Riniini LI 
Prato - Anconitana 40 
Ternana - Carpi 10 
Torres - Perugia 0-0 


LA CLASSIFICA: Arezzo, Cesena 
e Prato, punti 9; Ternana 8; Mas- 
sese e Rimini 7; Perugia, Torres, 
Jesina, Lucchese ed Empoli 6; Ra- 
venna, Siena e Pistoiese 5; Carra: 
tese o Maceratese 4; Anconitana e 
Carpi 3. 


GIRONE G 

I RISULTATI p 
Akragas - Avellino 10 
Bari - Casertana Lo 
Crotone - Cosenza 00 
D.D. Ascoli - Lecce 10 
L'Aquila - Savoia 10 
Nardò - Chieti 0-0 
Pescara - Siracusa 21 
Salernitana - Taranto 10 


Sambenedettese - Trapani 1-1 

LA CLASSIFICA; Salernitana, p. 
10; Cosenza, Akragas, D.D. Ascoli e 
L'Aquila ‘8; Trapani, Sambenedette- 
se, Crotone e Bari "7; Avellino e 
Pescara 6; Taranto, Casertana e 
Natdò 5; Savoia, Lecce e Chieti 3; 
Sirecusa 2. 
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CONCHIUSI I MONDIALI DI MOTOCICLISMO 


SERIE D - GIRONE G: Soltanto Vis Sauro e Pordenone ancora imbattute ATaveri (GOL) e a Hallwood (250.c£ 


Tutto inun quarto d'ora: | Il Pordenone non si lascia | Je due ultime gare giapponesi | 
Gaici batte Schio 1-0 intimidire dal Cervia (2-1) I titoli a Ralph Bryans e a Phil Read o 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE campionato, non ha preso par- Kasuya (Giappone), Honda in 
a 
Nella ripresa gli ospiti hanno sfiorato il pareggio 


Suzuka, 24 |te alla gara delle 250 perchè|1.3'21”9; 3) Bill Ivy (Granbreta 
Ralph Bryans è il campione |afflitto da un doloroso gonfio-|gna), Yamaha, 1.345”6; 4) Mori: 
del mondo di motociclismo per |re all'occhio destro: durante la | suke Yamashita (Giappone), si 
e la classe 50 cc; Hugh Anderson, | corsa delle 350 lo ha punto|Honda, 1.4’16”6. Giro più velo: 
che deteneva il titolo, ha bru-|un'ape. RR “ ce di record del giro) Hailwood 
ni hi .|ciato ogni residua chance conj ‘Tempo splendido, con un bel|media 142,95. 
Ed ecco alcune note di crona-| Il Cervia tenta a sua volta di| una on proprio all'ultimo | sole, Rial prendono il «via» U. P.L 
CR CI Rea barale croo: giro. Se l’è cavata con qualche |i dodici concorrenti alla gara È 
11 i, i, i; (4 n 
Maglincani (©). PORDENONE: {sl gran galoppo e al 3' la rete [pugno un forte tiro di Scianca-| contusione e scalfitura, ma ha (delle minima categoria. Lungo | ULTIMA DI «FORMULA 1». || 
Bazzali; Piva, Patrizio; Bernardis, |del Cervia è minacciata da un|lepore, Il portiere pordenonese | SOVuto dire ; 


Gioco duro e arbitraggio impossi 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 6’ Renzulli (P). Nel secondo 
tempo al 12° Gregori (P), al 14 


MARCATORE: Carpin al 10° del \qvanti, Questo doveva essere|minuti dopo un’altra fuga, que- 
primo tempo: SAICI: Carmassi, |il periodo più nefasto dei lo-|sta volta di Morganti, che ve 
Passon, Nardini; Tortolo, Batti- | cal], ma per fortuna quando i|niva atterrato da un mediano: 
ston, Mazzolini; Carpin, Mini, Me- |rossì entravano în area, îl loro|il calcio di punizione di Torto. 


deot, Corso, Morganti. SCHIO: Fa- | gioco perdeva in limpidezza e|lo trovava piazzato i ji 5 $ 7 x; i i- i Î- dì (È 
bris, Franzon, De Mani; Menegozzo, il tito” conclusivo do veniva | bloccava. piazzato Fabris che| Pussini, Gregori; Renzulli, en, cross teso di Betti che Parabelli | si fa applaudire al 14° per una|MOndiale. Ha tagliato per pri. {veri e Pe ne nano gui LA « HONDA Ù DI GINTHER dii 


È. A E 3 ‘Betti, Parabelli, Zampese. CERVIA: " È {mo il traguardo, tra le accla-{to duello a fondo; i due piloti a 7 
ee i i AO I oa ce pe ai IONE SII (e dir OE DA DE I E I o LA o cet Licei P. del Mess 
o ti fi Lo , Ul m la mede- ri i ni ri Ù a uan ; igi i, iè i i tenace lerson, \e dopo un # 
ARBITRO: Brandstraller di Mestre. | l'avvenimento da vero brivido:|sima jacilità avrebbe potuto ve-| enni, Andreoli; Betti, Zoffoli, Fab- | lancio di Zei verso Betti che al|gliacani. Risponde il Pordenone | HUigi Taveri, che si è insediato 1 Città del Messico, 24. | hm 


h L SL di °-| ‘bri, Magliacani, Sciancali AR 7 _ dh; î d i i]| al secondo posto con Anderson |inizio difficoltoso si insedia al d i a 
E INVIO te e toi cole nas: dl adgopzio onpare i BITRO: Lizier di Ivrea. © i ne ae IO e Rione inaio |a pari punti, nella classifica S: | terzo posto nel sesto dei quat-| La Honda guidata gall'ameri 
‘orviscosa, 


aveva fermato il pallone con| pareggio. E difatti al mancato " 7 oi È nale del campionato. tordici giri in programma e al|cano Richies Ginther ha vinto | 
To 2 si hi 5 5 Pordenone, 24 |difesa avversaria. L'ala porde-|da Patrizio. Il terzino avanza di e LIRE TOA SE STRA DTO i i ilistico 
Da una Saici in formazione | le MA O TIA VOLI: Corso rispondeva al 38°| Il Pordenone ce l’ha fattà, ma | nonese fa pochi metri în diago-|una decina di metri dalla sua SADE Pon piro ie eiScaya | GIO Fino mucimoni 
CORO RO Guieseninlan a Ea iero to inennio sero oliello La aio 058 {fil | per ottenere questa seconda vit. [nale e quindi spara battendo | abituale posizione e poi serve A o re ore eso Ininace (Cie. giapponesi 
una invidiabile classifica e di|avvers RE (0) ‘unatamente sulla toria consecutiva ha dovuto lot- | Missiroli în uscita. Renzulli che indirizza a rete. n siria Fia A ROO a ei pi ci LEVE l'ur e  Premio ninni 
un altissimo morale, c'era di MEG RARA RAI e Dona pera Maso til isre:noni solo (contro un avier Intercetta corto Bellini e Zam. Je SAREIORA si del mondo, | ha, a Ra A RGUOSIO, SITÀ: | zionale 
aspettarsi di più di una vitto PRA ro cha SIE piace con, î CI simo, dI sario veloce e bene registrato a pese spara a sua volta, ma il I Tan Premio del Giappone, Dei più cinque metri di ‘Alle "14.30 (in Italia 2130) è 
I N e o fischio. fnale nesraaanti. IL centro campo, ma snche contro pallone sorvola di poco la tra-|ed hanno applaudito con tanto |vantaggio. "| E(Rio. dels O NE PI 
Ed il primo quarto d'ora era i di À RIE PELO finai e liberava tuttì ille incomprensibili decisioni ar- I RISULTATI Versa. maggiore entusiasmo in quanto| Nel tredicesimo giro le posi-{SlA ll di di 90,000 sept 
talmente promettente. da jar|ta accondiscendenza nei riguar: {friulani  dall'incubo del pa-|vitrali che hanno indotto gli l'edizione 1965 dei campionati |zioni sono sconvolte: è Bryans | mio alla presenza nizza. 


|A 


fiorire sugli spalti, benchè ciì|di dei veneti, non decretò il|reggio. ospiti a divenire sempre più fal- Audace S.M.- Baracca 140 Nella ripresa i nero-verdì cer- |è stata un trionfo per l’indu-|che con una spettacolosa galop. | tatori, con a capo il Presidente 
si avvicini all'inverno, le più IO, Lo Cda Sul valore dei singoli, in se- Ton ‘a scapito ceglie sitaccenti C. di Castello-Fort. Fabr, 10 f|©AN0 di mettere al sicuro il ri-|stria nipponica. Nelle mezzo li-|pata si porta in testa, mentre | della Repubblica Gustavo Diaz 


sultato, ma la difesa ospite non tro (campione l'inglese Mike |'Taveri cede terreno e sì fa pas- Ordaz. Jim Clark e altri 17 ass! 


rosee speranze di un successo de di valutazione, possiamo nero-verdi. Il comportamento Faenza - Alma Juve 20 h Ì a SEE A 
fa complimenti e Renzulli, Betti Hailwood) il titolo per le mar-|sare da Anderson. Il neozelan- del volante provenienti da di: 


di grosse dimensioni; ma sal-|che Carraro smistò. a Colbac-|re che oltre al Medeot del pri-|gell'arbitro è Stato davvero Da Pordenone - Cervia 21 


vo ancora una fiammata nel|chini, il quale mandò la pallo- mo tempo, ci è piaciuto molto|fasto per i ragazzi di Ettore Riccione - Imola 00 e Zampese rimangono menoma- | che è dell’italiana MV Agusta, | dese ha quindici metri di di-|Pagsi, si sono lanciati sul cir: 
finale di gara, c'e stata per il|Mata contro la barriera. il giovane Mini, instancabile, |'Trevisan, che hanno Tasciato il || SAICI - Schio 10 [|ti peri colpi ricevuti. Al 9' Betti | mne divide il primo posto con |stacco, cerca di colmare lo |uito dell'autodromo Mascali 
resto un’ordinaria. amministra | Il pericolo corso scuoteva la|intelligente, attivo, altruista, un|rettangolo di gioco visibilmente | San Donà- Forlì 1-1 {viene colpito con un pugno da |ja tronda nelle 350 (la casa vin- |svantaggio ma in una curva la |MiXhuca, di 5 chilometri, Soi 
zione che, particolarmente nel-|Saici che iniziava una serie di|ragazzo insomma che dopo la|pestati e in dieci, dato che al Vis Sauro - Gubbio 340 MIRSIOnAe NT citrice sarà designata dalla Fe-|sua Suzuki slitta e la caduta quale RT 65 giri per nà 


la ripresa, minacciava di tra- Vittorio Veneto - Jesolo 1-0 
sformarsi in un’autorevole pre- 
sa di possesso del campo da 


parte della squadra ospite, E° 


contropiedi, favorita dallo spo-|esperienza di un campionato |59' della ripresa il terzino Patri- 
stamento în avanti anche dei|potrebbe aspirare ad alte mete.'zio è stato costretto ad abban- te 
terzini avversari. Su uno dil Anche Carpin nella prima fa-|donare forzatamente il campo LA CLASSIFICA 


derazione internazionale). Per il|è inevitabile. Il trentaquattren- 
resto la Honda è campione nel. | ne pilota si rialza, non ha nul 
le 50 cc, la Suzuki (campione |la di serio, ma per lui la corsa 


Tl quarto Gran Premio del dor 
Messico è la decima ed ultima | 
delle corse della stagione valide | nit 


venga. Due minuti dopo però il 
centro avanti pordenonese si 
rifà, Attirato al limite dell’area, 


1 questi, ne sortiva, al 34’, unise è stato’ all'altezza della si-|in seguito all'espulsione decre- Vis Sai Pes. 642 ‘| Anderson) nelle 125, e la Yama- | è finita. Taveri intanto ha dato ; : 
mancato poco, infatti, che lo|calcio di punizione che Me-|tuazione, mentre in seguito haltata per un ero fallo su un|f vit veneto 641 î sa ; de AR FSSARenta et ha (campione Phil' Read) nel. | attacco a fondo a Bryans, e al|ReT TR GODI) ERRATO Ron 
Schio non tiportasse a casa un deot spediva a merz ‘altezza in| peccato d'individualismo ; come | attaccante avversario, SAICI 6 411 9 3.8 Î[{rabilmente il portiere romagno- le 250. traguardo finale lo precede di tito per primo ‘essendo in Tri di 
pareggio che — del resto — direzione di Corso; questi si|pure dobbiamo dir bene di Pas- Il pubblico, numeroso per la |f Pordenone 5 820 6 1 8 Î{lo, Nuova risposta del Cervia ef La gara delle quarto di litro | Cinque metri. Terzo il giappo- ma de ha battuto il record del Qui 
non sarebbe stato del tutto lanciava în avanti e, solo da-|son, Nardini, Battiston e Maz- occasione, ha pazientato per un |f Au.S. Michele 6 321 5 2 $ Î[al 14’ anche Bazzali è costretto | concludeva oggi il programma |nese Mitsuo Ito su una Suzuki, giro nelle prove. di sabato, col | Vett 
immeritato, ma î suoi avanti;|vanti al portiere, tirava al la-|zolini per quanio hanno fatto po’, quindi è esploso € il diret- || C.diCastello 6 812 5 3 la raccogliere il pallone spedito | delle due giornate di ran Pre- Facile la vittoria di Mike Hal- la sua Lotus Climax nel tempo Dar 
bravi individualmente, sono ca-|to da distanza ravvicinata, Due|nel primo quarto d’ora della tore di gara ha perso allora|f Schio 5 221 6 5 6 Înel fondo della sua rete da Ma.| mio del Giappone; Read è ca-|w00d, su Honda, nella gara del- di 15617. Secondo è partito ho; 
duti. ner mancanza di coralità partita. San massi in porta, DUI completamente la bussola, per |f Baracca Lugo 6 141 % 8 » flgliacani duto al primo giro e ha irrime. | le 250, che si disputa su un to-|}'americano Dan Gurney, al vo |. 
e di 20 È Teleri talché Dis; n paco SIIT 0, è stato esente | cui l'incontro sembrava destina- || Cervia 6222 86 6 dro IERI Giai diabilmente compromesso le sue | tale di ventiquattro giri. Assen- | ante Ultima Brabham: Glimani 
ASI IO CIELE JO0E0I LE PARTITE DEL SCSI i to ad essere sospeso, Fortunata- || Riccione 6 141 3.8 6 Îlcon un'azione prodotta su Ren-| Possibilità «. vittoria. Ma era|ie Read, fuori corsa Redman! Alla fine del primo giro ert 
RO TIRI fatto 31 OTTOBRE Dello Schio, dopo il periodo | mente il buon senso dell’allena- || resoto 6 222 5.5 6 Îl7ulli che viene falciato e colpi-|giè matematicamente certo del |Per colpa della maligna ape in-|già in testa Richie Ginther sl 
DIE dla o iinde dino p di oscurità iniziale, sono riful-|tore pordenonese è prevalso e|f Alma J. Fano 6 213 3 4 5 to da Bellini mentre sì sta av-!titolo, e pur abbandonando og-|Sinuatasi sotto i suoi occhiali, | Honda. La Ferrari assegnata # 
i La Baracca Lugo-Riccione se le doti degli interni Colbac-|1a partita è giunta in porto con|f Gubbio 6 132 2 6 5 Îlviando verso la rete, Al 29’ la gi la gara si è laureato cam; solo Isamu Kasuya, anch'egli su | Ludovico Scarfiotti è stata data 
VR da dono Cervia-San Donà _||eini e Carraro, delle ali Mag-|un semplice ritardo di quattro |f San Donà 6123 612 1 espulsione ingiustificata di Pa-|ne. Gli rimane la delusione di| Honda, cerca di minacciare il|all’ultimo momento al messica” Ti 
15 minuti sjolgoranti, durante|{- potitAndace SM. gio e Novello (molto veloci) €|minuti e con numerosi nero: |{ Forlì 6 042 3 8 4 Îltrizio per un fallo su Fabbri e| non avere potuto completare | venticinquenne inglese; ma al/no Pedro Rodriguez, la cui mac: a 
PRU Ioedit ansa nali Fortitudo Fab.-Faenza del libero  Gianesello. E° Uuna| verdi doloranti e acciaccati, Imola 6 033 0 5 8 flquindi, fino al termine, la con-| un'impresa sensazionale: aveva |traguardo Hailwood avrà un|china aveva avuto un incidente | ® 
OA nd anno Lisa Gubbio-Alma Juve squadra che senza le assenze| Costretti a rintuzzare i con-|| rort. Fabriano 6 02.4 2 9 ® troffensiva dei romagnoli, stron. | vinto tutte e sette le preceden. | vantaggio di oltre mezzo giro. |durante le prove e non aveva |M 
gi DI Imola-SAICI di Ballico (squalificato), Bot-|tjnui attacchi degli ospiti dopo {f Faenza 6 105 414 2 Îlcata dai reparti arretrati nero-|ti prove del campionato. Otto i partenti, quattro appena | potuto essere riparata in tempo. | 28 


della tecnica, della foga, dello Jesolo-Città di Castello 
amalgama, e dopo aver segna: || Schio-Vittorio Veneto 
‘a una rete magistrale con un i o 
perfetto colpo di testa dì Car- Vis:/Sauro-Pordenone 
pin. su un indovinato cross di 
Mini, ecco che la Saicì si è 
lasciata andare ad un gioco 
lezioso e pieno di sufficienza 
come se lo Schio fosse prede- 
stinato ad una dura batosta 
Per la verità in quel primo 
periodo le cose filavano a me- 
raviglia con un Medeot onni- 
presente. a centrocampo, un 
Corso attivissimo, un Mini ve- 
loce altruista e centrato nel 
tiro, un Carpin saettante che 
metteva scompiglio mella dife- 
sa ospite. Per contro lo Schio 
sembrava addormentato e sper- 
duto in questa sarabanda, tan- 
to che quasi mai riusciva a 
mettere în azione il suo quin- 
tetto attaccante che pur aveva 
nella giovanissima ala destra 
Maggio e nell'interno sinistro 
Carraro, due uomini che  sa- 
pevano trattare la palla con 
destrezza. Il libero Gianesello 
doveva sdoppiarsì per correre 


tazzi e Sacchiero (infortunati) l'espulsione di Patrizio, il Por- 
GEronoe potuto rendere ancoraldenone si è fatto più guardingo 

i PU, ed ha lasciato al Cervia l’inizia. 
Tullio Stabile |tiva, 


I 
Pordenone e Schio una par || verdi, ai quali è andato a dare| Quanto a Jim Redman, secon. |gli arrivati. Hailwood compen-| Al 56.0 giro l'Honda di Gin Cc 


tita in meno, 


DUE SQUADRE DI BUON LIVELLO TECNICO 


ABRUGNERA LAPRO GORIZIA 
GIOCA BENE E PAREGGIA (2-2 


una mario anche Betti. do ieri dietro la MV di Hail-|sa il pubblico della assenza di|ther ha stabilito un nuovo ré 
E È wood e davanti a quella di Ago- | «brivido» provocata dalla disav-|cord del circuito col tempo di 
Gildo Marchi stini nelle 350, ma vincitore del ventura di Read conquistando | 1'56”. Al 60.0 giro, a 5 giri dalla | 
li nuovo record del giro conlfine, iGnther era seguito da |! 
2°31”2, alla media di 142,955 (il | Gurney e nell'ordine da Spencée | 
precedente primato era di Red-|Siffert, Bucknum pure su Hon | dità 
e man con 2'31”3. da, Atwood, Bandini e Rodri: | "0° 
Li 0. Già al primo giro Read per-|guez. Hill e Solana si sono fer: 
p VB fi f bd p de ogni speranza con una cadu-|mati ai box al 560 giro, dop0 
° ° CD) ta che lo attarda tanto da ren-|essere stati in quarta e quinta | 
dere vano ogni tentativo di posizione. | 
seguimento. Quando l’asso della | Ecco l'ordine di arrivo uffi 
o Yamaha si rende conto, al Soa; L TO Gao {US 
UN DERB IMESSI quindicesimo giro, che per lui|SU Honda; an Gurney (U; 
SO RETI DI SPANGAR E VERNIER non c'è più nulla da Sai su Brabham Climax; ca Mils 
CIVIDALESE - MANZANESE tira. Al suo arrivo ai box il{Spence (GB) su Lotus Climax; 
È campione del mondo è applau-|4) Jo Siftert (Svi.) su Brabham} 
0-0 dino: Gli altri continuano, 3 I Sea di n 
e Hailwood precede al - | Honda, Achard Atwi : 
CIVIDALESE:  Pittioni; Guizzo, ANY Ne fl MO em ll do Kasuya, ilagicte PRI i su Lotus BRM; 7) Pedro Rodri: 
Morinig; Federicis, Nadalutti, Troi; Yamaha che al ventitreesimo gi- | 8U®z (Mess.) su Ferrari, I 
Dorlig I, Vidoz, D'Odorico, Dorlig To ha sorpassato il giapponese 
IL Lorenzini. MANZANESE: | Pit- ° Hirosi Hasegawa, poi ritirato, e LA SERIE A 
tio: Nazzi, Martin; Sabot, Klede, i la Honda di Morisuke Yamashi- CA» 
Coffieri; Galuzzo, Zanol'a, Corolli, m ta. Il cecoslovacco F. Stastny su di Ill 
Pellizzari, Zampa. ARBITRO: To- Jawa era in sesta posizione al 1 pallacanestro 
so di Cervignano. termine del 17.0 giro, poi si è| Risultati della prima giorn& 
rei I ta del campionato italiano di 


ad arginare le altrui falle, Poz- Cividale, 24 { Ecco il dettaglio. pallacanestro di Serie A: 

zan mon riusciva a tenere Cor- E Il gran derby fra la FAdrE SRO 3 Cia en, CADE UN'ALTRA STELLA Classe 50 ce.: 1) Luigi Taveri | jy 6 FARINI) Ignis batte al 
so spostato, in ala, Menegozzi 4 } » ; locale e quell: i seggiolai gar al 25; nella DALE î v mestà. 73-72 dopo 300) 
Jalicsva a star dietro a dre LARE RIO RI IR Vaso di a FO ATO, Al #19! Hottd sbaglia clamo: SRUADRA CASTICANATII era E AI ca nier (0) al 5°. MOSSA: Toma- MARIANO i CORDENONESE e Se Honda, che CORTE supplementari (p. se ea 
pin, Colbacchini (arretrato) ar-| 11 31° Blasig. (PO). Nel seconde |motti un gol quasi onto A s07 SPI ERGO - GEMONESE| UN incontro a fuoco, è stato| sin: Ferestn, Mattioli; Marega, ( di nt. 120/06; 9) *pivana. (hi | Une dei tempi regolari 67-87) 
qpacqoa per controllare \Medeot | ai panno a i LIMB È invece alquanto dimesso, Il pa-| Medeot 1, Bevilacqua; Concina, 21 (2-1) landa del Nord) 3999/14 Mest | A CANTU: Petrarca. batte 


arriva il tanto agognato pareg- 
RA: Modolo, De Re, Rossi; Bru- {gio: Brusadin, oggi il migliore 21 (1-1) 

sadin, Sonego, Carli; Del Pin, Bu- |in campo, raccoglie la sfera al 

telli, Lugo, Verardo, Bottò. PRO |limite della propria area e va MARCATORI: nel p.t. al 34" Da 
GORIZIA: Colig; Trevisan, Pisch, |via lungo la linea laterale; a trel Pit (G); al 37° Cantarutti (S); 
Medeot, Marangon, Moretto; Bla- | quarti dell’area della Pro Gori-| nella ripresa al 44° Cominotto (S). 
Sig, Silvestri, Visentin, Almirante {zia crossa lungo a Lugo che| sPILIMBERGO: Ulian; Bortolussi 
I, Almirante IL ARBITRO: Pasian |raccoglie di testa e insacca. II, Giacomello II; Riservato, Sar- 
di Cervignano. NOTE: Lieve inci- 


imperante a centro campo e 
Morganti legava benissimo (al 
centro) con î compagni, nono- 
stante la guardia del terzino 
Franzon. Non appena però Car- 
pin ha siglato il suo gol, la 
Saici ha perduto quasi imme- 
diatamente la sua «verven ed 


reggio è risultato equo anche| Medeot II, Cresta, Spangar, Ca- MARCATORI: nel p. t. Milloni Ù è 5 Oransoda 73-69 (38-33), 

se Qualche azione a rete dei| sagrande. PRO OLO D'ABO- | (M), al 13’; Ledri ab autorete al DI Moro Geppo A BOLOGNA: Candy Bolo 

locali, come quella malamente | stini: Mattiussi, Pasini: Ponton. | 33: ‘iMadon (M) al 35° — MARIA- |126/853; 4) Hans Angohsidi (Gue | S02, batte Stella Azzurra 64 

conclusa al 37° della ripresa da| Tabacco, Rigo; Zanette, Vernier. | NO: Candussi; Cechet, Pelos: Ma: "mania; 4012, media 126,024; 5) (89-36). 

Dorlig II a porta vuota, poteva | Stroili, Rossi, Forgiarini. ARBI- | 4on, Brescia, Ledri; Milloni, Drius, | Michio Ichino (Giap.) Suzaki A PESARO: Alcisa Bologn4 

dare loro la vittoria. TRO: Zanier di Verzegnis, Zavagno, Marcuzzi, Polo. CORDE: |40732"7: 6) Akira Ito, (Giapno! Db. Vuelle Pesaro 78-77 (33-42). 
La mancanza di particolare NONESE: Martin; Bianchet, Sa ne), Honda, 41°4"7. Giro Dotù dà EZIA: Reyer batte 

incisività dei due quintetti at- Mossa, 24 cher; Deotto, Gardonio, Zancai: ertas Biella 71.61 (45-28), 


È Mi ; ? din si ripete: tor, Cominotto; Giacomello I, Di ; i 0,6 veloce Anderson (N È ini ; E 
ii suo spirito di battaglia, Der-| cente a Rossi, fuori campo per un | via solo 0, BIIIVAtO al lite del. || Bernardo, Contaruti, eat. norto: | fA0CANt dovuta, per quello del- tifi Mossa ha disputato Un ol! De Pellegrini, zili, Batti, De |'da) Honda sila media di 19005 cal Cass lica: Tenis, Petra 
Mero e e RO EA LOI |rsritot Calo d'engio Sie 1 DEE Mioreglaviersarta, ‘lascia partire | lussi III. GEMONESE: Chisppara; | 13 Oividalese a scarso rendi-|timo primo tempo, ma è crolla-| Piero, Tomè. — ARBITRO: Col | Classe 250 ce: 1) Mike MAN. | Cer VENT Alciee Gipi 
re dal guscio nel quale era, o * [mento delle due estreme, e per|to nella ripresa. Nei primi qua-| joredo di Cividale. c - | menthal punti all’Onestà» 


Mazen un fortissimo tiro: è veramente | Pasqualin, Baldissera; Chiandussi, 
O la Brugnera, 24 |bravo Colig a deviare in ango-| Lanzoni, Vicario; Di Gallo, Marti- 
ici D tut dd pria aio lo, Nient'altro da segnalare fino | na, Rocchi, Da Pit, Lirussi. ARBI- 
Saeci salrebbe. potuto - ragdop: | I Brignera' eil Pro Gorizia [Ii act. TRO: Musotto di Sacile. 
piare con. Corso su passaggio | erano reduci da una ‘pesante E 2 n sarhi. 
di Nardini, ma l'interno azzur-| sconfitta; avevano quindi il de-|, Una nota di merito all’arbi- 
ro preferiva stoppare anzichè | siderio di eliminare quel brutto | tro ca che ha SHEHO, mol. k ; 
tirare al volo e l'occasione sfu-|ricordo. Ci sono riusciti dando|t0 bene l’incontro, aiutato ‘in RUATI a Gli osniti, forti dell’afferma.|PUONe manovre hanno cercato! dalla ‘sconfitta riportata a Gi 
mava. La prima puntata dello E ne di ri-| questo anche dai ventidue atle-| E’ destino che lo Spilimbergo |. ad di richiamare in avanti la di- STRO TB a eta 
DI “i luogo a una prestazione di ri. fue: campo che, nonostante l'im. | stia diventando il castigamaiti | Zi0Ne di domenica scorsa, erano mona, la rappresentativa. di 


wood (Granbretagna), Honda in | Oransoda, Partenope, Libertas, 


i iti i piùfrantacinque minuti non è ca- enti d 5 
SI Golia pia p 1.1'49”1, media 130,96; 2) Isamu l stella Azzurra & Vuelle punti i, 


preoccupato della difesa che|duto nel tranello che avevano Mariano, 24 

dell'attacco, hanno ridotto lejteso gli osovani, i quali aveva | Mariano e Cordenonese Hanno 
azioni tarpandone le ali al mo-|no adottato una tattica cate-| giocato a ritmo sostenuto pun: 
mento che dovevano essere |maccio lasciando all'attacco SO-|tando tutte e due sul risultato 
concluse. lo tre uomini. Gli isontini cON| pieno; la prima per riabilitarsi 


= = 


TROFEO JOB DI BASKET 


E-È 


Spi) limbergo, 24 


re un paio di falli tecnici per gesti 
di insofferenza sull'operato degli am 
bitri, 

Ultimo incontro della serie, quel: 
lo giocato fra le squadre dell'Haus: 
brandt ed el Don Bosco, che h® 
avuto uguale andamento di quell 


TW e_8ESUSSEEASSZE 


Schio al 19° con l’ala Novello|}j pen? n n i loca-1€S® avversaria e vi sono riuscì n e © 
e poi ecco un’altra sua fuga MCONEIaoai O E Ta A pegno profuso, non sono mai ri- | delle capolista, Dopo aver scon- Foa ar Gila iena ti al 25° del p. t, allorchè Span- e per FEDRO tok neon LI 
che lascia di stucco Passon elnicotattico. corsi a falli cattivi. E? stato os-| fitto il Brugnera domenica sebbene privi ai ‘Tosolini, non| gar, raccolto un traversone di! ‘1 Miani ne case nica) dei n 
Mazzolini: quest'ultimo non x p A lia gialla|Servato un minuto di raccogli. | Scorsa, oggi è stata la voltalranno permesso la realizzazio-| Bevilacqua, insaccava al volo] sitclari SARO, i e Bi ii impri- 
> poteva che fermarlo irregolar-| er ‘dovere di oscitalità. ha| mento per la morte del signor | dell'altra. vedetta, la Gemone. ne delle loro aspirazioni, men: | nell'angolino sinistro nella por-| me Re ne 0 ege È) 
mente e la conseguente puni-|Ler, Cor, rie eibvant| Piccinato, padre del vicepresi-|se. Lo Spilimbergo ha preso ire. invecai avisbbero ‘potuto | ta.di D'Agostini! Aa a ice @ m 
gione, dalla lunetta, “dova ‘mo Di 1 Pi È Fuetamo sn FE dente del Brugnera. diessalio Lorca icegi ospito ocio ta ieno punteg-| Nella ripresa la squadra. è HR) FAESIT Mao Qi lascia 1 r a 
do ‘a Carraro di piazzare una|P2} Pin e Verardo, in sostitu- nendo le redini del gioco per]? RL Ero, di % | parsa letteralmente modificata. BIOrO: o E 
cannonata che Carmassi dove. |zi0ne rispettivamente di Leibal- Luigino Covre i primi venti minuti. La Gemo:| E° Dc solo al 30* del pi ‘| Era lo stupore del pubblico gli sfuggire la sfera: Milloni so- __—_12_c===xx% 
ca nigre di gno. Una (È: iortimaio, © Nlasa, asen| | — ni 8 E guidi login |cpeto omai 1°, 0ta | Lidi dolio lori | ascungndo disco di E Trcirrio go 
nuova azione pericolosa degli | toitunato Alle 14.38, con cinque| 5 PARTITE 5 SCONFITTE |ed è partita al contrattacco, | sHuate' 1a era squadra dal: mente © gli osovani ne appro-| Desiti però riescono a colmare te dei Cus, S.G.T. e Hausbrandt 
id n raderigin ui ; Lt i i La 4 cd %, r ri 
end Sao GRRRERTE minuti di ritardo, scendevano in S ACILESE S AND ANIELESE FRI in vantaggio al 34°. Ilja sconfitta, specialmente nel RE DEE ROL ene icon Ser il distacco con un’autorete di = 2 
amente su di una palla| campo le due squadre. Fin dal- o ‘ocali hanno pareggiato pre mi-| corso della ripresa, è stato pa- intento di raggiungere il pa Ledri. Partono di slancio allora Ppenultimo turno del Trofeo Ro- 
VEUL È l’inizio si notano le due diver- nuti dopo su calcio d’angolo.|recchio impegnato. ; P2-|; blucerchiati e si portano in| mano Job ha dato motivo a tre 
alta: il DOFRET SI DEICRA di se impostazioni tattiche. I loca- 21 (1-1) I primi dieci minuti della G. V. SIA La dora, SARCA a vantaggio già in due minuti con] Partite quanto mai equilibrate, con- 
ilo n sgiataggio di Nardi 3 ito senza ero e | anca a pe a 1 o. [PS & iavote deli oli oi Dremigta 0 ci Diti miBUÉ te foriero da culo ci pin: | Su cn pig Coira 
PARATE OLOTI) due mediani, Carli e Brusadin, } ARTO si è fatto sotto lo Spilimbergo, imite Cer | zione di Madon con il pallone | vati a scarti minimi a favore delle 
minaccia. Fino alla fine del Rita zio nello (S), al 45" Della Pietra (San) " E tava un pallone dal limite che Quae li 
tempo il gioco sì spostava at-| destinati, specialmente il primo, | su rigore: nella ripresa al 20’ Brie- | CNe ha avuto nel giovanissimo faceva Secco l’esterrefatto To-| Che entra in rete a_ Sil di tra-|squadre vincenti. Avevano comin: 
Sade da to campo più alla costruzione che alla| do (S). SANDANIELESE: Gortan; | Cominotto uno dei suoi atleti masin con un forte O SURE versa. Segnaliamo Cechet, Za-|ciato CUS e Tricolore, sabato sera, 


Dilettanti Il categoria 


D £ rottura. I terzini sulle ali, So-| Gori, Cogor. i, Miani, Del. | più efficaci e senz'altro il mi- GIRONE «C» i ; vagno e Madon per i padroni dif& movimentare l'ambiente. I mug-| precedente. Superiorità ‘iniziale dei 
are, ma senza registrare nego sul centro avanti. Partendo | S°k, ©osol; Martinuzzi, aliani, Del: (PIÙ efficaci e | Re ii ROLO CT) LAO casa e Gardon'o che è stato il|gesani erano partiti a razzo e con-| salesiani che con Goitan, Olito © 
Era all’inizio della ripresa da questo presupposto, i locali| |, 1, Fasiolo, Pischiutta II. SACI- | segnava Giacomello I per i lo- Fortitudo - Sagrado PE Erimasvitiorignia arse deste migliore dest; osviti spugne da, Drima sete cal in- | Konradter riuscivano ad. andare i? 
i hanno manovrato molto bene a | LESE: Borso!: Colussi, Palt: Cas. | cali V’arbit Ù ia Marcello Salvini |CORFo in retto vantaggio (30 a 21).| vantaggio di sette punti nel prim0 
che lo Schio, senza por tempo : Borsoi; Colussi, ;, Cas » ma l’arbitro non convali: Audax - Libertas 09 arcello vini Il CUS dal canto suo bad DI p: 
in: mezzo, decideva di passare|centro campo, ma hanno lascia-| sin, Bortolin, Costalunga; Possagno, | dava la rete. Al 42° Cominotto| | Juventina Ila, 20 |RICREATORIO - DON BOSCO «= ESA Dai Adava a ri | tempo. Nella ripresa. l’Hausbrand' 
all'offensiva sotto la regia di|0 troppo spazio agli attaccanti | ulian, Risutto, Tonello, Briedo. |si infortunava e veniva relega-| Postelegralonici. «der 54 Combattuti jonante | Patmiare | suoi elementi migliori | mandava in campo tutti i. giocstor! 
Colbacchini che lanciava le due |SWVEESan. 2 o ERDO E ARBITRO: Tamburini di Trieste. | to all’ala. ORDA ‘Trieste Turriaco 1.0 1-0 (0-0) ROS feao car ci ai "PrO Cerano piglia ripresa | più anziani o sperimentati @ co 
soi contro, ha adottato il libero fis- } lestps , tanto | una i Si 
ali SM Soa CERA spinta all'attacco con ____ Monta così la rete dello zop- pani è 2 MAROATORE: Nell s. tal 50 TARCENTINA " CODROIPO da rovesciare la posizioni Treo no 
DI ic 3 i È : San Daniele, 24 |PO. Doveva essere proprio Co- omans - San Canciano 54 s SA Dal canto suo la squadra bianco: ”, 5 
i rapidi contropiede, Mancava pe- an Daniele, À n TA Buttazzi. RICREATORIO: Ceco- ci H a Apostoli, D’Angeri e Friedrich capo 
Pere Uan ni CIEoO) Sosa Geni ivcsotà CR I «diavoli rossìy non hanno|minotto che in zona Cesarini LA CLASSIFICA Ven Gavi) 1-1 (1-1) — | celeste è riusolta a prevalere sulla | volgeva ‘in pochi minuti la ini SA 
lo Schio cresceva d'autorità e|Pet poter lanciare con più fre-| evidentemente attinto del tutto|regalava il punto dell'ambita | Libertas 4 310 71? | so, Peresson: Feruglio, Fuccaro, | MARCATORI: nel p.t. al 10° De | [talside SLA Ano Ha ne. Il Don Bosco non riusciva più a 
particolarmente quando Medeot|quenza le punte. ceduto l’intera posta all’avver- | vittoria per la compagine bian: | Romans 4 22 0 81 6 | Canciani, Ceretti, Buttazzi DON | Sabbata (C); al 40* Revelant (T). che Ba Usvito A Fo eenra & riorganizzarsi anche perchè oi Vin 
cominciava a lasciare indife-| Ora passiamo alla cronaca.|S® anche al quinto turno hanno | coazzurra. Farra 4 2 2 0 5 ? 6 | BOSCO: Maggi; Albano, Botton; | TARCENTINA: Zoppè; Agosto, Fle- | alma Bianco Sienna na “ifno Suo giocatore pensava di poter 1}: ; 
so il centrocampo. Così gli|Già al 10’ Burelli, raccogliendo ceduto l’intera posta all’aver- L. T. Postelegrafon. 4 2 1 1 6 3 5 | De Re, Pasquali, Trevisan; Zor- | bus; Gobetti, Boldi, Gallo; Treppo, O TERnaE (2 Solvere da solo le sorti dell’inco” 7 
ospiti montavano a lor voltalal limite dell’area una corta re-| Seria che per la circostanza era Juventina 4 2117 5 5 | zit, Stella, Spezzot, Flaiban, Bur. | Revelant, Filira, Fioretti, Bazzano. | arando subito Ha vantaggio gra. | pop puttandosi a testa bassa i 
in cattedra mettendo in diffi-|spinta, tira a rete, ma Colig pa- la Sacilese. Audax Gorizia 4 2 1 1 4 3 5 | lin, ARBITRO: Minen di Cor- | CODROIPO: Totis: Frappa. Infan- | ,;, aisi Sana ua avanti e andando regolarmente * No; 
coltà Passon, Nardin, Tortolo,|ra bene. Il Brugnera spinge e| Da quel che è stato possibile Fortitudo 4211675 | mons, ti; Pagotto, Milgessi, Della Siega; Schergat e Fortunati e alle preci: cozzare contro la ben organizzat® 
Mazzolini e lo stesso Battiston, |al 13" Lugo, con un bellissimo | Osservare, abbiamo riportato la Girone A Sagrado 404 Li ARIA ; Vicario, Cadb, De Sabbata, Tuba- {se conclusioni di VENA Keen avversaria. Immediato pal 
posto dietro tutti a far da pa-|diagonale da trenta metri, se-| netta impressione che gli uomi- I RISULTATI Turriaco CITE n Udine, 24 | ro, Fabbris. ARBITRO: Favaro stronovo. A metà del primo tempo | cam E contropiede e arrivava * 
ravento a Carmassi. L'intero |gna imparabilmente. Passano so.| ni di Lizzero difettino di pre- Aia CORDA Trieste 4 112 3 4 3 Il Ricreatorio ha ottenuto la forse 1l punti dividevano la due squa- nestro dei caffettieri. A tre minu 
Ù À 1 n vl 4, fisi he di ca- Spilimbergo - Gemonese 2-1 Itala Gradisca 4 112 46 3 'sua prima vittoria stagionale a Tarcento, 24 ti dalla fine nove punti separavan® 
reparto avanzato degli scleden-|jo sette minuti e al 20° il Pro| Parazione fisica e anche ca <B; Pro Gori 99 pe gi e i; dre. Cavazzon, in giornata molto|y 
si marciava a pieno regime, So-|Gorizia pareggia: mischia al li-|ic2, agonistica, perchè rara RSA STA n Edera 402 5a 2 4 2 | spese del Don Bosco. Era sem-| La partita fra Tarcentina @| felice, cai le due squadre, d pri 
stenuto dalla mediana e persi-|mite dell’area del Brugnera, rac- ‘mente li abbiamo visti rincor- TR SUOR Josco 1 San Canciano 4 0 2? 512 2 |brato in un primo tempo chel Codroipo si è risolta tutta nel pagni che riuscivano a ridurre il Marsilio Vidulich 
no danli estremi difensori che, e rere la palla con lo spirito di i neda Primorie 4 004 19 0 |anche stavolta i ricreatoriani| primo tempo, con le due reti| distacco negli ultimi minuti del pri-| CUS Trieste - Tricolore 61.58 (21° 


coglie Visentin e segna. Su ra Mariano - Cordenonese 2-1 


visto il momento favorevole, sil: i A hi cui erano animati la stagione 
portavano. coraggiosamente in |Pida azione di contropiede all scorsa e fronteggiare gli avver- 
24’ Blasig raccoglie un lungo A 7 à 
i sari con la decisione di un 
——=—————=— —  |spiovente, aribbla Rossi, e dal tempo 


dovessero cadere in mano allalsegnate al 10° dagli ospiti con 
sfortuna: infatti nel primo tem-| De Sabbata e al 40° dai locali 
po il palo aveva respinto perlcon Revelant. E' stato un in- 
ben due volte palloni destinati|contro combattuto, che ha of- 


mo tempo che terminava con sette| 30). CUS: Roitti, Bonifacio, Gram 
punti di vantaggio per la Ginnasti- | Cini, Longo, Trevisan, De (Cecco 
ca. Evidentemente i biancocelesti | ©22n, Urizio, D'Ingeo, Damiani, 
pensavano di poter f:cilmente di-| TRICOLORE: Toscano, Ciak, Sass0 


Mossa - Osoppo 1 
Cividalese - Manzanese 0 
Sacilese - *Sandanielese 2. 


GIRONE «D» 
I RISULTATI 
Castionese - *Mortegliano 1.0 


SA 


da 


n PMO distanza ravvicinata segna por- È LA CLASSIFICA Sila a rete su ti 5 È ti iu ioni. Il Ù er n Merstario si 
Jil LETLT] n Fra A D'accordo che quando le co- Fiumicello - Risanese 1.0 ) su tiro di Fuccaro a por-| ferto D: emozioni. Il|sporre degli avversari nella ripresa. cco, Zaccaria, Furlani, Mari 
prasonaio ] ra RE NE I veni gelo. Da sé vanno male non si sa a Mossa 532 010 6 8 Serenissima - Percoto 0-9 | |tiere battutissimo e di Feruglio Gedroipo che finora non è riu-| Arveniva invece che in soli due mi:| Sh Riccobon. ARBITRI: Siderin! © 
Sanglargina: Oremcatta i Fi SR I RI NA quale santo votarsi, ma il gio-|f Mariano 5311847 Cormonese - Sevegliano 2-1 GSSEulo di pa COnseEnaio ma: DE 0 È n PRA Ber Ruti L'Ibalsider, per merito di Sim-{ Soc RE ani 
AO RAI 60 ; Gel jo. AI De co del calcio — come del resto {{ Cordenonese 5 3 11 9 5 7 Brazzanese - Buttrio CINI (Feel ae Sudazalavo: | 0 li farlo Sie 0 | sich e del solito Cavazzon, riusci. na 64.63. (3 o 
Pornenana. Ponia 10 |ricerca del pareggio. Al 39 Bu-|tutti gli sport — è fatto anche|f Gemonese 5 311857 Dolermizol Goria tati ari ASSE 0 più volte sfiorato il suc-|oggi, iniziando la gara a tutto|va a colmare completamente il di. DONAZIIOA Francesi a, VO 
‘testina Pila Pa relli tira da quaranta metri, ma | gi orgoglio e, a ragazzi come|f Manzanese 4 2 2.0 40 6 Trivignano - *Gradese 10 cesso con ripetuti tiri di puni-| sprone. È Ì i. | Stacco e a passare addirittura in DE nini 2, Mocenigo 8, È 
Si il portiere ospite para bene, Al| quelli che erano oggi in campo|f Cividalese 5 140 53 6 LA CLASSIFICA zione dal limite, ma il portiere Al 10° su azione di calcio di| vantaggio: 40 a 39. Da questo mo-|Stronovo 10, Fortunati 22, IKufer 
Cervignano - CDA non perv. {45" tiro al volo di Bottò fuori|in maglia bianca, la fierezza|f Brugnera 5 2.21 8/6 6 cn i peg si era sempre salvato, angolo è andato a rete. Al 29*|mento si aveva un continuo alter- | Schergat 15, Tarabocchia 5, Bial 
LA CLASSIFICA di un soffio. non dovrebbe far difetto, come || Pro Osoppo 4 1217 5 4 "Trivignano 4 3 0 i 3 Di : La rete è Scaturtia da una di-|c'è stato un fallo di mano nel-| narsi di segnature dall'una e dal. | CO. ITALSIDER: Vercon 6, Favret 
Triestina 3.3.0 0 14 0 6 | Nella ripresa i locali aumen-|non è mancata lo scorso cam-|f Spilimbergo 4 2 0 2 7 5 4 f| Percoto, doc 1 62 5 | Se9a di Ellero, il quale, evitati | l'area degli ospiti, ma l'arbitro l'altra parte. Ma Ja Ginnastica|t0, Porcelli 14, Simsig 20, Atfenil; 
Pordenone 3.3 0 0 11 0 & {tano ancora il ritmo e il gioco] pionato, tenuto presente che sijf Codroipo 5041454 Mortegliano 4 ? î LE alcuni avversari, ha passato all non ha concesso il rigore, I|cambiava completamente volto, in Giacca R. 4, Cavazzon 17, Mi 
Sangiorgina 3 2-10 7 2 5 [si fa maggiormente bello. su.|tratta su per giù degli stessi|| Sacilese 4 1210454 [| Scceeliano  £ 200 86 5 |centro dove Feruglio ha smista-[giallo-blù tarcentini comunque peggio però, e viveva soltanto sul- novich, Giacca D. 2, Pozar. ARB 
Anulleia 3 201 6 6 4 |gli scudi în questo scorcio di| elementi. Pro Gorizia 5 041694 DA SEneno 4 Cono 0 all’accorto Buttazzi, il quale] sono riusciti a narsggiare a cin-|le prodezze di un Fortunati che non| Forza e Pocecco. » 
2110 ara tutta la difesa ospiti Io che ha tenutò 1 Tarcentina 5 032 353 uttrio 413 faceva partire un gran tiro aljque minuti dal termine del pri- | intendeva cedere un solo pallone| Hausbrandt-Don Bosco 76-72 ( 
Udinese 2 9 13 ]gara e el Quello che ha tenuto fede — Don Bosco 51 1.3 8805 Gradese 4 2.0 2 3 3 4 |volo che lasciava di stucco illmo tempo in seguito a un tiro| ai propri compagni e si esibiva inf 35). HAUSBRANDT: Fonda, Mazze 
SAICI 2 110 5 2 3 [particolarmente il libero Maran-|fra tanto abbandono — è stato Ricreatorio 5 113 512 3 f| Cormontium 4 2 0 2 5 7 4 |portiere del Don Bosco. di Gallo che non è stato trat-| tutta una serie di azioni individuali | Bianco 3, Friedrich 22, Apostoli Tr 
Manzanese $ 1 11 6 1 3 {gon, autentico colosso della pro. | il bravissimo Gortan che hall <ardanielese 5 0 0 5 1 8 of| Serenissima 4 0815 6 3 | Particolare menzione merita-|tenuto dal portiere Totis_per|che avevano il pregio di scombus.| Concan.4, Prelz 4, Fermo 5, OMvi® 
CRDA 1 9010 11 1 jpria area. Al 7° su azione di cal.| detto mo» a diversi tiri a rete x Fiumicello 4 11? 45 8 [noi giovanissimi della squadra|cui ne ha approfittato Reve- solare più che gli avversari i suoîfri, D'Angeri 11. DON BOSCO: SC 
Cervignano 2 0 11 0 1 1 {cio d'angolo Lugo di testa tira {degli scatenati sacilesi. Atten- . Manzanese, Pro Osoppo, Spi Brazzanese 4 112 6 * 3 |ricreatoriana Peresson, Geretti|lant per insaccare. stessi compagni di squadra, Nel-' bini 2, Konradter 14, Gallina 1% 
o) 4.008 018 0 |tenelt fl portiere para in duejto e sempre energico e tem-|| iimbergo e Saellese una parilia || Gormonese 4 112 38 3 le Canciani, mentre del Don] Nella ripresa lercentini han l'altro campo avera modo di met-| Padovan 2, Ollvo 11, Raseni, PS 
Ronchi 3,003 012 9 tempi. Al 10 punizione dal li. pestivo l’arbitraggio. in meno, Castionese 4 112 ? 6 3 {Bosco, hanno. fatto spicco illno premuto di più ma non so-|tersi in buona luce Porcelli. che| 7. Cuccari 3, Goitan 14, Turci 
Palmanova 3 0 0 3 122 0 ‘mite: tira Lugo, fuori di un me- Me ne Lari Risanese 4 022 2 5 2 ‘portiere Maggi e De Re. no riusciti a far mutare le sorti! trovava però modo di farsi fischia- | vich. ARBITRI: Pettarin e Geru2!* 
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DILETTANTI GIRONE -B.: LA CAPOLISTA CON IL PAREGGIO DI GRADISCA NON E° PIU’ A PUNTEGGIO PIENO 


rsenale e Pieris sempre affiancate 
sono a una lunghezza dalla Sangiorgina 


UNA RETE MOLTO CONTESTATA HA GETTATO LE BASI PER IL SUCCESSO DI CATANIA E C. 


Arsenale-Muggesana 2-1 


IN NETTA RIPRESA I RAGAZZI DI TOROS 


ano-Terzo 3-1 (0-1) 


sh MARCATORI: nel primo tempo |aveva tirato in braccio al por- 
tico MARCATORI: nel primo tempo jlana, Il Terzo scatta come una quindi. al contrattacco e s'inse-| versa al centro, Eremondi I da| al 36' Catania; nel secondo tempo |tiere, Al 34’ ancora brivido blù 
olta | 8!4° ponda II su rigore; nella ri- | molla compressa al fischio d’ini-| dia letteralmente nell’area deiuna ventina di metri fa esplo-| al 28° Stradi, al 38° Venturini. AR- |jn area dei locali: Stradi tirava 
ese | Dresa al 9° Miani su rigore; al 13' {zio e batte per due volte ad| locali. Il suo gioco però è anco-| dere al volo una vera cannona-| SENALE: Croci; Carone, Coassin; | 2° rete una saetta, rintuzzata 
rna* ondi I; al 42° Fogar. CERVI. | ariete contro la porta dei cervi-| ra troppo convulso, Troppi pal-|ta che brucia le mani a Driul. | Pescatori, Marzari, Ceppa; Budict- prontamente da Croci, trovatosi 


(GNANO: Florit; Medeot, Tortolo; | gnanesi. Sono trascorsi solo loni alti; azioni di arrembag-| Il Cervignano ha ormai la vit-| ni, Carone II, Catania, Venturini, 
| Trevisan, Sponton, Miani; Pacco, quattro minuti e c'è un’ennesi-| gio. Al 31° Eremondi II costrin-| toria in pugno, ma gli sta per| Federico. MUGGESANA: . Suraci; 
Biemondi I, Fogar, Sabadin, Ere- | ma azione d'attacco del Terzo. ge Driul a una difficile parata| sfuggire al 30° quando su tiro| Apostoli, Mamilovich; ‘Borroni, Bru- 
| Mondi II, TERZO: Driul; Comuzzi, | Dalla sinistra uno spiovente fala fil di palo. di Selva tutta la difesa giallo-| mat, Benvenuti; Stradi, Braida, Ma- 
| Bianchin; Sanvidotto, Donda IL, |cadere.la palla nell’area dei gial.| 11 secondo tempo è tutto gi PIù vien tagliata fuori e, dopo| rassi, Fabris, Vallon. ARBITRO; 
Ormellese; Selva, Donda III, Gosta, |joblù, Osiride Donda tenta dil marca cervignanese, I locali si| uNa paurosa carambola, Ormel-| Tuni di Monfalcone. 
Gembon, Cappelletto. ARBITRO: {colpire ‘di testa la sfera, malfanno vivi solo con qualche ra-| lese riesce a calciare contro la 
Mato i Tnt) Medeot l’ostacola con uno sgam-|ra azione di contropiede, e al| Porta sguamnita. Miani in extre-| L'Arsenale conserva ancora im. 
betto che sbilancia l’attaccante.| 9' salta fuori il secondo rigore,| Mis ferma il proietto proprio|tatta la sua i bili Ep- 
FA si , sì Ù imbattibilità. Ep: 
Il fallo c’è, indubbiamente, mal questa volta a fa del Cervi.| SUlla linea bianca. E' questo i 
TIT mporeni [iLt1 ivore Cervi-i rai h x pure non è una squadra irre- 
nove volte su dieci gli arbitri] enano, C'è una discesa di Ere-|l'uUltimo disperato tentativo del sistibile, di gi 
| Prima di iniziare il resoconto |lo lasciano correre. Daniello|mondi II sulla sinistra. Claudio | Terzo, che ridotto ormai in die- ARR ratio ine 
ni | di questa partita riteniamo op. |punta invece il dito sul dischet-| Donda ferma l’ala sinistra inf womini, ben poco può fare fori già affermati o di grandi 
dA dortuno soffermarci a dire quat-| fo degli undici metri. I cervi-| maniera un po’ brusca, proprio | Contro la maggior prestanza e|‘Promesse». Le sue vittorie so- 
Îro parole  sull’arbitro, Innan. | gnanesi, per la verità, accetta-| a} limite dell'area di rigore, ed iniziativa dell’avversania, A] 42*| no di misura e su misura, for- 
tutto ci preme precisare dilno il verdetto senza batter ci-| ancora una volta l'arbitro de.| gli Ospiti consolidano il loro|se anche un tantino fortunate, 
Ron. voler metterci dalla parte|glio, e Claudio Donda incarica-| creta la massima punizione, Ti-|SUCcesso con la terza rete. Sul Credete che l’Arsenale sia sta- 
pri di certo pubblico che contro dilto del tiro, segna imparabil:| ra Miani e il pareggio è cosa| centro di Pacco Bianchin sbuc-|to sempre in cattedra? Che non 
Fiel | il se l'è presa lanciandogli in- | mente. fatta. Il Cervignano non sifcia il pallone che va sui piedil abbia corso dei ricoli? 
con | \ettive e male parole. Il Signor | 11 ‘Terzo, anzichè insistere, di-| aspettava tanta grazia e ora|di Fogar. Quest'ultimo tutto so- Ghe le dui Ri Se 
npo |, lo è un onest'uomo, che | mostra ora di voler essere pago| sembra proprio galvanizzato. A1| 10 davanti a Driul non ha diffi- SEEOAeti, 40: DEE 


in difficoltà di bloccarla, la pal- 
la. carambolava sui piedi di Val. 
lon (dov'è andata a finire l’ala 
sinistra di un tempo?) che in- 
credibilmente buttava a lato: 
fiasco e fischi a scena aperta. 
Era da prevedere che prima 
‘0 poi l’Arsenale cogliesse la rete 
della vittoria, per il suo gioco 
più scarno e redditizio o, se si 
vuole, per la maggiore sicurez- 
za dimostrata nello svolgere il 
suo lavoro corale (a volte an. 
che troppo corale). Al 38° Ventu- 
rini da una mischia in area av- 
versaria, nella quale era coin- 
volto anche il portiere, a porta 
libera, faceva schizzare la pal. 


feci 
ciali 
en 


| NOstRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Terzo, 24 


ARSENALE-MUGGESANA 2.1 — La prima rete dell'Arsenale, autore Catania, oggetto di 


Non si meritava un simile trat 


tito at-| di questo successo e arretra in| 13° imposta un'azione con Tre.| coltà a batterlo, quella messa a segno da Cata-|1a nel sacco. scussioni interminabili. Suraci ha bloccato a terra il pallone, rovesciandosi però — secondo il 

vo | ‘tento, che oltre a tutto è in-| difesa, Il Cervignano passal visan, Pacco e Sabadin che t; i nia, siano state da antologia? pi inio È DelloDe, Ana 

x, | Civile. Ma quando gli abbiamo sia Luciano Sanson Fo00: ‘vediemo. di Almerg pro: Aldo Priore parere dell’arbitro — oltre la linea bianca (Foto de Rota) 
atto della sua onestà e = | prio questa, che ha suscitato “a 


| dato 
era Qi 


idi della sua buona fede, ci Un putiferio di proteste. Era 
passata.da poco la mezz'ora di 
gioco. Su rimessa laterale il 
centrattacco biancoazzurro si 
fimpossessava della palla e piaz- 
zava un teso rasoterra che il 
portiere muggesano parava in 
tuffo proprio sulla linea fatale: 
il tiro non era fortissimo, nè an- 
‘golatissimo, ma caso volle che 
Suraci si muovesse sulla sfera 
‘abbrancata al petto perchè que- 


| Sorre anche l’obbligo di dire 
fe Ja sua prestazione non è 
Sata all'altezza del compito. Se 
‘Osse un giocatore, diremmo che 
| #4 giocato male, nel senso che 


eva | %n ha saputo ‘immedesimarsi (} () 
. | Rel clima della gara, ma ha 
fatto la sua partita, per conto mu 
Te | droprio; ha: giocato tutto sul (ttas| 
| di |"Sgolamento, applicandone la 


istica con una interpretazio- 

De estensiva all’eccesso, tanto 
xce, | ©he gli atleti in lizza, per la ve- 
tà niente affatto corretti, han- 


VUOTO DESOLANTE OLTRE LE DUE RETI — GUIZZO DECISIVO DI PELIN IN UNA PARTITA POCO ENTUSIASMANTE 


on "| MARCATORI: nel primo tempo ydi puntare sulla loro salvezza,, gio, Nell’alt; ta and: ù trò che fuo- 
di i a i > |di pu + | gio, Nell’altra sponda, e conf sta andasse più dentro E 
dI a forio corse Ri a gi AE e si ROLO che siamo appena allo|un po' di buona volontà, van-|ri e, l’arbitro, in posizione idea-| MARCATORE: nel primo tem-. fante occasioni che neppure |3s8": Bon in mischia sfiora di|degli amaranto la difesa, sempre ac- 
Ò INA; ì » | inizio del campionato e che tan-| no assolti Moro, Barbana elle di osservazione, non aveva| po al 38° Pelin. PALMANOVA: |mette conto ricordarle. poco la rete, che sarà invece |corta e decisa, Su tutti ha fatto spic- 


po | schietto che su fasi di gioco| Venuti; Zimolo, Simbonit, De Pre. | te cose ancora possono essere | Quari Gli altri, tutti j ; i 
| sa essi architettate, In definiti-| si; De Fanti, Querinuzzi, Cianci, { rimediate. La or mancan- SUE SEAN det difficoltà a rilevare e (convali. 
Va egli è stato um arbitro chel Cossovel, Ceglia Il. AQUILL:A: | za di centro campo però e la|che, di pregevole, in tutto l'in-| dare il gol. 


E di contro un paio di uomi- | ottenuta cinque minuti dopo |co la superba prestazione di Valen- 
ni giallorossi praticamente soli | dal triestino Pelin, su azione |tinuz, il migliore in senso assoluto. 
davanti a T'ravaggin, che non |personale. Del Gonars va messo in rilievo il 


Travaggin; Bertossi, Bon; Gon, 
‘Sdrigotti, Bucchini; De Rossi, 
Perin, Pevere, Ciprian, Dente- 


affi: | on ha lasciato giocare, e a UNI Moderz; Andrien, Tomasin; Spa- [di isivi i i i ; i { i: n 

SA) | ©erto punto n > sio che i gio-| gnul, Moro, Perusin; Quargnal, Pare i Seni n dee ico topica ©0-| sano. CROMCAFFE!: Coassin; |riescono a trovare la soluzione | Ripresa grigia e addormenta. |&ràn SO ui ei 
SA) i non sapevano più chef bana, Gimona, Pleî, Momesso. AR- | manifestatesi nelle opposte di-|tato all’Aquileia la rete del pa- Tosse. della, Altura snai |, Ferie, Poll pzpemnse Saldi (Ogizoi Cel Conironiene e Concita Li, One voci n Fico mente si CASE sete E TINI 
fils |esci pigliare. Ad uno di doro,| EITRO: Sentieri di Gorizia. fese non possono non far suona- | reggio. Pà"| Stredi, che pure è sempre sta-| Remeni: Siober, Modolo, Pelin, |dono banalmente addosso al | area triestina, Si arranca sen: | Eee MO, che Vacrati Da 
ax | ber la cronaca Zambon del Ter: e to il più attivo e insidioso (suo| Fragiacomo, Gamboz. ARBITRO: {l'estremo difensore locale, e|za volontà, con lavoro di una|ssti sotto la aa Laurenti ha 
ami |%0, al 15° della ripresa è scap-| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | per i ragazzi di Manzutto che | Ramaa pa ozio anche se la |.sarà infatti il gol della bandie| Mozzon di Porcia. sprecano palloni d'oro sul fon-|certa importanza per Travag- |eneora me, volte [difeso bene: dEi 
Ai x CORIO cei ra Montaloanonzt per l’«undici» dell’antica città E DOTE 7a). L'ala destra, ricevuta una to ua SO o ada a o partenza: si Gosgie SE ei 
:B) Mon abbiamo capito bene) dil ‘Una partita da dimenticare in | romana. al 31’ della ripresa da Queri-|palla meravigliosa che aveva ta- ERSU RU SCORZE NIETO, stella, ogni fatica di spiegare il PIO RT o Ro è andato in vantaggio su azione con- 


seguente a calcio d'angolo. Ha :rea- 
lizzato Tavaris A. in posizione chia- 
ramente sospetta di fuori gioco. A 
nulla sono servite le proteste dei pa- 
droni di casa. Il sig. Cecchi ha con 
validato la marcatura. Migliore ri. 
sposta a sì palese ingiustizia non' po- 
teva venire che con una riscossa 
garibaldina come quella sferrata dai 
ragaezi di Paone, pungolati nel vivo. 


dr: Drotesta e se n'è dovuto anda-|fretta, quella vista quest'oggi x i gi ; i » 
i Ù FOA S strarre dal mazzo i pochi|nuzzi, rispecchia in sostanza lato tutta la difesa dell’Arse- 
agli spogliatoi. al «Comunale» di Monfalcone: |che si sono salvati dal mara'|l'andamento della competizione scan non doveva neppure aver 


Òi i i È ileia, -|sma generale è presto fatto. |e a conti fatti una vittoria, da 
Terzo, dopo i pareggi casa-| Romana e Aquileia, due squa-|sm, . ) creduto tanta. grazia a portata 
a n fra palmarini e giallorossi del solo l'amarezza degli sportivi | Molinari e Doria: reti gioiello 


u 
lnghi convil San ‘Giovanni e|dre che di solito sanno pur for-| ce, i È i i 
n rpiclra Race: A glia II, per primo: la giova- | qualsiasi parte fosse giunta, sà !"<-<- s 
Cremcailè, aveva dato chiari | nire discrete prestazioni, questa | nissima estrema mancina della | rebbe suonata quale ‘beffa per| di piede e per la troppa preci. Cremcaffè è stata tutta' una | davanti a certi spettacoli scial- 

Pitazione, a un metro dalla pOr-| serie di stranezze, che si sono |bi, con- decine di minuti di inu- RONCHI - GONARS 21 


Segni di riscossa nella partita|volta salvo rarissimi sprazzi di| Romana ha fatto il possibile |il soccombente. . 
| riso } D 33 x a y Misna 
| di otto giorni fa a Gonars. Pur-| lucidità, hanno fatto l’impossi per portare sotto la rete avver- «Arbitro, fischi: la fine che ta, mancava prima, di sini stro | concluse in una rete al 38° del | tili e snervanti batti e ribatti, MARCATORI: nel’ primo : tempo 

poi di destro il gol più facile di| primo tempo della mezza sini. |con il pallone che ha viaggiato | mivaris A. GT: a ripresa Mo- 


na 'oppo oggi ha dovuto schie-|bile, per presentarci un buon|saria qualche minaccia degna |andi casa editare»; 

di | tarsi in campo privo di due ti-| manuale della... negazione dell gi tal nome; ma Ceglia era sea lele i î î 

È D x 9 tai s questa la frase, pronunciata a|questo mondo. Una piccola spin: | stra Pelin, ottenuta in seguito | Senza un attimo di respiro dal ;; » è i 
lolari: del capitano Armando|gioco del calcio. Alla fine, diri: | troppo solo e in rare occasioni | pochi minuti dal termine della p: ia Sieonaie geguoo | un piede all'altro, esattamente Se Do Ron 


Palmanova, 24 |comportamento di certi gioca» 
Ogni incontro ‘di calcio ha i|tori è semplice perdita di tem- Mario Grabar 
suoi lati strani, ma la partita|po: si riesce a comprendere SATTA 


al genti e tecnici, oltre ai pochi i i x X ta a freddo e sarebbe stato su- i im i Da i 
npi ma rumorosissimi spettatori, FR i E SE de Pas è Sora doi bito 1-1, Ciò, intendiamoci, non|@Maranto. Discesa — diciamo- per non combinare nulla, pica, ‘dinfin,iFlveo, (Barbania: Dorla.-Mo. Mi a Fe IO 
la | Squali Cnnizna ROTA a base|di fornirgli un minimo appog: sa ‘mai Do ne Te TRNOSOO, va a demerito dell'Arsenale, ma NI sa Ao So Tn Mira Ri a linari, Furlan, Fontanot, Ferletti. | della gara & imporre la propria in- 
na i tamburi e trombone compo- tati ? afias scinatrice, che poteva benissi- Ù GONARS: Plebani; Candotto, Car- 

te | DI puntualizza realisticamente gli| questa si chiama o no fortu-|mo finire banalmente. come nelle file del Palmanova di Pe- HANDS ge Namohi Viosio! traprendenza. 


Il Gonars è quindi capitolato. Due 
belle marcature — autori Molinari e 
Doria — hanno messo k.o. la gene-' 
rosa avversaria. S'è ‘trattato di se! 


ara ca OI So SE di questo non cer-| naccia? 
so: ; sea i; andavano chiedendosi cosa mai I RISULTATI se SR RD 
7 fosse successo a Cianci, Toma: tutti i punti di vista, la di 


rin, di°cui si diceva un gran men 5 
bene, e ìl rientro di Bertossi, nr To dI SR Leba 
hanno permesso il risveglio dei |. chi di Trieste, © i 
grandi dormienti. Bucchini 


tante altre dei triestini; ma 
E’ da notare che la squadra|stavolta la difesa dei padroni 
ospite aveva mancato altre due|di casa si è lasciata scappare 


sin e soci per non essere stati Arsenale - Muggesana 241 


} È Cervi ue; i rezione di Sentieri apparso|facili occasioni: al 18 con Fa-|il pesciolino dalle mani e quel- | ompletamenti 4 gnature bellissime; a coronamento di 
18 i 00 Sor dela insieme DDA Romana. Aquileia, 11 f{quest'oggi quanto mai in Stima | bris che si ‘ere lasciato banali |0, dEcLo eNpreolao a con: copie tamente spaesato (CT | VOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |una serie di ottime azioni del quin: 
24 migliore, dopo le scialbe |! non solo dal punto di vista Pieris- San Giovanni 20 PA Î , |mente. battere sul tempo dal|mino e erande imbarazzo del | zioni), altri giocatori che gi- % Ronchi, 24 DO ME al 3' della 
; at Cervignano, One pare tecnico, ma soprattutto da quel- Ronchi - Gonars 21 Limi RI 10 la cronaca al mini-| portiere Croci e al 20° con Brai- 3, È Di leer n te | ravano a vuoto. Insomma tut-| Una vittoria salutare per la squa- une: ja messo nell S80c0, Coni 
7° | ove fin qui sos , Pare llo agonistico. Torriana. Sangiorgina 0-0 || MO indispensabile. Dopo una| ga, che in corsa aveva mandato | Dorsiere 10coie, che certamente lio l'attacco amaranto ha man-|dra amaranto, che abbisogna di puR-| Selo de Purim o ForiGni. Altretani 
ti Svviato decisamente SU di Perchè, e il discorso vale Palazzolo - Ponziana 11 sterile pressione della Romana non si aspettava Una resa così | cato in questa gara e l'avanza- |ti per risalire i gradini della classi. | Stata da Furlan e Ferletti. ‘Altrettane 


to ha fatto Doria alla mezz'ora, su 
imbeccata di Furlan e tiro di Moli- 
nari, mal trattenuto da Plebani. Due: 


Sentiero di battaglia che già lo si ni PITIRES -[| e successive fasi alterne, si giun.| di Poco a lato. facile dei suoi colleghi e quin- i ; A È n 

È segnatamente per il primo tem- ‘remeaffè - *Palmanova 1-0 Li emme, SÌ gi È mento piuttosto pericoloso di |fca. Il Ronchi — è bene dirlo — ha 
tudo nello scorso PREDRIODSrO po, osservando i Asics GUen ge alla gina Tete: una azione] Questo serve a dimostrare|Mi pallone nel sacco fra lo stu |Gon in Toten ‘triestini nonoha | visto iaondistivnono /tulta ia) epatta: 
battersi gagliardamente per 18|Scési in campo, sembrava di LA CLASSIFICA portata da Momesso e conclusa | che la difesa biancoazzurra si è|?97€ del pubblico, che si anda-| migliorato le cose di un palmo. |tive. S'è dimostrato manovriero, in- 


1. | Sonquista delle prime posizioni assistere ad un leggerissimo in: || sa, sì con un insidioso traversone diltrovata in serie difficoltà e che|! pian piano addormentando | pei triestini possiamo. dire | sidioso, caparbio, ha messo in cam- gol che sono stati due gioielli. Angoli 
_ | tella ciassifica. Vi sono buone] contro di allenamento dove la |{ amet? 3 319? 1 & {|Cianci mette lo scompiglio nel: | {, Viuggesana non ha. proprio |0% ritmo di un incontro più pì | che mancano di coesione e le: |po tresche energie e buone idee. j1 | ® 5 per il Gonars, i 
| notizie infatti dal clan cervì&|unica preoccupazione dei con: || Piene Sd 0 it 8 fe trovo dell'Aquilela. Nelle citato il ruolo della suolaret.|9'0 Che grigio: E su quella rete | game, ma hanno fiato e velo: \che lascia sperare che finalmente la G.B. 
sh Manese, Toros, l'anziano BIOS tendenti fosse quella di salvare || Ponziana 4 220 7 5 6 PA î eni Eden hei hg scolaret: | strana si è praticamente spen-|cità. ‘A consolazione dei tifosi | strada della riscossa possa essere im- Arr o lio 
2° | oreallenatore, oggi aveva il SOT: (i... garretti. Nella ripresa, il gio. || Cremcattà 5 221 5/4 || eee O n eni VE paura di fer|to L'incontro, che pure alla vè |amaranto può servire il fatto |bocenta bene. Pur senza Zanutti,| | È 
aperto. Finalmente E di| 0 è andato un po’ ravvivandosi, || cervignano 4 2 11 5 4 5 {|xo trovani 7 Sea on sentire la sua voce, Tale con-|gilia e sulla carta sembrava |che solitamente il Palmanova |che è una punta di diamante dello marcatori 
e | Stato possibile mettersi ai pali soprattutto per merito dei pa-|f ‘rorriana 40402 2 4 {| la Toi ilei Coi, È i Mi | vinzione è comprovata dal gol,|cOsì ricco di possibilità tecni |nei primi incontri di campio. |schieramento offensivo (doveva scon-|5 reti: Giulio (Sangiorgina), 
€ | del campo a dirigere le mosse | droni di casa che cercavano di- || 5. Giovanni 5 122 4 4 4 nuti e PO o iene Fl Pa] veramente bello € inconfutabi. | Ne, di emozioni e di interesse. | nato si comporta pressa poco |tare una giornata di squalifica), l'at-| | ro4;: Catania (Arsenale), Fur 
i suoi ragazzi, Il papa cer | speratamente di concludere all Palmanova 5 2 0 3 8 5 4 reggio: dall: 2a e finta DI le messo a segno nel secondo | Palmanova e Cremcajfè, mo- |come oggi, per finire poi în |tacco locale ha ingranato soddisfa- iù “ i one Eigcalio 6 
I Nienanese ha potuto sci Dune loro favore la fatica domenica: || Palazzo ‘5 122 3 4 4 {{Gingi tao SRO AI Piet chel tempo (28') da Stradi, di mentaneamente abbinati nella |gran crescendo jra le «big» del | centemente. Il buon estro di Molina ATEO SER ù 
Rella sua formazione Sabadin,| le, ma, alla resa dei conti; illl aquicia 51922 564 pata È ile pi Gi Pali Sita de, ibbastanza ‘opo Una | classifica del girone, avevano |proprio girone. ti, chiamafo a sostituire il bioné- | INArLO d. i; ; 
@ | un giovane attaccante nostrano, | bilancio conclusivo di questi |{ gunare 5122684 Lt ES NINE Qua lu Diu] pi alate za continua | tutte Je armi per far nascere | La cronaca è scarsa e di po-|(Zanuttig), è stato determinante| 2 reti: Pevere e De Rossi (Pal- 
| Che ‘s'è fatto Je ossa per Qual:| sbagliatissimi 90, minuti di gio-|l Ronchi 5 203 5 9 4 || Nella ripresa la Romana silesercitata con gli stessi difen-|yng partita tutta brio che inca- |co interesse. I locali all'attacco | per la scioltezza delle azioni. Alla| manova), Brumat e Comelli 
| Che anno nelle file del Crotone. |co non può che essere conside: || Romana = 4 022 9 5 2 || Porta sovente sotto la portalsori, Borroni e Brumat: il pri-|tenasse il pubblico € dimostras. | bersagliano la rete difesa vali- |consistenze del centro campo, dove] (Pieris), Costa (Terzo), Car- 
E I poi c'è stato il rientro di Ere- {rato negativo. Vogliamo augu-|l Mruggesana (5 1.0 4410 2 || evversaria ma all'infuori dell o. al 6, piovuto in area di ri-|se la validità del modulo di gio. |damente da Coassin e i difen-|l'esperienza di Fontanot si è fatta| let e Nardon (Gonars), Mosco 
Mondi II, nel ruolo di estrema| rarci si sia trattato di una gior- || rerzo pote ecs Cpu ffsuecoonnato E nalo) (colpito) (dii sa co di due compagini che da |ori triestini jaticano non poco | sentire, si deve anche la consistenza] (Ronchi), Verbacci (Cremeaf- 


nata nata male e che in prosie. 
guo le due squadre sappiano 
far meglio: in caso contrario, 
non ci sentiremmo certamente 


Querinuzzi, nessun altro serio | gore, aveva alzato a campanile ten t “ i - | degli att: fè), Ri i Del Be: 
£ } e a I o si conoscono fra le mi-|a contenere la pressione ama: |degli attacchi locali, con trame pia- ), Ruan (Ponziana) ] Ben 
Ponziana, Cervignano, Torria. poule LR abbia corso|una palla Cargo Hol aaa gliori CrMVUGLLiO VEE e |ranto, Interventi anche di Tra. | cevoli è puntate insiaiose che hanno (San Giovanni), Fogar e Mia- 
na e Romana 1 partita in meno tete degli ospiti. dell'Arsenale secondo che, | rronistiche. Ma ambedue han-|Vaggin, che in un paio di occa- | messo spesso in difficoltà la retro-| ni (Cervignano), Scala (Pa- 
Luciano Golinelli \all'1l' da distanza ravvicinata, |,0 profondamente deluso e in|Sioni salva la propria rete. Al! guardia gonarense, Punto di forzal Jazzolo), Plef (Aquileia), 


==“ —__——— = === e articolare i locali, che pote|—_ usa 
sori Sano almeno approfittare con = LS 


LA CAPOLISTA IMBRIGLIATA INESORABILMENTE | LA MATRICOLA NON MOLLA | [me orata d°| © “SCALA L'UOMO DI PUNTA DEI PADRONI DI CASA 


cando la carta giusta al. mo- 
mento giusto, senza lasciare 


| Sinistra, è di Fogar al centro 
ll’attacco, î 

Vediamo ora di riassumere 
| Questo derby della Bassa Friu- 


—_i 


ei ® [i a x n n a tutti con quell'amaro in bocca 
5 an 101 ina al fischio di chiusura, che di- LI 
Ù n “- và DI) mostra una volta di più ne- 
:\L1OIT10Na- | cei | Palazzolo=TPonziana 1- so 
Ù, (ee || ELL l'e LEO MOn, s0l0 la ricchezza dello È 
0) stile, della tecnica, dell’intelli-| I III 
n (È A Di A ‘he e sopra ogni 
su ì tini, bloccan- | cio, Cumin, Grion, il cui tiro| | narcatoRI: Lie ce È 
TORRIANA: Donda; Santostefa- | seguiti, come mastini, cant un, G , dl ci To ORI: nel secondo yris con Maricchio, che taglia bene | co E 
1a No, Montanari Maruecio, Nonis, | do sul nascere ogni loro inizia. | finale sfiora l'incrocio dei pali, | tempo al 5° Bonazza, al 23" Indri. |sula destra per Indri, ma l’ala sba- Sì HA ORO RSI MARCATORI: nel secondo tem- | chiave per il Palazzolo e, dopo | Al 35° e al 36° due pericolose 


po al 19' Furlani (P) su rigore, 


un primo tempo impeccabile, | incursioni degli attaccanti pa; 
al 37° Scala (Pa). PALAZZOLO: 1 È i; 


compiva il suo capolavoro nella t lazzolesi per poco non vanno a 


Gi ; Tell, Cumin, Grion, | tiva, Nonis in prima battuta è| Al 44° grosso brivido in campo: | PIERIS: Blasizza; Candotti, Pre- 
*ioiello; Rossit, » Ò 


} glia da non più di tre metri. Ci si 
se | Baldassi. SANGIORGINA: Farfo- | stato una vera catapulta, con-| tiro improvviso di Moro dalla | donzani; Comelli, Giordani, Ce- 


che ci si adagi in mezzo a una 
prova al tiro anche Vettorello, ma [nebbia senza fine, vivacchiando 


jù ; attivo Cumin ha| sinistr: mischia titti ‘cons: “Indri” i x t Vit; Moruzzi, Moretto; Ciprian, | ripresa con una punizione im-| segno. Ne condo è tel 

Elia: sgrazzutti, Marega; Bigotto, |.tro la quale l'attivo a e apocalittica i Indri, Bonazza, Vettorello, | la sua conolusione non ha miglior 7 3; ‘prese P' . Nel secondo grande 

A Visco, Buti; Giullo, Pagnini, | dovuto di SORDO ARE dinanzi a Donda che vola e re-| Capello, Mariechio, SAN GIO: |sorte. Al 25' belle azione di Bel ai "sioni, idcendo in CAINO ISIN PONZA CiaUn LIA NI MINT IR SO 
ri I Pertoldi, Moro, Barbiero. ARBI- |. capo, LIAAISNdoAA si OOO SEA SO di pugno; il pallo- | VANNI: Toppan; Sillani, Covel- |fiore, che ricevuta la sfera da Del somma in un certo modo il TUOI sare as OC, RA; una pa 6 la sapui DI LIRioA 18h terra di Moro I che si era p: 

| TRO: Zanetto di Aviano. Arretratissimi anche Maruce perviene a Pertoldi che spa-| li; Pittioni, Delise, Filippi; Del |Ben, svaria in dribbling e poi tira | rioco dell'avversario, | rNOTO- | A e INNI Cena Alen] stato solo in area, Il tempo 

e Baldassi mentre il contropie- | ra verso la porta sguarnita ma | Ben, Vascotto, Belfiore, Billia, |dal limite: a stento salva in due |ziando il cielo (diciamolo con sith imi, Farina; Gransini, | Ponziana ha messo in luce una | si conclude con un gran tiro di 


Fonda, Furlani, Zulich e Ruan. 
ARBITRO: Sartoretti di  Cervi- 
gnano. 


maggiore esperienza e freddez- 
za, ritornando a casa ancora 
una volta imbattuta, 


Fonda, al quale Vit si oppone 
con un ottimo intervento, 


All’inizio del secondo tempo 


tempi Blasizza. Al 41’ Toppan ri- 
schia l’autorete SU un, facile pal 
lone di Indri, che si lascia sguscia- 
re dalle mani: lo salva il calcio 
d'angolo. 

Sfuriata nell'intervallo  dell'alle- 
natore Bullian. Partono a razzo 
così i pierissini nella ripresa e per 
gli ospiti son dolori. Dopo che Top- 
pan, uscito a vuoto, riesce a fer- 


Rizzotti. ARBITRO: Zanolla di 
Monfalcone. 


Hive IZIO PARTICOLARE | de era affidato a Rossit, Tell e | Gioiello salva, 

TRO SERVIZI Gradisca, 24 | Grion; In porta, infine, gioca-| Nella ripresa la musica non 
Una partita senza respiro NOFLADERDO, ai nai a 

O | Mello squalitic i mentre. roni di |. n 

v ton un tema fisso FAPPRGSNTE La radi è semprefcasa sì rendono, a loro volta, SERI RERO ati dna 
I dalla continua ssione del- | lei, Una signora squadra, in|insidiosi in contropiede, Al 17° LOREN ILA 
imbureggiante pre IE cente | possesso di uno gioco piacevole, { brutto momento per gli ospiti; | 1 oe Dollar Vea 
È Sangiorgina, disperatamiento | forse a volte un po' troppo ri-| confusione in difesa e via libe- [cia STIME TOn Oa na 
1° Protesa alla ricerca di qu noi cercato ma comunque fatto ap- |a per Grion che tira a rete ma | Sioco avtincente e a tratti spetta 
o _ | (R0e, se messo a segno, le aiene | Dosta per appagare gli amanti | la. palla viene respinta da Bi-|fiezzo: ga tele ciovanni, preso in 
9; {E acconsentito di consolidare | Ho Ssettacolo. Oggi però la|gotto; insiste la Torriana e so-|nt720 da tale impeto, ha retto 


una mano sulla coscienza) del 
la mancanza di legami fra la 


rima linea dell'avversario che, = at ne n i ad 

6 se avesse avuto maggior | NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE Inizia le ostilità il ‘Ponziana il Ponziana impone il suo gio- 
intesa e precisione fra centra Palazzolo, 24 | Che impegna Vit al 5° con Zu-|co a centro campo dove Fonda, 
a e pi È lich e al 10' con Furlani, Dopo | in ottima giornata, fa da regi 


vanti e ala sinistra nella ripre-| Reduce dalla sfortunata tra-| j:;niziale supremazia biancoce. |.st 1 
a, avrebbe portato a casa un |\sferta di san Giorgio, il Palaz- de SUDIOTI sta per la sua squadra, Però 
È SA SA HIFI: zolo ha ospitato, in una giorna- leste, si fa vivo il Palazzolo con | la supremazia territoriale non 


insune| ta calda e serena, il Ponziana, incursioni abbastanza pericolo: | riesce a concretarsi ed anzi da 
x; so PSICO Or Hei squadra finora imbattuta e de. | 5 € Degrassi al 18° è chiama-| Palazzolo, al 9’, si rende peri- 
rarlo in to seriamente in causa da un|coloso su punizione battuta da 


n 5 ci bene il mare hel recupero un. bolide verso jderosa di di ti 

i. | QProprio predominio nella gra- na trovato sul. | no momenti difficili per la ca-|P®9 il primo tempo, quando è riu- GERE dan originale. IL Pal- | sidero: condurre un cam. amen ) 

| duatori i ò - | squadra di Moro ha tro) MIRGIDRO, Di i la sua rete, al 5' su calcio d'angolo | più strana e orig! Ù i d tiro di Neri da fuori area, Da| Protti. Sulla re: Ca 
di Watoria, Alla fine però la glo trada un undici forgiato | polista; prima Nonis e poi Ros. |Scit® ad «addormentare» la partita | (ben 10 battuti alla fine dai locali) | manova è stato costretto alle Pireo Se DI (rente ca qliesto momento. si assistà, Bd l'ax onto de UNa GA 


vanno, in gol i locali: batte dalla |corde da un avversario che ha 
voluto sobbarcarsi un continuo 
gioco difensivo, specie nel se- 
condo tempo, avendo pratica 
mente tutta la squadra ama 


un continuo cambio di fronte 
ed ì veri protagonisti sono ifsce la palla sulla traversa, Al 
portieri, Al 23° Vit blocca una | 19° Granzini opera un’incursio- 
Stangata di Fonda da pochi me- | ne in area palazzolese ‘e Ci 


o Stizi n im-|la sua s i sul centrocampo i 
s ia sportiva ha finito per imento, sit mancano due belle occasio- TR'TOCampO, | giazie: alribuoni 
fora, spartendo equamente ni ona il risultato in bian: | ni. La Sangiorgina fiuta il pe- a MENO Vatu e Bil 
ì na in. palio SI se Ione Pu “ra ha offerto ugual ricolo e preme l'acceleratore [teste ea È massimo per 
i (a avanti cremisi il premio SI Cor Gara ne; ‘senza rispare|comprimendo i gialloblù nella [tiene pers Lurì avversaria. Nella 
Ù 'hta fatica inutile, premia nel| mente em ito la Sangiorgi- loro metà campo. Al 20’ corner | nre n cambiato, L'at- 
tempo la prestazione deci-| mio, Al via subito cli. | di Moro, spiovente perfetto, te- ‘acco-mitraglia pierissino, facile al- 


roso, le due squadre si sono af- 
frontate con volontà e cavalle- 
ria, dando vita ad una partita 
emozionante, 


sinistra Maricchio, entra Vettorello 
che tocca lateralmente al soprag- 
giungente Bonazza, che al volo, 
sulla linea centrale dell'area picco» 


d , 6 Y in gol. îl vecchio Gon tri " iegabilm 
S si z cattedra, mentre si Di e la media di tre gol la,'bombarda ranto (perfino i subito la propria volontà dif costringe Degrassi ad un granf:ma l'arbitro, inspiegabilmente, 
E | Rm cenere dI GEE [ia i ico l'ammlioia, de| sta di FETOII guest fue | io Sa Pago te i Siero ii don sui | ere ilo nell gono di UD sia indenne dl campo p8:| VO sula, aa, gesta. A 27 | non iena. Goncese fvor 
s e Ù jeramento difensivo ison- | ©“ 3 D * llati già all'inizio di re, ° N lazzolese e perciò gli uomini di egrassi blocca in 0 f massima zione ai zia 
; o puoi i Spuo su sone: Potro sale ie pol si alta Pioredibilmente Sopra da ii rr A CAR auismendano dl pallone, pria metà campo € SCCHBD FOolazasi hanno prevalentemen- | Un tiro! di Scala da fuori aerea. | nini poco ‘dopo per un banale 
1 20 gli uomini delle esrogiet eno ne poco Moro non.res: ì. fiato ‘alla distanza, non è rimasta |" Ò n i e attaccato, facendosi pericolo- fallo di mano di Ferro. I 
i Gioiello. ha iieriretato alla | ileza riprendendo una corta Deere Ioia della Torzlana hier Sohzione (pig) queta di uipi | dal gol Pol. ces fante iriangalo a | fino\alla fine. Sì in alcune azioni e subendo trasforma con un veloce Hr 
ipeggoiello na intenproe ithero» | respinta di Santostefano; il bo-|è sul punto di capo ere: PUDI | tara il passivo, ripetizione tra Maricchio e Copel-{' 11 Palmanova ‘dunque è co-| solo sporadicamente il non ir- LE PARTITE DEL nell'angolino basso alla destra 
3 sd ezzndo Ia propria area quan. | lide. della mezzala sangiorgina sione dr la Per ll San Giovanni bisogna rile. [19: dé ultimo sin 68 apello So stantemente in area del Crem- resistibile contropiede ospite. 31 OTTOBRE i Vit. ì 1 
; | do gii nomini Gi punta ospiti | viene froe fortunosamente | palla è Sonar iista di Fa [tere l'attenuante dell'assenza di|PAl TO o dente In aneol0, lcaffe, che letteralmente anna-|Si è notato però nelle file pa- San Giovanni-Torriana I palazzolesi, toccati sul vi 
/ luscivano A ficcarci il naso.| dalla schiena di un difensore. porta Hi ARS, 8 | Russo, a letto con l'influenza. Inol-| COSì come SUO tei ae anello, |3pa in un gioco impreciso, insi-.| lazzolesi la mancanza di incisi- Aquileia-Pieris si spingono all'attacco > i lor 
dI iù avanti santostefano e Mon: | Al, 30* fiondata improvvisa di Euini.che RA Portiere ltre bisogna marcare il disagio che | 1019 su ln coiPO S, iesta di Capello: [stendo nei palloni alti che nes. | vità delle punte attaccanti: con Gonars-Palmanova sforzi sono giustamente premia: 
tamari 4 imente am | Buttò che Donda respinge ma| iN uscita e che fila |; rossoneri hanno provato nel gio- [Ai 23' il raddorpie: fallo sulla de |suno pigliava, nei passaggi | Cristin e Fattorutto quasi sem- || ‘’onziana-Ronchi ti al 87r eu punizione Dauie | 
; Manetti Do Giretti fivet: | non trattiene; il portire però] tranquillo verso il sa000; esce |strare suiun campo: molto grande | stra, quasi sul Pon: di Covelli su liroppo lunghi, nella confusione | pre assenti dalle manovre dill cremcaftè-Palazzolo | dla Scala, il quale, con un tiro 
| pari ‘Barbiero e Giulio, i quali | si riprende ‘prontamente sal- DOLO da dote an ENO dI | (110 per 68), contro MR panda TT RR po iea gone | generale cai ANO percot, RERSCO, si F.lazzolo ha cercato Regioni renale di Tara potenze, Imbosea RITO. 
che sl Nr gnate ri », Pertol- an di riflesso allenata a un lo fre di tagiare anche gli avversari e Te alle sue velleità il nome lervignano-Romana il ase fi OR 
Nenno tentato inutilmente il di vandosi sull’accorrente Pe: la criticissima situazione, Dita scampo Toppan. direttore di gara, il quale an-|di Scala, La mezzala iniatti, al. Musggesana-Terzo grassi, 


Vensi i i; | di DI i la rete 
Li teo Cnn si del ci PI Marue- Ulderico Dolfi Al via subito in evidenza il Pie Remo Gessi ’en’egli ha trillato a vanvera in la fine doveva risultare l’uomo 


— e ——_—————____nnt 


Cremcaffè-Palmanova 1-0 (1-0) 


sione.., alla Facchetti e spedi- 


Il Ponziana ha dimostrato|tri. Al 24° il terzino Moruzzi | prian lo atterra, Sarebbe rigore 
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UNA COMBATTUTA EDIZIONE DEL TROFEO DELLA VITTORIA | MOVIMENTATO POMERIGGIO ALL’!PPODROMO DI MONTEBELIO|= 


Con un'impennata da campione In forma smagliante Ordonezl 


respinge l'uttacco di Queiros e Muestrale 


“Dean ha spiccato il gran volo | E ese eat 


Meco impone il suo spunto sui tre giri - Conferma di Montepulgo .— 
Il valdagnese Bonso, degno rivale del corridore triestino n 


\Sorrideva, come suo costume;|si dimostrava presto proibitiva.|cap conclusivo risoltosi in «tete  Zeugna); 2) Don; 3) Olinto. 8 D 
Antonio Corsi nel dopocorsa, ef Accentuava la sua pressione|a tete» allo spasimo fra Olinto,| Tempo al km. 125.6. Tot.: 55; 15, 
Ma se per Dean, Bonso e;fuggitivi, dai quali, intanto, grande fuga, il secondo fresco |n® aveva ben donde, se confsul penultimo rettilineo Mae-|Robbidar e Don. Il mezzo mec-| 1%: (100) 150. 
Benfatto la fatica era durissi-| stroncato dalla fatica, si lascia-| ancora di energie e combattivo. Ordonez, un cavallo che «sa |strale e questa volta l’opposi- canico dava ragione per la più 
ma, non lo' era meno per gli| va staccare anche Benfatto, Così, uno dietro all’altro, i|1e£ere e scrivere», aveva mat-|zione di Rango veniva presto |classiva delle narici a Robbi. A SILVIO MOSER 
5 di h 1 tato tutti i favoriti nel Premio|divelta, Comunque l’allievo difdar, che in tal modo bissava il Pi ie "pe 
immediati inseguitori, tra if ‘Cominciava così il gran volo|due giungevano al bivio con la TOSCA — Fi ie; RG I Cc d S lia 
usa E di Dean e Bonso. Sulla discesa | Basovizzana. E lì accadeva il|delle Olimpiadi, Cavallo d’oro,| Mazzuchini insistendo nella sua|successo della vigilia per la la Loppa doro sIcI 
de soltanto Destro manife-| 1" sie sì avvantaggiavano pro-|fatto che vi abbiamo marrato|@Uesto Ordonez, con il quale il|azione trovava Queiros pronto|soddisfazione di Edy Fatur ti- Siracusa, & 
x iva una prepotente energia, gressivamente sugli inseguitori, | all’inizio, e che dava via libera|Pravo Corsi se la intende a|alla replica ed era proprio lo|tolare della Scuderia Elle. Lo svizzero Silvio Moser 
‘anto che praticamente gli altri 6 da quel momento ciò che ol a Dean, Bonso ha perduto cir-| meraviglia, parlano chiaro infallievo di Quadri a mostrare| Nessuna «doppietta» fra i gui | vinto la decima edizione | "i 
«vivevano» sulla sua ruota. Ma va accadendo nelle retrovie non | ca duecento metri nei confronti | Proposito i risultati di questi[il maggior mordente nel finale datori, mentre a scopo statisti-| Coppa d’Oro _ automobilisi 
anche così Magnoler non resi-| aveva più storia. Rimanevano | del rivale, duecento metri fatali | Ultimi tempi; comunque nella|quando bisognava portarsi allo|co diremo che Antonio Destro| Sicilia» organizzata. dall 
Steva a quel treno frenetico, e|soli a tu per tu, a disputarsi |e ormai incolmabili. circostanza il compito non era|attacco di Ordonez. Ma Ordo-|ha collezionato tre secondi po- Ruonano cnunto ci Sla 
‘si perdeva per strada. Destro, |l'ambita vittoria, il triestino Per Dean è stato un volo ad|facile, chè in veste di favorito |nez, come aveva dimostrato nel. |sti, con i puledri Navassa e reciso) SE È 
Casarotto e Farisato giungevano | Dean e il valdagnese Bonso, il | ali spiegate Do 33 a SSovara, Cn ci È PERIERnE ord e Belfiore e con Chironia, Lo svizzero, su Brabham 0! 
irca du ilpri i i i o Biel } 3 i i sworth ha impiegato 1.19? 
fino a cir ecento metri dai primo unico superstite della V citi Poito una corsa di testa, e il figlio Mario Germani ae ss HER PRI 
Ma Spriano non doveva esse di Osaka, «leccato» con il fru PREMIO DEI CHIGOHI (10; 330.000, cuito pari a km, 220, alla i 
re nella migliore giornata se|Stino da Corsi, reagiva con SÌ| 1. 1600): 1) Montepulgo (I. Pirati); dia di km. 166.044, 
cedeva d'acchito il bastone del|©Urezza sin sul palo all'insidia|») navassa. 5 part. Tempo al km. 
comando a Ordonez subito al-| di Queiros che doveva accon-| 1.986, Tot.: 11; 12, 18; (44). PREMIO 
lo stacco della macchina, e poi|tentarsi di precedere Maestrale | OLIMPIA . la div. (L. 225.000, m. 
con il figlio di Hit Song nean-|e !0 sfortunato Spriano termi-|1660): 1) Bizza (B, Candotti); 2) El 
che la sorte si mostrava ami-|nato vicino ai protagonisti. leno; 3) Cleto. 7 part. Tempo al km. 
i j-.| A Meco toccava la «riservan|1248. Tot: 28; 19, 22, 24; (192) 44. 
ca, chè sulla prima curva Quei-| È PREMIO DEI GIOCHI (L, 275.000, n ODE. 
ros lo \pressava quel tanto da|Sui tre giri, dopo che Estrone| 1600): 1) Plaustro (A. Quadri):| NO, e del segretario genei Ù 
indurlo in errore, un errore,|AVeva cercato vanamente di di-|-) Belfiore. 6 part. Tempo al km.|cav. Celaia, si è svolta a Triestlll ve 
purtroppo, senza rimedio. staccare gli avversari e dopo 


1.31, Tot.: 14; 12, 22; (37) 47. PRE: nia goa n 
pome che Opi, baldanzoso, anche trop-| MIO DELLE VITTORIE (L. 250.000, | delle socie! li rugby della 

Questo episodio tornava dilno, al largo, mollava la presa|m. 2080): 1) Deità (F. Mescalchin):| gione, Dopo la leftura della” 
tutto conto a ©Ordonez, che in negli ultimi metri al pari del-|2) Algeria, 7 part, Tempo al km. lazione morale, tecnica e fins 
festa non si faceva pregare PET | allievo di Baraldi, Al seguito | 125.1. Tot.: 23; 14, 36; (95) 40. PRE:| ziaria del presidente usce 
tirare via di buona lena. Estra-|ge] consistente Meco, al quale| MIO DELLE FIACCOLE (L. 630.000, | Prof. Dessilla, che sono state @ 
niato come abbiamo detto Spria- Tia Portato |P: 2480): 1) Meco (C. Cadalbert); 2) | DTOVAte, avrebbero dovuto et 
no, alle spalle del figlio di Osa-| COTTere SI RIEo o E Chironia; 3) Basento. 9 part. Tempo | IUOgO le operazioni di voto P 
Ratsi oneva Queiros' e quindi nocumento, finiva la sorpren-|a1 km. 6.2. Tot.: 17; 18, 35, 1?;|l'elezione del nuovo comi 
Ra p ti Riataevio vela dente Chironia. unica ad averi (371) 58. PREMIO DELLE OLIM:| In seguito al fatto che atti 

ngo autore di un avvio velo-|rattuto incessantemente la cOr-|PIADI (I. 710.000, m. 1700): 1) Or. | mente risultano affiliate due 
cissimo. Maestrale trovava po-| cia interna, mentre Basento era | donez (A. Corsi); 2) Queiros; 2) Mae-|le società della regione 
sizione dopo Neged, ma andava fiuon terzo. strale, 9 part. Tempo al km. 1.22.7.| Fiamma e la Libertas di T! 
a dare presto battaglia trovan- Toraciardo previsto per l'atle-| Tot: 60; 21, 19, 13; (147) 194. PRE. ste) e che il regolamento PD! 
do però pronto Rango alla ri ti 8 tenulgoNn Apertura UIL MIO DELLO SPORT (L. 250.000, m.| vede un numero minimo di ti 
battuta, Era quindi costretto alto Montepulgo in apertura. | 1639): 1) Binda (A. Mazzuchini); 2)|non si è potuto procedere 

i ’ab.|2 anni di Lucio Piratti ha 1a-|picciotta; 3) Ustrina. 9 part. Tempo | nomina del comitato regio! 
desistere Maestrale dopo l’ab-| ciato sfogare l’intraprendente 

bossi RIF SSSR agio; Inentre Navassa per trovarla a corto di 
Spriano, con il... furore nell’ani- risorse sull'ultima curva, e per 

(Foto de Rota) | ma si prodigava per ritornare i 


al km, 125.5. Tot.: 36; 13, 25, 14;| Il consiglio federale, che si 
ì i i indi la mèta in 
Il vittorioso arrivo del triestino Dean (Coppi-Hausbrandt) ieri nella gara Trofeo della Vittoria |sui primi, per un'impresa che a 


| 
| 


Guerrino Dean ha raccolto la, (Montebelluna), Dallarosa (Val- 
fiaccola che il suo ex-consocio | dagno), Zanatta (Treviso), Fri- 
Edoardo Gregori aveva acceso |so (Castelfranco Veneto), Ben- 
lo scorso anno, e l'ha riportata | fatto (Padova), Pancino e Ga- 
sul traguardo prestigioso del|sparotto (San Vito al Taglia 
Trofeo della Vittoria. E’ il se-|mento). Questi otto corridori 
condo anno consecutivo, così, |a Sistiana avevano già un mi- 
che la Coppi Hausbrandt porta | nuto di vantaggio sul gruppo, 
un suo atleta alla ribalta di que. | vantaggio che aumentava sulla 
sta che è senza dubbio la più|strada costiera. Lungo l’erta 
importante corsa sulle strade |che da Barcola porta al Faro, 
della nostra regione, e che si|cedeva Morosini; poi la salita 
svolge con il patrocinio del no- | verso Contovello costringeva al- 
stro giornale. la resa il veneto Dallarosa, men- 

Dean si è più che meritato il|tre Friso dava già segni di 
lauro che spetta al vincitore,|stanchezza. E infatti sulla cir- 
se lo è meritato lungo tutti i|convallazione di ‘Monfalcone 
faticosi 180 chilometri del per-|Friso perdeva le ruote dei com- 
corso; ma il suo trionfo resta|pagni e rimaneva staccato, 
avvolto nell’appiccicoso velo del| Cinque erano così i superstiti 
dubbio, un dubbio che, come|che conducevano la corsa ver- 
tale, incomincia ad esprimersi|so Gorizia: Dean, Zanatta, Ben- 
con un «se», fatto, e i due soci Gasparotto e 

Se Bonso, nel piombare as-|Pancino, Costoro a Sagrado 
sieme a Dean giù per la Tarvi-|avevano circa 1’45” di vantaggio 
siana, sul bivio della Basoviz-|su] gruppo, ma dovevano af- 
zana, non avesse svoltato a si-|frontare la salita di Cave di 
nistra anzichè a destra come |Selz, una salita che ha sempre 
era previsto dall'itinerario; e|determinato la conclusione del. 
quindi se non avesse perduto |la corsa, o ne ha per lo meno 
circa duecento metri hei con-|poste le premesse. Ed è lungo 
fronti del compagno di fuga | questa salita, che poi si rompe 
(e se non li avesse perduti in|in saliscendi e falsipiani attra» 
un punto decisivo, com'è quello | verso un paesaggio desolato, 
del bivio suddetto, dal quale|che dubitammo ancora del‘suc- 
la strada si svolge, sempre in|cesso del triestino. 
discesa, fino allo strappo di] E confessiamo che alla fine 
via Rossetti); se questo incre-|della salita ci mancò il cuore 
scioso episodio non si fosse|per sperare. Gli inseguitori in- 
verificato, Dean, in un arrivo|calzavano ‘a soli 35”, avevano 
alla pari, avrebbe vinto? Ecco |cioè cancellato più d'un minuto 
il dubbio, che nessun ragiona-|del vantaggio dei fuggitivi; non 
‘mento (Guerrino correva sulle|solo, ma alle spalle di questi 
strade di casa, egli sapeva esat-| ultimi si era formato un nu- 
tamente quanto distava il tra-|trito plotone, composto d'una 
guardo dallo strappo di via|ventina di uomini decisi ad ag- 
‘Rossetti, e chi più ne ha più| guantare il quintetto di testa. 

ne metta...) nessun ragionamen- Fu una caccia a perdifiato, 
to, dicevamo, vale a dissipare. | una caccia condotta a un rit- 
E siamo certi che lo stesso|mo spasmodico, e il vantaggio 
Dean sarebbe ora più felice|del quintetto ora aumentava, 
se Bonso non avesse sbagliato | ora diminuiva. Di questo sforzo 
strada, e se egli, Dean, fosse|disperato faceva le spese Pan- 
riuscito ugualmente a batterlo, | cino, il quale, esausto, rallenta- 
Ma, come dicevamo, sgombe-| va improvvisamente l’andatura, 
rato l’orizzonte di questa nube, | sicchè al comando della corsa 
sportivamente la vittoria è an-|rimanevano soltanto Dean, Za- 
data senz'altro al più meritevo-|natta, Gasparotto e Benfatto, 
le, Dean, infatti, s'è infilato|unici superstiti degli otto cor- 
nella prima fuga, sviluppatasi a | ridori che avevano iniziato la 
pochi chilometri dalla parten-|fuga poco dopo la partenza. 
za, lungo la Tarvisiana, ed è ri-{ Si percorreva la Tarvisiana, 
e vieppiù fioche diventavano le 
nostre speranze, perchè gli in. 
ORDINE D’ARRIVO seguitori erano ormai in vista, 
due o trecento metri, a se- 


UN COMMISSARIO | 


alla F.I.R. regionale |: 
Con la partecipazione del PIT, chi 


(88) 280. Duplice dell’accoppiata (5.a| nirà nelle giornate del 5 e 6 
e ta corsa): 51.160 per 100 lire.|vembre, provvederà a nomini tp 
PREMIO OLIMPIA . 2.a div. (L.|un commissario straordinafi lì 
PARTA 225,000, m, 1660): 1) Robbidar ,G.' che rimarrà in carica per 6 m@È|\ 
Subito dopo era la volta di 
Bizza ad imporsi in «gentle- 
meny ben guidata da quell’otti- 


mo improvvisatore che è Bruno 
Candotti. Sempre in testa, la 
figlia di Emeraldo respingeva 
con sicurezza la minaccia finale 
di Elleno, Anche Plaustro s'im- 
poneva con un percorso di testa 
nella prova a vendere dei 2 an- 
ni dove Belfiore giungeva se- 
condo. 

Nel Premio delle Vittorie la 
ottima Deità faceva valere alla 
distanza la sua progressione nei 
confronti dell’irriducibile Alge- 
ria, dopo uno svolgimento ab- 
bastanza convulso, Nel Premio 
dello Sport Binda coglieva una 
bella affermazione dopo una 
corsa di attesa alle spalle di 
Picciotta e Ustrina che regola- 
va nell’ordine, approfittando an- 
che della scarsa vena dei pule- 
dri di 3 anni partenti allo start. 
Emozionante il finale dell’handi- 


=—— 


SUGGESTIVA COMPETIZIONE DI REGOLARITA' PURA PER _AUTOMOB LISTE 


A Piero e Luigi Navarra 
la quinta Coppa San Giusto 


I due friulani (figlio e pudre) vincono così il campionato triveneto della categoria 


Le mani sul volante, un oc-1no, in fondo, di una utilitaria, | nonchè ai padovani «Igor» - day - Sergio Poccécai (Trieste) Fiat 
chio sulla strada e Valtro sul|regolarmente in competizione | Grandi (Abarth 850) giunti|850 S, p. 43; 7) Quirico Costantini 
fatidico cronometro, solo 45|con vetture di cilindrate più|decimi. @oaia.a Gianni Rayiolo(Udina) arca 
dei ?0 iscritti sono felicemen-| grosse. Fra costoro si sono inseriti Sparse pani) erica 
te giunti ieri al traguardo| Ieri il successo dei friulani | ancora equipaggi triestini e|ss0 s, D. 47; 9) SEE, Bizjak - 
della quinta Coppa San Giusto | è stato notevole agli effetti | friulani. Kisvarday - Poccecai | Tullio Gianni (Trieste) Fiat 850 S, 
organizzata sulle strade car-|qualitativi: infatti, oltre alla|(F'iat 850 S) di Trieste si 80-|p. 48; 10) «Igor»-Enzo Grandi (Pa- 
sico-triestine dall’Automobile | vittoria assoluta dei Navar-|no piazzati al sesto posto; Co-| dova) Abarth 850, p. 50; 11) Brusa. 
Club di Trieste. La vittoria è|ra, i colori udinesi hanno con-|stantini- Raviolo (Flavia) di|ferro Brusaferro C. (Trieste) IM 
andata a un celebre binomio | quistato un terzo posto con|Udine occupano la settima ca- 


3, p. 51; 12) «Coccobill» - Meloni (Pa- ul. È ; SEBALL 
nel campo della regolarità pu-|l’equipaggio Oscar Sfriddo -|sella e Bizjak-Gianni (Fiat 850 | d0va) A. Giulietta, p. 65; 13) «Gasto- Roma, 24 dici del Mladost di Zagabria, | GIOVANILE DI BASEB: 
ra: Piero (il volante) e Luigi|Giuseppe Pivetta, pure su|S) di Trieste sono noni in gra- 


ne» - Martinuzzi (Trieste) Morris Mi. La direzione del Totip comunica | Secondo classificato nel campio- VILL A C ARSI A 
(il cronometro) Navarra, del-| Abarth 850. Questa coppia è|duatoria. Il divario fra quinti 


ni Cooper, p. 66/7; 14) Guastalla E.-| ; risultati del concorso di oggi, 24 Io dea ha DIE i, [o a 
) È stini dei . La e d x 
la Scuderia Friuli di Udine.|stata preceduta per una sola|e decimi è praticamente sem dona tO RR pari Si Prince  Tady file egli ospiti 3a due nazio- batte Obelisco (20-16) lino, 
Essi si sono confermati la mi-|penalità dai triestini Luigi|pre da uno a due punti in|iano) AR. Giulia S, p. 75; 16) Pe- 2) Daman nali, Gracanin e Sandaly, è sta-| sul campo militare di Vil Vinic 
glior coppia regolarista delle |Cordiglia-Guido Baccara (Giu-|più fra posto e posto, il che|trucco-La Rosa (Trieste) Lancia Ful-| 2a CORSA: 1) Bellini II ta determinante agli effetti del|opicina si è svolta ieri la É 
Tre Venezie, lia TI). Tuttavia dalle 11 pe-|conferma le capacità dei con-|Via, p. TT; 17) Borghetti - Cerne (Trie- o 
Volante e cronometro opera- | nalità addebitate ai vincitori| correnti ad un certo livello|St) Fora Cortina GT, p. 81; 18) 


HOCKEY SUPRATO: AMICHEVOLE INTERNAZIONALE 


Il Mladost di Zagabria 
piega il CUS Trieste (2-0)È 


MARCATORI: al 24’ Blazecovic 
ed al 27° Sandaly. — A.H.K, MLA- 
DOST ZAGABRIA: Radakovic; Je- 
lic, Popovic; Rukavina, Gracanin, 
Gas; Crnobrija, Sandaly, Bonca, 
Heliak, Blazecovic. CUS TRIESTE: 
Angelucci; Semerani, Lurman; Lo- 
kar, Mandich, Caggianelli (Giraldi); 
Bertuzzi (Miserocchi), Vidoli (Vec- 
chiet), Scozzari, Roggero, Zerial. 
ARBITRI: Sudac di Zagabria e Chi- 
netti di Trieste. 


fossero messi nelle condizio” 
di segnare. 

Tra i migliori in campo, 
segnalare Mandich e Semer: 
Lutman nel secondo-tempo; @ 
gli jugoslavi in luce, oltre ai d 
citati nazionali, i mediani e. 
mezz'ala sinistra Heliak, Il Ni 
Trieste disputerà domen@@ iù 
prossima una partita amichev0l [Ne | 
a Celje, ove è stato. invitato È 
quella squadra, che detiene è 
titolo nazionale della Slove 


Bruno Ive 


1) Dean Guerrino (Coppi-Haus- 


brandt), che compie il percorso {| CONda, li separavano dai ug: 
di km. 180 in ore 4 e 37’, alla f{ gitivi. E nei pressi di Aurisina 
‘media oraria di km. 33,988; 2) f{ il ricongiungimento sembrò or- 
Bonso Renato (Mainetti Valda- f{ mai inevitabile, 

gno) a 30”; 3 Destro (Ciclisti Ma qui Dean ebbe un’impen- 
Padovani) a 46; 4) Farisato 
(Mainetti) a 48”; 5) Casarotto 


nata da gran campione, una 
da na impennata che basta da sola a 

(V.G. Vicenza) a 52”; 6) Magno- Ta 
ler (U.C .Vittorio Veneto) a 3'16”; legittimare la sua splendente 
#) Campagnari (Pedale Scaligero) {| Vittoria. Mentre i suoi tre com- 
a 4; 8) Lievore (Mainetti) s. t.; {| pagni di fuga, scoraggiati, già 
9) Pellizzer (Giorgione Casteltran- f{ si voltavano e rallentavano la 
co Veneto) s.t.; 10) Bertoja (Bot. f{ azione, rassegnati a farsi ac- 
tecchia Pordenone) s. t.; 11) Ricci {| ciuffare, e mentre le avanguar- 
IEEURIINNOI DORIA Se die del gruppo piombavano 

enfatto. iclisi lovani) a I) 

5725”: 13) Chiementin (V.. Vi. {| Ue loro spalle, Dean scattò, 
5 autoritario, sfruttando il mo- 
cenza) s. t.; 14) Marion (U. C. (Is 
Montebelluna) a 5°54”; 15) Moro || Mento psicologico propizio, 
(Giorgione) a 5°56”; 16) Bottacin || quello in cui coloro che fuggi- 


tn DainonTo FRE di 
DI \ockey su prato, disputato ieri 
La colonna Totip sul rettangolo di San Luigi, l’un- 


2) Like a Spark successo jugoslavo. In partico-| conda giornata del trofeo «All 
3.a CORSA: 1) Epistola lare il centromediano ha orche- piano Carsico» di baseball, 10 


A È È 3 5 È ianezzola - Bigoli za) to il gioco a metà i i i al 
È , i A 0 all'unisono, con una sincro- | alle 26, rispettivamente 27 ac-| medio, subit o l'eccellenza, | FiANezzola - Bigolin (Vicenza) Fiat 2) Spagassa strato tuti b Ì neo giovanile organizzato di 
Cooficelta Perdeone) Wa EG] Venoe ell'alz clesnesuivaro e ln E 050, p. 93: 19) Cosulich G.- Cosulich | 4a CORSA: 1) Droga campo e, nella ripresa, è stato | Alpina e riservato a formazi 


Le vetture partivano dal|z, 
ve ciò che importa è evitare|il salto è piuttosto considere-|mpiazzale di Montebello dove 
di venir penalizzati, E° quindi vole. Su per giù la medesima 
Luigi che condiziona Piero, ma| considerazione va fatta per il 
è Piero che sa intendere il|divario di punti esistente fra i 
linguaggio delle lancette in tra|terzi e i quarti, che sono i 
sposizione di marcia, in colpi|triestini Trevisan - Merluzzi 
d'acceleratore, in giusta quan-| (Autobianchi Prim.) con 36 
tità di gas da immettere nello | penalità. 

obbediente motorino della lo- Sempre mella graduatoria 
ro equilibratissima Fiat Abarth | dei massimi valori, oltre ai 
850. Ed è sportivamente signi-| triestini e ai friulani, è dove- 
ficativo che a vincere queste|roso far cenno ai trevigiani, 
gare di regolarità, che mnon|quinti con Boscolo-Zanchetta 
prescindono da prove difficili, | (Simca) e ottavi con Raman- 
siano equipaggi che dispongo-lzini-Pellegrini (Fiat 850 8), 


1?) De Zanet (Tognana Pinarello f| stavano istintivamente prepa- 
Treviso) a 7°9”; 18) Stocco (Gior- {| randosi a un attimo di relax 
gione) a 9°21’; 19) Brancaleoni {| prima di concertare qualche 
(Sammartinese Forlì) a ?°34”; 20} nuovo attacco. Dean, di scatto, 


Ursi (Ferrarelle Roma) a 1#51”; fi $ 

pa sue. || guadagnò una settantina di me- 
21) Bonllauri (Maînetti) a 2545”: ll l'tri, e nella sua scia furono pron- 
3) Zoreztto i (Tornana, Pinarelio) ti a gettarsi soltanto Benfatto, 
s.t. Partiti 40, arrivati in tempo || Ul & & , 


massimo 22. già suo compagno di fuga, e 
il sopraggiungente, freschissi- 
, mo Bonso, della Mainetti di 
masto alla guida della corsa si-| Valdagno, Al cavalcavia di Auri- 
no alla fine. sina si costituiva così un ter- 

Otto erano gli uomini che ab-| zetto di testa, alle spalle del 
biamo contati in questo animo-| quale Farisato, Magnoler, De- 
so quanto apparentemente sui-| stro e Casarotto pedalavano fu- 
cida drappello: Dean, Morosini | riosamen!>, Ù 


. (Trieste) A.R. Giulia TI, p. 99; 
<Hi 8 20) Arabbi- Orlando (Vicenza) Re-| 5.a CORSA: 1) Ordonez 
tradizionalmente è piazzato lo | nault Major, p. 101; 21) Ostani - Cola- 2) Queiros 


start per questo tipo di gare.|bella (Treviso) Fiat 600 D, p. 116;| 6.a CORSA: 1) Fofò 
La prova di precisione in sali-|22) Ferri P.- Ferri P. (Udine) AR. 2) Thunder 
ta avveniva sulla strada fra Se DIGA SOI 
icenza, Ri. lulia S, D. ti 
ce Egna di Lio, A Chiarion A. - Cniarion F. (Rovigo) 

; È 'l | Fiat Abarth 850, p. 166; 25) Colombo 
lata nel tratto Sant’'Antonio|x.. colombo G. (Treviso) Lancia Ful- 
in Bosco - San Lorenzo; i con-|via, p. 176; 26) Bonomi - Azzi (Rovi- 
trolli orario erano disposti a|go) Fiat Abarth 595, p. 204; 27) Mu- 
San Rocco di Muggia; a San-|tinati G.- Mutinati G. (Trieste) Fiat 
tAntonio (poco dopo 8. Giu- ul ri Sf 3: SE dn 
seppe); a Conconello (dove|is0) Lancia Flavia, p. 988; Li 
sostavano molti spettatori); a Dini Ran Area ARRIR 
Fernetti e a Visogliano, ol- GIR Pete ipo ass oro VE 
trechè sullo stesso piazzale 
dell’Ippodromo. 

Della nutrita schiera di par- 
tecipanti triestini, fra i più 
qualificati, non tutti hanno 
avuto fortuna. Meritano tut- 
tavia menzione anche le pro- 
ve di Oscar e Corinna Brusa- 
ferro, di Martinuzzi, Petrucco, 
Cosulich, Mutinati, Toresella, 
Allegra, Rigo e Laurenti. Pa- 
recchi i ritirati; fra i più po- 
polari, vittime di noie mec- 
caniche, Aleffi e Stabile, que- 
st'ultimo campione italiano 
lo a 6 della categoria giornalisti: è 

Nell'ultimo giro si è ritirato | Stato tradito dalla cinghia di 
il belga Boucquet cosicchè sol. | t48missione del ventilatore. 
tanto nove, dei dieci corridori| Risulta (non ufficialmente, 
che hanno preso il via, hanno| Peraltro) che dopo questa ul- 
terminato la corsa: tima prova agli effetti del 

Classifica finale: campionato triveneto di rego- 

ù larità, la graduatoria sia la 

1) Anquetil (Fr.) km. 76,300 seguente: 1) Navarra, 2) Pe- 
in ore 146407 alla media dil/,mcco, 3) Borgetti. La prova 
km. 42.913 (nuovo primato); 2)|g; eri, pertanto, non ha mu- 
Motta (It.), a 2753”; 3) Hagmann] gio i valori in vetta alla 
(Sv.) a 3°10”2; 4) Hugens (OL) | c/as fica veneta. 

a 478; 5) Dancelli (It) a 4’52''3; 


; Signorile cerimonia ieri se- 
6) Bracke (Bel.) a 6448; 7)|,a al Castello di Trieste in oc- 
Binggeli (Sv.) a 7°15”5; 8) Pas. 


casione della premiazione dei 
suello (It.) a 8’2”5; 9) Stablin-| concorrenti. Presenti autorità 
GSi e dirigenti sportivi, il presi- 
dente dell'Automobile Club di 
Trieste, dott. Renzo Bassani, 


2) Hata formidabile nel tener testa da | dell’altiviano. ch 
solo all'offensiva degli univer-| Il Villa Carsia ha battul 
sitari. l'Obelisco per 20 a 16 e il VI li 
Il primo tempo è stato domi-| Opicina si è imposto sul PIU |° 
nato dagli jugoslavi, i quali però | secco per 12 a 4. La classifi 
pervenivano al successo soltanto | dopo la seconda giornata d' 
al 24° di gioco, Blazecovic sfrut. | data, vede in testa a punte 
tava una difettosa parata di|pieno il Villa Carsia e il Vi 
Angelucci; tre minuti dopo San: 
daly concludeva a rete una ve-|sto, a quota zero, si trovano * | 
locissima azione di contropiede | Proseco e l’Obelisco. |> 
con un bel tiro. Nella ripresal Domenica prossima verrà É 
gli ospiti hanno denunciato una|sputata la terza giornata. 
carenza di tenuta ed hanno do-| Sto il programma: Villa Opici!. 
vuto respingere l'offensiva dei| Villa Carsia, Obelisco-Prosec0 
tries ni, che però non sono ———_ e——-- 
riusc: & realizzare, benchè 


Scozzari prima e Lokar dopo PRIMO VESCUL 
= =| sul circuito di Fratta 
LA SERIE «B» DI RUBGY E 


Luciano Vescul, di Civid: 
ha vinto la corsa disputatasi 0 
gi sul Circuito di Fratta, © 
servata ad allievi, 


i 
() © } n 
O a a Ordine di arrivo: 1) veschi 
{ Luciano, Velo Club Cividale, 
compie i 99 chilometri del 
CO corso in ore 2,21’, 
un Rosca zoppicante (9-3) [ii smi 
Bianchin Gianfranco, Ciclis 
TIZIA RAI NN OI II Trevigiani, stesso tempo; 3) 
gano Edy, CRDA Monfalco! 
S, t.; 4) Ricato Silvano, 095 
di mestre, s.t.; 5) Sgaggitto 
Bruno, Coppi Gazzera Mesi” 
s. t.; 6) Franceschini Giancall 
Ciclistica Trevigiani, s. t. 
Griggio Francesco, Ciclistica 
dovani, s. t.j 8) Smanià 
rizio, Coin di Mestre, s. t o | 
Masser Paolo, Vittorio Veneà ll 
a 7’: 10) Corrò Luciano, 005 | 7 
di Mestre, a 30”. | 


Grave lutto di Vidulich | 


ve lutto di Vidulich: 


Il prof. Marsilio | viduli@S 
nostro apprezzato. collaborat9f 
sportivo per le rubriche ce5 


Hiro pura 


Nella zona dei Veneto Orientale 
sono stati realizzati dieci undici 
8 90 dieci. 

Due undivi a Trieste su schede 
Biocate rispettivamente al Bar Buiat 
e al Bar Centrale; tre undici a Go- 
rizia al. Bar Pace, al Bar Caffè 
Italia e all'Ufficio Iot. 

In tutta Italia tre dodici, 94 un- 
dici e 965 dieci. Ai dodici spette- 
ranno L, 2.436.277; agli undici L. 
171.753; aì dieci L. 7435. 


n 


Opicina. Appaiate all’ultimo Pi 


= 


=== 


IL GRAN PREMIO CYNAR A CRONOMETRO 


Jacques Anquetil a Lugano 
pedala a quasi 43 km. di media 


Lugano, 24 )due incidenti Perno fato rando la sua TORZOne sro 
in-| di catena) all’inizio del terzo|una partenza molto lenta: i 
sa MRC RIE Hic giro e al primo km. del quarto, caripione d’Italia ha trovato 
Cynar di Lugano a cronometro perdendo ogni volta 15-20 se-|duro il percorso e solo nel fi. 
dopo Ì successi del 1953, ’54, 58 condi, ha pagato lo sforzo e|nale è riuscito a dimostrare le 
'59, ‘60 e ’61 ed ha confermato|non ha più potuto contrastare | sue doti. Il terzo italiano in ga- 
ancora una volta, la sua classe| l'avanzata di Anquetil che già |ra, Passuello, rimasto in nona 
superiore in questa specialità, | al secondo giro aveva preso de-|posizione nei primi tre giri, 
demolendo il record che gli era | Cisamente il comando della cor-| precedendo soltanto Stablinski, 
stato strappato (in sua assen-|5® Ad ogni giro po!, dal secon- |è poi passato ottavo negli ulti- 
za) l’anno scorso dal belga Fer-|do in avanti, il francese ha|mi due giri. Complessivamente 
dinando Bracke: l’asso france-|Proseguito sicuro verso la set-|la sua prova è stata quindi 
se ha compiuto i 76,300 km. in|tima vittoria e il nuovo. pri-| modesta. 
un'ora 4640”7, cioè in 2/6”3 in| mato. Ecco le classifiche parziali: 
meno del tempo stabilito daj Nel secondo giro, dopo An-| Primo giro (km. 15,260): 1) 
Bracke, pedalando alla media|quetil, i più veloci sono stati | Wotta 20’48”9, media 43,987; 2) 
di 42,913 vale a dire ad una|Hagmann, Motta e Bracke; nellAnquetil a 2"2; 3) Bracke a 
media di 722 metri superiore a|terzo Hagmann, Hugens e Mot- | 10”4; 4) Huges a 21”8; 5) Hag- 
quella primato. ta; in quello successivo Motta, | mann a 506; 7) Dancelli a 
Il vincitore, che ha usufruito | Dancelli e Hugens e  nell’ulti-|55”8; 9) Passuello a 1°31”. 
Teo iceman 40 metri] SuEliO. en © Par]. gecondoigiro (km. 20,520): 1 
gero » i { IDO . î 
dell'anello stradale e di ima| Gianni Motta si è classificato [27 Mette a 9 Deda 4040! i 100 in 10 secondi 


8) Dancelli a 4’03”; 8) Passuel- 


MARCATORI: Nel primo tempo |no tecnico e del gioco, costrin-| dall'arbitro per fuorigioco in 
al 7° cp. Teso (R), al 16° meta | gendola a un duro e affannoso| mischia. I triestini riprendono 
Fonda (F) n.t., al 25° c.p. Miani |]Javoro di tamponamento, ‘| immediatamente in pugno le 
(E); nella ripresa, 13° drop Giutgi I triestini hanno svolto un|redini dell'incontro e costrin- 
(F). FIAMMA: Jarz; Fonda, Brigan- | gioco piacevolissimo e vario, gono gli ospiti nel breve giro 
te, Grebello, Nadrak; Giorgi, Mia- | come da diverso tempo non|di quattro minuti a salvarsi 
ni; Baselli, Rossi Mell, Zavadlal; | eravamo abituati ad assistere| due volte sulla linea di meta. 
Valecich, Cossara; Colombo, Bat- | da parte dei locali. Tutto il| Al 16° i locali passano, L'azio- 
tig, Susa. ROSCA: Barbini; Paci- «quindici» si è mosso alla per-|ne in linea nasce sulla sinistra 
fici II, Bonetto, Teso, Saladini; Ro- | fezione, sfoderando in questa|e si conclude sull’altra estre- 
ma, Saramin; Pacifici I, Gianello, | prima esibizione davanti almità dono cinque passaggi che 
Zanutto; Boccato, Bottosso; Sal- | pubblico amico una grinta nuo-| consentono a Fonda di depor- 
maso, Guizzini, Fabbris. ARBITRO: |va di zecca. Soprattutto in fa-|re oltre la linea di meta: 3 a 3. 
Bolzonella di Padova. se difensiva ha saputo chiu-| La trasformazione di Miani 

———— dere brillantemente ogni vel-|veniva convalidata da uno so- 
leità. della squadra ospite. I|lo dei guardalinee e l'arbitro 
locali si sono dimostrati mol-|non concedeva. Miani si rifa- 
to pericolosi: una mischia for-|ceva al 25’ piazzando tra i pali|stiche e natatorie, è stato © 
te con una buona potenza di|una punizione Der fuorigioco | pito da grave lutto con la P 
spinta ed una linea dei tre-|concessa dall’arbitro e portava | dita della madre, signora Al 
quarti veloce e aggressiva. Ot-|così la sua squadra in vantag-|Krizman ved, Vidulich, decedì, 
time le prestazioni dei due me-|gio per 6 a 3. Al 33’ si infortu-|ta all’età di 88 anni. A_MA% 
giani, mischia e apertura e del-{nava il sandonatese Roma elio Vidulich e a suo figlio 
ha tenuto un breve discorso |di sette giorni orsono a Bolo-| l'estremo. doveva ricorrere alle cure deijAldo, pure nostro collabo: Toe! 
nel quale ha compendiadto le|gna con un successo nettissi-| In breve la cronaca. La Fiam-|Sanitari dell'ospedale, Nella ri-|re, attualmente a Roma per ; 
È ; ; fatiche dei concorrenti e dei|mo, più di quanto ancora non|ma parte subito in quarta ma|presa, al 13’, la Fiamma au-|vizio militare, rivolgiamo D 
giornata ideale, ha avuto unfal secondo posto come nella|o7.4. 4) Hugens a 511; 5) Hag- Tokio, 24 |collaboratori per la riuscita |iNdichi il punteggio. Gli uomi-|al 7°, inaspettatamente, si tro-| mentava ll vantaggio con unlsi del nostro cordoglio e 0“ 
solo avversario che abbia fat-(edizione precedente, superando | mann a 53”9; 8) Dancelli al L'agenzia «Cina Nuova» riferi-| detta manifestazione. ni di Macina infatti hanno stra-|va in svantaggio per la realiz-|bel «drop» di Giorgi. affettuosa partecipazione 
to meglio di lui, ma limitata-|nettamente Bracke, finito que-|om»m. 9) Passuello a 3/03”4 sce che a Ciunchino, nella Cina ella manifestazione. dominato l’avversaria sul pia-! zazione di un calcio concesso C. N. ro dolore. 
mente al primo giro: Gianni|sta volta sesto per un crollo mesi DER e ee) meridionale, l'atleta nazionalel Italo Soncini } 

Motta. Il corridore italiano, in-| subito nel quarto giro con con: Anquetil in 1.931", media 43245; Chen Chian-Chuan ha stabilito 


Mi pe to por [or ect plilino. o O Lia friend queta di ciassiie, comnaue ll SPOSI visitate la FABBRICA MOBILI 1912 . 1964 
que giri (km. 15,260) ha de-|soltanto di un secondo Dici Podi LO RR DARI pi pe Nele\batiore Goron pe doi 0. penalità =_= 

dal 1961 apparteneva di Trance |cbrso dal corridore pega. Lo|® $!T": 8) Passuello a 440"8.[falt0 101 ©" "°° "n (toe ax ‘Ciula TL po 2 ERNES I 0) FONDATA NEL 1912 OLTRE 50 ANNI DI ATTIVIT 
a See pon rina peg STAT Go LUGO inicia ch 3 record ciale è detenio Cano ii Ab 8001 0 Viale Stazione - CERVIGN ANO L Tei. 2140 cCCEZIONALI RIBASSI 
Gente cre di apo n PISO (LIO Del'altimo, Daneeili è ane|9) Magens' a 201v4: 4) Bracko| (GEM, 000), Harold Jetome| Autobianchi Pim, p.08; Gis |l' fiale TRIESTE Largo Santorio 5 - Telet 96739 (Piazza Goldoni) Visitatori! Risparmierete! 


Esordio casalingo vittorioso 
della Fiamma, che ieri pome- 
Tiggio a San Luigi, per la se 
conda giornata d’andata della 
Serie B, ha battuto il Rosca di 
San Donà per 9 a 3. I granata 
hanno quindi prontamente ri 
scattato la scialba prestazione 


ANCHE UN CINESE 


dente era di 21’04”, sto' nell'ultimo; Dancelli è an-| 3) Hugens a 2°01”1; 4) Bracke (Canadà), Horacio Esteves (Ve-|lo Boscolo - Gianni Zanghetta (Tre- 
Motta, che ha poi lamentati|dato progressivamente miglio-| a 2'04”6; 5) Hagmann a 2/06”5; | nezuela) e Bob Hays (USA), viso) Simca, p. 41; 6) Lucio Kisvar. | 


n PERCHE DI UNA NUOVA RICHIESTA DI RINVIO DELLA CONFERENZA AVANZATA DA MAO TSE-TUNG 


PECHINO PER LA <AFROASIATICA> 


la Cina rossa in questi ultimi tempi ha collezionato una pesante serie 


tia [N batoste diplomatiche - Ciò le impedisce di «farsi sentire» ad Algeri 


, A 
er [OSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
usi Algeri, 24 

o IS S potenze occidentali e la 


None Sovietica stanno di. 
tamente sfruttando a loro 
taggio l'improvviso e ina- 
tato isolamento diplomati- 
della Cina comunista, la 
le vede schierate contro di 
ch Praticamente tutte le mag- 
|IOTI potenze mondiali. Solo il 
td Vietnam, la Corea del 
îd, la Cambogia e un Paki 
(N che per la verità è piutto- 
Ì 


Ito 


esitante, sono al fianco di 
‘thino. Punto focale dell'of- 
a diplomatica mondiale 
tro la Cina è la conferenza 
Vertice afroasiatica che do- 
be aprire i suoi lavori in 
$Seri ai primi di novembre e 
la quale il Governo di Pe- 
Mo ha invece chiesto il rin- 
a tempo indeterminato. 
Cine è reduce da una se- 
di disfatte diplomatiche: 
tîÎmatum goffamente rien: 
(ito all'India, il fallimento 
a campagna di penetrazio- 
Win Africa, e il mancato col. 
di stato comunista in Indo- 
a. In sostanza, dopo aver 
l'impressione di poter im- 
è la sua influenza sul mon- 
afroasiatico, la Cina si è vi. 
improvvisamente costretta 
Dorsi sulla difensiva proprio 
i recenti insuccessi diplo- 
ici che, a detta di alcune 
ti si spiegano principalmen- 
| ‘dn la vera e propria osses- 
Me della polemica coi russi. 
da conferenza di Algeri, che 
rebbe nel decimo anniver- 
itio dello storico incontro di 
dung, dovrebbe riunire i 
nti di più di 60 Paesi, Un 
iWVio si ebbe già nel giugno 
So, a causa del codpo di 
\\W0 algerino che segnò la ca- 
lla di Ahmed Ben Bella e lo 


Esteri cinese 
n Yi si battè accanitamen- 
‘ontro il rinvio accusando i 
itori della proposta di essere 
chè dei neocoloniatisti». Al: 
{> Pechino nutriva fiducia 
€ |* Poter bloccare l'ammissione 
‘l'Unione Sovietica e di spin- 
la maggioranza dei Paesi 
asiatici ad approvare una 
‘gica condanna. dell'«impe- 
mo americano» nel Viet. 
e altrove. 
Nelle settimane che seguiro- 
la fiducia di Pechino co- 
Ciò a incrinarsi facendo po- 
O all’ansia. Chen Yi intrapre. 
n giro nel continente afri- 
per propagandare le note 
Vnioni cinesi secondo cui gli 
w|ugti Uniti e 1 Paesi europei 
li%idlentali sono memici -del- 
la e dell’Africa e l'URSS 
ha diritto a partecipare al 
ice perchè colpevole anche 
di imperialismo nell'Asia 
Vietica. Purtroppo per Chen 
@ suoi mandatari, tutti o 
Governi africani — la 
gioranza dei quali ricevono 
Uti sia gadli Stati Uniti che 
l'Unione Sovietica — respin- 
le posizioni cinesi. 
.|\Stcondo fonti diplomatiche, 
È. l'Stato soprattutto l'essersi re- 
onto che la partecipazione 
Mosca al vertice di Algeri 
VA avrebbe potuto essere evi. 
sa a indurre la Cina a cam- 
ùte atteggiamento e chiedere 
L'invio della conferenza moti 
Nido la richiesta con il fatto 
i° «le condizioni attuali non 
| Consigliano». I Ministri de- 
f | Esteri afroasiatici discute- 
No la richiesta cinese nella 
Tiunione del 28 ottobre. Se 
‘ome si prevede — i Mini 
, CE N: decideranno di andare 
"anti con la realizzazione del 
Mit, la diplomazia cinese 
‘itoverà a incassare un’altra 
S&nte umiliazione, 


a dover accettare la pro- 
tiva di un mondo afroasia- 


tico in cui alla sua influenza 
eversiva si sostituirebbe l’in- 
fluenza di forze moderate favo- 
revoli alla coesistenza pacifica. 
La partecipazione  significhe- 
rebbe per la Cina ammettere 
pubblicamente una umiliante 
disfatta ed esporsi ad una serie 
di sconfitte in sede di votazio- 
ne su varie questioni all'ordine 
del giorno. In questa nuova si 
tuazione, Stati Uniti, Francia, 
Inghilterra e Unione Sovietica 
sì stanno adoperando per per- 
suadere i loro amici afroasia- 
tici dell'opportunità di venire 
ad Algeri. Il risultato è che al- 
cune nazioni di tendenza filo- 
occidentale sono già tornate 
sulla precedente decisione di 


boicottare la. conferenza, men- 
tre alcune fonti russe vanno di- 
cendo in tono di estrema fidu- 
cia che il Primo Ministro Kos- 
sighin e ilcapo del PCUS Brez: 
nev possono ormai ritenersi 
certi di avere la poltrona assi- 
curata fra gli altri leader afro- 
asiatici nella seduta inaugu- 
rale del vertice, il 5 novembre 
prossimo, 
A, P. 


TENSIONE A SALISBURY 


in attesa di Wilson 


Salisbury, 24 
Alia vigilia dell'arrivo del 
Primo Ministro inglese Wilson 
per i suoi colloqui col Primo 


iui, 


PROPOSTA DI STRAUSS ALLA TV BRITANNICA 


A ua pool» anglo-francese 
la difesa atomica d'Europa 


Ha poi sostenuto che la sicurezza tedesca 
dovrebbe basarsi soprattutto sulla NATO 


Londra, 24 

In una intervista televisiva 
alla BBC l'ex Ministro della Di. 
fesa tedesco Franz Josef Strauss 
ha suggerito la messa in comu- 
ne del potenziale nucleare fran- 
cese e britannico come base di 
una «forza europea del futuro». 
«So bene — ha detto Strauss — 
che questo non è un procedi 
mento di oggi o di domani o 
degli anni ‘’60, Forse potrebbe 
essere l’obiettivo politico degliî 
anni ‘70», ma potrebbe risolve- 
re il problema della difesa nu- 
cleare dell'Europa molto meglio 
della forza multilaterale o della 
copertura americana, 


«Sarebbe bene — ha aggiun. 
to Strauss in risposta ad una 
domanda dell’intervistatore — 
se nell’Alleanza atlantica ci fos- 
sero due centri nucleari, uno 
negli Stati Uniti ed uno in Eu- 
ropa, Ora ce ne sono tre, uno 
molto forte negli tSati Uniti e 
due minori in Europa. L'ideale 
che io auspico consisterebbe in 
una mesa in comune dell’arma- 
mento nucleare francese e bri. 
tannico per farne un nucleo, un 
embrione, di un potenziale nu- 
cleare europeo del futuro». 

Strauss, che è capo dell’Unio- 
ne cristiano-sociale di Baviera, 
ha detto che a sua avviso la si- 
curezza della Germania dovreb- 
be basarsi sull’Alleanza atlan- 
tica e sulla Comunità europea, 
«Se prendete l'Europa come una 
nazione, una difesa continentale 
con gli eserciti nazionali che si 
sviluppano di conserva, credo 
che quesat sia la soluzione idea- 
le. Questa è la legge della no- 
stra generazione». Per i vicini 
dell'Est della Germania — ha 
aggiunto Strauss — «sarebbe più 
rassicurante se la Germania 
riunita fosse parte di uno Stato 
europeo anzichè essere uno Sta. 
to sovrano). 


DENUNCIATO A VIGNOLA 


il Sindaco comunista 


Modena, 24 

Il Sindaco di Vignola, Wainer 
Neri, del PCI è stato denuncia- 
to dalla Guardia di Finanza al- 
l'autorità giudiziaria per omes- 
sa richiesta di certificati di pro- 
venienza relativi al trasporto di 
una partita di olio combustibile 
fluido prelevato dal serbatoio 
comunale di Vignola, Col Sinda- 
co Neri sono stati denunciati 
anche un autista — Mario Be- 
nincasa, di Modena — per il 
trasporto di partita di olio com- 
‘bustibile senza i prescritti cer- 
tificati di provenienza e, tre 
commercianti di Modena, Alfio! 
Bottura, Bruno Corbelli e Giu- 
lio Buccedi, soci responsabili 
della ditta «Termonafta», per 


eccedenza in deposito libero di 
olii minerali non giustificata, 

L'episodio che diede origine 
all'indagine conclusasi con le 
denunce, è avvenuto il 2. set. 
tembre scorso, quando l'autista 
Benincasa fu fermato sulla Vi. 
gnola-Modena dalle Guardia di 
Finanza mentre era alla guida 
di un’autocisterna, che traspor: 
tava a Modena un carico di 
nafta prelevato dalla cisterna 
del Comune di Vignola. Sembra 
che l'autista fosse sprovvisto 
della bolletta di provenienza e 
di quella di destinazione del ca- 
rico, costituito da 60 quintali 
di nafta. 

Alla Guardia di Finanza, il 
Benincasa avrebbe dichiarato 
che il carico era costituito da 
Fondi di olio pesante inutiliz- 
zabile, e si sarebbe assunto ogni 
responsabilità per quanto con- 
cerneva. le irregolarità conte 
stategli. Dopo essere stato fer- 
mato, il Benincasa fu dichiarato 
in arresto e denunciato per vio- 
lazione delle disposizioni rego- 
lanti il trasporto degli olii pe- 
santi e dei carburanti. L’auti 
sta fu rimesso in libertà prov- 
visoria due giorni dopo. 


Ministro rodesiano Smith, la 
polizia ha intensificato la pro- 
pria vigilanza e stamane ha 
fermato quattro dimostranti 
africani che avevano inalbe- 
rato cartelli. nel centro com- 
merciale di Salisbury. Poco do- 
po ne venivano fermati altri 
due. L'atmosfera è talmente 
tesa che basta il grido di un 
bimbo per far accorrere nugoli 
di poliziotti. 

Smith ha dichiarato stasera 
che tra le questioni che discu- 
terà nei colloqui con Wilson 
non vi sarà quella della dichia- 
razione unilaterale di indipen- 
denza. Smith ha insistito nel 
precisare che con Wilson si di- 
scuterà la questione di una in- 
dipendenzza negoziata per la 
Rodesia sulla base della Costi. 
tuzione del 1961. E’ proprio 
questo documento, che prevede 
la permanenza del Governo del- 
la minoranza bianca, che ha 
ostacolato l'accordo  sull’indi- 
pendenza nei lunghi negoziati 
tra j due Governi, 


ESPONENTI COMUNISTI 


arrestati in Portogallo 


Lisbona, 24 

Un comunicato ufficiale an- 
nuncia l’arresto di quattro espo- 
nenti del partito comunista 
che in Portogallo è fuorilegge), 
e precisamente: Manuel Coelho, 
che dopo. aver frequentato una 
scuola di partito a Mosca negli 
anni 1962-63, è rimpatriato per 
controllare l’attività di diversi 
elementi del partito;  Ilidio 
Esteves, di 41 anni, membro 
della direzione centrale del par- 
tito, che nel 1962 venne con- 
dannato a tre anni di carcere 
in contumacia, essendo evaso 
dalla prigione in attesa del pro- 
cesso; Sebastiano Barradas, di 
49 anni, e sua moglie Faustina 
Maria Candeias, di 49 anni, 

Il comunicato dichiara che 
essi componevano il locale. co- 
mitato del partito di Pero Pin. 
heiro, centro dell'industria del 
marmo. presso Lisbona, e che 
nella casa di Coelhos, dove so- 
no. avvenuti gli arresti, sono 
stati trovati migliaia di. volan: 


IL PICCOLO 


Autorazzo: record fallito 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Bonneville -- Il pilota Bob Tatroe ha tentato invano di battere con un'auto a razzi il record di velocità terrestre 


ERA 


IN UN PICCOLO CENTR 


O DELLA 


GERMANIA SETTENTRIONAL 


Raduno in veste di agnelli 
di oltre mille membri delle <$$> 


Si sono dichiarati estranei alle atrocità dei «lager» e hanno chiesto 
l’equiparazione alla truppa - Deputati della maggioranza ospiti d’onore 


Rendsburg, 24 

Un migliaio di er-militanti 
delle «SS», fra cui 150 ex-volon- 
tari dei Paesi occupati dai nazi- 
sti, hanno tenuto oggi un ra- 
duno in questa cittadina della 
Germania settentrionale. Gli 
oratori, applauditissimi, hanno 
invocato. il riconoscimento del 
servizio effettuato nelle «SS» 
come servizio nell'esercito rego- 
lare. Uno di essi, l’er colonnel- 
lo Willy Schaefer, ha detto: «I 


tini che invitavano gli elettori |figli dei nostri camerati caduti 
a votare per l'opposizione nelle | ron debbono vergognarsi dei lo- 


elezioni del 7 novembre e a pro- 
seguire l’agitazione sindacale a 
Pero Pinheiro (dove nel mag. 
gio scorso è avvenuto uno scio- 
pero di circa 2000 lavoratori del 
marmo). Sono stati inoltre se- 
questrati documenti che — dice 
il comunicato — dimostrano 
che il partito comunista porto- 
ghese si propone di compiere 
«una vasta infiltrazione nei di. 
versi settori della vita naziona- 
le, come prima fase per la ri. 
nuncia ai territori portoghesi 
d'Oltremare». 


ro padri. Quegli uomini cadde- 
ro combattendo per un mondo 
migliore, proprio come ameri- 
cani, inglesi, russi @ soldati di 
ogni altra Nazione». L'ex ge- 
nerale delle «S.S» Sepp Dietrich, 
che un tribunale americano con- 
dannò a qualche anno di reclu- 
sione per crimini di guerra, ha 
chiesto l’equiparazione dej «ca- 
merativ ai soldati dei Reich 
tedesco. Fuori della sala di riu- 
nione tre persone hanno prote. 


(BE IRE 


stato, solitarie, innalzando car- 
telli con le parole «Auschwite, 
Buchenwald, Dachau». Un im- 
ponente schieramento di poli- 
zia era stato predisposto nella 
zona per evitare incidenti. 
Schaeffer ha detto che le 
«S.S» sono immeritatamente al 
centro di una campagna deni- 
gratoria da molti anni, mentre 
non ebbero parte alcuna «nelle 
atrocità dei campi dì concentra» 
mento». «I Crimini bestiali — 
ha aggiunto ancora —. sono 
solennemente condannati da 
noi». I reduci — ha detto an- 
che l'oratore — si vergognano 
di questi crimini ma il popolo 
tedesco dovrebbe vergognarsi 
che loro siano trattati colletti 
vamente come criminali, Tutti 
gli oratori del raduno hanno 
dichiarato che i reduci delle 
«SS» sono fedeli sostenitori 
della democrazia parlamentare. 
Ospiti d'onore del raduno sono 
stati tre deputati del nuovo par- 
lamento di Bonn, tutti membri 


=== 


IN BARBA AGLI ORDINI DI SUKARNO CHE VENGONO PUNTUALM:NTE IGNORATI 


Si allarga in tutta l'Indonesia 
la <«purga» degli elementi comunisti 


E' stata vietata ogni attività alla potentissima organizzazione sindacale SOBSI 
Una discreta censura viene ancora esercitata sui servizi stampa per l'estero 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE, Come è noto il Presidente Su- 


Giacarta, 24 
Nonostante il preciso rifiuro 
di Sukamo di mettere fuori leg- 
ge il PKI in tutto il paese la 
«Purgan nei confronti dei comu. 
mist asta acquistando vigore ed 
estensione e la epurazione anti- 
comunista è in atto a ogni livel. 
lo nella burocrazia, nella politi- 
ca e nella pubblica amministra 
zione. Il Governo, ad esempio, 
avrebbe sospeso ogni attività 
della potentissima confederazio. 
ne sindacale SOBSI,. secondo 
quanto si afferma in ambienti 
vicini ai capi militari che appa- 
iono ben decisi a proseguire nel- 

la loro azione anticomunista, 


DÌ 


Razzismo a Sa 


si 


lisbury 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Sbury — Poliziotti arrestano un negro dopo una dimostrazione indetta da sudditi di colore 


karno non ha mai esplicitamen- 
te condannato il partito comu- 
Nista indonesiano, EEgli si è Il- 
mitato, la scorsa settimana, a 
firmare l'ordine in base al qua- 
le le autorità militari e civili 
avrebbero dovuto e potuto so- 
spendere o licenziare chiunque 
risulti aver appoggiato, o sia so- 
spettato di aver aggoppiato, il 
movimento «Trenta. settembre», 
Di questo ordine le autorità, so 
prattutto quelle militari, si sono 
Bervite per sferrare l’attacco al 
PKI 

Intanto decine di migliaia di 
dimostranti hanno incendiato 
la sede del PKI a Surabaya, 
dopo accanita battaglia con i 
militanti comunisti. A Medan, 
nel Nord di Sumatra, altri di- 
agenzie «Antara», scoperto nella 
mostranti avrebbero, secondo .a 
sede locale del PKI una ban- 
diera che gli autori del fallito 
colpo di Stato intendevano adot. 
tare in sostituzione della ban- 
diera nazionale rossa e bianca, 
La bandiera «ribelle» recava al 
centro l’emblema della falce e 
del martello. Si apprende inol- 
tre che il Presidente e il Segre. 
tario generale dell’Associazione 
indonesiana dei giornalisti, Ag- 
dul Karim e Satyg Raha (filo 
cinese il primo, nazionalista il 
secondo ed entrambi direttori 
di giornale), sono stati arrestari 
il giorno diciotto quali compli- 
ci dei ribelli, 

Questa sera radio Giacarta ha 
annunciato che il Ministro del- 
le miniere ha interdetto ogni 
attività al sindacato minatori e 
ha licenziato d'autorità cento- 


ventisei funzionari mentre il Mi-|| 


nistero del Lavoro ha dichiara 


to illegali le occupazioni di fab || 


briche, anche se di proprietà 
straniera e nonostante che pri- 
ma del trenta settembre le oc- 
cupazioni di stabilimenti di pro- 
prietà di stranieri fosse ufficial. 
mente incoraggiata, 


Stamani Sukarno ha prose 
guito le consultazioni con i go- 
vernatori e i capi militari e i 
Ministri che quotidianamente lo 
«informano» dell'evoluzione del. 
la situazione e che da lui «ri- 
cevono le necessarie e opportu- 
ne istruzioni) anche se poi, al 
meho a giudicare dalla campa- 
gna anticomunista essi poi non 
seguono, Ancor più significativo 
il fatto che ieri mattina Sukar- 
no abbia categoricamente ordi- 
nato che si spari a vista contro 
chiunque attenti sai beni del 
PKI. L'ordine non sembra esse. 
re destinato a trovare obbedien- 
za e appare evidente che polizia 


ed esercito continueranno a sta- 
re a vedere passivamente ogni 
volta che folle scatenate attac- 
cheranno sedi del PKI e delle 
organizzazioni paracomuniste. 
‘Intanto si è appreso, per am: 
missione delle autorità indone. 
siane, che i dispacci dei giorna- 
listi stranieri sono assoggettati 
a censura anche se ufficialmen- 
te nessuno ha detto che la cen- 
sura è stata istituita, I censori 
sono sia militari sia civili e 1a- 
vorano presso l'ufficio telegra- 
fico, l’unico al quale i giornali 
sti possono presentare i loro 
servizi per la trasmissione, 


U. P. L 


Nel POMERIGGIO 


con l'edizione delle 16 


del (Piccolo Sera) esce 


dei partiti della coalizione go- 
vernativa. 

Nell’esposizione di libri c'era 
un volume dall’innocente titolo 
«Il mio onore si chiama fedel- 
tà» motto delle «SS», IL libro, 
una pubblicazione ceko-austria- 
ca antinazista raccoglie diari 
delle unità di combattimento 
delle «SS». Uno di questi dia- 
ri riferisce una relazione con 
un. elenco molto particolareg- 
giato di uccisioni in massa di 
ebrei. In un'altra si parla di 
un progetto di affogare donne 
e bambini sovietici nelle paludi 
della Russia occidentale, pro- 
getto che «non fu coronato da 
successo — dice la relazione — 
perchè le paludi erano troppo 
poco profonde». Richiesto di da- 
re spiegazioni sul libro, un 
membro della organizzazione del 
raduno ha detto: «Mah, non 
so. Ci sono tanti libri qui. Que- 
sto non l’ho letto. Non so chi 
ce lo abbia messo». Fra i libri 
esposti erano anche volumi del- 
la vedova del Ministro degli 
Esteri nazista Joachim von Rib- 
bentrop, impiccato a Norimber- 
ga per crimini di guerra e di 
Ilse Hess, moglie del braccio 
destro di Hitler, tuttora all’er- 
gastolo. 

La sala era decorata con ban- 


que colpi di pistola, è caduto 
al suolo perdendo sangue, Soc- 
corso da alcuni passanti, men- 
tre il fratello fuggiva, il giova. 
ne è morto mentre veniva tra- 
sportato all'ospedale dei Pelle- 
grini a Napoli, I carabinieri 
stanno svolgendo indagini per 
rintracciare il fratricida, 
Secondo le prime indagini, il 
fratricidio è stata. la tragica 
conseguenza di una lite per 
questioni di interesse. I due fra- 
telli nei giorni scorsi avevano 
acquistato in comune un trat- 
tore e stamane Amedeo Ver- 
razzo avrebbe voluto usare il 
mezzo agricolo per arare il suo 
lere. Il fratello Antonio si 
‘opposto e ne è sorta ‘una li 
te. Sembra che Antonio Ver- 
razzo, pur di costringere il fra- 
tello a desistere dal proposito 
di usare il trattore, gli abbia 
puntato contro un fucile da 
caccia. A questo punto Ame- 
deo Verrazzo ha estratto una 
pistola sparando alcuni colpi 
in direzione del fratello, ucci- 
dendolo. 


IN VENDITA L'ORGANO 
ispiratore di Verdi 


Parma, 24 


L'organo sul quale suonò Giu- 
seppe Verdi sarà probabilmen- 
te venduto. Lo strumento si 


diere della Germania, della Da-|trova attualmente nella chiesa 


nimarca, del Belgio, dell’Olan- 
da e della Francia. I fotografi 
dei giornali hanno avuto il per- 
messo di prendere solo vedute 
generali della sala per cinque 
minuti. Le foto ravvicinate di 
persone sono state vietate — ha 
detto un funzionario del ra- 
duno — per proteggere i dele- 
gati stranieri da eventuali «gra- 
ne» in Patria, I 


UCCIDE IL FRATELLO 


per motivi di interesse 


Napoli, 24 
Per motivi non ancora del 
tutto accertati, Amedeo Verraz 
Zo di 31 anni ha ucciso stama- 
ne a Casal di Principe (Caser- 
ta) il fratello Antonio di 26, 
Il fratricidio è avvenuto davan- 
ti all'abitazione dei due Ver- 
razzo. 
Antonio, raggiunto da cin- 
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parrocchiale di Saliceto di Ca- 
deo, in fase di restauro, Pro- 
prio in seguito a questi lavori, 
è stata decisa la rimozione del 


Lunedì, 25 ottobre 1965 


"fi 


Ieri sera alle ore 23.30, 
dopo breve ma violenta mar 
lattia, munito dei confor- 
ti della Fede ed assistito 
amorevolmente dai familiari, 
rendeva la sua anima a Dio 


Olindo Piccinato 


industriale . di anni 55 


Affranti na danno il mesto 
annunzio la moglie, i figli 
OLANDO e GIORGIO, la 
figlia FANNY, la figlia GER. 
MANA con il marito ELIA 
POLES, le nuore con i nipo- 
ti, i fratelli, le sorelle e i 
parenti tutti. 


I funerali avranno luo- 
go lunedì 25 ottobre 1965, 
partendo dall'abitazione del. 
l’Estinto, 


Brugnera, 24 ottobre 1965. 


Partecipano al lutto: 
— la famiglia avv. GIACOMO 
ROS Î 


— la famiglia dott, ARCANGE- 
LO CHIARCOSSI 


— la famiglia dott. 
VALCINI 


— la famiglia GIUSEPPE MI- 
LANI 


— la famiglia ANTONIO PRO- 
SDOCIMO 


— la famiglia NINO PROSDO- 
CIMO 


— la famiglia LUIGIA COL 
LUCCI 


— la famiglia OMAR PASTRES 


— la famiglia GIULIO MAC- 
CAFERRI 


— la famiglia CORRADO BRE- 
NELLI 


— la famiglia ENZO DE BIASI 
— la famiglia GIUSEPPE MO- 
DOLO 


STENO 


— la famiglia SERAFINO BRE- 
NELLI 


— la famiglia MARINO BRI- 
SOTTO 


Brugnera, 24 ottobre 1965. 


Gli IMPIEGATI della Ditta 
Olindo Piccinato e Figli parte- 
cipano addolorati al lutto per 
la scomparsa del titolare. 


Olindo Piccinato 
Brugnera, 24 ottobre 1965, 


Le MAESTRANZE della Dit- 
ta Olindo Piccinato e della Ditta 
Olindo Piccinato e Figli parte- 
cipano addolorate al lutto per 
la scomparsa del titolare 


Olindo Piccinato 
‘Brugnera, 24 ottobre 1965. 


I RAPPRESENTANTI della 
Ditta Olindo Piccinato e Figli 
partecipano addolorati al lutto 
per la scomparsa del titolare 


Olindo Piccinato 
Brugnera, 24 ottobre 1965. 
ee Sn] 
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Il 22 corr, si è spento il 
nostro caro 


Everardo Driuli 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio la 
moglie ETTA, le figlie VIVIA- 
NA, MARA, TRIDE e SONIA 
col marito FABIO JURICH, le 
sorelle EVELINA in JURASOV, 
LICIA in FRANOVICH e VI. 
NICIA in CUCARZI, i cognati, 
i nipoti e i parenti tutti. 
(Primaria Impresa Zimolo) 


lo strumento che, come risulta ite ra eo ri 


da una relaziohe della Commis- 
sione regionale di sovrintenden- 
za, è del 1700, con elementi del 
secolo precedente, e fu portato 
a Saliceto dalla «Collegiata» di 
Cortemaggiore, nel 1860. 


Giuseppe Verdi era solito di- 
lettarsi a suonarlo, e, dinanzi 


Il 23 ottobre, improvvisamente è 
mancato all’affetto del suoi cari il 


comm. Nicolò Piacentino 
Colonnello a r. 


Ne danno: il doloroso annuncio la 
moglie CONCETTINA a nome anche 


al quadro della Madonna, nella | dei parenti lontani e l’affezionatissi- 


cappella del Santissimo, si ispi- 
tò per i) motivo della «Ver- 
Rina degli angeli». nella «Forza 
lel destino». 


Domani 26 ottobre ricorre 
il primo triste anniversario 
della. scomparsa del nostro 
amatissimo marito e padre 


Alberto Bignami 


Lo ricordiamo con immu- 
tato dolore e rimpianto. 

Una S. Messa verrà cele 
brata domani alle ore 7 nel- 
la chiesa di S. Antonio Tau- 
maturgo. ) 


E’ un anno che il nostro 
adorato 


dott. Giorgio Vesel 


ci ha lasciato, 


Lo ricordano con immutato 
affetto agli amici che lo ama- 
rono e stimarono, i FAMILIA- 
RI, l'amata NIVETTA e le fa- 
miglie ANTONI - FANTOMA. 


Nel primo anniversario del. T 


la scomparsa del signor 


Alberto Bignami 


i dipendenti lo ricordano, 


mo ALFREDO GENOVESE. 

I funerali avranno luogo oggi 25 
‘corr. alle ore 13,45 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


(I.T.F. - Via Zonta 8 - Tel. 38006) 


i Il giorno 21 c. m. è spirata 
a Fiume 


Amalia Ferluga in Dequal 


lasciando nel dolore il marito 
e la figlia, \ 

A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i pa: 
renti. 

Famiglie: Ferluga . Dequal, 
Moretti - Sarti . Senizza 
TIENE ERE RA 


T Il 23 corr. tragico incidente ha 
stroncato la vita del nostro caro 


Umberto Camurati 


Lo piangono la moglie BIANCA, la 
figlia SILVIA, il genero, i nipotini, 
la sorella, il fratello e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo domani 
26 ottobre alle ore 15.30 partendo 
di Cappella dell’ Ospedale Mag: 

lore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


JL 


Stefano Giannatempo 


non è più. 
Con immenso dolore lo annunciano 
la moglie, i tigli e i parenti. 


I funerali avranno luogo oggi alle na 


ore 16' dall'Ospedale Maggiore diret- 
taamente alla chiesa e cimitero di 
Seryola. 


(I.T.F, - Via Zonta 3 - Tel. 33006) 


Si è spenta 
Regina Perini 


Ne danno il triste annuncio | 


le sorelle, ji: cognati è i en 
I funerali avranno luogo. 

alle ore 15.30 dalla Cappella 

dell'Ospedale Maggiore. 


i 


Tuned], 25 ottobre 1965 


CHI DORME.. NON BEVE BIANCOSARTI 


IL PICCOLO 


BEVETE 
BIANCOSARTI LISCIO 


perché : 


e toglie il peso e la sonnolenza 
del dopo pasto 


e dà un senso di benessere 


® prepara un buon sonno 
al momento giusto 


BIANCOSARTI si beve così: 
liscio come digestivo 


con ghiaccio e seltz come aperitivo 


.TeRAPPIA & 86 
pci ia, 


[eB MRoeti 


Fia 


HE Hi 


i HE Ki 


Hi 
FERIRE Hi 


i; - 


tà si sui si 


‘bagno, due ioli, cantina af- ; 
AUVISI ECONOMICI I Off. appart. bott. L. 80|fitta Immobiliare CIVICA, piaz:| M_ Vendite d'occas. _L. 40 


za S, Giovanni 4, tel, 61712. ; j 
ti 4 BE PELLICCIA testine persiano, 
A.A.A.AA. APPARTAMENTO si. | APPARTAMENTO in villa BAR-| arnizione foca marrone, oc: 
gnorile, panoramico, tre stan-| COLA tre stanze, stanzetta, cu-|Casione vendo, Telefonare lune. 
ze, garage affittasi San Vito. qa: Dana, Ue TDOEgiol, 88-| di 55843, 47029 M 
Magazzini centro città, Agenzia | 1480, , * wi | RICAMBI originali per elettro. 
© Richieste d'impiego L. 10 | Aurora, Ginnastica 1. 115681]|fitta pronto ingresso Immobi- domestici, STA. 3; ma- 
liare CIVICA, piazza S, Giovan-|cazzino. Tel. 734221 45818 M 
A.A.A. PITTORE offresi pron SUEUEIANZA cedesi ‘apparta- | ni 4, tel, 61712, 24009 1 | BERO et È 
tamente. Tel, 723823. 466490 | ment O ae BOX auto e locali affari affit-|NN Mobili e pianof. L, 40 
IMPIEGATO ventennale, eSPe-|mento centrale, ascensore, Al. |tansi prontamente via Commer- 
Tienze commercio, industria, al- tri in villa tre camere, soggior. |Ci8le 44-46, Molino a Vento, |A. ACQUISTIAMO stanze letto, 
berghiera collaborazione, regia no, cucina, doppi -se: TI 88: Bramante, Telefonare 38502 po-|cucine, quadri, soprammobili, 
offresi, Cassetta 46301 C SPI. \5e' giardino, vista panoramica | meriggio. 24083 I | giacenze ereditarie. Telefonare 
RR-ENNE diploma maestra of. Altri mobiliati attiftansi, ‘Altro LOCALE pre E ai su ISTO bili Hi DE 
fresi impiegata seria ditta. Te- camera, cameretta, cucina, ulti. igienici adatto qualsiasi attivi-|A. QUIS mobili usati, me- 


MINIMO lò PAROLE 


i tà, via A. Emo 45B affittasi. |talli, ferri, sgombero cantine. 

pre Seno Cia Eno ATTO fre Camere, cli | Telefonare. 6B010. 62230 I | Telefonare ‘23076. 24149 NN 
E si % *{ MAGAZZINO. zona Caprin affit- 

CO Lavoro a domicilio —|cucina, 2000 ma. giardino albe: ltasi ad artigiano 15.000. AGEN:|Q Auto, moto, ciel. L. 50 

e artigianato L.30|mensili. Altri camere, apparta- ZIA GENTILE, TORO 8. 103 61 Special, 600 60, 57, Tau 


È 3 7 NEGOZIETTO atrio portone ce- iuli 
menti affittansi. Corso Garibal- | 4: = nus 12M 62, Giulietta Ti 61 ven: 
A.A.A. PIASTRELLISTA mura-|di 11, Agenzia, 11544/71 diamo affittanza, adatto usi di. do anche a rate, Viale R. San- 


tore, riparazioni, rivestimenti | APPARTAMENTI liberi metà VANZAGO DIO OI DUI ci o) 
R_ Cap. soc. cess. az. L. 60 


bagni, pavimenti, caldaie ecc.|novembre, tutti comforts affit- i i 
Prezzi modici. Telefonare 730091. |tansi. AGENZIA GENTILE, Hai: DION A 

A.A.A. ROLE? (legno) specializ- | TORO 8. 11554/41 | CA, piazza S. Giovanni 4, tel.| AA. LICENZA alcoolici, superal- 
zato ripara, vernicia, cambia|APPARTAMENTO quadristanze, | 61712, 24089 1 | coOlici, anche solo alcolici cer- 
EEnIe: PRASSI SPILLI stanzino, doppi servizi, poggio- SAIER 

LO > 24: lo, tutti comforts, affittasi 65 vi 

AA, PITTORI artigiani eseguo. |mila; altro zona ‘fribunale tri. L Rich. appart. bott. L. 30 | mente arredati, lavoro continuo 
no lavori accuratissimi, offron-|Camere affittasi 55.000. AGEN-|TAA.A.A.A, CERCANSI appar: tra He ce ae 
si prontamente. Tel, 43296. ZIA GENTILE, TORO 8. tamenti in affitto 2 i Dn SR 
PARCHETTI, riparazioni, ra | APPARTAMENTO in soffitta 2.|ci ibi "por: i ; 16 
TACE Di i cina, bagno, possibilmente pog-|tra vendesi condominio con ap 


giolo, casa nuova, per due per-|partamenti prezzo vera occa- 
ca. Assortimento marmettoni|POche spese. AGENZIA GENTI. | sone. Prego telefonare 50323. Doni Bar centralissimi vendon- 


plastica. Puntualità e garanzia | LE, TORO 8. 11554/21| MAGAZZINO uso deposito|si, eventualmente facilitazioni 


casi. Telefonare 28286. 


di lavoro, Frittoli, S. Zenone 6,| APPARTAMENTO via CANOVA mobili, circa 200 metri, cercasi | pagamento. Corso Garibaldi 11, 
24071 CC|tre stanze, stanzetta, cucina, l'affitto. Cassetta 47423: SPI, 


tel. 50895, Agenzia, 11544/3R 


tifo / dabovich 


Hettrodomestici San Giorgio - Via Privata OTO - La Spezia 


ALBERGHI bellissimi moderna-| go 


assaggiatemi.. diverremo 


AUTOLAVAGGIO centrale mo- 
dernamente attrezzato vendesi 
causa partenza, vera occasione. 
Officina meccanica vendesi con- 
dominio. Corso Garibaldi 11, 
Agenzia, 11544/5R 
AUTOLAVAGGIO modernissimo, 
due posti lavaggio,. due posti 
per asciugare, casa nuova, la- 
voro assicurato vendesi, AGEN- 
ZIA GENTILE, TORO 8. 
BAR. superalcoolico, incasso 
controllabile, vendesi anche 
condizionando; altro centralis- 
simo forte lavoro vendesi; al. 
tro rionale con totocalcio lavo. 
To fortissimo vendonsi. AGEN. 
ZIA GENTILE, TORO 8, 
BAR avviatissimo zona Goldoni 
vendesi cause familiari oppure 
cerco. socio o socia. Scrivere 
Cassetta, 24109 R SPI. 
BOTTEGHINO frutta verdura, 
occasionissima vendesi 1.000.000. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 
11550/3 R 
BOUTIQUE a Lignano Sabbia- 
doro, conosciutissima in zona 
vendesi compresa merce 3. mi. 
lioni. AGENZIA GENTILE, TO- 
8 11552/1/R; 
LATTERIA con oltre 300 litri 
latte giornalieri vendesi occa- 
sionissima; altra centrale lavo- 
To discreto vendesi 1.500,000; al- 
tra zona S, Giovanni, ottimo la- 
voro vendesi. AGENZIA GEN- 
TILE, TORO 8. 11550/2.R 
LICENZA. superalcoolici, altra 
di trattoria esule trasferibili 


amici 


qualsiasi posto cedo. Telefona. 
re 30236 ore 15-19, 
PANIFICIO centrale, vastissima 
licenza con rivendita, moderna: 
mente attrezzato vendesi, even- 
tualmente facilitazioni paga 
mento, lavoro garantito 4-5 per- 
sone. Terreno con progetto ap- 
‘provato grande albergo, zona 
costiera, vendesi, vero affaro- 
ne. Macelleria bovina vendesi 
occasione. Alimentari vendonsi. 
Fiaschetteria centrale vendesi 
causa partenza, Corso Garibal- 
di 11, Agenzia. 11544/4R 
SALONE parrucchiere centra. 
lissimo, modernamente arreda- 
to, La categoria vendesi causa 
partenza, occasione. Altro salo- 
ne vendesi. Negozi abbigliamen- 
to vendonsi, Corso Garibaldi 
11, Agenzia. 11544/6R 
SALONE parrucchiera, casa 
nuova, vera occasione, vendesi 
1.800.000. AGENZIA GENTILE, 
TORO 8. 11550/5.R 
SCARPE, negozio semicentrale, 
vendesi vera occasione 1.000,00. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 
11552/2R 
SPACCIO vini avviatissimo cen- 
tro vendesi causa malattia. Scri- 
vere Cassetta 24109 R SPI. 
TINTORIA ‘lavaggio a secco, 
fortissimo lavoro vendesi lire 
3.800,000. AGENZIA GENTILE, 
TORO 8. 11552/R 
VENDESI negozio adibito a bar 
con relativa licenza e arreda. 
mento, e negozio adibito salone 


dorna a Lignano. AGENZIA|din & Rosenwasser, via Diaz | Altri zona Son Luigi, vista pa-|driciano vendonsi, Corso (o 
8. 11554/5 17, tel. 30088-35107. E 


GENTILE, TORO 


..Ma soprattutto è una 
San Giorgio 


24109 R|S Case, ville, terreni L. 60 


A.A.A, APPARTAMENTI in via, menti, pronta entrata, facili No 
Ghirlandaio - Vergerio, prossimo | zioni pagamento. Altri Liberta 
ingresso 1, 2, 3 stanze più ser-|occupati 2, 3, 4, 5 camere, pe I 
vizi. Finiture accurate, comforts | cina, bagno, vendonsi ca! n 
‘moderni, acqua calda centraliz-| partenza, rarissima occasioh î 
i zata. Prezzi convenienti, ecce-| Corso Garibaldi 11, Agenzi& ‘an 
GOLINI, Maiolica 1, tel. 50861, | zionali condizioni di pagamen:|APPARTAMENTI in pala 
E “to, Informazioni: Cividin & Ro-|GRETTA due stanze, cucina, 
PARTAMENTI in condominio senwasser, via Diaz 7, telefono | gno, poggiolo, centralnafta, ver) 
piccoli, medi, grandi e di lus-|30088-35107, 1158 S| de 5.200.000 Immobiliare SII 
so nei seguenti paraggi: Ros- |A. AFFARONE, libero camera,|CA, piazza S, Giovanni 4, 6) 
setti (palazzine), Besenghi (pa-|soggiorno, cucinino, bagno, so-| 61712. 205, 
lazzine), Revoltella, Fiera, Gin-|leggiatissimo vendesi 2.550.000, | APPARTAMENTO zona G ol 
nastica, Gretta, Carli, ecc. TER-|pagamento rateale. Visitare ore| GA 6 stanze, soggiorno, Co: 
RENI: Longera, Basovizza (cen-|14-16 Androna S. Tecla 14 Ri-|nino, tripli servizi, due ad) 
tro), Punta Olmi, Montebello | volgersi in cortile. .47387 S|li, centralnafta, ascensore, Visa 
(sotto Polveriera), MANSARDE | A. AFFARONE, moderni liberi |piano, rifiniture lussuose Vi % 
per amatore centralissime ogni | occupati, una camera, cucina, | Immobiliare CIVICA, piazz4ss 
comfort, casa nuova, ‘ecc, Ac- SIA porziolo. EI, FRA Fl samere, Si 
cettansi’ prenotazioni mutuo 75 | Vendo 1200. RESO SPAM AMEN Eee o 
rateale. Visitare ore 11-13 Vi-|merino, cucina, bagno, ri] 
Ia Ai larghe | colo Ospedale Militare 13. glio, riscaldamento autono!i 
MENTO, TFAGA-|A. AFFARONE, 2 vani, bagno | vendesi zona Montebello, AGY 
d 11520 S | goccia, giardinetto vendo, pa-|ZIA GENTILE, TORO 8. Po) 
A.A.A.A.A.A. VENDONSI appar- |gamento 900.000 contanti, saldo | FONDI posizioni diverse 
tamenti zone Rossetti, Ginna-|rateale, Visitare ore 15:17 Vi-|costruzione ville o edifici 1 
stica, Bonomea. Terreni per|colo Castagneto 67. Rivolgersi|donsi. Tel. 55300 ore ufficio. 
DI n es 
costruzioni ville: Besenghi, Gri- |in cortile. 473775| PORTINERIA centrale ven( 
gnano, Timavo, Redipuglia, | A. AFFARONE, appartamenti |750.000 lire occasionissilp 
Strada Cattinara; 30.000 mq. af- | moderni, centrali, liberi ed oc-| AGENZIA GENTILE, TOR sod 
farone,. Agenzia Aurora, Ginna- | ©Upati, 1-2 camere vendonsi, fa- | VILLE signorile zona panol 7% 
tici) * 11568 S |cilitazioni pagamento giornal-|ca, garage, giardino, libere Cl 
mente. Visitare ore 17.30-18.30, |donsi causa partenza. Cas@ 
AAA. APPARTAMENTI di lus- | Toti 7, 47377 5 |uno, due appartamenti, gar?8î |. 
So in\palazzine con parco e Vi: | APPARTAMENTI casa nuova| giardino, libere vendonsi, vi | 
sta panoramica zona Passeggio due, tre camere, tutti comforts. | occasione, Altra, Sistiana, nuo 
Sant'Andrea e via Bellosguar- | Ajtri centralissimi, tre camere, | costruzione; libera vendesi. dr 
do (Notre Dame de Sion). Prez- salone, soggiorno, cucinino, |tra Monfalcone due app® 
zi e condizioni di pagamento doppi servizi, poggiolo, riscal-|menti vendesi con 700 md. di 
favorevoli. Informazioni: Civi- | damento centrale, ascensore, |dino alberato. Terreni zona. 4; 


A.A.A.A.A-A.A,A,A.A. LO studio 
tecnico edile immobiliare NI. 


1158 S I noramica, bellissimi apparta-'baldi 11, Agenzia. 11 


sì San Giorgio Super 5 è robusta, è bella, 
è moderna, ma soprattutto è una San Giorgio. 
Questo vuol dire che nella lavatrice supetautomatica 
San Giorgio Super 5 troverete tutta la esperienza, 
tutto il successo di una industria di prima grandezza. 
Robusta 
perchè i perfetti meccanismi interni brevettati, 
rendono la San Giorgio Super 5 una lavatrice unica, e 
l'eccellenza dei materiali impiegati, forniti dai più 
bei nomi della produzione mondiale * ne garantisce 
Ja durata e, sempre, il perfetto funzionamento. 
Bella 
perchè di linea semplice, razionale: grazie alla altezza 
standard del mobile da cucina ed al piano 
superiore di appoggio, San Giorgio Super 5 si inserisce 
nell'arredamento della casa. 
Moderna 
l’integratore dell’acqua assotbita dai panni, il dispositivo 
di sfioramento dello sporco, il silent block, il ciclo dei 
non stirabili etc, fanno sì che solo la San Giorgio 
Super 5 ha “tutto” in una sola macchina. 
Ma soprattutto Super 5 è una San Giorgio 
l’unica lavatrice superautomatica degna di questo 10n1Es) 


PIRELLI RIV ESSO MONTECATINI 
* ITALSIDER TERNIN'OSS 
ANSALDO SAN GuUURGIO ecc. 


